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UNA DELLE GIORNATE PIU’ SANGUINOSE DOPO L’APPARENTE CALMA APERTE DISCUSSIONI E MANOVRE DIETRO LE QUINTE 


- L'O.A.S. SCATENA L'OFFENSIVA Sita più vivace la lotta 


OLTRE CENTO MORTI IN ALGERIA 


L’ Esercito costretto a sparare contro arabi e francesi per far cessare le mischie 


Mancano i viveri causa lo sciopero generale - Il FLN tiene in freno le masse 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Algeri, 20 


Dopo due giorni direlativa tre- 


gua, la violenza e il furore so- 


no riesplosi in Algeria. L'attesa di 


e temuta offensiva degli uomini 
di Salan e dei loro complici si 
è scatenata oggi: di ora. in ora 
giungono ad Algeri da tutto il 
territorio nordafricano notizie 
di. gravi incidenti. Combatti. 
menti, attentati, esplosioni, spa- 
ratorie, assassinii, scontri tra 
musulmani e francesi e di en- 
trambi con i reparti dell’eserci- 
to francese sono avvenuti nel 
pomeriggio. La situazione viene 
definita «pericolosa» e si fa no- 
tare che se gli agenti del FLN 
mon si adoperassero in tutti i 
modi possibili per frenare i mu- 
sulmani, la battaglia sarebbe a 
quest'ora già divenuta genera- 
le. Nell’estrema confusione che 
regna ad Algeri non si riesco- 
no ad avere notizie precise e 
dettagliate: è certo ad ogni 
modo che oggi sono state uccise 
oltre 100 persone e che almeno 
Îl triplo sono state ferite. 

Gli incidenti più gravi sono 
avvenuti a St. Denis du Sig, 
una località a circa 40 chilome 
tri da Orano dove. secondo al 
cune fonti, si lamentano 77 vit: 
time, secondo altre 62. Quello 
che è certo è che i reparti ausi- 
tiari di harkis si sono scate- 
mati contro i civili arabi del 
villaggio. bombardandoli con i 
mortai. Sembra che ieri sera in 
una rissa quattro harkis, gli 
ausiliari musulmani dell’eser- 
cito francese, siano stati uccisi. 
Stamane i loro compagni avreb- 
bero iniziato un bombarda- 
‘mento con i mortai contro le 
abitazioni del paese uccidendo 
e ferendo decine di persone. 
Verso il ‘villaggio sono imme- 
diatamente partite truppe fran- 
cesi per riportare l’ordine. Ad 
Algeri i mortai sono stati usati 
contro la Casbah direttamente 
dagli uomini dell’OAS. Sembra 
che gli adepti dell’«armata se- 
greta» avessero piazzato i pezzi 
nel quartiere di Bad El Qued, 
già tristemente noto per il mas- 
sacro che vi fu commesso tem- 
po fa, aprendo il fuoco ‘contro 
la Casbah. Alcuni proiettili so- 
no caduti anche nel centro di 
Algeri. Anche il numero delle 
vittime di questo attacco non si 
‘conosce con precisione, da fon- 
te francese si sostiene che i 
morti non sono stati più di sei, 
_ mentre da parte algerina se ne 
lamentano oltre venti. È 

‘Avvicinarsi alla Casbah pe: 
constatare le conseguenze del 
bombardamento non è possibi 
le. Si è appreso che, gli algeri- 
ni, esasperati dall’attacco, era- 
no scesi per le strade dei loro 
quartieri armati di pistole, col 
telli e di ogni genere di corpi 
contundenti, per dare l’assalto 
‘ai quartieri europei. Fortunata- 
mente gli agenti del FLN sono 
riusciti a convincerli a rinun- 
ciare al pazzesco proposito, Il 
fatto è stato confermato da un 
ufficiale francese il quale ha 
affermato che «se non! fosse sta- 
to per gli uomini del FLN AL 
geri si sarebbe trasformata in 
un campo di battaglia». | 3 
A Orano gli uomini dell’OAS 
hanno organizzato cortei di gio- 
vani europei che si sono messi 
in marcia per le strade alla cac- 
cia dei musulmani. Alcuni ara- 
bi sono stati sorpresi isolati e 
sono stati linciati, poi i musul- 
mani si sono organizzati e han- 
no affrontato i francesi guidati 
dai seguaci di Salan in folti 
gruppi: coltellate e colpi di pi- 
stola hanno mietuto vittime dal- 
le due parti. Successivamente i 
soldati francesi sono stati co- 
stretti a loro volta a far fuoco 
coi mitra per separare i con- 
tendenti. Le mischie sono poi 
riprese un po’ in ogni quartiere 
della città ed è stato comuni- 
cato che l'Esercito ha aperto 
# fuoco nella giornata per ben 
tredici volte, principalmente 
contro gli arabi, ma in alcune 
cccasioni anche contro gli eu- 
ropei. 
Anche ad Algeri i soldati han. 
no sparato in più di un'occa- 
sione; nella capitale del terri- 
torio nordafricano comunque il 
compito delle forze dell'ordine 
‘è ‘stato più facile grazie alla col 
laborazione del FLN. Steso un 
«cordone di protezione tra i quar- 
tieri arabi e quelli europei è 
stato sventato il pericolo di uno 

scontro frontale: dalle due par- 

ti sono rimasti gruppetti isolati 

di facinorosi ed è stato contro 

questi che le truppe hanno usa- 

to i mitra. 

Ecco in sintesi notizie di .al- 
tri incidenti avvenuti nel terri- 
torio nordafricano, incidenti 
dei quali non si conoscono an- 
cora i particolari: a Cap Mati- 
fou, ad una ventina di chilo- 
metri da Algeri, quattro musul- 
mani, due uomini e due donne, 
sono stati uccisi. Un numero 
imprecisato.di arabi e di euro- 

‘ pei sono rimasti feriti. A Rafa- 
val tre musulmani sono stati 

Uccisi. dai soldati francesi. A 

Voltaire, 80 chilometri circa da 

Algeri, gli algerini hanno ucci- 

so un ufficiale francese, le trup- 

pe hanno aperto il fuoco ed 

‘hanno ucciso tre musulmani, 

A Ued Fodda, nella regione 
di Orleansville, dimostrazioni 
musulmane cominciate dome- 
nica e proseguite nella giornata 
di ieri si sono concluse con uno 
scontro con le forze dell'ordine 
in cui hanno perso la vita due 
musulmani e diversi altri sono 
rimasti feriti. In un’altra loca» 

| lità della stessa regione 


800 musulmani hanno manife- 
stato a lungo, ma non si segna» 
lano incidenti degni di nota. 
Nella notte fra sabato e dome- 
nica, a Sidi Bel Abbes, gruppi 
musulmani comprendenti 
uomini, donne, vecchi e bambi- 
ni hanno dimostrato intorno ad 
una postazione militare.. Vistesi 
strette da presso, le truppe fran- 
cesi hanno fatto uso delle ar- 
mi da fuoco, uccidendo due ma- 
nifestanti e, ferendone diversi 
altri. Sempre a Sidi Bel -Abbes, 
stasera, in seguito all’esplosio- 
ne di una carica di plastico, 
musulmani muniti di armi im- 
provvisate hanno tentato di in- 
vadere il centro della città eu- 
ropea. Contenuti dalle forze del- 
l'ordine, hanno lasciato sul ter- 
reno, a quanto! parte, tre feriti. 
A Bona, stasera, un camion 
militare ha investito due mani 
festanti europei proseguendo 
poi senza fermarsi. Inseguito 
da mumerose auto cariche di 
europei, è stato liberato dall’in- 
seguimento da un altro camion 
militare, il quale ha investito 
altri sei europei. La folla ha 
fermato il secondo camion è ne 
ba ferito l’autista: comunque 
le circostanze di questo doppio 
incidente non risultano chiare 
dalle notizie pervenute finora. 
Tale incidente ha fatto seguito 
ad una giornata tempestosa per 
la città di Bona: lo sciopero è 
ancora quasi totale, migliaia di 
europei continuano ad affollare 
le strade del centro e stasera, 
infine, nel giro di mezz'ora, fra 
le ‘19.30 e le 20 italiane, si sono 
verificate una decina di esplo- 
‘sioni. 

Stasera ad Algeri un. com- 
mando dell’OAS ha assalito un 
commissariato di polizia, depre- 
dandolo delle armi di dotazione 
e minandolo prima di andarse- 
ne. L'esplosione è avvenuta po- 
co dopo l'uscita dei fuorilegge, 
senza però provocare vittime 0 
danni gravi. Sempre ad ‘Algeri, 
in meno di un'ora, fra le ore 
19.30.e le 20,30 italiane, si sono 
verificate più di venti esplosio- 
ini. Le cariche di plastico erano 
state depositate ‘in  svaria; 
quartieri della città, tanto in 


quantina di vittime, non ha 
iù. gravi conseguenze 
per merito del sangue freddo 
di un maggiore francese inca» 
ticato del servizio d'ordine. Do- 
po lo scoppio delle bombe di 
mortaio la folla minacciosa sta- 
va per forzare un cordone di 
truppe. Un sergente musulma- 
no ha estratto la pistola e sì 
preparava a sparare sulla fol- 
la quando l’ufficiale gli è balza- 
to addosso, lo ha disarmato 
torcendogli il, braccio e lo ha 
gettato a terra con un diretto 
al mento, urlandogli: «Sei paz- 
zo? Non devi sparare sulla fol 


la inerme». Stupiti, i musulma. . 


ni che assistevano alla scena 
hanno tributato un’ovazione en- 
tusiastica all’ufficiale, il quale 
ha ingiunto loro: «Adesso scio- 
glietevi... obbedite agli ordini... 
non ai miei... a quelli che ave- 
te ricevuto dalla vostra orga- 


nizzazione...) Lo stesso maggio- 


re, giunto sul luogo della car- 
neficina e sconvolto dalla sce- 
ha che gli si presentava, ha. 
detto: «Se prendo gli autori di 
quest’azione odiosa li fucilo sul 
posto». 

L'ex generale Salan aveva ef- 
fettuato stamane una trasmis- 
sione pirata, dicendo qualcosa 
circa lo sciopero ordinato dal- 
l’OAS. Ma la ricezione era tal- 
mente disturbata che gli ascol. 
tatori non hanno capito se il 
capo dell’organizzazione armata 
segreta. ordinava il prosegui- 
mento ovvero la cessazione del- 
lo sciopero; alle 10 (ora italia- 
na) alcuni negozi che avevano 
aperto i battenti, sono stati 
chiusi di nuovo, mentre i nego- 
zianti decidevano che lo sciope- 
to generale di 24 ore indetto 
dall’OAS avrebbe dovuto termi. 
nare solo a mezzogiorno. A mez- 
zogiorno infatti la quasi totali 
tà: dei negozi. aveva riaperto, 


tanto nel quartiere europeo, 
quanto in quello musulmano. 1 
caffè: in massinda, parte ‘hanno 
Tipreso l’attività. Nel quartiere 
europeo i cittadini sono scesi 


forzata inattività di ieri. Grup- 
pi di giovani, in vacanza poi- 
chè le scuole sono chiuse, pas- 
seggiavano nelle strade, Le don- 
ne andavano in cerca di generi 
alimentari i mercati stamane 
non hanno funzionato, ma la 
cosa più grave è la scarsezza 
di pane, in seguito agli scioperi 
e alla mancanza di corrente 
elettrica, fattori che hanno pa- 
ralizzato l’attività dei forni e 
delle panetterie della città. I bi- 
scotti, in seguito alla mancanza 
di pane fresco, sono divenuti 
merce rara. 

In una trasmissione- pirata 
captata stamane a Orano, l'ex 
generale. Edmond Jouhaud ha 


i 


nelle strade, come per un sen-; renderne conto un giorno o l’a'- 
so di liberazione in seguito alla] tro, 


dichiarato agli impiegati della 
Amministrazione civile in Fran. 
tia e Algeria che cooperino alla 
realizzazione degli accordi di 
Evian, che saranno chiamati a 


Lie autorità francesi garanti 
scono che stanno-facendo ogni 
sforzo per riportare l’ordine in 
Algeria, ma fino ad ora nonsi 
vedono i risultati di questi sfor- 
zi. Avvengono fatti inauditi che 
sembrano incredibili. Alla ripre- 
sa dei voli tra l’Algeria e l’Eu- 
ropa numerosi passeggeri si so- 
no ad esempio visti rifiutare il 
biglietto dagli impiegati delle 
Compagnie aeree perchè non 
erano in possesso del «visto di 
uscita ‘dal territorio dell’OAS». 
Oggi uno.dei passeggeri si è fa- 
to coraggio ed ha denunciato. 
la cosa alla Polizia, 


U. P. I. 


perle candidat 


ure al Quirinale 
‘1 più «favoriti» sono sempre Segni e Saragat - Un'agenzia ispirata 
da Andreotti si pronuncia contro una presidenza del leader del PSDI 


Roma, 20 

In preparazione del Consiglio 
dei Ministri. l’on. Fanfani. ha 
conferito con i Ministri Codac- 
ci-Pisanelli, Folchi, Bertinelli e 
Mattarella. La riunione consi 
liare è prevista per sabato, Ci 
sono stati altri colloqui oggi: 
tra Saragat e Reale, tra Saragat 
e Zaccagnini, tra Gava e Saliz- 
zoni, Si rietiene che questi col- 
loqui abbiano avuto attinenza 
in qualche modo con la que- 
stione che è ormai preminente: 
la elezione del. Presidente della 
Repubblica, La discussione intor- 
no a questo avvenimento diviene 
di giorno in giorno più vivace, 
riflettendo anche la lotta che si 
starebbe. svolgendo dietro le 
quinte sulle varie candidature. 

I candidati più «favoriti» sono 
sempre Segni e Saragat, anche 
se non mancano, sia nei con- 
fronti dell'uno come dell’altro, 
esitazioni ed incertezze per 
quante riguarda la possibilità 
che raggiungano il traguardo 
senza apporti esterni alla. mag- 


IN ARGENTINA LA SITUAZIONE 


centro che alla periferia e nei! È 


suburbi. Nella maggior. parte 
dei casì gli attentati hanno 
preso di mira negozi musulma- 
ni. In alcuni luoghi i danni so- 
no gravi ma, fortunatamente, 
almeno per il momento non si 
segnalano vittime. Alle 20.15 
una formazione di autoblindo 
ha preso posizione presso la po- 
sta centrale, al centro di Al 
geri, non lontano dalla vecchia 
sede della delegazione generale 
di Governo. Alla stessa ora, nel 
quartiere di Bab El Oued, è sta- 
to scoperto un cadavere chiuso 
in un sacco, In serata sono sta. 
ti commessi diversi altri atten- 
tati: nel suburbio di Saint Eu. 
gene una bomba a mano lanci: 
ta in un caffè ha ucciso un mu- 
sulmano e ne ha feriti altri 
cinque. Nella stessa località al 
tri due musulmani sono stati 
assassinati a colpi di arma da 
fuoco, 

Nella notte si è appreso che 
il proditorio bombardamento di 
mortai perpetrato dall’OAS con- 
tro gli inermi passanti della 
Place du Gouvernement di Al 
geri, che ha causato una cin- 


E SEMPRE SUSCETTIBILE DI GRAVI SVILUPPI 


Frondizi invalida l'elezione 
dei nuovi governatori peronisti 


Sarebbe pronto un. decreto per mettere fuori legge il partito «justicialista» 
Un'altra convocazione alle urne «a tempo opportuno» promessa dalla Casa Rosada 


NOSTRO SERVIZIO ‘PARTICOLARE 
Buenos Aires, 20 

Non era ancora asciutto l'in- 
chiostro delle firme sui decreti 
che già a Buenos Aires, Rio 
Negro, Santiago del Estero, Tu- 
cuman e Chaco i.locali coman- 
danti di presidio prendevano 
possesso degli uffici dei Gover- 
natori, quegli uffici nei quali 


‘lavrebbero dovuto entrare i Go- 


\vernatori riusciti eletti nelle ele- 


zioni politiche e amministrative 
parziali. A Buenos Aires le fun- 
zioni di «interventore» per il 


‘|Governo federale sono state afft- 


date al generale di brigata Guil- 
lermo Salas Martinez che ha 
nominato proprio Capo di Ga- 


l|binetto al Governatorato della 


provincia (la più importante del 
Paese în quanto vì risiede un 
terzo della popolazione totale) 
il suo aiutante di campo. L’isti- 
tuto dell’«intervento» esiste ne- 
gli ordinamenti giuridicì di più 
di un Paese. latino-americano. 


i| Esso.consente al Governo cen- 


(Telefoto al «Piccolo») 


Buenos Aires: il leader peronista Andres Framini tiene una conferenza stampa dopo la sua 
elezione: a Governatore di Buenos Aires, Dietro spiccano i ritratti di Peron e della moglie Evita 


L’8 APRILE REFERENDUM SUGLI ACCORDÌ DI EVIAN 


Tumultuoso dibattito 
alParlamento fra 


ncese 


De Gaulle chiederà i poteri eccezionali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P.rigi, 20 

Oggi si è aperto, alla. Came- 
ta e al Senato francesi, il di 
battito sugli accordi franco-al. 
gerini di Eviarì, e sul processo 
politico-amministrativo che do- 
vrà condurre l'Algeria all’auto- 
determinazione. I trentotto del 
gruppo «Unità, della Repubbli- 
ca» e gli altri parlamentari di 
«Algeria francese» hanno sferra- 
to un'offensiva oratoria cui ha 
fatto riscontro, in Algeria, la 
ripresa su larga scala dell’atti- 
vità sovversiva. Stamane, con 
un messaggio ai due rami del 
Parlamento, il Capo dello Stato 
ha messo in movimento la com- 
‘plessa macchina che dovrà tra- 
durre in pratica le trattative di 
Evian. LS Da 

I 10 milioni di misulmani 
e il milione di residenti europei 
saranno chiamati alle urne, per 
il referendum sull’autodetermi- 
nazione, nel luglio prossimo, 
Poco dopo, probabilmente in 
settembre, torneranno a votare 
per eleggere l'Assemblea nazio- 
nale che darà al paese un Go- 
verno ed una Costituzione. Que- 
sti eventi, capitali per il futuro 
stato nordafricano, saranno pre. 
parati da un esecutivo. provvi- 
sorio la cui presidenza — ormai 
è certo — sarà assunta da Ab- 
deramane Fares, l'ex Presiden- 
te . dell'Assemblea algerina al 
tempo .in cui Soustelle era Go- 
vernatore d’Algeria. La nomina 
di Fares e degli altri membri 
dell'esecutivo è di competenza 


‘700- del Governo francese, e sarà ef- 


fettuata in questi giorni. Il Pre- 
sidente designato è già stato li. 
beratò dalla prigione di Fresnes, 
dove era detenuto per intelli- 
genza con il FLN. Già avvenuta 
è invece la designazione dell’Al- 
to commissario francese nella 
persona del diplomatico Chri- 
stian Fouchet, che raggiungerà 
la sede prima occupata; dal De- 
lerato generale Morin, a Rocher 
Noir, prima della fine della. set. 
timana. - DET 

Il voto sull’autodeterminazio- 
me sarà preceduto nella metro: 
poli da un referendum fissato 
per domenica 8 ‘aprile, referen- 
dum che dovrà ratificare la. po- 
litica algerina di De Gaulle. Lo 
annuncio è stato dato dallo 
stesso. Presidente della. Repub- 
blica col messaggio al Parla- 
mento letto stamane in aper- 
tura. della sessione straordina- 
ria, dai Presidenti Chaban Del- 
mas alla Camera e Monnerville 
al senato. Dopo aver ricordato 
che la politica algerina. della 
V Repubblica ha ricevuto l’ap- 
provazione del Parlamento ed 
il consenso «massiccio e solen- 


ne» del Paese attraverso il re-! CRS 


ferendum. .dell’8 gennaio 1961, 
ed avere affermato che gli ac- 
cordi di Evian costituiscono 
una «tappa decisiva» di tale po- 
litica, De Gaulle ha annuncia- 
to di aver deciso di sottomette. 
te a referendum «un progetto 


di legge comportante l’approva-' 


zione delle dichiarazioni gover- 
native del 19 marzo 1962, auto- 
rizzanti il Presidente della Re- 
pubblica a. concludere’ gli atti 


necessari per stabilire una coo- 
perazione tra la Francia e l’AL 
geria nel caso in cui l’autode- 
terminazione instauri uno Sta. 
to algerino indipendente». Il re- 
ferendum dovrà inoltre «attri- 
buire al Presidente della  Re- 
pubblica il potere di. adottare, 
attraverso ordinanze io decreti 
emanati in sede di Consiglio 
dei Ministri, tutte le misure re- 
lative all'applicazione delle di- 
chiarazioni del ;9 marzo sud 
dette», Dall'esame ‘ di questi 
passaggi del documento — in 
cui si esprime inoltre l’augurio 
che il Parlamento manifesti «la 
sua fiducia e la sua speranza 
nella Patria e nella Repubbli: 
ca» — emerge la constatazione 
che De Gaulle non si limita a 
chiedere un plebiscito popolare 
ma anche l’uso di poteri ecce- 
zionali per realizzare la sua po- 
litica algerina. 

Per l’apertura della sessione 
straordinaria del Parlamento 
imisure di sicurezza assai severe 
erano state disposte a Palazzo 
Borbone ed a Palazzo Lussem- 
burgo, presidiati da reparti di 
e di gendarmi. mobili. 
Parlamentari, giornalisti e invi- 
tati (questi ultimi in «numero 
Chiuso») sono stati perquisiti 
prima di entrare. A Palazzo 
Borbone i deputati provvisti d 
porto d’armi sono stati invitati 
a deporre le loro. rivoltelle nel 
guardaroba. Quando Chaban 
Delmas ha cominciato la let- 
tura del messaggio presidenzia- 


le i deputati si sono. alzati tutti 
in piedi, ad eccezione dei tre 


deputati di «Algeria francese» 
Legendre, Jarrosson e LLacaze. 
Il dibattito — che ha dato luo- 
go a incidenti e a tumulti e 
che continua in seduta nottur- 
na, ha fatto seguito alle di- 
chiarazioni del Governo lette 
da Debrè, Teso, pallido, il «Pre- 
mier» ha parlato in mezzo ad 
un. silenzio funereo. Una sola 
interruzione, quando ha ricor- 
dato l’esistenza di Corti mar- 
ziali ad Algeri ed 2 Orano, per 
punire i crimini dell'’OAS. «Sa- 
rebbe stato meglio che le Corti 
marziali avessero funzionato 
per i ribelli del FLN, ha grida, 
to un deputato «ultra». Fatta 
la storia dei megoziati franco 
algerini e analizzati gli accordi 
«conformi all'interesse della 
Francia» Debrè ha detto; «L'es. 
senziale, per gli algerini e per 
i francesi, è sapere se il nuovo 


Stato nascerà e si consolidetà 
nella secessione e nell’ostilità, 
oppure nel rispetto delle varie 
comunità etniche e religiose e 
sulla. base della cooperazione 
con la Francia, Il nostro paese 
— ha proseguito — intende 
mantenere e sviluppare i suoi 
aiuti per favorire un progresso 
dell’Algeria. Le sorti del nuovo 
Stato, del Sahara e dell’Africa 
del Nord sono in funzione dei 
rapporti con l’Europa, a comin. 
ciare da quelli con la Francia. 
Si tratti degli sbocchi di mer 
cato del petrolio, delle centi 
naia di migliaia di lavoratori 


Ugo Ronfani 
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trale' di «intervenire» assumen- 
do direttamente i poteri in quel 
le provincie che esso consideri 
«male amministrate» dagli or- 
ganismi elettivi. Questo istituto 
corrisponde, grosso modo, @ 
quello che in Italia ed in Fran- 
cia ‘è il potere di intervento dei 
Prefetti i quali possono scioglie- 
re in determinati casì le ammi- 
nistrazioni locali e nominare 
dei «commissari». 

I, Presidente Frondizi ha de- 
ciso  l’«intervento» per cinque 
soltanto delle provincie «conqui- 
state» dai peronisti mentre fi- 
nora il provvedimento mon è 
stato preso per le altre cinque 
provincie «peronistizzate» dalle 
elezioni e nella provincia di 
Jujuy dove i democratici ceri 
stiani hanno vinto con l’appog- 
gîio determinante dei peronisti. 
Come è noto disapprovando il 
provvedimento, giudicato da lui 
quanto meno. intempestivo, il 
Ministro dell'Interno Alfredo Vi. 
tolo si è 'dimesso e successiva 
mente, ma si dice che sia stato 
solo pro forma, si è dimesso 
l’intero. Governo, Comunque da 
fonte molto aitendibile si è ap- 
preso che almeno tre altri Mi 
nistri la pensano come Vitolo e 
giudicano î ‘>mpestivo un prov- 
vedimento in base al quale si 
dichiarano «male amministrate» 
provincie dove ancora le «cat- 
tive amministrazioni» non sono 
entrate in funzione. Da jonti 
vicine a” Casa Rosada si af- 
ferma che Arturo Frondizì, Pre- 
sidente della Repubblica e Capo 
del potere esecutivo essendo la 
Argentina Repubblica «presiden- 
da un punto di vista 
ente ‘dico avrebbe 
non emanare î decre- 
ti «di intervento» ma che lo ha 
fatto vuoi sotto la pressione dei 
militari vuoi per evitare guai 
maggiori. ì 
Le Forze armate sono pronte 
a intervenire per reprimere 
eventuali disordini - provocati 
dai peronisti. Le truppe sono 


reagito al decreto Presidenziale 
che in pratica ha annullato i 
risultati elettorali e la clamo- 
tosa vittoria dei seguaci di Pe- 
ron. Comunque la. direzione 
centrale della C.G.T. — la. po 
tente organizzazione sindacale 
peronista — è riunita per stu- 
diare l’azione da intraprendere 
e gli osservatori ritengono che 
la: riunione si concluderà ‘con la 
proclamazione dello sciopero ge- 
nerale. È 

Banche, borse \e uffici dei 
cambiavalute sono chiusi da 
ieri ma per il resto la vita si 
svolge normale a Buenos Aires 
dove i servizi. pubblici funzio- 
nano regolarmente. Secondo gli 
osservatori ‘non è da escludere 
che i peronisti decidano di 


\ astenersi da azioni di piazza in 


vista delle nuove elezioni che 
il «decreto di intervento» fir- 
mato dn. Frondizi promette sa- 
ranno indette «a tempo oppor- 
tuno». La. vittoria peronista è 
stata così schiacciante che pro- 
babilmente è nel vero chi pensa 
che i leaders del movimento Ju 
stigialista non vogliono rischia- 
re' di attirarsi antipatie organiz. 
sando manifestazioni stradaiole 
quando nuove elezioni signifi: 
cherebbero senza dubbio una 
‘nuova; loro vittoria salvo che 
| Prondizi non voglia varare una 
‘legge elettorale atta ad impe- 
dire appunto tale vittoria. Cosa 
che potrebbe sembrare curiosa, 
ma non lo è, è che sostanzial- 
mente il partito radicale al qua- 
le Frondizi appartiene la pen- 
sa più o meno come i peronisti. 
Sostengono i radicali (come si 
è ‘appreso da fonte bene infor- 
mata) che Arturo Frondizi non 
doveva e non deve sottosta- 
re alle imposizioni dei militari 
anche a costo di dimettersi da 
Presidente o anche a costo di 
«resistere» ‘alla Presidenza se 
i militari esigessero, come sem- 
bra che qualcuno abbia fatto, 
che ‘egli si. dimettesse. Per 
quanto riguarda la situazione 
derivata dai risultati delle ele- 
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gioranza, prevista, Le esitazioni 
ed incertezze sono.in parte giu 


‘stificate  dall’incognita  rappre- 


sentata dal peso determinante 
dei comunisti che dispongono 
Gi una compatta e disciplinata 
massa di manovra non Indiffe- 
rente, qual è quella rapprescu- 
tata dai loro duecento voti, I 
comunisti, infatti, non hanno 
ancora fatto conoscere il Lora 
candidato, 

Ancne per quanto riguarda le 
destre, che nella elezione di 
Gronchi svolsero un ruolo de- 
visivo avenso trovato alieati sia 
nella destra democrisiiana, rac- 
voltasi attorno alla «concentra- 


che i vari partiti di questo set- 
tore assumeranno nei confron- 
ti dei singoli candidati. Per 
quanto riguarda i liberali per 
esempio si presume che dopo 
una votazione dimostrativa a 
favore di un loro candidato, e 
cioè Martino, cercheranno di ri- 
servare i voti di cui dispongo- 
no (27 tra deputati e senatori) 
sul candidato che offra loro le 
maggiori garanzie. Queste garan. 
zie potrebbero essere offerte, se- 
condo ‘i liberali, da Segni, A 
suo favore è schierato anche un 
vastissimo settore della dc, che 
va dai dorotei, agli scelbiani, e 
ad una gran parte degli stessi 
fanfaniani. 

La candidatura di Segni avreb- 
be. però subito in questi ultimi 
tempi una sia pur lieve fiessio- 
ne per le preoccupazioni che su- 
scita la sua sostituzione al Mi. 
nistero. degli Esteri con valtra 
personalità che assicuri la con- 
tinuità della politica estera. 
Questo fattore gioca a beneficio 
della candidatura al Quirinale di 
Saragat, che avrebbe l'appoggio 
di quella parte della DC che è 
sempre stata decisamente orien- 
tata per il centro-sinistra, non: 
chè dello schieramento a. sini. 
stra della DC, che va fino al 
PSI. Le resistenze di una parte 
dei socialisti, e cioè dei carri- 
sti, alla candidatura del leader 
del PSDI potrebbero essere vin- 
te, facendo considerare come 
positivo il fatto di avre ai 
Quirinale um-<esponente laico di 
«atga apertura sociale. 

L'importanza che riveste la 
lotta. per il Quirinale è data an- 
che dalle ripercussioni che la 
elezione alla suprema carica po- 
trà avere. sullo. schieramento 
della nuova maggioranza di cen. 
tro-sinistra. Infine ci sono sem- 
pre le incognite costituire da 
Piccioni, da una rielezione di 
Gronchi, da Merzagora e da 
Leone. 


| possibilità di una azione comu» 


ragione si espresse alcune set- 
timane addietro il giornale del 
PSI, respingendo la tesi di chi 
pretendeva collegare le due co- 
se. Nè va trascurato che in 
una Repubblica parlamentare 
è bene che il Capo dello Sta- 
to, proprio in grazia dei parti- 
colari poteri di controllo. dei 
quali è investito, venga eletto 
da una base che superi i. li- 
miti, per smpi che. essi. pos 
sano essere, di una maggioran- 
za parlamentare di appoggio al 
Governo», b 
Nel settore dei partiti. ci so- 
no parecchie cose da. segnala» 
re: anzitutto nel pomeriggio si 
è riunita la direzione del P.D. 
L.U.M. per nominare una com» 
missione che prenderà contatto 
con il MSI, per esaminare la 


ne tra i due partiti special. 
mente in vista delle elezioni 
amministrative a Napoli, Bari 
e Roma; I demoitaliani hanno 
intenzione di' prendere contat- 
to al riguardo anche con i li 
berali per costituire un «car- 
tello delle ‘destre». Ma la. dire- 
zione del PLI, che si riunirà 
giovedì appunto per discutere 
la questione, è nettamente con- 
traria, a grande maggioranza, 
alla proposta demoitaliana. Ma- 
lagodi non ha escluso un’azio- 
ne combinata con il PDIUM 
per. le elezioni amministrative, 
ma solo in qualche caso, in ri. 
ferimento. a: situazioni . locali 
nettamente precisate, . senza 
che questo orientamento pos- 
sa essere valutato come una di. 
rettiva generale del PLI. 

T missini. invece, sono favo- 
tevoli all’intesa col PDIUM. Il 
loro gruppo parlamentare si è 
riunito stamane e ha deciso di 
chiedere la trasformazione del- 
le interpellanze presentate. da 
deputati missini,. sulle ezio. 
ni amministrative, in mozioni, 
qualora il Governo non si de- 
Cidesse a indire i comizi entro 
il più breve tempo possibile. 
Il gruppo missino ha approva- 
to in particolare ‘un ordine del 
giorno per «prendere le misure 
opportune. per. articolare e ren- 
dere operante in Parlamento, 
la più efficace ‘e tenace opposi» 
zione a quelle proposte di leg- 
ge governative tendenti a tra. 
sformare in senso marxista la 
struttura dello Stato italiano e 
a modificare gli indirizzi di 
politica estera e interna». Il 
MSI con la mozione sulle ele- 
zioni solleciterà le consultazio, 
ni amministrative a Roma, Na- 
poli, Bari e Foggia: che attual- 


Andreotti ha preso decisa 
mente. posizione contro la can- 
didatura di Saragat. L'agenzia 
«APE» da .lui ispirata, ha in- 
fatti scritto: «E’ fin troppo 
chiaro che. la DC non può sot- 
trarsi al compito di designare 
un candidato e di designarlo 
tra i suoi esponenti. Se non 
lo facesse, denuncerebbe un 
complesso di inferiorità, che 
sarebbe commentato negativa: 
mente. negli ambienti politici 
e particolarmente in quelli cat- 
tolici. Tra l’altro, non va di- 
menticato che a cinque mesi 
di distanza dall’elezione del 
Presidlente della Repubblica, la 
Chiesa, per l'illuminata volon- 
tà del Sommo Pontefice, cele- 
brerà un grande avvenimento. 
La ricorrenza ha la sua im- 
portanza. 

«Da qualche parte in questi 
giorni si è preteso stabilire un 
rapporto tra l’elezione del Pre- 
sidente della Repubblica e la 
operazione di centro-sinistra 
— prosegue l’«APE» — ma non 
è chi non avverta che.il rap- 
porto è del tutto arbitrario, se 
non altro per l’ovvia conside- 
razione che il mandato del Ca- 
po dello Stato, dura sette anni 
e la. vita. dell’attuale Gover- 
no è condizionata, nella. mi- 
gliore delle ipotesi, dalla. sca- 
denza . legislativa e dall'esito 
delle prossime elezioni. politi- 
che. Non. diversamente e. con 


consegnate nelle caserme, i ca- { 


pi militari si tengono in con- 
tinuo contatto fra loro e con 
1 tre Ministri «militari» i quali 
a loro volta sono in contatto 


permanente con Frondizi. Car- 


tì armati ed autoblindo hanno 
preso posizione in vari punti 
di Buenos Aires e delle alire 
‘città, la polizia è in stato di 
allarme e tutte le licenze ed 
i permessi per il personale del- 
le For; armate sono stati re- 
vwocati mentre si afferma immi- 
nente ‘il richiamo alle armi di 
alcune classi di riservisti. Fino 
a questo momento moti si sono 
avuti incidenti di rilievo, ecce- 
zion fatta per qualche petardo 
fatto esplodere qua e là per le 
vie della capitale, ‘I: peronisti 
non: hanno ancora.apertamente 


(Telefoto al. «Piccolo») 


Parigi: ilPremier Debré. parla;a Palazzo. Borbone sull’Algeria 


mente sono rette con gestioni 
‘commissariali. 


La situazione 


L'accordo di Evian è stato ‘sot- 
toposto da De Gaulle all'esame 
del. ‘Parlamento. Il Governo di 
Parigi ha confermato anche che 
l’8 aprile î francesi saranno chita- 
mati a votare per approvare 0 
meno tali accordi. Sia De Gaul- 
le. nel suo messaggio alla Came» 
ra che Debré nel discorso di pre- 
sentazione hanno. însistito : sulle 
gravi. conseguenze che derivereb- 
bero da una. scissione completa 
tra Algeria e Francia. I dirigenti 
francesi cercano in sostanza di 
concretizzare nei rapporti con gli 
algerini il concetto della coope- 
razione tra è due Paesi che per 
ora è solo sulla carta. 

La seconda giornata: di «tregua» 
in. Algeria è stata funestata da 
una serie. di sanguinosi incidenti 
ad Algeri, Orano ed altre locali- 
tà. In un primo tiempo tutto 
sembrava relativamente tranquil- 
lo. Lo sciopero generale ordinato 
dall’OAS era stato revocato. Ma 
dopo poche ore l’OAS si è mas- 
sa. e sono avvenuti scontri tra 
europei e musulmani con decine 
di morti. La calma seguita al 
l’annunzio,  dell’armistizio era 
quindi solo apparente. Del resto 
le incognite permangono. «La ‘po- 
lizia senza dubbio è fedele al 
Governo; l'Esercito, invece, pur 
non ‘muovendosi, ‘mantiene un 
atteggiamento che a taluni sem- 
bra enigmatico. Si è intanto sa- 
puto che il Governo ‘provvisorio 
misto che preparerà le elezioni 
per. il passaggio dell'Algeria alla 
indipendenza disporrà di cifca 
60-80 mila uomini per il mante 
nimento dell’ordine. 

A Ginevra il. Ministro. inglese 
Lorà Home ha proposto ai russi 
di far effettuate il controllo im 
ternazionale per impedire le 
esplosioni. nuclsari da. ispettori 
appartenenti ‘a ‘Paesi meutràli. 
Così i sovietici. non avrebbero 
più da temere che le operazioni 
di controllo possano diventare 
altrettanti «atti di spionaggio». 
A sua volta. l'indiano ‘Menon ha 
invitato gli ‘Stati Uniti ‘a’ non 
riprendere gli ‘esperimenti. nu- 
cleari.e i russi ad'aderire ad un 
compromesso, imperniato. sui cor- 
frolli effettuati dai ‘neutrali. Si 
tratta di vedere se i russi acce- 
deranno alla ‘proposta indiana, 
appoggiata sostanzialmente anche 
dagli inglesi; în caso contrario, 
gli americani, riprenderanno i loro 
‘esperimenti éntro: breve tempo. 

In Argentina Frondizi si trova 
tra due fuochi; gran parte del 
suo partito critica la decisione di 
annullare i risultati elettorali fa» 
vorevoli ai. peronisti. Dall'altra 
parte 1 militari insistono invece 
perchè ì peronisti e 1 comunisti 
siamo ‘addirittura ‘messi fuori leg- 
ge. Frondizì comur.v2 non. in 
tende rassegnare le dimissir’ 

Fonti gover “e hanno smen- 
tito la voce sulla soppressione 
dell'IRI diffusa da un giornale 
romano. i 
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IL PARLAMENTO HA RIPRESO L’ATTIVITA’' LEGISLATIVA | MATERIALE ESPLOSIVO | UN PROGETTO GIA‘ CALDEGGIATO DAI SOCIALISTI: 


UNANIME VOTO DEL SENATO 
PER LA LEGGE SUL FONDO PENSIONI 


Viene così sanata la posizione debitoria dello Stato verso PINPS ammontante 

Discussione alla Camera sull’avviamento commerciale 

Soddisfazione espressa dalle due Assemblee per il «cessate il fuoco» in Algeria 
_—-—-t--r—-_.’ ili’ Useì DO | dis uo 


a 270 miliardi - 


Roma, 20 

La Camera ha espresso il suo 
compiacimento per l'accordo di 
Evian. Tutti i gruppi parlamen- 
tari (eccettuati i demoitaliani e 
i missini) hanno commentato 
favorevolmente l’avvenimento e 
il Ministro Codacci Pisanelli, as. 
sociatosi a nome del Governo 
alla soddisfazione dell’Assem- 
blea ha reso noto che il Capo 
dello Stato ha inviato un mès- 
saggio al gen. De Gaulle per au- 
spicare che l’accordo segni lo 
inizio di una pace feconda e 
duratura, e che il Governo ha 
incaricato l’Ambasciatore d'I- 
talia a Parigi di esprimere ana- 
loghi sentimenti a quello fran- 
cese, 

La Camera è quindi passata 
allo svolgimento di alcune in- 
terrogazioni riguardanti interes- 
si locali e spesso superati da 
fatti nuovi, Infatti, le risposte 
alle ‘interrogazioni sono state 
date con ritardo di mesi dai 
Ministeri competenti. Si è quin- 
di passati all'esame del proget- 
to di legge per la tutela dell’av. 
viamento commerciale che, a 
quanto si prevede occuperà l’at 
tività dell'Assemblea per tutta 
questa settimana. 

La discussione si svolge su un 
testo elaborato. dalla Commis 
sione giustizia che assommatre 
proposte di legge, Riccio (DC), 
Foderaro (DC) e Angioy (MSI) 
ed è accompagnata da una re- 
lazione di maggioranza dell’on. 
Migliori (DC) e da una di mi- 
noranza del demoitaliano Olin 
do Preziosi. 

La legge varata dalla Com- 
‘missione giustizia si applica 
agli immobili adibiti all’eserci- 
zio di una attività commercia- 
le o artigiana che abbia però 
Tapporti diretti con il pubbli 
co degli utenti o dei consuma- 
tori. Le disposizioni di maggior 
rilievo sono contenute nell’art. 
3 e nell’art. 5, con i quali sì 
sanciscono, rispettivamente, il 
diritto alla prelazione e il di- 
ritto all’indennizzo. 

Il. conduttore ha diritto di 
prelazione — stabilisce l'art. 3 
— se entro 15: giorni dalla ri- 
cezione della comunicazione con 
la quale il locatore lo informa 
che intende locare l’immobile a 
terzi, offra condizioni uguali a 
quelle comunicategli dal loca- 
tore. Egli conserva tale diritto 
anche nel caso che il contrat- 
to concluso tra il locatore e il 
nuovo conduttore sia. sciolto 
entro 6 mesi. 

L'art. 5 stabilisce testualmen- 
te: «In ogni caso di cessazione 
del rapporto di locazione, di- 
verso dalla risoluzione per ina- 
dempienza del. conduttore ‘è 
fuori. dell'ipotesi ...di,. effettivo 
esercizio, del diritto di prelazio- 
ne, il conduttore uscente ha di- 
titto di essere compensato dal 
locatore per la perdita dell’av- 
yiamento che l’azienda subisce 
in conseguenza di tale cessazio- 
ne nella misura dell’utilità che 
ne può derivare al locatore, e 
comunque nel limite massimo 
di 30 mensilità del canone di 
affitto. Sulla proposta di lesge 
ha parlato l'on. Guerreri (DC), 
dopodichè la' discussione: è sta- 
ta rinviata \a domani. 

Anche il Senato. ha ripreso 
oggi i lavori. All’inizio della se- 
duta è stata manifestata la sod- 
disfazione per l’accordo sull’Al- 
geria raggiunto ad Evian. Han- 
no parlato, a nome dei rispetti. 
vi gruppi parlamentari, i sena- 
tori FENOALTEA (PSI), MON- 
TAGNANI (PCI), e JANNUZZI 
(DC) e, a nome del Governo, il 
Ministro BERTINELLI, il qua- 
le ha ricordato le espressioni 
inviate ‘dal Presidente Fanfani 
al gen. De Gaulle nonchè il 
messaggio di Gronchi, «recapi- 
tato \oggi al Capo dello Stato 
francese dall’Ambasciatore Bro- 
sio, Per la Presidenza del Sena- 
to ha parlato. il vicepresidente 
ZELIOLI, il quale, sottolinean- 
do . l’importanza . dell’accordo, 
ha augurato al popolo algerino 
e alla Francia un lungo ‘perio- 
do di pace e di libertà, 

Dopo la commemorazione del 
gen. Zoppi, recentemente scom- 
parso, fatta dal sen. CADORNA, 
il Senato ha affrontato l’ordine 
del. giorno: che prevede la di 
scussione del disegno di legge 
contenente modalità per il ver: 
samento del contributo dello 
Stato al Fondo per l’adegua» 
mento delle pensioni. Il prov: 
vedimento ha avuto un lungo 
«iter» anche perchè si-trattava, 
da parte dello Stato, di reperi- 
re le. necessarie.somme per sa- 
nare la sua posizione debitoria 
nei riguardi del Fondo, 

Com'è noto, le pensioni ai la- 
voratori vengono corrisposte at- 
traverso contribuzioni dei dato- 
ri di lavoro (50 per cento), dei 
lavoratori (25 per cento) e del 
lo Stato (25 per cento), Da an- 
ni, però, lo Stato non provve- 
deva agli opportuni versamenti 
e da qui l’accumularsi del: suo 
debito. Il disegno di legge in 
discussione oggi, provvede a sa- 
Nare detta situazione e. stabili. 
sce le modalità e i tempi attra- 
verso i quali lo Stato verserà 
all'INPS i 270 miliardi di lire 
che deve al Fondo stesso. Dette 
somme saranno versate in ssi 
annualità. È 

Ha. parlato sull'argomento il 
sen. FIORE (PCI). Egli, pur 
dicendosi d'accordo sul disegno 
di legge ha tenuto a rivendica- 
re alle sinistre il merito di aver 
dibattuto a lungo il problema 
fino a costringere il Governo a 
‘presentare il disegno di legge 
oggi finalmente in discussione. 
Tuttavia, egli ha osservato che 
la posizione debitoria dello Sta- 
to non è di 270 miliardi, bensì 
di 350 miliardi. A sostegno del- 
la sua tesi, ha fornito alcuni da- 
ti e ha dichiarato che in sede 
di discussione di articoli pre- 
senterà un opportuno emenda- 
‘mento. 

Il socialista DI PRISCO ha 
manifestato la sua approvazio- 
ne al disegno di legge. An- 
ch'egli, però, ha tenuto a sotto- 
lineare che il Governo avrebbe 
dovuto risolvere la questione 
da molto tempo. Comunque, 
prendendo atto dello sforzo fi- 
nanziario che lo Stato dovrà 
sostenere, ha detto che la sua 
parte voterà a favore, Il comu- 


IL PICCOLO 


Dista SIMONUCCI ha promes- 
so l'appoggio della sua parte, 
se il Ministro del Lavoro vorrà 
veramente riformare il sistema 
previdenziale. Anche il missi- 
no NENCIONI, ha assicurato 
il voto favorevole del suo grup- 
po, esprimendo però il proprio 
dissenso dal sistema finora se- 
guito di ricorrere, per il paga- 
mento delle pensioni si depo- 
siti postali, nonchè dal sistema 
adottato dal decreto di legge in 
esame, di ricorrere, per sanare 
la posizione debitoria dello Sta- 


to verso il fondo adeguamento 
pensioni, al Debito pubblico: si- 
stema che, a suo giudizio, 
non può considerarsi finanzia. 
riamente sano, 

Dopo il relatore DE BOVIO, 


ha replicato il Ministro BER- 
TINELLI. Egli ha sottolineato 
che in sostanza il decreto di 


legge mira a sanare la situazio- 


ne debitoria dello Stato verso 


l'INPS, il quale a sua volta si 
trovava in debito verso l’Ammi. 
‘nistrazione delle Poste che, per 
conto dell’INPS medesimo, ave. 
Va. provveduto al pagamento 
delle pensioni. In definitiva — 
‘ha detto — con il provvedimen- 
to in discussione viene chiusa 
una situazione indubbiamente 
pesante e ineresciosa, protrat- 
tasi a lungo al di là della volon- 
tà dei Governi e degli uomini, 
Ciò avviene con tempestività, 
giacchè il l.o luglio 1962 avrà 
inizio un nuovo ordinamento 
del sistema pensionistico, ispi- 
rato a più ampi criteri sociali, 
Subito dopo, Merzagora ha 
posto in votazione il decreto di 
legge, prima nei suoi diversi ar: 
ticoli, poi nel suo complesso, 
L'approvazione è avvenuta ‘al 
l’unanimità. 
PEER ATO 
Alla Corte di Cassazione 


IL PRESIDENTE OGGIONI 
ha lascialo la carica 


Roma, 20 

Il Primo Presidente della Cor- 
te di Cassazione, Luigi Oggioni, 
che compie oggi 70 anni, limite 
di età massimo consentito dal- 
la legge per la permanenza nel 
grado di magistrato, ha lascia- 
to il suo incarico. 

La comunicazione ufficiale è 
stata data alle alte cariche del. 
la Magistratura, ai magistrati 
romani e agli avvocati del Fo- 
To, nel corso di una cerimonia 
svoltasi nell’aula delle Corti riu- 
Nite della Cassazione, 


Il prezzo. delle. carni 
dovrebhe: diminuire 


Roma, 20 
Il prezzo della carne diminui- 
tà sensibilmente? Il Ministero 
dell'Agricoltura e quello del 
Commercio adotteranno ‘ nei 
prossimi giorni provvedimenti 


lazione, 


Questi sarebbero i punti prin- 
cipali sui quali si basa il prov- 
vedimento: abolizione di qual- 
siasi blocco alla importazione 
di carni macellate o di bestia- 
me vivo; elevazione del consu- 
mo delle carni dai 13 milioni e 
mezzo di quintali del 1960, .ad 


fra tre anni; incremento della 
produzione nazionale con la ri- 
duzione dei costi, attraverso lo 
ammortamento ed il risanamen- 
to delle stalle; immissione sul 
mercato del bestiame e forma. 
Zione dei prezzi per tutti i pro- 
dotti del settore zootecnico, 
Le dovute attrezzature e la 
vendita diretta delle carni al 


atti a regolare il mercato delle 
carni e a combattere la specu- 


almeno 17,6 milioni di quintali 


Sconerio in Allo Adige 


Bolzano, 20 


Un considerevole: rinvenimen- 
to di materiale esplosivo è stato 
compiuto dalle pattuglie anti. 
sabotaggio operanti in Alto 
Adige, che-in- due diverse loca- 
lità hanno rintracciato quasi 
un Quintale di. tritolo, accura- 
tamente-occultato. 

Il quantitativo più considere- 
vole, ‘esattamente novanta chi: 
logrammi, era - contenuto in 
due cassette di fabbricazione 
tedesca impermeabilizzate, se- 
polte in ‘un frutteto nei pressi 
di Naz SSciaves, ‘una. borgata 
‘prossima-a Bressanone. 

Il secondo rinvenimento è 
stato compiuto a Bagni di Zol- 
fo, una.località alla periferia di 
Bolzano: tra i sassi di un costo- 
ne collinoso erano stati siste: 
mati, riparati da. materiale pla. 
stico, due sacchetti contenenti 
at chilogrammi. circa di tri- 
olo. 


consumatore, da. parte dei pro- 
duttori associati — si sottolinea 
negli ambienti.competenti — co- 
stituiscono ‘un problema che oc- 
corre risolvere Der ottenere mi: 


gliori risultati, 
Mentre per questi ultimi l’oc- 


187 MILIARDI PRESTATI cultamento da parte di. poten- 


Lu = cauti $ a 
ziali sabotatori appare quasi 
all'Argentina per un metanodotto|zieti o 
Buenos Aires, 20'.|pensi a ritenere'che il deposito 

Il Governo italiano ha con- 


di 90 kg. di Naz Sciaves risalga 
cesso un credito di 300 milioni {all'ultimo conflitto mondiale 0 
di dollari (187 miliardi e mezzo 


al periodo immediatamente sue- 
di lire) all’Argentina per la co-|:cessivo. .L'esplosivo è stato in- 
struzione di un ‘grande metano. | fatti trovato in una zona, nella 
dotto.; Il: contratto. per. la co-| quale già negli anni scorsi ven. 
struzione. era stato assegnato | nero recuperate notevoli‘ quan- 
nel 1961. alla società italiana’ 


3 tità-di. materiale bellico, abban- 
«Saipen-Siderexport», . sussidia- | doriato dalle truppe tedesche in 
ria del'ENI, ST 


ritirata, 


La Malfa voleva trasformare |- 
l'IRI in quattro enti di Stato? 


Però la voce è stata dichiarata priva di fondamento dallo stesso Ministro 
del Bilancio - Si è parlato anche di un ente per l'energia diretto da Mattei 


Roma, 20 

Moro ha conferito lungamen- 
te con il Ministro delle Parte- 
cipazioni statali, Bo, Il collo 
quio è durato 45 minuti e, se- 
condo quanto ha asserito lo 
stesso Bo, sarebbe stato dedica- 
to a un esame della situazione 
politica. E’ da ritenere però che 
il colloquio abbia avuto attinen- 
za con la voce diffusa da alcuni 
giornali in merito a un proget- 
to per la soppressione dell’IRI, 
attribuito al Ministro La Mal 
fa. La voce, peraltro, è stata 
smentita dallo stesso La Mal 
fa con il seguente comunicato: 

«La notizia pubblicata da al- 
cuni giornali secondo cui sa- 
Tebbe allo studio, presso il Mi- 
Distero del Bilancio, di un pro- 
getto per la soppressione del- 
l’Istituto per la ricostruzione 
industriale (IRI) è destituita di 
ogni fondamento», 


Secondo le voci diffuse dai 
giornali, La Malfa, Ministro del 
Bilancio e della Programmazio- 
ne, avrebbe avuto allo studio 
Un progetto di liquidazione del. 
l’IRI, che comporterebbe la sud. 
divisione dell’Istituto nei quat- 
tro settori del credito, dell’indu- 
stria pesante, dei trasporti e 
comunicazioni e delle industrie 
manifatturiere. Inoltre, dalla 
fusione del settore nucleare e 
dell'’ENI, avrebbe preso vita 
l'«ENH», per la gestione di tut- 
te le fonti di energia, nucleare, 
degli idrocarburi \ed elettrica. 
Infine i cinque nuovi enti sa- 
lebbero passati alle dirette di- 
pendenze del Ministero delle 
Partecipazioni statali, il quale 
dovrebbe in questo modo inclu- 
derne i risultati di gestione nel 
suo bilancio, dando la, possibili. 
tà al Parlamento di esercitare 
Un controllo. E’ da segnalare 


Milano, 20... 

Il delitto della «Roggia Ber- 
tonica», un fossato nei pressi 
di Lodì, è stato partato stama- 
ni all'esame della Corte d’Assi: 
se, che ‘aveva già tenuto una 
breve udienza-il 21 settembre 
scorso. Il processo riguarda la 
uccisione del ciabattino Giulio 
Guido Massaro, per il quale 
vengono giudicati in stato di 
arresto Anna Amazio, moglie 
della vittima, Vittorio Amazio, 
fratello della donna, e il mec- 
canico Luigi Dansi, amante del. 
la Amazio. I tre imputati sono 
presenti in aula. 

Nel pomeriggio del 19 luglio 
1958, alcune ragazze, che si tro- 
vavano sulla sponda della rog- 
gia Bertonica, videro affiorare 
sulle acque un grosso fagotto e, 
ritenendo che sì trattasse di in- 
dumenti, si accingevano a recu- 
perarlo, quando, improvvisa- 
mente, scorsero una mano. Ter- 
rorizzate, corsero allora nel vi 
cino. borgo a dare l’allarme. In. 
tervennero i carabinieri e, recu- 
perato il fagotto, constatarono 
che l'involucro conteneva. un 
corpo umano senza gambe € 
senza testa. 

Le indagini proseguirono senza 
risultato per parecchio tempo. 
Poi, cominciarono ‘a circolare 


SITUAZIONE AGGRAVATA IN 


LUCANIA. E NELLE PUGLIE 


ALTRE DU 
DELL'ONDA 


E VITTIME 
TA DI GELO 


Una vecchia contadina e 


un pastorello di 13 anni 


rinvenuti assiderati - Sbloccato il treno a Bonefro - 


Potenza, 20 

Dopo il sensibile miglioramen- 
to di qualche giorno fa, le con- 
dizioni atmosferiche sono di 
nuovo peggiorate in Lucania, do- 
ve pioggia mista a neve, nebbia 
@ freddo intenso ostacolano la 
opera di soccorso alle popolazio- 
ni tuttora bloccate. Comunque 
prosegue il lavoro degli spartine- 
ve dell'Anas e dell’Amministra 
zione provinciale di Potenza per 
liattivare le comunicazioni su 
tutta la provincia. Altri tratti 
di arterie statali sono stati re 
si transitabili con' catene, ma ri- 
sultano ancora chiusi al traffi. 
co la n.7 da S. Andrea di Conza 
& Potenza'e-da Pazzano a Trica- 
rico; la 167 da. Rionero a Mon- 
tiechio; la 168 da Venosa all’in- 
nesto con la 93; la 169 da Piano 
del Cerro a Genzano; la 277 da 
Accettura a Grazzano Scalo e 
la 93 da Rionero a Rapolla. Da 
stamani è stato ripristinato il 
transito con catene su numero. 
se strade provinciali; 

Carabinieri, agenti di Ps, del 
le «Stradale» e vigili del fuoco 
sono tuttora ‘impegnati nell’ope- 
ra di soccorso, che.viene coordi 
nata dalla Prefettura di Poten- 
za. E° rientrato nel capoluogn 
lucano l'elicottero della base ae 
rea di Grottaglie, che nei gior- 
nî scorsi ha provveduto all’ap- 
vrovvigionamento di viveri ai 
centri isolati. Il velivolo ‘2a ten- 
tato di ragsiunsere l'abitato di 
Banzi, per prelevare la contadi: 
na Pasqua Palumbo, colpita da 


appendicite acuta, ma le condi-| 


zioni atmosferiche ‘hanno reso: 
impossibile l'operazione, E’ sta- 
fo così richiesto l’impiego di 
un altro elicottero che, partito 
da Bari, ha potuto raeriimoere 
Banzi ‘curando poi il ricovero 
Sol donna all’ospedale di Co 
T: 


Felicemente si sono concluse 
le ricerche dei sette pesciven- 
doli di Barletta, partiti da Po- 
tenza. nel pomeriggio del 14 
marzo, e del rappresentante di 
commercio di Corleto. Pertica- 
ta Carlo Massaro: le otto per- 
sone sono state, infatti, rintrac- 
ciate a Rapolla. 

E’ salito intanto a quattro il 
numero delle vittime per l’on- 
data di maltempo in Lucania. 
In Agro-dixSavoia, di Lucania 
è stato rinvenuto ‘il cadavere 
della contadina Pasqualina Per- 
rone, di 69 anni, di Tito. Sor- 
presa dalla tormenta, mentre 


si recava in campagna, la don. 
na si era rifugiata in un pa- 
gliaio, dove è morta per assi: 
deramento. 

Nel Foggiano, il gelo ha fatto 
un’altra ‘vittima. Si tratta del 
Iegorzio tredicenne Matteo 

ingini, scomparso giovedì 
scorso, Il cadavere del: pasto- 
rello è stato trovato oggi irri- 
gidito, sotto un alto strato di 
neve. E° stato accertato che .il 
Mangini, partito da una mas: 
seria per raggiungere la sta. 
zione delle corriere, sulla li 
nea Monte Sant'Angelo - San 
Giovanni Rotondo, aveva cerca- 
to riparo dalla ‘bufera proprio 
in un:punto in cui le raffiche 
spiravano a oltre cento chilo- 
metri orari. Con-la morte del 
pastorello, il numero delle vit- 
time del gelo nel Foggiano sa- 
le a sei. 

Due spartineve con 200 ope- 
Yaì hanno potuto raggiungere € 
sbloccare il treno fermo da'set- 
te giorni alla stazione dil Bone- 
fro, sulla linea ferroviaria. Ter- 
moli-Campobasso. I° passeggeri, 
che in un primo momento ave- 
vano trovato rifugio alla stazio- 
ne, aiutati da pattuglie di cara- 
binieri sciatori avevano rag- 
giunto mella giornata di ieri i 
centri abitati ‘più vicini. Alla 
stazione erano rimaste soltanto 
sette persone — macchinisti e 
personale del treno — le quali 
hanno preso posto sulle carroz- 
te sbloccate che sono. ripartite 
verso Casacalenda. i; 

Ancora paralizzato risulta il 
traffico ferroviario sulla linea 
Potenza-Foggia. Il lavoro parti- 
colarmente difficile per ila pre 
senza sui binari di una massa 
imponente di neve, the. in alcu- 
ni tratti raggiunge i sei metri 
di altezza, ha dovuto, com'è 
noto, subire una imprevista in- 
terruzione in seguito all'inci- 
dente. occorso alle locomotive 
spartineve, entrambe deragliate 
all'altezza del km. 79. Non è 
stato ancora possibile rimetter- 
le sui binari, i r 

Raffiche violentissime di’ ven: 
to che a tratti hanno superato 
i 90 chilometri orari si abbatto- 
no da stamane su Enna. Esse 
[non hanno però allontanato la 
nebbia ‘che grava sulla città. 

Altra neve è caduta la scorsa 
notte e nella ‘giornata odierna 
sull’Alto Savio, nel Forlivese, 
raggiungendo sulle maggiori ci- 
me i tre metri di altezza.. L 


INIZIATO IL PROCESSO PER IL DELITTO DELLA ROGGIA BERTONICA 


alcune voci, che a mano a ma- momento una-relazione-con il 
no presero maggior consisten-| Dansi. Ciò avvenne nello stes- 
za: fu avanzata l'ipotesi che ill so periodo in cui una nipote 
corpo decapitato fosse quello|di suo marito, Irene Massaro, 
del Massaro, da tempo abban-| venuta ad abitare con lei e coi 
donato dalla moglie, la quale marito, aveva intrecciato una 
aveva contratto una relazione] relazione intima con un com- 
ertra coniugale, Avviate le in- quilino. La ragazza venne rin- 
dagini in questa direzione, ven-| viata a casa sua, anche perchè 
nero, arrestati Anna Amazio,| frattanto si era venuto a sa- 
suo Fratello Vittorio e il mecca- pere che era stata sorpresa 
nico Nico Dansi, amante della| Galla polizia e denunciata per 
donna. I tre hanno però respin.| atti osceni. 
to sempre categoricamente ogni Il Presidente ha quindi con- 
accusa. testato all’imputata che ‘il 24 
D'altro canto, gli avvocati] febbraio 1958 il Dansi era 
della Difesa hanno prospettato| stato abbandonato dalla ‘moglie 
alla Corte d’Assise l'ipotesi giu-| Fernanda Francesconi e che 
ridica seconda la quale non e-|poco-dopo la Amazio-aveva ab. 
sistono elementi certi per pote-| bandonato il marito Giulio 
te affermare che il tronco rin-| Massaro, andando a convivere 
venuto nelle acque della roggia|con il Dansi. L'imputata lo ha 
Bertonica possa essere ritenuto| ammesso e ‘quindi ha dovuto 
quello del Massaro: dopo la pri) rispondere ad alcune precise 
ma udienza, del 21 settembre|contestazioni, durante le quali 
scorso, venne ordinata'una pe-| si è avuta la rivelazione di un 
rizia legale perchè fosse stabili- fatto finora sconosciuto. d 
to se dall'esame del. corpo Ti-|  ‘PRES.: «E° vero, che sio ma- 
trovato nella toggia risultasse rito si dimostrava con lei in- 
to la deformazione della colon- differente, in ogni senso?». 
na vertebrale e ‘altre anomalie IMPUTATA: «E° vero. Atri 
ossee attribuibili a conseguenze vava perfino a invitarmi ‘ad 
di una forma poliomielitica dil andarmene. anche in stradoy. 
cui il Massaro era affetto. IL PRES.: «Me proprio con l’in- 
ciabattino, infatti, era. zoppo, tenzione: di invitarla ad anda- 
La prima parte dell’udienza,l re a battere i ‘marciapiedi, ov- 
alla quale assiste dietro le tran-| vero, così, in’ ‘un qualsiasi 
senne una numerosa folla, è|scatto?». b 
stata occupata da eccezioni sol- IMPUTATA: «No, proprio 
levate dagli avvocati Degli Oc- esplicitamente». 
chi e Rodolfo De Marsico. La PRES.: «E lei lo fece mui?». 
Corte si è ritirata ‘in camera di L’imputata ha avuto qualche 
consiglio per deliberare. e allistante di esitazione, quindi ha 
rientro in aula, il Presidente, affermato: «Sì..., l'ho fatto: sa- 
consigliere Simonetti, ha dato tà stato due o tre volte. Qual- 
lettura di un'ordinanza, con la che volta era lo stesso mio ma- 
quale la Corte, ritenendo vali. rito a propormi con chi an- 
de le decisioni prese nella pre- dare» 
cedente udienza, durante la DI questo punto, î difensori 
quale erano state respinte alcu-| nonno manifestato la loro sor- 
ne eccezioni, ha deciso positi-| presa per il fatto che la Amazio 
vamente su altre istanze. E° aveva sempre taciuto questo 
stato infatti autorizzato il tra- particolare 
sferimento a Milano dei pezzi La Amazio ha poi affermato 
anatomici della vittima esisten- di avere aderito subito alla pro- 
ti presso l’Istituto di medicina posta jattale dal Dansi, nel 
legale di Padova, facendo riser- marzo 1958, di andare a convi- 
va per ispezioni da effettuare vere con lui. Poi il marito la 
presso la «roggia Bertonica». perdonò e Izi, dopo una quindi- 
HE coito pilaicato TREE cina di giorni, ritornò a casa... 
oversi respingere le altre ri. a 
chieste avanzate dalla Difesa. LimputataS hab sUocessvn. 
mente precisato che nella pri- 


All'inizio dell'udienza pome- mavera del 1958 il marito rice- 
ridiana, il Presidente, acco- vette una lettera anonima con 
gliendo una richiesta della Par- la quale veniva accusato di es- 
te civile perchè Anna Amazio sere confidente della Questura. 
venisse sentita isolatamente, ha' t.a lettera concludeva avverten: 
disposto che Luigi Dansi e Vit- loto che, se non avesse tronca- 
torio Amazio rimanessero as-|jo j rapporti con la polizia, gli 
senti dall'aula. Quindi la don- avrebbero fatto: la «pelle di 
na è stata fatta sedere davan- | stracchino». 3 
ti al pretorio. PRES.: «E lei perchè aprì la 

L'imputata ha cominciato af- lettera, sbandierandola fra i 
fermando che, sposatasi nel coinquilini, prima ancora di 
1954, non ebbe poi il conforto |farla vedere a suo marito?». 
di una famiglia come era neil IMP.: «Mio marito non era 
suoi intendimenti. Ha sottoli-|in casa». È 
neato soprattutto che il mari-| PRES: «E quando suo mari 
to si assentava spesso di casa|ta l'ha letta?y.. 

e che parlava poco ed era in- IMP.: «Si è impressionato. ed 
cline all’irascibilità, tanto chelè impallidito. Poi ha deposto. la 
qualche volta la picchiava per | lettera nel cassetto di un como- 
un nonnulla. dino, ma non è stata più trova- 

La Amazio ha poi affermato|ta quando ne ho'indicato Vesi- 

\di avere’ iniziato a un certo‘stenzadurante‘le ihdaginiv;' 


La Amazio ha poi raccontato 
di una seconda juga con il 
Dansi, prima ancora che an- 
dassero a convivere. Ha poi ri- 
sposto alle. altre. domande. 
Quando il Presidente le ha 
Chiesto chiarimenti in merito a 
suo fratello Vittorio Amazio, 
accusato di avere sfruttato, av- 
viandole alla prostituzione, Fer- 
nanda Francesconi, moglie del 
Dansì, e certa Marisa, l’impu- 
tata ha risposto di avere effet- 
tivamente notato-che la matti- 
na suo fratello Vittorio usciva 
insieme con le due donne. Ha 
quindi aggiunto che-la France- 
sconi, da parte sua, insisteva 
nel far credere al Dansi che 
anche lei, là Amazio, batteva i 
marciapiedi. A domanda del 
Presidente ha poi affermato 
che quando suo marito seppe 
della sua relazione col Dansi le 
fece una scenata di gelosia. 


Il ‘Presidente Simonetti ‘è 


‘poi passdto-al periodo di cui 


dal 10 al 18 febbraio avvennero 
gli arresti della Amazio, di suo 
fratello Vittorio e del Dansi e 
ù fermo della Francesconi, di 
Irene Massaro, ‘nipote del cia- 
battino, e di altre persone. 
PRES.: «Mentre voi donne 
eravate in una cella comune, 
lei avrebbe riferito che Giulio 


LA MOGLIE DELLA VITTIMA SOSTIENE 
CHE IL MASSARO ERA STATO MINACCIATO 


Gli altri due imputati fatti uscire dall’aula’ durante l’ interrogatorio di Arina Amazio 


Turpi retroscena in un ambiente di malavita - La lettera minaforia è scomparsa 


Massaro, suo marito, era stato 
aggredito, ucciso. e poi gettato 
nella roggia. Queste rivelazioni 
le avrebbe raccolte Irene Mas- 
Saro». 

IMP. «Nel' carcere di Lodi ri- 
masi un giorno e una notte con 
Irene. Abbiamo ‘naturalmente 
parlato del fatto, poichè non si 
poteva parlare d'altro in quel 
momento. Ma nego di avere 
fatto le confessioni attribuite- 
mi. Sarebbe stato illogico che 
le facessi proprio alla nipote di 
mio marito. Posso anzi preci- 
sare che, mentre parlavamo 
con Irene, lei, alludendo a mio 
marito, disse: ,,Chissà dove sa- 
tà quel porco e noi intanto sia- 
mo qui in carcere”». 

PRES.: «Allora, se lei nega 
tutto, per quale motivo: Irene 
Massaro avrebbe inventato tut- 
te queste... bugie?»,” 

IMP.: «Chi lo sa?». ; 

La Amazio ha infine affer- 
mato di avere riconosciuto, -co- 
me già appartenenti d suo ma- 
rito, i pantaloni e'‘un «pullo- 
ver» recuperato. dopo. il ritrova- 
mento del troncone mella rog- 
gia Bertonica. Quanto agli altri 
indumenti ha detto di non po- 
tersi pronunciare con certezza. 

Il processo è stato quindi rin: 
viato a domani mattina. 
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BORSE E MERCATI 


MILANO 


La risposta premi di marzo ha 
Visto il ritiro della grande mag- 
gioranza delle partite prenotate. 
Qualche abbandono si è avuto in 
Saffa, Anic e Terni. La riunione 
di borsa si è svolta in un ambien- 
te poco propenso ad assumere im- 
pegni, a eccezione di un certo in- 
teressamento del denaro sulle Ge- 
nerali, Médiobanca e Viscosa. I 
prezzi massimi sono stati segnati 
in apertura e, in molto casi, con- 
servati al listino, che ha presen- 
tato una prevalenza di variazioni 
positive, seppure di scarsa impor: 
tanza, Anche i titoli a largo mer- 
cato sono rimasti intorno ai prez- 
zi di venerdì Stazionari i titoli 
di Stato ‘e migliori i Buoni del 
Tesoro, Modeste variazioni nel set- 
tore obbligazionario, 

Titoli. trattati: di Stato 8 mi. 
loni; Buoni del Tesoro 75 milio- 
‘ni; obbligazioni 294.700.000; azioni 
n. 890,000, 

Titoli di Stato: R. It, 5% 108 
(>); Red, 3,50% 99,80 (—); Ric. 
3;50% 89 (89,10), 5% 100,80 (101,15); 
Trieste 5% 100,10 (100); Rif, F. 5% 


che in riferimento alle voci sud- 
dette un’agenzia socialdemocra- 
tica aveva avanzato l'ipotesi che 
alla guida del nuovo progettato 
ente per l’energia sarebbe stato 
proposto l'ing. Mattei. 

La smentita di La Malfa non 
ha riscosso i consensi dei so: 
cialisti. L'assetto attuale del. 
l’IRI, infatti, ha sempre scon- 
tentato i socialisti, che hanno 
sostenuto la necessità di sman- 


tellare un ente mastodontico fo 2 us sonata; 
per creare tanti enti, di gestio- suoni del ‘Soros: i 
ne quanti sono i settori che|(103,45), 1964 103,65 (—), 1965 


103,60 (103,70), 1966 104,20 (103,80); 
1966 (sett.) 103,60 (103,65), 1968 
104,40 (104,25), 1969 104,30 (103,95), 
1970 104,80 (104,75), 

Alimentari: Certosa 3020 (3080), 
Distillerie 4798 (4770), Eridania, 
3449 (2395), Es. Molini 1995 (—), 
Motta, 37.500 (37.950), Romana Zucs 


compongono l’IRI, in modo da 
attribuire al Ministero delle 
‘Partecipazioni statali la. funzio- 
ne di una specie di organo. di 
attuazione dei piani dello Stato, 
adesso SOI dal MODICO 
del Bilancio. Appare naturale, 
i i i | cheri 370 (375), 

quindi, che i SLI appoggi GR Ass. Gen. 160.000 
no le soluzioni che erano at- (158.900), Ass. MIl. 58,000. (57.950) 
tribuite a La Malfa, AR ni priv. 47.650 (—), Ass: 

Negli ambienti del PSI si af-|trorino 18.500 (19.150), Ass, ‘Torino 
ferma che l'impostazione dell priv, 13,280 (13:80), Fond, Inc, 
problema è stata data da tem-| 18.990 (19.100), L'Assicuratr, 96.010 
po dai deputati socialisti inter- (98.000), Ras 64.200 (63.950). 
venuti nella discussione sul bi-| Bancari: Mediob. 111.950 (110.990). 
lancio delle Partecipazioni sta-| Chimici: Anic 3100 (3110), Brio- 
fall. Allora l'on. Brodolini, del | &°hi 11250 (CD, O. Nap. Gas 1100 
PSI, dopo essersi espresso a 9959 (2240) Larderello 4236 (4390), 
favore della nazionalizzazione Liquigas 364 (362), Mira Lane 
dell'industria elettrica, afferma: |za 57050 (56.995), Ossigeno 3350 
va che era tempo ormai di af | (—), Pibigas 161,50 (162), Rumian: 
frontare il problema dell’IRI, |ca 2945 (2940), Safta 10.205 (10.302), 
approntando gli strumenti ca: 


Sarom 1890 (19006). — 
paci di dare alla politica delle | Elettrici ed elettrotecnici; Adria- 


Partecipazioni statali l’agilità ci Cn Sei 
necessaria. 5 2420 ex (2550), Bresciana 2750 

«Il fatto che non si sia an- (2800), Caffaro 665 (—), Calabria 
cora pervenuti — eccetto chel i700 (1670), Campania 2049 (2020), 
per i settori della cinemato-|Sarda 6950 (6840), Valdamo 2085 


grafia e delle terme — alla co- 
Stituzione degli enti di gestio- 
ne — affermava il parlamenta- 
Te socialista — testimonia uno 
stato di cose in cui IRI ed 
ENI finiscono per operare co- 
me centri indipendenti di po- 
tere, non coordinati neppure 
tra loto, e dove al Ministero 
delle Partecipazioni, responsa- 
bile di fronte al ‘Parlamento, 
non resta che una funzione di 
registrazione * delle scelte ed 
una assai limitata possibilità 
di intervenire con suggerimen- 
ti, sollecitazioni e Consigli», 
POE 


UN OPERAIO UCCISO 


da una frana di terriccio 


Torino, 20 

Due operai, intenti ad effet- 
tuare lavori di scavo in un can- 
tiere edile a Grugliasco, sono ri. 
masti sepolti sotto una frana 
di terriccio: uno di essi, quan- 
do è stato estratto, era già mor. 
to. I due operai sono Filippo 
Alessio, di 24 anni, e suo cogna- 
to, Pietro. Servietti, pure di 24 
anni entrambi di Ardore (Reg- | 2648: (2500), Dalmine 2050 (2030), 
gio Calabria). Mentre il Serviet- tt iola. on (500). TAGS 
ti è riuscito: con un balzo" ad | eta rog Ta 
evitare ‘in parte la. frana, lo 4099 (—), M. Amiata 5630 (5610) 
Alessio è rimasto completamen. Monteponij 1430 (1408) Siele 6700 
te ricoperto dalla massa di ter- (6590); Trafilerta: 3500 (3490), 
ticcio ed è deceduto per asfis- 
sia. L’Alessio era giunto soltan- 
to venti giorni fa dal suo pae 
se natio, dove aveva lasciato la 
moglie ed una figlioletta di cin- 
que mesi. E 


(3090), Emiliana 2810 (2720), F.ze 
Tar. App, 2988 (2800), Idr. Alto 
Veneto 2410 (—), Idr, Subalpina 
640 (2990), Lucana ‘2380 (2345), 
Magneti 2151 (2155), Marelli 1160 
(1165), Orobia 2740 (2720), Puglie 
Se 1520 (—), Romana 2940 (2930), 
Seso 3089 (3115), Sip 1550 (1559), 
Sme 2451 (2491), Tecnomasio 4200 
(4180), Teti 3030 (—), Terni 482 
(483), Unes 2401 (2415); Vizzola 
3538 (3442), 

Finanziari: Bastogi 4039 (4035), 
Breda 6215 (6280), Finelettrica 1461 
(1470), Finmare 628 (622), Finsider 
1583 (1589), Gim 8800 (—), Invest 
4550. (4585), Italpi 5730 (5850), La 
Centrale. 16.550. (16.500), Pirelli 
8: ©, 10.288 (10.350), Sifir 1796 
(1788), Stet 3420 (3415), Sviluppo 
3450 (3350), 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
8000 (—), Beni Stab. 7790 (7830), 
Bonif, Ferr, 850 (840), Gen, Imm, 
1368 (1374), Gest, Imm, 2842 (2870), 
Iniziativa 6900 (—), La Milano 
54.100 (53.600), Risanamento N. 
8678 (8700), Silos Gen, 7800 (7410). 

Meccanici e automobilistici: Bian- 
chi 680.ex (725), ©, Westingh 1570 
(), Fiat 3060 (3067), Fiat priv. 
2299 (—), Nebiolo 1360 (1355), Oli- 
vetti 11.380 ex (11:499), Tosi Fr. 
1635. (1640). 

Minerari e metallurgici Acc. 
Falck 13.840’ (13.785), Broggi-Izar 


lon 11.140 (11.150), Cantoni 36.800 
(36.350), Val Ticino 80 (78,50), Ol- 
cese, 2409 (2340), 
(14,951), De Angeli 7155 (7055), 
Cascami 11.800 (11.165), Fisac 665 
(670), Lanerossi 7750 (—), Ga- 
vardo 5250 (5300), Scotti 278 (274), 


A SEDICI ANNI DALLA TERRIFICANTE STRAGE 


ORDINATA UNA SUPERPERIZIA 
PER IL «MOSTRO DI VETRIOLO» =--#"= 


Intanto il processo è stato rinviato a nuovo ruolo 


Bologna, 20 


La Corte d'Assise di Appello 
di Bologna ha disposto questa 
sera, con sua ordinanza emessa 
dopo due, oré di camera di con- 
siglio, che Aldo Garollo, l’auto- 
te della strage di Vetriolo, sia 
sottoposto a una super-perizia 
psichiatrica. La decisione è sta- 
ta presa in accoglimento della 
richiesta avanzata dal difenso- 
re del Garollo, avv. Cassinelli. 
Nell’ordinanza viene precisato 
che la super-perizia dovrà esse- 
re compiuta da tre psichiatri 
docenti di Università in un ma- 
nicomio diverso da quello di 
Reggio Emilia, ove furono com- 
piuti i due precedenti esami 
medico-legali. Îl processo è sta- 
to pertanto rinviato a muovo 
zuolo. 

Nella sua ampia relazione, che 
ha. occupato l'intera ‘udienza 
della mattina, il consigliere dott. 
Mariani ha rievocato i fatti per 
cui Aldo Garollo era stato con- 
dannato alla pena dell’ergasto- 
lo, nel dicembre del 1948, dalla 


PER UN VIAGGIO TRANSOCEANICO DI 35 GIORNI 


È salpata la portaerei 
che diventerà un albergo 


La trascina un rimorchiatore con un cavo di 2 chilometri 


'. Charleston, 20 

La portaelicotteri «FS 751) del 
l’esercito statunitense, ribattez: 
zata «Charleston 337», è. salpata 
stamane alle 7 (ora locale) alla 
Volta dell’Italia, dove verrà con- | oltre due chilometri. 
Vertita în albergo galleggiante. | La «Charleston 337 fu vara 
L'unità, che ‘ha un dislocamen-|ta nel 1945 come «LST 1047», 
todi 3300 tormellate, è stata |ovvero mezzo da trasporto e 
‘acquistata dall'ing. Carlo Camos- sbarco, a Pittsbourgh (Pennsyl 
si, rappresentante di un gruppo |vania), e partecipò alle ultime 
finanziario milanese, a un’asta | operazioni di euerra nel Pacifi- 
‘avvenuta a Chicago il 31 gen-|co. Nel 1951, l’unità fu trasfor- 
naio, per ‘la cifra di 130 mila |mata in portaelicotteri dell’eser- 
dollari. VEELICE cito, per la doppia funzione di 

La «Chatleston 337), che è lun- | scorta ai convogli e trasporto. 
ga 105 metri e larga 21, ha la-| La nave fu messa «in naftali- 
sciato il porto di'Charleston al|na» nel 1957 nell’arsenale di 
rimorchio’ del «Thames», um ri- Charleston, finchè il Dipartimen- 
morchiatore ‘olandese d’alto ma-|to della difesa decise di metter- 
re, che impiegherà 35 giorni a/la in vendita come «surplus» ai 
compiere il tragitto tra gli Stati| primi del 1962, 
Uniti e Genova, Il «Thames»,l La «Charleston .337», entrerà 


che è al comando del capitano 


locità di. cinque nodi all'ora 
Timorchiando la «Charleston 
337» con un cavo d'acciaio lungo 


in bacino in Italia subito dopo 


Van Der Hoeck, naviga alla ve- [arrivo e verrà trasformata in 


albergo galleggiante, con pisci- 
ne, saloni da ballo, ristoranti € 
sale da ritrovo, nel giro di tre 
mesi. La «Charleston 337» verrà 
quindi ancorata al largo di Bor- 
dighera e. verrà collegata alla 
terraferma da un servizio di 
motoscafi ed elicotteri, 

I piami di trasformazione del- 
la nave vengono approntati da 
un esperto navale di La Spezia, 
l'ing, Luigi Cuttica, e dagli ar- 
chitetti Giulio Minoletti e Fran- 
cesco Clerici di Milano, che so- 
no ripartiti questa settimana al- 
la volta dell’Italia, Î 

L'unità è in perfette condizio- 
ni e i suoi proprietari non esclu- 
dono di farla navigare con 
mezzi propri intorno alla peni- 
sola italiana, 


Linificio 1280 (1240), Marzotto 3160 
(3163), Rossari 40.000 (—), Roton- 
di 59.600 (56.520), Tosi 6250 (6010), 


|Corte di Assise di Trento. La 


Strage avvenne la sera del 9 di- 
cembre 1946, a Vetriolo di Le- 
Vico, dove i genitori. dell’impu- 
tato. gestivano l'albergo «Mira- 
monti». Il Garollo, appena ven- 
tenne, si recò nell’attiguo al- 
bergo «Avvenire» per stermina- 
Te con raffiche di «machine. 
pistole» la famiglia Avancini 
che; nella sala-da pranzo, -sta- 
va cenando. Caddero fulmina- 
ti la proprietaria dell'albergo, 
Giulia Toller ved, Avancini, e 
i figli Narciso e Sergio, coeta- 
nei e amici dell’omicida. La 
Stessa sera, il Garollo, dopo 
aver avuto un diverbio con il 
padre, lo trucidò con una raf- 
fica di mitra. La stessa fine 
fece fare a sua madre. Alla 
sorella Adelia, invece, lasciò 
salva la vita, dopo averla feri- 
ta gravemente, con l’intesa che 
ella avrebbe avallato, corì la. sua 
deposizione, il racconto che a- 
vrebbe fatto lui, simulando che 
il crimine era stato consuma- 
to per rappresaglia da elemen- 
ti filo-tedeschi, avendo egli uc- 
ciso un tedesco durante la guer: 
Ta di liberazione, ; 

Tale versione trovava uùna 
certa rispondenza anche nelle 
modalità di esecuzione della 
strage: i vetri apparivano in- 
franti da proiettili esplosi dal- 
l'esterno. Anche una scala a 
pio: abbandonata presso un 

alconcino, poteva apparire un 
elemento tendente a convalida 
Te tale ‘ipotesi. Ma certe do- 
mande fatte dal. Garollo agli 
inquirenti subito dopo i' crimi 
ne — come quella di chiedere 
se rispondeva a verità il fatto 
che sulle pupille delle vittime 


DINANNIIDIIIANDIIADANI, 


ACCA LARENZIA EIL FONDATORE DI ROMA 


Era ritenuta semidivina dai Romani che, il 13 dicembre 


[ne dell’assassino — misero. in 


©, Mer. 975 (962), Pacchetti 1850 
(1900), Snia Viscosa 8065 (7970), 
«Snia, priv, 6840 (6780), Tess, Bern. 
3865 (—), Tilane 370 (350), Unione 
Manifatt/ 105.000 (—), 

Trasporti: Ferr, Nord 2745 (2750), 
L'Ausiliare 4020 (—), Mittel 4600 
(-), Veneta 2690 (—). 

Diversi: Acqued, D, F. 1810 (—), 


‘Baroni 260 (265), ‘Binda 57.600 
Burgo 37.950 
(1648), Cer Ginori 1609 (—), Cica 
9220 (9350), Edison 5680 (5659), 
Eternit 8000 (8200), ‘Italcementi 
30.980 (30.920), It, ‘Cond. Acqua 
1007 (1000), La Rinascente 880 
(882), La ‘Rinascente priv. 730. 
(740), Linoleum 6370 (6400), Pi- 


era rimasta impressa l'immagi- relli ‘S.p.A. 12,000 (11.998) Hejna 


2403 (2400), Smeriglio 499 (511), 
‘Terme Acqui 45,050 (45,000), 

Cambi esportazione: doll, USA 
620,99; doll, canadese 592,40; fran- 
co svizzero libero 143,0225; sterlina 
1748,90; franco francese 126,735; 
marco Germania occ. 155,28; frane 
E belga, 12,47625; fiorino olandese 

12,05, 3 

Banconote (prezzi ufficiali): dol- 
laro USA €20; franco svizzero 
142,95; sterlina 1747,50; franco bel- 
ga 12,445; franco francese 126,08; 
marco 155,15;  scellino austriaco 
24,04; peseta spagnola 10,28; escu= 
do portoghese 21,60; dollaro cana- 
dese 589; fiorino olandese 171,81; 
corona danese 90,05; svedese 120,21, 
norvegese 87,10; dinaro taglio gros- 
so 0,66, taglio piccolo 0,66. 

‘Oro e monete (prezzi informa: 
tivi): sterlina oro c, v. 5900-6100, 
©. n. 5850-6050; marengo svizzero 
5100-5300; oro ‘702-710; argento pu- 


To 21-22, 
TRIESTE 

La riunione, scarsa di affari, ha 
avuto in. buona vista, gli assicura- 
tivi. Le Generali hanno chiuso in- 
fatti con 2000 punti di vantaggio. 
Andamento favorevole hanno avu- 
to anche le Viscosa, le Viscosa 
priv, e le Pirelli, seguite con ri- 
flessi' più lenti da Bastogi, Italsi- 


sospetto gli investigatori, 

Il giovane fu subito fermato. 
Sulle ‘prime egli resistette, ma 
quando gli inquirenti, con uno 
strattagemma, gli fecero crede- 
re che la sorella Adelia era 
morta, dopo aver rivelato che 
a ‘Uccidere i suoi genitori era 
stato lui, il Garollo crollò d’im- 
provviso e rese ampia confes- 
sione di tutti i suoi crimini, 
Non esitò neppure ad ammette- 
te di avere ucciso anche l’ami 
co Sergio Avancini, temendo 
che un giorno questi avrebbe 
potuto «parlare» per via di al- 
cuni furti fatti insieme. 


NUOVO IMPIANTO 


idroelettrico in Carnia 
È Venezia, 20 
E° entrata in servizio, in pro- 
Vincia di Udine, la derivazione 
del torrente Degano, che costi- 
tuisce la seconda fase di attua- 
zione dell'impianto idroelettri- CRE seni na 
ii i A o inmare e iquigas, ‘nici 
3 SUO. SO DE affari sulle Montecatini (fatte 
Elettricità con una nuova pro- FOTO RIO 
ducibilità di 140 milioni di kwh. | riaelettrica e Terni, Negli statali, 
Tale importante realizzazione 
ha comportato l'installazione 
nella centrale di Somplago, si- 
tuata nelle Prealpi carniche, di 
Un terzo gruppo generatore di 
55 mila kw. L. potenza del mac- 
chinario ha raggiunto, così, i 
165 mila kw. e la producibilità 
media annua è salita da 250 a 
390. milioni «di kwh, 


Tesoro, fermi o in flessione ren: 
dite e redimibili, 

Generali 160.500 (158.500), Ras 
64.000 (—), Gerolimich 10,000 (—), 
Istria-Trieste 50. (—), Lussino 2700 
(—), Martinolich 3400 (—), Pre- 


(—), Pice, Ferr, 4935 (—), Cantieri 
345 (—), Ampelea 7000 (—), Arri= 
goni 2305 (—), 


[PREvISIONI DEL TEMPO] 


Una serie di perturbazioni atlanti 


arco alpino parzialmente nuvoloso, 
Su Val Padana, versante ligure da 
parzialmente nuvoloso a nuvoloso; 


di ogni anno, compivano un sacrificio pubblico sulla sua |tendenza a peggioramento su versan- 


tomba. Fu la moglie di Faustolo, il pastore che raccolse 


te ligure. Su versante tirrenico, Sar- 


Romolo e Remo, e, quindi, madre adottiva del futuro fon-!50 e medio Adriatico da nuvoloso a 


datore di Roma. 


molto nuvoloso, con piogge sparse 

che al disopra degli 800 metri assu- 

meranno carattere nevoso, 
Temperature minime e massime di 


ieri: Bolzano —4, 11; Verona 3, 8; 


Troverete questa ed altre migliaia di voci raccolte in una Tilesto.0, 8 Venezia —d, 7 Milano 


nuova enciclopedia alfabetica, monografica, di rapida con- 
sultazione, pratica e informatissima: la grande enciclopedia 
per tutti “UNIVERSO” eaita aalristituto Geogra- 
fico De Agostini di Novara, In vendita presso le edicole 


in fascicoli settimanali. 


—1, 9; Torino —4, 7; Genova 4; 11; 
‘Bologna 4, 7; Firenze —2, 9; Pisa 
0, 11; Ancona 1, 7; Perugia —2, 7; 
Pescara —2, 6; L'Aquila —6, 3; Ro- 
ma 2, 13; Campobasso —5, 1; Bari 
0, 9; Napoli 2, 10; Potenza —3, 2; 


6,12; Cagliari 9, 13. 


Montecatini - 


Tessili e manifatturieri: Ohatil: © 


Cucirini 14.900. 


poco trattati, positivi i Buoni ‘del' 


muda, 50.000 (—), Tripcovich 40,000 


che continua ad interessare le regio- | 
ni centro meridionali e-le isole, Su, 


degna, Sicilia, versante jonico e bas- © 


Messina 9, 15; Catania 9, 14; Alghero — 
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IL MINISTRO E IL PROFESSORE 


ELL'ARCHIVIO dell'editore 

Gaspero Barbèra di Firenze 
c'è una lettera singolarissima 
da lui indirizzata al poeta Gio- 
suè Carducci. E’ una lettera po- 
chissimo nota ma che è invece 
di certa importanza per chiari- 
re di verità l'aspetto di una fac- 
cenda piuttosto grave. 

Nel novembre del 1867 un de- 
creto governativo trasferiva il 
Carducci dalla cattedra di let- 
teratura italiana dell'Università 
di Bologna a quella di latino 
dell’Università di Napoli. Il Car- 
ducci mon accettò il trasferi 
‘mento perchè prima di tutto a 
Bologna ci si trovava benissi- 
mo con la famiglia già alloga- 
ta, gli amici, e lo Zanichelli co- 
‘me nuovo editore; e inoltre per- 
chè egli insisteva giustamente 
nell'affermare che per insegna- 
re il latino non aveva una pre- 
parazione filologica adatta, nè 
la possibilità, nè la voglia di po- 
tersela fare. 

Avvenne così che qualche me- 
se dopo un altro decreto lo so- 
spendeva dall’insegnamento e 
dallo stipendio, e lo deferiva al 
Consiglio superiore della pubbli- 
ca istruzione sotto l’accusa di 
sentimenti e atti demagogici e 
sovversivi, fra i quali la firma 
di un indirizzo a Giuseppe Maz- 
zini ove si facevano voti per 
‘un nuovo e migliore ordine di 
cose. Governava allora l’Italia 
quel Luigi Federico Menabrea 
che aveva mandato i soldati ita- 
liani a far da comparsa alla 
tragedia di Mentana, e che ave- 
va come colleghi nel Ministero 
il marchese Filippo Gualtiero 
agli Interni, il conte Girolamo 
Cantelli ai Lavori Pubblici e lo 
storico Emiglio Broglio alla 
Pubblica Istruzione. In quel 
brutto frangente il Carducci si 
sentì davvero umiliato, offeso e 
in procinto di essere rovinato. 
Ignaro come egli era, e sempre 
fu, dei bassi accomodamenti, in- 
capace per sua natura di piati- 
te, di raccomandarsi ai vari 
maneggioni che anche allora 
prosperavano rigogliosi nei Mi- 
nisteri e nelle loro vicinanze, 
provò forse per la prima volta 
nella sua vita un profondo sen- 
so di smarrimento misto a una 
furibonda rivolta contro gli uo- 
mini. | 

Non sapendo a chi potersi va- 
lidamente rivolgere per ottenere 
giustizia scrisse al .Barbèra in 
data 21 novembre 1867 e un'al- 
tra volta il 27 aggiungendo nuo- 
ve ragioni per la revoca del 
trasloco; e così concludeva: «Mi 
faccia il piacere di far sentire 
queste cose, Conosco la sua af- 
fezione per me: mi aiuti: que- 
sta è la volta che mi rovinano». 

Gaspero Barbèra non, aveva 
aspettato la disperata invocazio- 
ne della seconda lettera per aiu- 
tare l’amico poeta; gli scrisse 
infatti con la stessa data del 27 
novembre, ed è da quella let- 
tera che si conoscono i partico- 
lari delle grandi difficoltà che 
l'editore ‘era riuscito a supera- 
re nel suo colloquio con il Mi- 
nistro dell'Istruzione, Broglio, e 
anche del suo intervento pres- 
so il marchese Gualterio degli 
Interni, forse più intransigente 
dei suoi colleghi contro il Car- 
ducci, ma però amico di antica 
data di Gaspero Barbèra e a lui 
assai deferente e devoto. Ecco 
la lettera dell Barbèra al Car- 
ducci: 

«Giovedì, 27 novembre 1867. 
Caro Carducci, mi manca il tem- 
po per raccontarle per filo e per 
segno tutte le pratiche fatte 
presso il marchese Gualterio, e 
più specialmente presso il signor 
Ministro Broglio, per il suo af- 
fare; questi mi disse subito: 
”’Impossibile; è cosa conclusa. 
Ne va della dignità mia. Non 
posso più discutere su questo 
affare: mi parli d'altro... o se 
ne vada” (non me lo.disse, ma 
accompagnandomi alla bussola 
me lo fece comprendere), Nul- 
ladimeno lo indussi a questa 
promessa: "Se il prof. Carduc- 
ci mi scrive una lettera in cui 
mi dia promessa formale, chia- 
ra, netta, senza equivoci, ch'egli 
da ora in poi farà il professo- 
re, manterrà quel contegno che 
s'addice a un professore (giac- 
chè ho rapporti che parlano del 
suo frequentare luoghi sconve- 
nienti, come sarebbero le bet- 
tole), io revocherò l'ordine. Va- 
da via Barbèra: ella mi ha fat. 
to uscire una promessa che non 
credevo di poter pronunziare 
dopo il rifiuto dato a vari al- 
tri, che prima di lei hanno pe- 
rorato la causa; del prof. Car- 
ducci, inclusive il senatore Mon- 
tanari”». 

Fatto sta che il trasferimen- 
to fu revocato, della qualcosa 
il Carducci disse che ne avreb- 
be serbato gratitudine come «di 
aiuto paterno», e vi accennò 
nella prefazione alla edizione 
delle sue «Poesie» fatta dal Bar- 
bèra. ( 

Naturalmente il Carducci ave- 
‘va scritto al Broglio la lettera 
che occorreva rer dissipare ogni 
equivoco o malinteso; ma in 
tutta la faccenda, l'equivoco do- 
veva esserci fino dal primo prin- 
cipio, perchè al Barbèra oltre 
alla lettera remissiva del poeta 
ne giunse un'altra fierissima, 
rovente, barricadiera quasi, che 
però il Barbèra fiducioso nella 
rettitudine del Ministro Broglio, 
volle comunicargli lo stesso; e 


si ebbe questa risposta? 

«Caro Barbèra, Le rimando 
la lettera del Carducci, la quale, 
per fortuna è certamente ante- 
riore a qualunque pratica che 
Ella abbia aperto o volesse apri- 
re con lui. Io suppongo di non 
averla letta; anzi Ella gli dica 
di non avermela mandata; al- 
trimenti dopo quelle escande- 
scenze, non potrei più entrare 
nella via della clemenza senza 
che paia quella della paura. Il 
Carducci m'aveva già scritto 
una lettera molto ragionevole 
che mi disponeva bene; se El- 
la, vedendolo al suo passag: 
gio da Bologna o scrivendogli, 
può disporlo a dichiarare, o per 
iniziativa sua propria, o. repli- 
cando alla risposta che io farei 
alla sua lettera, ch'egli promet- 
te d’attendere tranquillamente 
‘al suo insegnamento, senza far- 
si caporione d’esorbitanze poli- 
tiche, io per riguardo alle sue 
circostanze domestiche e. alle 
raccomandazioni fatte in suo 
favore dalla Facoltà e dal Ret- 
tore, mi lascerò indurre a ri- 
mettere le cose in ”’statu quo”. 
Attenderò una lettera o da Lui 
o da Lei, e intanto godo riaffer- 
marmi suo devotissimo Emilio 
Broglio». 

Ma intanto anche il Carducci 
si era accorto che questa storia 
delle lettere che si incrociava- 
no e che non combinavano se- 
condo la trama che il Barbèra 
aveva ordito per lui, potevano 
condurre ‘a degli equivoci noio- 
si e pericolosi; e allora corse 
ai ripari scrivendo di nuovo al 
suo compiacente editore in da- 
ta 1.0 dicembre 1867: 

«Caro Barbèra, la lettera mia 
che Ella fece avere al Ministro 
era scritta il giorno innanzi che 
io ricevessi la sua con la quale 
mi si annunziava il benigno "ul- 
timatum”: quella mia lettera era 
scritta sotto l'impressione d'una 
risposta officiale, un po’ dura, 
mandata sul conto mio. a que- 
sta Reggenza. Solamente ieri 
mattina sabato, impostai per lei 
‘una lettera, nella quale ve n’era 
acclusa un'altra per il Ministro, 
della quale spero ch’ei si potrà 
contentare. E questo piego in- 
dirizzato a Lei sarà giunto in 
Firenze stamani (domenica). La 
prego a ‘scrivere in modo che 
sia provveduto. La lettera per. 
il Ministro era aperta, sì che 
Ella potesse leggerla, anzi era 
senza inviluppo e senza indiriz- 
zo. Mi dispiace dell’equivoco, 
ma credo non male che il Mi- 
nistro ‘abbia visto. quella mia 
lettera... Di nuovo la ringrazio 
di gran cuore del moltissimo 
che ha fatto per me: me ne ri- 
corderò sempre: veda ora di 
far sapere l'equivoco al Mini- 
stro; che non creda, che dopo 
la lettera sua conciliatrice, io 
volessi scrivere e rispondere a 
quel modo. Mi creda suo aff. 
amico Giosuè Carducci». 


Tutta la faccenda, dunque, fu 
risolta per il meglio, e il Car- 
ducci rimase ‘a Bologna nella 
sua cattedra di Letteratura ita- 
liana. Ma quello che nessuno 
seppe fu il colloquio che il Bar- 
bèra aveva avuto con'il Mini 
stro Broglio, e le precise paro- 
le con le quali questi si era 
espresso nei riguardi del Car- 
ducci; e nessuno inoltre fu a 
conoscenza della lettera che il 
Ministro scrisse al Barbèra in 
quel movimentato novembre del 
1867, come chiusura alla peno- 
sa vicenda. 

«Penosa», è proprio la parola 
esatta; perchè in quel groviglio 
di burocrazia offesa, di strafot- 
tenza; di ripieghi per trovare 
una viottola onorevole che ri- 
conducesse tutti sulla strada 
maestra, il punto cruciale da 
scavalcare con abilità era pro- 
prio rappresentato dall’apprez- 
zamento che il Ministro aveva 
fatto del Carducci al Barbèra; 
e che il Barbèra fedelmente tra- 
scrisse all'amico. La storia del 
«caporione di esorbitanze poli- 
tiche», in quel 1867, c'entrava 
poco o nulla; il manifesto o la 
lettera sottoscritta con altri dal 
Carducci e diretta al Mazzini 
non era nè poteva essere un mo- 
tivo valido fino al punto di pro- 
vocare un decreto di trasferi 
mento di quella sorta. Il Bro- 
glio e gli altri Ministri (ecce- 
zion fatta forse per il Gaulie- 
rio) non avevano timore alcu- 
no del repubblicanesimo toni- 
truante del «prof. Carducci». Si 
capisce che quando si trattava 
di deplorare o punire chi face- 
va anche professione di «testa 
calda», allora la faccenda poli 
tica serviva per salvare ogni 
apparenza. E anche il Broglio 
così fece finchè scrisse «al Bar- 
bèra 0 quando. dovette motiva- 
re i decreti di trasferimento e 
di sospensione dall’insegnamen- 
to e dallo stipendio del Carduc- 
ci. Ma quando il Ministro si 
trovò a quattr'occhi con il Bar- 
bèra gli disse chiaramente qua- 
li fossero i motivi veri che ave- 
vano indotto il/ Consiglio dei 
Ministri ad adottare i gravissi- 
mi provvedimenti disciplinari 
contro il «prof. Carducci». La 
promessa scritta e firmata che 
il Broglio volle dal Carducci 
non conteneva «nessuna prete- 
sa di rinnegamenti politici» da 
parte del punito; ma esigeva 
che lui, giustamente, uomo pub- 
blico si comportasse nella vita 


pubblica e privata con quel de-|ritatevole ripeterli poichè vivo- 


coro che invece pare trascuras- 
se molto. Come disse il Broglio 
al Barbèra? «Giacchè ho rap- 
porti che parlano del suo fre- 
quentare luoghi sconvenienti, 
come sarebbero le bettole»: non 
fece cenno di nessun fatto po- 
litico. E può darsi benissimo 
che fosse qualcuno dei soliti 
«amici del cuore» che non man- 
cano mai per nessuno, a fischia- 
re o a far fischiare negli orec- 
chi del Broglio la faccenda del- 
le «bettole» e magari anche 
qualche altra cosa poco pulita. 
A. Bologna tutti sapevano che 
«il professore» si tratteneva vo- 
lentieri, la sera, a far la bri 
scola e a bere in qualche oste- 
tia dove si mesceva del vino 
buono; può darsi che in qual- 
che sera di luna piena, o nel 
mese della svinatura, può dar- 
si, ripeto, che il Carducci uscis- 
se dall’osteria, con gli amici, 
piuttosto allegro e con le gam- 
be poco salde nelle giunture. 
Ma nemmeno l’aneddotica più 
spregiudicata che lo riguarda 
ha mai accennato a un Carduc- 
ci che desse scandalo pubblico 
per il troppo vino bevuto, Vi fu, 
invece, in quel 1867 «qualcuno» 
che voleva occupare a ogni co- 
sto la cattedra di Bologna che 
era del Carducci; e furono an- 
che fatti i nomi di un paio di 
questi «qualcuno»; e non è ca- 


no ancora i loro diretti discen- 
denti i quali potrebbero scar- 
ruffare le penne e accusarci «di 
aver detto male di Garibaldi». 
Uno di questi «qualcuno» ebbe 


tanti e potenti aiuti fino al pun- 


to di spingere il Ministero a fa- 
re indagare dalle autorità sui 
costumi privati e la condotta 
pubblica del Carducci, e si ca- 
pisce che il rapporto non po- 
fette riferire altro che quello 
che era risaputo da tutta Bo- 
logna: che il Carducci si trat- 
teneva volentieri all’osteria, la 
sera, con gli amici, giocando 
a briscola e bevendo diversi bic- 
chieri di ottimo vino. Magari 
nel rapporto vi sarà stato scrit- 
to «bettola» invece del più giu- 
sto e corretto «osteria»; e in- 
fatti il Ministro Broglio ripe 
tette al Barbèra quel «bettola» 
calcando volentieri sulla paro- 
la plebea quasi volesse avvol- 
gervi anche il «professore-poeta». 

Ma poi tutto ritornò nell’ordi 
ne, e il Carducci onorò per al- 
tri quaranta anni le lettere ita- 
liane e la poesia, pur non man- 
candogli altri ingenerosi  assal- 
ti. per tirarlo giù da quella cat- 
tedra che nessun altro, allora, 
avrebbe saputo come luî far 
grandeggiare e primeggiare nel 
risveglio della nuova ‘Italia. 


Alberto Viviani 


IL PICCOLO 


ilano: un momento della cerimonia che si è svolta 


a Porta 


toria per commemorare l'anniversario delle. Cinque Giornate 


Mercoledì, 21 marzo 1962 


TEMPO DI SPERANZE PER I CALABRESI 


Il folclore nasconde 
la vera realtà del Sud 


Ditticile il passaggio dalla statica economia agricola 
al dinamismo industriale - Le miniere del Pollino 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lamgro, marzo 

«Mi permetta di suggerirle un 
argomento per la sua inchiesta» 
mi diceva l’altro giorno il corri. 
spondente locale di un paese non 
lontano da qui, Mi preparai ad 
ascoltarlo, levando gli occhi dal- 
la tazzina di caffè che avevo da- 
vanti: il corrispondente era un 
professore, e aveva fama di uo- 
mo attivo e intelligente. Al gior- 
nale erano molto contenti di lui, 
e mi aspettavo perciò qualcosa 
di buono dalle sue parole, una 
chiave per comprendere meglio 
la realtà che avevamo intorno: 
problemi veri, diretti. Invece il 
brav'uomo cominciò così, co- 
me se mi annunziasse la novità 
più novità del mondo: «Non 
molto distante di qui, domani 
o dopodomani, si svolgerà una 
interessante manifestazione fol- 
cloristica...». Lo interruppi a 
tempo, e mi dispiace ancora di 
averlo fatto con un tono di vo- 
ce che lo fece trasalire. Io non 
amo il folclore, o almeno un 
certo folclore. E° come metter- 


E' COMINCIATO IL GRANDE ESODO VERSO IL SOLE 


NOVIZIATO A SOTTOZERO 
PRIMA DELLA DOLCE VITA 


Io Val Solda, tortunaia testa di ponte turistica, ottocento metri di dislivello 
dividono i tedeschi qarrivati» da quelli che il boom non ha ancora sfiorato 


DAL NOSTRO INVIATO 
Solda, marzo 
«Ragazza mia, ma dov'è che 
sei andata a finire? Lo sai che 
qui a Milano nessuno conosce 
questo Rifugio «Città di Mi- 
lano»? E che ho girato tutte le 
agenzie prima di sapere da 
che parte stia questa benedet- 


ta Val Solda? Mì dicevano che 


è sopra îl lago ‘di Lugano, e io 
no, a contrastare — mostran- 
do la tua lettera — che non 
poteva essere. Non capisco pro- 
prio perchè quest'anno hai vo- 
luto fare la matta lasciando la 
Svizzera egli amici. L’Antonio, 
seguendo le poche istruzioni 
che mi hai mandate, è riuscito 
finalmente a trovare la mac- 
china, ma capìrai, era sepolta 
sotto quaranta centimetri di 
neve e in mezzo a un sacco di 
altre automobilone tedesche da 
Salone di Ginevra. Così è sta- 
to via tre giorni, e tuo padre, 
sai com'è, si è inquietato, per- 
chè dice che lui paga gli auti- 
sti per la fabbrica e non per i 
capricci di sua figlia. Scrivimi 
e stai attenta a non prendere 
ireddo. Tua madre. P. S. Cosa 
sono queste ’foche’ ehe non 
| tì vanno bene? Non saranno 
mica animali pericolosi?». 
Margherita F., diciannove 
anni, occhi azzurri, milanese, 
benestante e benpensante, 
straccia la lettera e la brucia 
nella stufa. Ce l’ha mostrata 
per rispondere alla nostra sor- 
presa di trovare un'italiana 
quassù, in posti e tempi incon- 
sueti. Tralicci plasticati a parte 
(‘solo un’innocua contingenza), 
per .gli sciatori italiani l'Alto 
Adige chiude alla fine di ogni 
gennaio. E come la neve si ri- 
tira dalle valli più basse co- 
mincia l'invasione da oltr'alpe 
che sì proietterà, massiccia, fi 
no a Pasqua. Perchè subito do- 
po Pasqua, scesi al piano con 
î polmoni già saturi di prima- 
vera: italiana, î tedeschi non 
tralasceranno la scappata a 
Venezia e sul Garda prima del 
ritorno a casa, abbronzatissimi 
e più soddisfatti di sempre. 


Scuola famosa. 


A Solda questi tedeschi di 
Monaco e dì Amburgo, di Diis- 
seldorf e di Colonia hanno co- 
stituito negli ultimi anniì una 
solida testa di, ponte. Solda, 
molto ‘nota prima della guerra 
per una famosa scuola di sci 
((nell’altra valle, Val Martello; 
c'è il Rifugio «Nino Corsi», 
che si chiamava «Dux»), sem- 
brò fino a una decina d’anni 
fa sepolta nell’oblio. ‘Alle fal- 
de dell’Oriles e del Cevedale, 
d'estate viveva dei riflessi del- 
lo Stelvio, ma d'inverno, bloc- 
cato con il Passo anche il traj- 
fico tra la Lombardia e l’Alto 
Adige, pochissimi — f .chè la 
motorizzazione mon è esplosa 
— avevano voglia di sobbarcar- 
sì il giro da Verona e Bolzano 
per arrivarci. E poi a Solda, 
con î suoì 1900 metri, non 
c'erano ancora nè seggiovie nè 
skilift, e tanto bastava a la- 
sciar diffidenti gli italiani, ri- 
masti in pochi è praticare lo 
sscì alpinistico, quello cioè di 
tirarsi su con le proprie gambe 
per tre-quatiro ore, su campi 
di neve vergine, e. perciò di 
piste faticose da aprirsi, per 
poi bruciare tutta la fatica în 
poco più di mezz'ora di disce- 
sa, sia pure inebriante e al co- 
spetto di superbi panorami. 

Ma si sa come vanno a fini- 
re queste cose. Il progresso, lo 
allineamento, la concorrenza. 
Ecco allora lentamente, anno 


bi rit. 


dopo anno, svegliarsi anche 
Solda. L'alta montagna ì clien- 
ti li porta soltanto d’estate, ma 
d'inverno, con la neve che tal- 
volta in paese resiste anche fi- 
no ad aprile, e con i tre ri 
fugi che coronano la valle 
(«Città di Milano», «Serristo- 
ri», «Coston»), perchè mon ten- 
tare l’impresa? Così oggi Solda 
ha quatiro skilift e una seg- 
giovia che con uno- stupendo 
balzo porta in pochi minuti a 
quota 2400, alla base della 
massiccia piramide finale del- 
l’Ortles. E con lo stesso ritmo 
(non. frenetico, s'intende) è 
cresciuta anche la ricettività 
alberghiera, aumentata di po- 
che unità ma di molti letti, 
chè. le richieste sempre più 
numerose hanno stimolato ad 
adattare ogni spazio libero, fa- 
cendo considerare monumenti 
inutili e ingombranti perfino 
le due ville nadronali delle ja- 
miglie milanesi costruite pri- 
ma dell'altra guerra e malinco- 
micamente chiuse per buona 
parte dell’anno. 

In quanto tempo è avvenuto 
tutto ciò? Diciamo seì anni, di 
pari passo con il «boom» tede- 
sco. Nel ’56 la corriera che 
collega Solda a Spondigna, 
una delle fermate del treno 
della Val Venosta, arrivava — 
quando poteva — una volta al 
giorno; a contare le macchine 
bastavano le dita di una ma- 
no. Oggi la corriera arriva e 


parte due volte ‘al giorno e il} 


maggior problema, dopo quel 
lo dei letti, sta diventando îl 
parcheggio, anche se la confi- 
gurazione del paese, allungato 
com'è su un nastro di strada 
di quasi due chilometri, non 
lo rende tanto appariscente. Le 
prenotazioni negli alberghi 
vanno fatte almeno con sei 
mesi di anticipo, e comunque 
da metà febbraio a tutto mar- 
zo e oltre è un'avventura tro- 
vare una stanza per più di una 
notte. Nel frattempo. le Volks- 
wagen sono sparite, lasciando 


«Uitta di Miiano» di fronte alia piramide del Gran Zepru 


[ 


il posto a Mercedes e fuori se- 
rie sportive, e le striminzite 
giacche a vento delle ‘\esangui 
tedeschine sono state sostituite 
dalle pellicce di zibellino e' di 
ocelot; mentre megli alberghi 
è sempre meno raro trovare 
qualche coppia matura che di- 
gnitosamente pasteggia con 
champagne di marca. 
Tuttavia le sfumature sociali 
esistono ancora, e la strutiura 
di Solda lascia un ampio mar- 
gine a coloro che l’arrampica- 
ta la intendono solo sportiva- 
mente, fuori cioè del traguar- 
do di una generica delce vita 
con Rosemarie ‘appresso. Una 
stampa di cent'anni fa mosira 


îl ghiacciaio di Solda giungere|. 


fino a pochi metri dall’ultima 
casa del villaggio. Oggi il 
ghiacciaio si è ritirato e per 
incontrarne i primi segni oc- 
corre una mezz'ora di cammi- 
no, ma il senso di questa sin- 
golare platea dialta montagna 
sopravvive solidamente . nelle 
figure più autentiche della val- 
le, che sono le guide anzichè i 
maestri di sci. E proprio in 
una delle ultime case, verso 
il ghiacciaio, vive la più vec- 
chia guida di Solda, Joseph 
Pinggera, che in aprile festeg- 
gerà i novant'anni. Da una 
ventina Joseph Pinggera non 
va più in montagna, ma non 
vive \di ricordì. Cura la stalla 
e le bestie, brontola contro le. 
figlie e le nipoti che gestiscono 
una pensione. «Lavorare, sem- 
pre lavorare», dice. quando, 
spenta la pipa, sì appresta a 
scendere nel fienile per conti- 
nuare il suo quotidiano pro- 
gramma di lavoro. Se sente di- 
re Trieste i suoi occhietii hon- 
no un lampo improvviso e 
racconta, pieno di ammirazio- 
ne, come conobbe Giulio Ku- 
9Y, l’alpinista gentiluomo, e 
delle comuni escursioni nel 
gruppo del Bernina, tanti e 
tanti anni fa. Come tanti e 
tanti anni fa si ricorda d'aver 
prestato servizio militare nelle 


montagne della' Bosnia. Alla 
domenica, ancorchè la chiesa 
sia lontana, Joseph Pinggera 
non manca la messa, e così î 
funerali più importanti. Ci va 
agghindato a festa, con l’am- 
pio cappellone nero del tradi- 
zionale costume. di guida (for- 
mato cow-boy) con un loden 
fiammante e i calzettoni bian- 
chi. Vispo e orgoglioso, d’una 
vivacità che la magrezza e la 
piccola. statura..sembrano rad- 
doppiare. 

Il vecchio Pinggera è a suo 
înodo il simbolo di quanti tran- 
sitano per la Solda del «boom» 
diretti aì rifugi e più su. So- 
no giovani, per lo più, e qual- 
che anziano accanito. Giungo- 
no con la corriera o con mo- 
deste macchine che lasciano 
sotto la neve. Si caricano sul- 
la spalle incredibili zaini dove 
hanno tutto; vi aggiungono gli 
sci e proseguono con qualsiasi 
tempo per il «Città di Milano», 
che sorge a 2700 metri, in un 
maestoso anfiteatro di cime. 
Qui, con il termometro che di 
notte va facile sui 10-15. sotto 
gero e a mezzogiorno, con il 
sole, non supera mai gli otto 
sopra, dormono in stanzette 0 
in. box. dove l’acqua gela nel 
bicchiere. Si lavano nella neve, 
mangiano ciò che si sono por- 
tatì con sè in grandi scatole di 
alluminio: salami, burro, pane 
nero di forme gigantesche. 
Dalla cucina del rifugio, go- 
vernata da un cuoco che non 
sfigurerebbe al Ritz, consuma- 
no soltanto l’acqua calda per 
il tè. Alle nove di sera sono 
tutti a dormire, alle sette del 
mattino già sì. agitano con 
pelli di foca da adattare agli 
scî, corde, picozze e. travesti- 
menti da K2. Appena il sole 
sfiora il rifugio illudendo che 
Varia non sia più una lama 
tagliente che smeriglia le cime, 
se ne vanno verso la Capanna 
Casati, tre ore e 500 metri 
più in alto (è gestita da Seve- 
rino Compagnoni, il  soprav- 
vissuto alla «tre giorni» in un 
crepaccio), e poi da là in vetta 
al Cevedale; o tentano la pi- 
ramide. stregante del ran 
Zebrù, 


Uno di questi gruppi è for- 
mato da quattordici universi 
tari di Monaco, fra cui tre ra- 
gazze. «Sono allegri senza es- 
sere rumorosi — li commenta 
Margherita #. — cantano cori 
russi e ’spirituals’, non sem- 
brano avvertire i disagi di ot- 
to giorni quassù, poco dissimi- 
li a un bivacco, con il vento 
a raffiche che la notte pare 
scoperchiare il rifugio. Diciamo 
la verità: non sembrano nem- 
meno paurosamente tedeschi, 
se non fosse per il pensiero 
che un giorno, finiti gli siudì, 
diventeranno come quelli rima- 
sti negli alberghi di Solda: gon- 
fi di benessere, un po’ sprez- 
zanti. Il noviziato è duro, ma 
chissà perchè mi vien da fan- 
tasticare come potrà mai es- 
sere la loro prossima divisa: 
di tipo marziano? Mah!...y. 


Un libro chiuso 


Già; ‘avevamo dimenticato 
Margherita F., diciannove anni, 
occhi azzurri, milanese, bene- 
stante e ‘benpensante, che ha 
lasciato la Svizzera e gli ami- 
ci per venire a fare l'isola in 
Alto Adige. E’ quassù da una 
settimana ormai, sola, con gli 
sci e un paio di libri, tra cui 
«Il buon soldato Sc'veik» di 
Iàroslav Hàscek. Dice che le 
disavventure di questo straor- 
dinario personaggio l’ailtano 
un po” a capire meglio i tede- 
schi. Dice anche d’aver scritto 
a due amici di raggiungerla, 
due ragazzi intelligenti, che van- 
no in montagna per davvero e 
per passione. Dovrebbero sa- 
lire alla «Casati» dalla Valfurva 
e scendere poiì al «Città di Mi 
lano». Chissà, forse hanno tro- 
vato brutto tempo. Certo che 
potrebbero servire per allarga. 
re l’isola, ma non farebbero 
primavera. Un paradiso di ne- 
vi marzoline come questo ri 
mane ancora per gli sciatori 
italiani libro chiuso. Perchè 
semmaì essi usano chiedersi se 
a marzo in montagna ci sia 
neve o primule, dimostrando 
così sopra ogni cosa di igno- 
rare la geografia. 

Libero Mazzi 


si ad ammirare le belle scarpe 
lucide di un uomo appena ap- 
pena investito da un autobus. 
Sono diventato nemico delle pa- 
rate in costume, delle tradizioni 
suggestive, e di quanto è con- 
tenuto nel. fiorito vocabolario 
che per decenni ha costituito 
agli occhi degli europei la real 
tà del Mezzogiorno. 

Se il vecchio giornalismo, che 
qui e là ancora sopravvive, si 
fosse occupato meno delle ta- 
rantelle, dei ‘costumi trapunti 
degli italo-albanesi e più della 
disoccupazione o dei rimedi per 
arginare quello che fu defini 
to uno sfasciume geologico (e 
culturale, e sociale), non sarem- 
mo al punto in cui siamo, cioè 
alla scoperta di un mondo fa- 
voloso, alla cui arretratezza so- 
lo adesso si cerca di porre ri- 
medio, dopo cent’anni di uni- 
tà nazionale, 

Forse il corrispondente ave 
va ragione, Malgrado le buone 
intenzioni, non sempre è faci- 
le trovare in alcuni posti cala- 
bresi una alternativa ai fasti 
del colore locale, A Castrovilla- 
ti, per. esempic: dove, a somi- 
glianza di. quanto avviene in 
molti ‘altri centri depressi, la 
popolazione sembra credere nel- 
l’industria come all’unica pana- 
cea capace di alleviare i mali, 
di quel processo di industrializ- 
zazione non si intravvede che 
poco, e anche quel poco dà se 
gni. scoraggianti, L’economia 
«agricola» di Castrovillari è de- 
nunziata dalla conformazione 
stessa della città e dal caratte 
Te delle abitazioni. Gli edifici 
del Corso, con una sommessa 
dignità architettonica, cenunzia- 
no la propria origine: a guar- 
darle così in ordine, sebbene in- 
vecchiate, si indovina cioè chi 
e come furono i loro primi pa- 
droni: proprietari di terre pru- 
denti ed economi, giacchè pru- 
denza ed economia caratteriz- 
zarono spesso gli agricoltori. 

Qui la terra, con i suoi appez 
zamenti medi o piccoli, non 
ha mai fatto ricco nessuno da 
una sera a una mattina, come 
invece succede talvolta nel mon- 
do dell’industria. Grano a gra- 
no, qui una scaletta di marmo, 
là un fregio di medusa, lì una 
inferriata panciuta, i vecchi fe- 
cero queste casette per i figli, 
e ogni figlio cercò di portare 
ad esse una miglioria, é un nuo- 
vo segrio di «benessere», 

Passare da tale economia len- 
ta, pigra e mediocre a una eco- 
nomia aperta, aggressiva e mo- 
derna non è facile, specialmen- 
te quando si hanno sott'occhio 
scoraggianti esempi d’industrie. 
A Lungro, a pochi chilometri 
da Castrovillari, c'è. una minie- 
ra, una miniera di sale, e se 
non tira le cuoia è forse solo 
perchè è dello Stato, e su di 
essa. si appuntano le speranze 
di tutto un territorio, Nella mi- 
niera, una volta famosa, lavora- 
vano circa cinquecento persone, 
Adesso il personale è diminuito, 
ma la crisi non è stata risolta. 
Lungro è un paesino arrampi- 
cato su una montagna, pietre e 
scale; sta affacciato su un’altu- 
ta a sorvegliare, ai suoi piedi, 
la salina, che nessuno se la por- 
ti via. Malgrado questo, ogni 
tanto qualche operaio lo fanno 
partire, alla chetichella, e il Mo- 
nopolio lo trasferisce in un’al- 
tra. zona, la miniera diventa 
più povera, più sola, 

Quando ci arrivai, era quasi 
‘mezzogiorno: i minatori erano 
tutti riumiti nel locale della 
mensa, e lo spiazzo davanti al- 
la galleria era deserto. Era de- 
serta la stradina che conduce- 
va alla palazzina della direzio- 
ne, erano deserti i torpedoni 
che accompagnano i lavoratori 
ogni, mattina. In quel silenzio, 
e quel grigio intorno, e in quel. 
la. solitudine, sembrava una 
«ghost-town» californiana, una 
città. morta, abbandonata dagli 
abitanti, una volta cercatori di 
oro, Qui si cercava soltanto sa- 
le, e l’aria era più cupa. Il diret- 
tore era un settentrionale ma- 
gro, lungo e avanti negli anni. 


Moda primaverile americana. Una graziosa indossatrice, Beverly Pascal ha fatto visita alla 
scuderia di Long Island sfoggiando un cappellino di paglia e merletti color bianco e turchese 


Quando mi vide e seppe che ero 
un giornalista ebbe paura, si 
chiuse in un mutismo irremo- 
vibile. «Appresi poi che avevano 
criticato i sistemi in uso nella 
miniera e che temeva altri at- 
tacchi dei giornali. Non volle 
farmi vedere la miniera, e nep- 
pure lasciarmi guardare nella 
sala mensa. Si scusava torcen- 
dosi penosamente, ma. più for- 
ti di tutto erano l’Amministra- 
zione di Roma e la paura di 
nuove noie, Forse, direttore, am- 
ministrazione e paura avevano 
ragione. Secondo alcuni geologi 
— dipendenti da grosse socie 
tà private, che effettuano ricer- 
che di minerali nella zona — 
i prezzi del sale di Lungro so- 
no altissimi, e addirittura stu- 
pefacenti se paragonati a quelli 
di sale estratto in altre locali- 
tà italiane. A Lungro — anche 
per i sistemi antiquati in uso 
— il sale costa 36 lire al chilo. 
In Sicilia, meno di una lira. 

A parte i prezzi, intorno alle 
miniere di Lungro si potrebbe- 
TO. costituire nuove industrie. 
Al contrario del sale marino, 
contenente sale di magnesio, e 
quindi igroscopico, il sale mi- 
nerale è secco, e facilmente uti- 
lizzabile per Ja conservazione 
della ‘pesca, Nessuna impresa 
del genere è finora sorta: forse 
per mancanza di iniziativa, e 
forse perchè gli eventuali im- 
prenditori hanno paura di le 
garsi a una fonte di materia 
prima, la miniera di sale, della 
quale il futuro è incerto. (D’al- 
tra parte, questa della conser. 
vazione del pesce non è l’uni. 
ca occasione mancata, Lo zol- 
fo di Mormanno, e il tannino 
di tutto il circondario merite 
Tebbero uno sfruttamento mi- 
gliore). 

Lungro o non Lungro, il sot- 
tosuolo non offre molte speran- 
ze, qui. Vi dicevo prima dei 
geologi di ‘alcuni importanti 
complessi industriali italiani, in 
tenti a battere la zona del Pol. 
lino, zolla a zolla, alla caccia 
di grafite, bauxite, florina e mi. 
ca, L'impresa, in un certo mo- 
do, ha avuto successi, e, in die. 
ci anni, saranno aperte circa 
dieci miniere, Una speranza 
‘dunque c'è anche in questo cam- 
po? Non troppo ‘rosea, da un 
punto di vista del lavoro, In al- 
tri tempi, infatti, sarebbe dav. 
vero stata una notizia consolan: 
te: che avrebbe lasciato preve- 
dere l’impiego di migliaia e mi- 
gliaia di operai. Ormai, però, il 
macchinario moderno lascia la- 
voro a cinquanta persone dove 
prima se ne dovevano impegna- 
re mille, e le dieci miniere non 
risolveranno il problema della 
mano d'opera locale. I sogni di 
Castrovillari sono stati frustra- 
ti per l’esclusione della regione 
del Pollino dai numero delle 
zone che lo Stato aiuterà a or- 
ganizzarsi industrialmente, La 
più vicina è verso il mare, nel 
la piana orientale. Sibari è ri 
tornata ad essere una terra pro- 
messa, agli occhi degli abitanti 
dell'interno: una terra dalla vi- 
ta facile, come una volta, ‘La 
terra, dell'industria. 


Antonio Savignano 


LIBRI RICEVUTI 


Presso la Casa editrice Cappelli è 
Uscito il libro che ha vinto il primo 
premio del concorso bandito nel 1959 
dall’Ente nazionale per le biblioteche 
popolari e scolastiche: Le avventure 
di Biondomoro di Giovanni Floris. 
La letteratura infantile, si sa, non 
Ticeve, almeno in Italia, lo stesso 
trattamento della letteratura «seria», 
destinata al pubblico degli adulti: 
benchè, quella della «serietà», miran- 
te cioè a escludere l’elemento del 
‘puro gioco, paradossalmente, sia for- 
se la più frivola delle categorie. Di- 
ceva un \tal Verdi Giuseppe un 
nome, il suo, a nessuno nuovo — 
che era di certo più vicina all'arte, 
anzi «era» arte, una canzonetta leg- 
gera, ma ben fatta, di un qualche in- 
terminabile ed austero e sussiegoso 
polpettone sinfonico. E, il suo, è un 
parere piuttosto rispettabile. 

Sembrerà un preambolo eccessiva- 
mente preoccupato per un libro de- 


Questione è assai più del solito ro. 
manzo per fanciulli — a nostro umi. 
le, personale avviso. 

Un candidato, un futuro classico: 
dove non sai se ammirare di più la 
rutilante, personalissima fantasia del- 
l’autore, che ti porta, seguendo gli 
Itinerari del suo scapigliatissimo pic- 
colo protagonista, in un sol balzo 
dal cielo all'inferno, diviso tra an- 
gelo e diavolo custode, in mezzo a 
mille. ed una avventura eroicomica. 
Ora a cavallo per la prateria come 
in un western, ora in giro per pia- 
neti e galassie. ed ora perfino im- 
pegnato a risolvere un problema 
«giallo». Da. principio Biondomoro, in 
becco alla cicogna, si muove insieme 
B&B personaggi come Cartapiuma e 
Lungalana, Martello Incantato, non- 
chè gli «alter ego» Penna di Re, Tru- 
cibaldo, il Naso, lottando con i 
Tivù biechi e con le Giubbe Rosse, 


tornare poi al paesello natio; su 
questa terra tanto brutta e cara, a 
San Sorriso. ‘ Tutto questo in un 
fuoco di fila d’inesauribili invenzioni, 
colpi di scena e dialoghi giocati alla 
«botta. e risposta». rapidi tanto 
quanto divertenti. 
(e) 

E” uscito il n. 116, 1962, de 71 Can 
tiere, che pubblica: La funivia di 
Castelgandolfo;Hl Centro dell'atomo 
di Marcoule; L'architettura dell’ac- 
ciaio da Sullivan a Mies Van der 
Rohe; La bullonatura del tetto nelle 
gallerie; Perforazione a grandi pro- 
fondità; La cooperazione internazio» 
nale condizione prima per la diffu- 
sione capillare della documentazione 
scientifica, 


stinato ai ragazzi; ma il libro in' 


fino a sbarcare sulla luna, per ri. , 
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IL DIBATTITO DIRETTO DAL PROF. DIEGO DE CASTRO 


La Regione è inevitabile 


ma va fatta senza fretta 


Esposti i pericoli e i vantaggi derivanti dalla sua istituzione 
Numerosi e molto vivaci gli interventi sull’attuale problema 


lia è «mata in una sera di stan- 
chezza», ha ricordato le com- 
plicazioni di caratteré interna- 
zicnale che la Regione stessa 
avrebbe poriato con sè, rappre- 
sentando, secondo il pensiero 
del MSI che la avversa, un at- 
to ufficiale che potrebbe signi- 
ficare la rinuncia giuridica al- 
sa Zona B, Ha ricordato a pro- 
posito che l'on. Fanfani gli ha 
detto a Bergamo domenica scor- 
sa che il problema, proprio sot- 
to il profilo internazionale, è 
all’attenzione del Governo. In- 
fine ha contestato l’esistenza di 
legami economici comuni fra 
Trieste e il Friuli, che dovreb- 
bero rappresentare la base del- 
la Regione. 

Il prof. Giacomo Furlani, a 
nome del PLI, ha dichiarato 
che la Regione doveva avere un 
carattere provvisorio, secondo 
le intenzioni dei suoi promoto- 
ri, in attesa della definizione 
del problema di Trieste. Quan- 
to alla sua formula, il PLI è 
favorevole a un decentramento 
amministrativo ma è contrario 
alla Regione perchè il potere 
legislativo a essa conferito è 
causa di disunione nell’ambito 
nazionale, 

L’avv. Enzo Volli, segretario 
del PRI, ha indicato nella Re- 
gione l’espressione più alta del- 
la democrazia, quale forma di 
autogoverno. che in definitiva 
gioverà a Trieste. Ha contesta- 
to invece le difficoltà politiche 
che impedirebbero la sua crea- 
zione, ricordando, fra. l’altro lo 
assorbimento amministrativo 
della Zona B già eseguito da 
parte della Jugoslavia. 


Il dott. Morelli, segretario 
del MSI, ha toccato î seguenti 
tre punti: la Regione non sarà 
in grado di ottenere l’autono- 
mia, perchè sottoposta al con- 
trollo di un Commissario, sono 
previsti muovi tributi locali ol- 
tre a quelli già dovuti; il finan- 
ziamento unitario previsto per 
la Regione provocherà contra- 
sti fra le diverse Province, pro- 
prio perchè è diversa la loro 
economia. 


Dopo il dott. Morelli è inter- 
venuto il dott. Pross, il quale 
ha dato una interpretazione per- 
sonale dei pericoli derivanti a 
Trieste dalla «pressione» dei 
friulani e degli sloveni, Parec- 
chi i dissensi, messi a tacere 
comunque in nome della de- 
Imoerazia. 

La signora Gruber Benco' ha 
caldeggiato una forma di auto- 
nomia per Trieste, da contrap- 
porsi alla forza rappresentata 
dal Friuli. Il prof. Medani (PSI) 
ha ridotto il suo intervento a 
notazionî  semplicistiche, affer- 
mando così che le economie di 
Trieste e del Friuli sono com- 
plementari (l’on. Gefter. Won- 
drich aveva sostenuto il contra- 
rio), che i tributi pagati dai 
triestini (superiori nel reddito 
ai friulani) resteranno nella Re- 
gione, e quindi anche a Trieste, 
‘mentre ora vanno a confondersi 
nel calderone nazionale. Ha so- 
stenuto infine l'esigenza di una 
autonomia legislativa per Trie- 
ste, anche in virtù della sua 
funzione emporiale. 

Giorgio Cesare, esponente del 
PSDI, ha denunciato l’anormali- 


Stipatissima ieri sera l'aula 
magna del Liceo «Dante», dove 
sì è svolto, sotto gli auspici 
della «Dante Alighieri», l’annun- 
ciato dibattito sulla Regione 
Friuli-Venezia Giulia, presiedu- 
to. dal prof. Diego de Castro, 
direttore dell’Istituto di statisti- 
ca dell’Università di Torino. Lo 
illustre studioso ha portato il 
frutto delle sue ricerche com- 
piute sulla Regione, dimostran- 
do una visione realistica del 
problema, della cui scluzione 
favorevole (se ne è detto soste- 
nitore), egli ha chiaramente in: 
dicato vantaggi e pericoli. L’in- 
tervento del prof. de Castro, 
benchè soltanto intreduttivo, è 
stato di gran lunga il più inte- 
tessante della serata, anche per- 
chè più nuovo, avendo i vari 
protagonisti del dibattito, quasi 
tutti esponenti di partiti poli- 
tici, espresso neì termini scon- 
tati le posizioni ideologiche dei 
singoli partiti nei riguardi del 
‘problema della Regione. 


Presentato dal prof. Vittorio 
Furlani, il prof. de Castro è en- 
trato subito nel vivo del pro- 
blema appoggiandosi a una se- 
rie di dati statistici chiamati 
in causa per dimostrare i re- 
gressi. o gli scarsi progressi 
‘compiuti da Trieste nell’ultimo 
decennio in raffronto alla me. 
dia generale «del Paese. «Per 
Trieste bisogna fare qualcosa», 
ha affermato, adattando questa 
frase a tema del dibattito. «Si 
tratta di vedere, ha aggiunto, 
se la Regione è il mezzo o il 
sistema per riuscire a fare vera- 
mente qualcosa per Trieste». 

Per quanto riguarda la sua 
istituzione, egli ha sottolineato 
la sua inevitabilità, trattandosi 
di un caposaldo del programma 
del Governo Fanfani. Il pro. 
blema dunque è limitato ormai 
al modo di crearla, e per risol. 
verlo è necessario quindi cono- 
scerne i punti fermi. Giusta 
quindi l’iniziativa del «Piccolon 
— egli ha detto — che vuole 
appunto favorire una soluzione 
del problema proprio svisceran- 
dolo. Il prof. de Castro ha sot- 
tolineato infatti la scarsa cono» 
scenza che generalmente si ha 
di cosa significhi o rappresenti 
la Regione, mettendo in eviden. 
za che anche l’on. Fanfani, par- 
ando di 93 mozioni, di cui 90 
favorevoli e 3 contrarie alla Re- 
gione, si è reso' conto del pro. 
blema, giacchè la sua asserzio- 
me non ha alcun valore stati 
stico. 5 

Quali proposte concrete, il 
prof. de Castro ha indicato la 
opportunità di allargare la di- 
scussione sulla Regione nei par- 
titi e nelle piazze, per saggiare 
l'opinione delle masse, mentre 
a Roma si dovrebbero vagliare 
attentamente i progetti di sta- 
tuto già elaborati. Dovrebbero 
inoltre essere formate delle 
commissioni, con l’inserimento 
di esperti ad alto livello, per 
analizzare quanto si sta per e- 
laborare circa la costituzione 
della Regione. «Se essa sarà 
fatta bene — ha detto — potrà 
recare frutti buoni, ma se sarà 
fatta male i danni potrebbero 
essere rilevanti. Personalmente 
sono favorevole ad una Regio- 
ne fatta bene ma sono spaven- 
tato dall'idea che la Regione 


tà economica di cui soffre Trie- 
ste, tale da pretendere una al- 
ternativa che preveda il suo in- 
serimento in un territorio più 
‘ampio, confondendo quindi i 
suoi interessi con quelli del re. 
sto della Regione. Gli intervenu. 
ti sono stati conclusi da Botte- 
Ti (DC), che ha polemizzato su 
un piano esclusivamente po- 
litico. 

Il prof. de Castro, tirando le 
somme dopo gli interventi, ha 
ribadito che Trieste deve gode- 
re di considerazioni speciali, 
con autonomie che ne tutelino 
gli interessi particolari. Ed ha 
tranquillizzato ancora i dubbio- 
si circa il pregiudizio temuto sui 
diritti sulla Zona B, ricordando 
che aveva abbandonato l’incari. 


co di consigliere politico di 
Trieste proprio a causa di quel- 
la zona. «Se me ne sono andato 
allora — ha concluso — saprei 
non parlare adesso se quei di- 
ritti venissero pregiudicati dalla 
‘Regione in cui credo». 


L'assemblea dei cacciatori 
si terrà il 29 marzo 


L'assemblea annuale dei cac- 
ciatori triestini, differentemen- 
te da quanto in precedenza co- 
municato, avrà luogo nella sala 
maggiore della Camera di Com: 
‘mercio e Industria, piazza della 
‘Borsa, il giorno 29 marzo 1962 
alle ore 18,30 in prima e 19,30 
in seconda convocazione. 


DOPO L'APPROVAZIONE DI 19 DELIBERE 


Ancora in discussione 
il bilancio della Provincia 


Gli apparecchi dell’Aero-Club a Prosecco 


Con un’interrogazione del con- 
sigliere Bortolotti (PCI) si è 
aperto ieri sera il Consiglio 
provinciale che ha. visto l’ap- 
provazione di diciannove deli. 
bere e la continuazione degli 
interventi sul bilancio presen. 
tato dal presidente dott. Deli. 
se nella seduta del 9 marzo u.s. 

L’interrogazione del consiglie- 
Te Bortolotti mirava a conosce. 
Te l'opportunità e l’urgenza di 
intraprendere qualche interven- 
to presso le autorità governa- 
tive per evitare che ‘il ventilato 
trasferimento ‘del Campo pro- 
fughi venga. attuato nella zona 
di Padriciano. Il presidente De- 
lise, dal canto suo, ha risposto 
che vari colloqui si sono avu- 
ti tra organi, provinciali, comu- 
nali, dell'Ente. per il Turismo, 
del Commissariato del Gover- 
no e dell’Amministrazione: Aiu- 
ti Internazionali per dare una 


NON DEVE DIVENTARE UN GENERE DI LUSSO 


Il problema del caro-verdura 
è entrato in Consiglio comunale 


Probabile un massiccio intervento calmieratore delle Co-Op 
Tramontato il progetto del campo profughi a Monte Spaccaio 


Uno dei problemi più attua- 
li, quello del caro-verdura, è 
stato sollevato iersera — dopo 
le nostre ampie trattazioni dei 
giorno scorsi — nel corso della 
seduta del Consiglio comunale, 
presieduta dal Vicesindaco prof. 
Cumbat, in assenza del Sinda- 
co dott. Franzil, costretto a let- 
to da una, forma infiuenzale, 


A un’interrogazione del cons. 
Tonel (PC), l’assessore all’An- 
nona, Fantasia, ha ricordato la 
Tecente riunione della commis. 
sione di vigilanza prezzi presso 
la Prefettura, dalla quale è sor- 
ta una sottocommissione di e- 
sperti, composta dal capo uffi 
cio prezzi della Camera di com- 
mercio, dal segretario del comi- 
tato prezzi della Prefettura e 
dal caposervizio Annona del Co- 
mune, i quali hannovil compito 
di svolgere un’azione quotidia- 
na a favore del consumatore, as- 
sieme al direttore del Mercato 
ortofrutticolo all’ingrosso,Il re- 
latore ha ricordato inoltre co- 
me i nostri commercianti non 
si riforniscono dal diretto pro- 
duttore ma dai mercati che 
hanno già stabiliti i loro prezzi 
fissi, L'attività del Comune — 
è stato anche ricordato — è di. 
tetta ovviamente anche nei con- 
fronti dei dettaglianti, presso i 
quali viene pure segnalato un 
Tincaro degli ortaggi, rincaro 
che non sempre corrisponde ad 
una percentuale di un giusto 
guadagno, 

Il problema, comunque, pote- 
va comportare decisioni più uti. 
li, quale la sistemazione defi- 
nitiva del nostro mercato che 
non risponde certamente a quel- 
lo che era il progetto origina 
rio, comprendente pure delle ca- 


‘possa essere fatta male». 


Il problema quindi, secondo le 
parole del prof. de Castro, è 
quello di impostare bene la Re 


RITORNATA DA PRAGA LA DELEGAZIONE 


gione stessa, che egli vede an 
che in funzione creatrice di un 
blocco italiano, proiettato verso 
un mondo di cultura storica- 
politica diversa. 

Quali sono i possibili pericoli 
derivanti dalla sua istituzione? 
Pericoli interni innanzitutto, 
collegati all’assoluta maggioran- 
za acquisibile dai friulani, che 
compongono una popolazione di 
800 mila unità, contro le 300 
mila di Trieste e le 185 mila del 
Goriziano, «I triestini non po- 
trebbero accettare a priori solu- 
zioni che porterebbero Trieste 
sotto il dominio dei friulani, 
‘prospettiva questa che potrebbe 
originare conflitti»: questo il 
pensiero’ espresso dall’oratore. 
Da qui la necessità di creare 
‘un correttivo per sottolineare il 
peso di Trieste nella Regione: 
questo. l’unico vero problema, 
ha detto, 

Altri problemi? Esistono solo 
quali ‘fantasmi polemici. Così 
mon è esatta l’asserzione che la 
Regione distrugge il Risorgi- 
‘mento, giacchè crea. soltanto 
‘una burocrazia locale più sen- 
sibile ed elastica, migliore di 
quella romana. (Fra l’altro, ha 
detto scherzando, non si parle. 
rà più male di Roma... ma di 
Trieste). La stessa burocrazia 
locale non sarà noi costosa, po- 
tendo attingere per i suoi fun. 
zionari al personale ex GMA 
che «per sua stessa ammissione 
— ha detto — non fa più 
niente». 

Altro «fantasma» combattuto 
dal -prof. De Castro quello de- 
gli slavi. Egli ha definito infat- 
ti assurdi i timori sul pericolo 
tappresentato dalla minoranza, 
che nel complesso della Regio- 


Soltanto 


l'accordo con 


Contrariamente alle genera- 
li previsioni, nulla di fatto an- 
cora, sostanzialmente, per 
quanto riguarda la firma dello 
accordo commerciale con la Ce- 
chofracht di Praga. Nella mat- 
tinata di ieri, infatti, ha fatto 
ritorno in città la delegazione 
triestina — della quale faceva- 
no parte il presidente della Ca- 
mera di commercio, dott. Cai- 
dassi, il direttore dei Magazzi- 
ni generali, dott. Bernardi, e il 
presidente dell’Associazione de- 
gli spedizionieri, sig. Gropaiz 
— che la settimana scorsa ave- 
va raggiunto la capitale ceco- 
slovacca per procedere al rin- 
novo dell’accordo sui transiti 
di merci ceche attraverso il no- 
stro porto. Y 

A. quanto si è potuto appren- 
dere, è stata elaborata una 
bozza d'accordo, raggiunta at- 
traverso notevoli difficoltà, 
specialmente a causa delle al- 
lusioni fatte dai rappresentan- 
ti dell’azienda statale Cecho- 
fracht in merito ai gravi dan- 
ni subiti in seguito al recente 
sciopero dei lavoratori portuali. 

In definitiva, lo schema d’ac- 
cordo prevede per l’anno in 
corso un contingente minimo 
garantito di 350.000 tonnellate 
di merci, 100.000 in più, co- 
munque, rispetto allo scorso an- 
no, quando il minimo era stato 
fissato in 250.000 tonnellate, an- 
che se poi, in pratica, si era 
giunti ad un totale di 470.000 
tonn. Da rilevare ancora che 
nel 1960 si era arrivati alle 
197.000 tonn. effettive, con 150 
mila di minimo. Nei primi due 
mesi di quest'anno, in. ogni 
caso, sono state già raggiunte 
le 111.000 tonn., per cui si pre- 
vede di poter toccare in totale, 
e forse anche superare, le 600 
mila tonnellate. Il fatto è, pe- 
tò, che non è stato possibile 
giungere alla firma ufficiale de- 
gli accordi, contrariamente 2 
quanto si era verificato’ negli 
anni precedenti, anche se la re- 
dazione del documento aveva 
comportato una maggiore per. 
dita. di tempo. 

Negli ambienti cittadini inte- 
ressati si assicura d'altro can- 
to che si farà tutto quanto è 
possibile per giungere alla si 
glatura conelusiva  dell’accor- 


cento della popolazione. 

Passando ad altro argomento 
‘(lo stesso oratore si è scusato 
alla fine per la inòrganicità 
del suo discorso, voluta per fa- 
vorirne la semplicità) il prof. 
De Castro ha definito buona 
soluzione la creazione della pro- 
vinci di Pordenone, che ha in: 
teressi affini con quelli di Trie- 
ste, exche invece è tenacemen- 
te contrastata da Udine. Ha 
concluso il suo intervento in- 
troduttivo affermando che sa- 
rebbe pericoloso creare in fret- 
ta la Regione, e che è impor- 
tante. cosa e come deve essere 
fatto, citando una massima di 
Einaudi: «Bisogna conoscere 
‘per decidere». 

Ben nove sono stati gli in 
«terventi sullo stesso tema, aper- 
ti dall’on. Gefter Wondrich, i: 
quale, dopo aver affermato che 
la Regione Friuli - Venezia Giu. 


in bozza 
la Cécofracht 


do, attraverso una serie di per- 
fezionamenti ai quali non do- 
vrebbe essere estraneo lo stesso 
Commissariato del Governo, e 
che si cercherà appunto di con- 
cretare nei prossimi giorni, al 
fine di poter soddisfare alcune 
Tichieste della Cechofracht, E° 
prevista di conseguenza una 
Tiunione fra i vari esponenti 
e si arriverà probabilmente ad 
‘una definizione per via diretta, 
senza pertanto un nuovo viag: 
gio della delegazione a Praga. 
Nel ritorno dalla capitale ce- 
coslovacca, il presidente della 
Camera di commercio, dott. 
Caidassi, ha avuto un incontro 
a Vienna con gli esponenti au- 
striaci su alcuni problemi di 
carattere industriale e su que- 
stioni tariffarie e di trasporti 
interessanti Trieste, 


Capota l'auto 
salvi gli occupanti 


Un drammatico incidente 
stradale si è verificato ieri se- 
Ta sulla strada provinciale nei 
pressi di Padriciano. Una vet- 
tura di media cilindrata, cau- 
sa la forte velocità, è uscita di 
strada e si è rovesciata. Dalla 
macchina capotata sono usciti 
Quasi illesi tre dei quattro oc- 
cupanti, mentre solo il pittore 
Canziano Furlanich, di an 
ni, alloggiato al campo profu- 
ghi giuliani delle Noghere è ri- 
corso alle cure dell’ospedale, 

Verso le 20 il ventisettenne 
Pietro Fait, pure alloggiato al- 
le Noghere, stava guidando 
verso Padriciano una vettura 
di media cilindrata targata TS 
31824, Nell’abbordare una cur- 
va in località «Pineta di Baso- 
Vizza»y, il guidatore ha. perduto 
il controllo dell’automezzo che 
Si è capovolto. 

Poco dopo un automobilista 
di passaggio ha raccolto il Fur- 
lanich e lo ha trasportato al- 
l'ospedale maggiore. Il medico 
di turno, che gli ha riscontrato 
una ferita lacero contusa alla 
regione temporo parietale. si- 
nistra, al padiglione auricolare 
sinistro e alla mano sinistra, 
lo ha trattenuto nel reparto os- 
servazione con prognosi di una 
quindicina di giorni. 


paci celle frigorifere e un rac- 
cordo ferroviario, tutte partico- 
larità queste che, nel momento 
attuale, avrebbero potuto age- 
volare l’attività per un control. 
lo severo e organico dei prezzi. 

Un’interrogazione in tal sen- 
so è stata avanzata pure dal 
cons. Pincherle (PSI), il quale 
ha affermato che accurate in- 
dagini svolte da alcune ammi. 
nistrazioni comunali hanno di- 
mostrato come in pratica esi. 
sta una vera e propria mafia, 
costituita da pochi grossi mo- 
nopolisti i quali attraverso una 
fitta rete di mediatori, acquista- 
no dappertutto (e non soltanto 
‘nel Mezzogiorno) frutta e ortag- 
gi ancora. «in campo», conce- 
dendo prestiti ai contadini al 
momento della semina e acca- 
parrandosi così a prezzi oltre- 
modo modesti l’intera produ- 
zione. 

Nel passaggio da. questi po- 
chi grossi monopolisti ai ven- 
ditori dei mercati ‘all'ingrosso 
— ha continuato il cons. Pin- 
cherle — la merce viene mag- 
giorata di prezzo in maniera 
rilevante: prodotti quali la ci- 
coria, le carote, i finocchi tri- 
plicano il loro costo, mentre al. 
tri, come porri (che vengono 
usati quali condimento) e cipol. 
le addirittura lo decuplicano. 
Le Amministrazioni comunali di 
Torino, Milano e Genova han- 
no deciso recentemente un’azio- 
ne concorde, facendo arrivare 
sui loro mercati all’ingrosso for- 
ti partite direttamente acquista- 
te sul posto di produzione e im- 
pegnandosi a controllare l’ulte- 
Tiore distribuzione ed i prezzi 
di vendita al dettaglio. 

La recente riunione della com- 
missione provinciale di vigilan- 
za annonaria è stata ricordata 
anche dall’interrogante, il qua- 
le ha rilevato che in quella se- 
de si è voluto affermare, in mo- 
do piuttosto inaspettato, che le 
cause dei recenti aumenti van- 
no ascritte quasi esclusivamen- 
te a fattori stagionali; e si è 
parlato anche — ha ricordato il 
consigliere — di far svolgere al 
nostro Comune indagini precise 
sui dettaglianti, nominando in- 
fine una sottocommissione in- 
caricata di accertare eventuali 
atti speculativi che si possono 
verificare in loco; ma questo 
programma «non appare molto 
soddisfacente in quanto i più 
gravi sfasamenti sui prezzi av- 
vengono non in sede locale, ben- 
sì tra il luogo di produzione e 
l'immissione dei prodotti sui 
mercati all’ingrosso». In defini 
tiva, il cons. Pincherle ha chie- 
sto — constatata la gravità del. 
la situazione che si è venuta a 
determinare nello specifico set- 
tore — di riprendere in esame 
la possibilità di allargare le fun. 
zioni dell’Ente comunale di 
consumo. 

Il Prosindaco Cumbat, nella 
sua qualità di presidente del 
consesso, ha affermato che la 
situazione triestina potrà esse 
re. migliorata da un intervento 
pronto e massiccio delle Coope- 
Tative Operaie, che dovrebbero 
provvedere ad immetere sul 
‘mercato delle grosse partite di 
prodotti ortofrutticoli a bassi 
prezzi, e in ogni caso molto più 
favorevoli di quelli praticati at. 
tualmente. L'efficacia di tale in. 
novazione dovrebbe rivelarsi 
immediatamente, appena cioè si 
potrà aver raggiunto la possibi. 
lità prospettata dal prof. Cum. 
bat. E in proposito, a quanto ci 
consta, già nella giornata odier- 
na il presidente delle Coopera; 
tive Operaie, prof. Dulci, e il 
direttore (rag. Zocchi, si reche- 
ranno nélle località che riter- 
Tanno più opportune al fine di 
portare a concreto compimento 
quanto auspicato dal Comune. 

Come si vede, il problema del- 
l’esagerato aumento dei prezzi 
dei prodotti orticoli, che ven: 
gono. così a costituire quesi 
un... genere di lusso, è costan- 
temente alla ribalta dell’attan- 
zione pubblica ed esige pertan- 
to una pronta e positiva solu- 
zione, nell’interesse stesso -del- 
la collettività, che tale. soluzio- 
ne auspica e sollecita. 

Di un’altra questione, da noi 
più volte eser'inata, si è fatto 
portavoce iersera l'ass. Bazzaro, 
il quale, rispondendo ad un’in 
terrogazione del cons. Vascotto 
(DC). che av rilevato come 
sia impressione di” ;sa chu cer- 
ti servizi del nuovo palazzo co- 
munale non rispondano alle ne- 
cessità del pubblico, ha osser- 
vato che le file delle persone 
che attualmente si accalcano 


dietro gli sportelli dovrebbero 
scomparire con l’avvento della 
tanto auspicata meccanizzazio- 
ne dei servizi, la cui deli 
bera verrebbe approvata quan- 
to prima. 

Per quanto riguarda la man- 
canza delle transenne (che ver- 
Tanno comunque presto siste 
mate) l'assessore ha ricordato 
che anche senza le stesse l’or- 
dine dovrebbe essere mantenu- 
to, ed un esempio di ciò viene 
offerto dai pensionati, che di- 
mostrano forse un maggior sen- 
so di disciplina di tanti altri. 

Dopo un intervento del cons. 
Tolloy (U.T.) sulla segnaletica 
stradale, il cons. Dekleva (USI) 
si è intrattenuto a parlare sul 
trasferimento del campo pro- 
fughi stranieri da San Sabba, 
ricevendo quale risposta dal 
Prosindaco che la soluzione di 
Monte Spaccato «appare defini- 
tivamente tramontata». 

A sua volta il cons. Coslo- 
vich (DC) ha sottolineato il 
fatto che il concorso bandito 
dall’Amministrazione comuna: 
le per quattro ingegneri di II 
classe sia andato finora deser- 
to; e in proposito l’ass. Venier 
ha osservato che la carenza di 
personale tecnico manifestata: 
si da. qualche tempo a questa 
parte presso le Amministrazio- 
ni comunali di altre città av- 
viene ora anche da noi, S'im- 
pone pertanto — ha soggiunto 
— una riforma della legge co- 
munale e provinciale che rego- 
la tali assunzioni; mentre si 
può essere tranquilli per il set- 
tore della sanità e igiene, la 
preoccupazione sussiste invece 
in quello dei lavori pubblici, in 
quanto le retribuzioni sono so- 
stanzialmente diverse. 


soluzione al problema. Si è 
quindi proceduto all'esame del. 
le varie delibere. 

La parte centrale della se- 
duta è stata interessata dagli 
interveriti sul bilancio. Primo 
a prendere la parola è stato il 
consigliere del PC Luchesi cha 
ha lamentato la strettezza di 
vedute espresso dal bilancio ‘62 
Timasto ancora più limitato del 
precedente e con visioni socia- 
li inspiegabilmente più ristrette. 

Per il consigliere Angiolillo 
del MSI che ha succeduto al 
comunista Luchesi l’intervento 
è valso per una netta presa di 


posizione contro l'istituzione 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia. 


E’ stata quindi la volta del- 
l’avvy. Jona del PLI che ha ri- 
levato in apertura d’interven- 
to una disarmonia nelle cifre 
del personale in servizio presso 
l’amministrazione provinciale 
con un aumento di 68 unità in 
due anni e di 42 nel solo ultimo 
anno. «Quando si consideri — 
egli ha detto — che il persona. 
le costa oggi 1237 milioni, e si 
considerino i miglioramenti da 
concedere e le sistemazioni 
previdenziali, pure da regola- 
Te, si ha la sensazione essere 
questo il punctum dolens del 
nostro bilancio. Un'altra osser- 
vazione ha riguardato la richie 
sta di integrazione statale di 
530 milioni a cui si devono ac- 
costare l'accensione di due mu- 
tui per 330 milioni, l’alienazio- 
ne di un terreno di proprietà 
provinciale di 60 milioni, per 
arrivare a un disavanzo reale 
di 920 milioni. 

Anche il consigliere Jona ha 
tratto spunto del suo inter- 
vento per esporre dettagliate 
preoccupazioni . sull’istituzione 
della Regione. «Di fronte al 
nostro bilancio — ha precisato 
— che chiede un'integrazione 
governativa di 530 milioni, di 
fronte ad ulteriori erogazioni 
invocate dallo Stato, come. pos- 
sono gli amministratori previ- 
denti non accorgersi che con la 
Regione questa fonte si estin- 
guerà del tutto? Non chiedere- 
mo più aiuto — egli ha conti- 
nuato — al Commissariato, che 
sarà stato soppresso, nè al Go- 
verno che non avrà ragione di 
elargirci fondi una volta con- 
cesse alla Regione le preroga- 
tive previste per procurarsi le 
entrate. 

Nel fissare i termini per sa- 
nare la situazione nell’immi- 
nenza dell’istituzione regionale 
l'avv. Jona ha chiarito; «Se al. 
la Regione proprio ci si deve ar. 
rivare si faccia almeno in modo 
che Trieste vi partecipi con la 
sua ricostituita provincia, 

Nell’esaminare più dettaglia- 
tamente il bilancio e dopo aver 
dato atto all’amministrazione 
del buon lavoro svolto, l’avv. 
Jona, nell’ambito delle opere 
pubbliche ha annunciato che si 
sta pensando al trasferimento 
degli apparecchi dell’Aero Club 
di Trieste da Merna a Prosecco 
previ accordi con le autorità 
militari e col Ministero della 
Difesa Aeronautica. Una nuova 
pista — ha precisato — dovreb- 
be essere costruita , di maggio- 
ri dimensioni ‘di quella attuale 
e più razionale, tale da poter 
essere comodamente utilizzata 
dall’aviazione turistica. 


ESPORTA IN OGNI PARTE DEL MONDO 


LA FESTA DEL LAVORO 
AL PASTIFICIO TRIESTINO 


Visitata la moderna attrezzatura tecnica 


La festa del lavoro ch. il Pa- 
stificio Triestino ha celebrato 
lunedì scorso con l'intervento 
di un considerevole numero di 
commercianti locali e di altre 
città italiane, ha. offerto lo 
spunto ai convenuti per venire 
a conoscenza della modernissi 


«ma e funzionale attrezzatura 


tecnica e organizzativa che con- 
traddistingue. questa industria 
locale, avviata ormai da tempo 
sulla strada di una vasta pro- 
duzione che trova clienti in 
ogni parte del mondo. 

Il Pastificio Triestino conta 
circa 150 dipendenti e si avvale 
di una folta schiera di piazzisti 
e produttori nel resto del Pae- 
se e nei più grossi centri este- 
Ti. La modernità dei suoì im- 
pianti gli ha valso l’eccezionale 
primato di essere il più efficien- 
te d’Europa con una produzio- 
ne di 500 quintali giornalieri di 
pasta. Tale rilevante produzio- 
ne è consentita da una specia- 
le attrezzatura che, attraverso 
una catena di lavorazione vede 
tramutarsi la semola in giallis- 
sima pasta, e questa a sua vol 
ta trasformarsi nei classici fi- 
nissimi spaghetti, nella pasta 
tipo «pennetta», in quella for- 
mato farfalla, e nella minutissi- 
ma pastina in brodo, il tutto 
poi confezionato ..ì eleganti sac- 
chetti in plastica secondo i più 
igienici dettami della più mo- 
derna confezione che avviene 
automaticamente. E' un reper- 
torio dell’annetito e. del buon 


Per comunioni 
cresime 
nozze 
onomastici 
giubilei 
OROLOGERIA 
OREFICER'A 


GAVALLAR 


VIA SAN LAZZARO 
angolo via delle Torri 


gusto che i macchinari del Pa- 
stificio Triestino producono la- 
vorando ventiquattro ore su 24. 
Il Pastificio Triestino oltre al 
lavoro che esplica in Italia è 
il fornitore abituale delle men- 
se del Mercato Comune Euro- 
peo a Bruxelles, e raggiunge 
anche i porti di Hongkong e di 
Londra, nonchè centri del Tan- 
ganika, del Giappone, degli 
Stati Uniti, delle Filippine e 
della Polinesia. 
_———+—+ 
Due bombe a mano, in perfetto 
stato di conservazione, sono state 
Tinvenute ieri pomeriggio in un 
cantiere edile in vicolo del Castagne- 
to. Verso le 16 alcuni operai stavano 
eseguendo dei lavori di scavo per 
gettare le fondamenta di una co- 
struzione che sorgerà al numero ll 
di vicolo del Castagneto, quando 
‘hanno scoperto due bombe di fabbri- 
cazione italiana, marca Breda. Del 
fatto sono stati subito avvertiti i 
carabinieri, i quali, sono giunti sul 
posto con un’autoradio, 


SAREBBE PRIMAVERA 


(«Giornalfoto») 

21 marzo, San Benedetto, inizio 
di primavera. Così avvertono ef- 
femeridi ‘e calendari, ma il no- 
stro fotografo è l’unico forse a 
non crederci, ed ha ragione. Per- 
chè ancora quattro o cinque gior- 
ni fa l'abbiamo mandato in Car. 
so a «far» la neve, e per le stra- 
de a ritrarre gente dannata tra 
vento gelido e pioggia. Ieri inve- 
ce ricordando d'essere sulla soglia 
della primavera, gli abbiamo or- 
dinato sole luminoso e gente sor- 
ridente. Ha inghiottito e se ne è 
andato, poco convinto di questi 
salti d'umore. Ha trovato per 
fortuna il sole, le vie affollate, 
ma anche cappotti e aria ancora 
fredda, Di giorno il termometro 
non ce l’ha faita a toccare gli Il 113.0 anniversario della 
otto gradi, e all'ombra si rabbri. |battaglia della Sforzesca, fatto 
vidiva. Era ‘proprio inverno, co- | d'arme della prima guerra di 
me rigidamente indicava îl ca- |indipendenza, vede oggi il reg- 
lendario. E. oggi che il balzo da |gimento «Piemonte, Cavalleria» 
una stagione all'altra è fatto? |in festa. Fu infatti il 21 mar. 
Beh, meglio non impegnarsi {zo del 1849 che i rossi caval. 
troppo; diciamo: sarebbe prima- |leggeri meritarono allo stendar- 
vera.... Suona male, ma è la real. |do la prima medaglia d'argen- 
tà di un anno fin qua bizzarro. |t0 al valor militare. 

CEI E era) Questa mattina nel piazzale 
centrale della caserma «Vitto- 
Tio Emanuele» di via Rossetti, 
sede del comando del reggi- 
mento, avrà luogo la cerimo- 
nia celebrativa che vedrà i re- 
parti corazzati e blindati schie- 
Tati in armi al comando del 
colonnello Ildebrando Alfassio 
Grimaldi di Bellino. Presenzie- 
rà alla cerimonia il. gen. di 
Corpo d’Armata Turrini, co- 
mandante del V Corpo d’Arma- 
ta, il comandante della Briga: 
ta «Pozzuolo del Friuli», gen. 
di brigata Tolomei e numerosi 
alti ufficiali, oltre ad autorità 
civili e rappresentanze d'arma 
e combattentistiche. 

La cerimonia sarà aperta al- 
le ore 10 con la resa degli ono- 
ti allo stendardo, proseguirà 
con una breve allocuzione del 
colonnello comandante e con 
la premiazione di 23 cavalieri e 
di 4 sottufficiali meritevoli e si 
concluderà con la sfilata del 
reggimento blindo-corazzato. 

Nel quadro delle manifesta 
zioni organizzate dal «Piemon- 
te Cavalleria», nel pomeriggio, 
con inizio alle 14,30, all'ippodro. 
mo di Montebello si svolgerà 
Un, concorso ippico per l’asse- 
gnazione della coppa «S. ten, 
Ruspoli di Candriano», a cui 
parteciperanno 54 cavalieri mi 
litari appartenenti a diversi reg. 
gimenti e scuole. Come noto sa 
tà pure presente il campione 
olimpionico Piero D’Inzeo, ca- 
pitano dei «Lancieri di Monte- 
bello», che gareggerà su Ugoli 


Sola in casa 


uccisa dal gas 


Una donna di 41 anno, Do- 
menica Grotta, che viveva da 
sola in un appartamentino del 
quinto piano, in via Trissino 
23, è stata ieri sera uccisa dal 
gas che usciva dal rubinetto 
della cucina da cui era stato 
tolto il tubo di gomma, I cara- 
binieri di via dell’Istria, che 
sono stati chiamati sul posto 
assieme ai sanitari della CRI 
da alcuni casigliani che avevano 
percepito il caratteristico odo- 
Te, non hanno potuto appura- 
re se la donna abbia voluto 
uccidersi o se sia rimasta vit- 
tima di una disgrazia. 

Il vicebrigadiere dei carabi- 
nieri, giunto sul posto, ha ab- 
battuto l’uscio d’ingresso pene- 
trando nel piccolo appartamen- 
to ormai invaso completamen- 
te dal gas. La donna è stata 
trovata distesa sul letto, nella 
stanza adiacente alla ‘cucina. 
Il medico della CRI, dott. But- 
tiglioni, ha accertato la morte, 
facendo risalire il decesso alle 
ore 20 di ieri. Il magistrato di 
turno ha rilasciato il nullaosta 
per la rimozione della salma, 
che è stata deposta all’obitorio 
2 disposizione dell’Autorità giu- 
diziaria. 
t__—_—_———_ 
Date aluto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


[CALENDARIETTO | 


Teri: temperatura massima 7,8, mi-{. 


nima 0,1; umidità 46 per cento; 
pressione mb. 1015,4, stazionaria re- 
golare; temperatura del mare 7,7. 

Oggi: San Benedetto. Il sole sorge 
alle 6.08, tramonta alle 18.18. La 
luna nasce alle 18.28, tramonta do- 
mani alle 6,52. 

Maree - OGGI: alta alle 9.18, cm. 
38 e- alle 21.42, cm. 45 sopra il 
1. m.; bassa alle 15.32, cm. 45 sotto 
ll L m. DOMANI: bassa alle 3.58, 
cm. 40 sotto il 1, m, 

Farmacie con servizio notturno: 
Cipolla, via ‘Belpoggio ,4; Godina 
Enea, via Ginnastica 6; Alla Maddale- 
na, via dell’Istria 43; Pizzul-Cignola, 
corso Italia 14, Croce Azzurra, wia 
Commerciale 26; dott. Miani, Barco: 
la; Nicoli, Servola. 


Chiamata d'imbarco per oggi alle 
10, Turno «Generale»; 1 marinaio, a 
compartecipazione. 


[STATO CIVILE | 


MORTI: Zorni Renato mesi 2, Ba.} 
bich in Parovel Anna anni 67, De- 
grassi in, Carboni Caterina a. 76, 
Adami Giuseppina a. 65, Moretti in 
Rebulla Antonia a. 69, Parovel in Se- |! 
rafini Lucilla a. 75, Allegretto in Ga- 
sperini Emilia a, 82, Maffei Carlo a. 
#7, Del Ben Bartolomeo a. 62, Zors 
in Bandelli Francesca a. 76, Castella- 
na in Ciavattini Anna a. 78, Ferlan 
Ramiro a. 68, Biscak in Sobar Giaco- 
mina a 62, Piscanc in Pischiani Gio. 
vanna a. 82, Vessi Silvio a. 64, Hron- 
cich in Hroncich Maria a. 83, Pitta 
mitz Irene a. 79, Dell’Erba Vito, Gio- 
vanni a. 86, Sauli Giovanni a. 80, 
Zorco in Balanzin Giovanna a. 73, 
Boccolini Ippolito a. 66, Conti ved. 
Gei Narcisa a. 82, Covacich ved. Ten- 
ze. Alice a, 58, Marangoni Fabio a.l 
17, Manzin Giovanni a. 70, Sigulin! 
ved. Lukac Maria a. 86, Celant Artu- | 
ro a. 51, Frater Francesco a. 77, Be- 
nedettich ved. Cenda Maria a, 78,| 
Stipanic in Alessio Amalia a, 61, 
Kermoli ved. Michelin Vittoria a. 74, 
Fabro Isaia a. 81, Vouk Antonio a. 82. 
NASCITE DENUNCIATE: 24. 


carriera. Inviare 


Via 


RIEVOCANDO UN. GLORIOSO FATTO D'ARME 


Si celebra l’anniversario 
del «Piemonte Cavalleria» 


Concorso ippico all’Ippodromo con Piero D’Inzeo 


na e Irish Dream, Altri cavalie- 
ti di rilievo saranno presenti, 
come il col. Grimaldi, il ten. 
col, Oreste, il cap, Grignolo, il 
magg. Azais e un ufficiale del- 
l'Esercito inglese, il cap. Bud 
del 10th Hussars. L'ingresso al- 
la manifestazione è gratuito, 
Ci 


Inumati i resti 


di soldati russi 


TI resti di 27 soldati sovietici 
caduti alla periferia di Trieste 
combattendo nelle file. parti- 
giane sono stati inumati ieri 
nel cimitero. militare in via 
della Pace, I resti dei soldati 
erano stati esumati alcune set- 
timane fa da una fossa comu- 
ne scavata dai partigiani in un 
prato nei pressi di Opicina.. 

Delle 27 salme soltanto una 
è stata identificata, grazie ad 
una tabacchiera che il soldato, 
l’ucraino Petro Joscenko, ave- 
va con sè al momento della, 
morte. Alla cerimonia sono in- 
tervenuti l'addetto militare del- 
l'Ambasciata dell'URSS ed il 
Console sovietico a Roma. Un 
breve discorso è stato pronun- 
ciato dall'assessore Faraguna. 


CITA 
AUTOSERVIZI 
Informazioni . Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni: 24-793 . 24.796 


C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA” . Telef. 24006 


BOLZANO . MERANO giornal. 
FIUME giornaliera ore 8 e 18. 
GENOVA via Mantova, Cremo- 
ma giornaliera ore 8.15. 
GENOVA lun., mercol.. ven. 21, 
MILANO giornaliera ore 7 e 2 
SESANA-LUBIANA giorn. 7.1 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12. 17. 


SOCIETA’ DI IMPORTANZA INTERNAZIONALE 
DI BENI DI LARGO CONSUMO cerca 


VICINA GC IGICANI 0 RUI 

per TRIESTE 
Requisiti richiesti: età massima 30 anni, dinamicità, bella 
presenza, facilità di parola. Inquadramento sindacale, sti. 
rendio e premi di produzione. — Ottima possibilità di 
dettagliato curriculum vitae a 
C. SELLA 9 GC — S.P.I. — MILANO 


e VENETO 


SPECIALIZZATI E QUALIFICATI 
CERCANSI 


Indirizzare offerte con generalità complete e servizi prestati a: 
ACCIAIERIE WEISSENFELS 
d’Alviano 15/1 - Trieste 


Pag. 5 


SIAMO PROSSIMI ALL'ORA DELLA VANONI 


LA DENUNCIA DEI REDDITI 
PER COMMERCIANTI ED. ESERCENTI 


Alcune precisazioni deli’ Unione provinciale 


L'Unione commercianti comu. 
nica riassuntivamente alle dit- 
te commerciali le principali mo- 
difiche riguardanti i moduli 
per la dichiarazione unica dei 
redditi da presentarsi entro il 
81 marzo prossimo, nonchè i 
relativi nuovi adempimenti. 

Per quanto riguarda i modu- 
li di denuncia dei soggetti tas- 
sabili in base a bilancio e pre- 
cisamente le società di capita- 
le, si fa rilevare che nel quadro 
A, relativo al «Reddito di cat. 
B.» alla lettera A «Componenti 
positive» n. 4, è stata aggiun- 
tà la voce «Insussistenza di pas- 
sività» allo scopo di precisare 
che contribuiscono alla forma- 
zione del reddito lordo anche 
dette insussistenze;, le quali si 
traducono in diminuzione di de- 
biti e quindi in un incremento 
gli ricchezza. 


1961, n. 1346. Di conseguenza 
l'aliquota indicata nella misu 
ra del 0.75 per cento deve in 
tendersi aumentata al 0.825 per 
cento. 

Nel quadro E «Liquidazione 
dell'imposta» è da rilevare 
quanto già osservato a proposi 
to del quadro D, e cioè non si 
è tenuto conto dell’addizionaîe 
ECA che grava anche sull’impo- 
Sta societaria. Ne consegue che, 
per effetto dell’applicazione di 
tale addizionale, l'aliquota del 
15 per cento, ridotta del 40 per 
cento per i redditi prodotti nel 
Territorio di Trieste, in via 
transitoria e per un periodo di 
5 anni a decorrere dall’i gen- 
naio 1958, e quindi diminuita 
al 9 per cento, dev'essere qu- 
mentata al 9.90 per cento. 

Infine, occorre osservare che, 
in riguardo all'indicazione degli 
estremi di versamento delle tas- 
se di concessione governativa 
relative alla prima vidimazione 
dei libri ai quali la dichiarazio- 
he si riferisce, da riportare nel. 
l’ultima pagina della scheda, 
per le eventuali prime vidima- 
zioni effettuate a decorrere dal- 
L’11 dicembre 1961, in luogo del- 
l’Ufficio del Registro dovrà es: 
sere indicato il Primo. Ufficio 
IGE di Roma (c.c. n. 1/26651). 

Gli amministratori. ed ì sin- 
daci che rientrano nelle catezo- 
rie «dei «professionisti» (tenuti 
a corrispondere l’IGE ai sensi 
dell’art. 5 della legge 16-12-1959 
n. 1070) debbono includere nel- 
l'ammontare lordo delle loro en 
trate anche gli emolumenti per- 
cepiti in relazione alle cariche 
ricoperte nelle società. ed enti. 
In questo caso le ricevute ri 
lasciate dai percettori, debbono 
contenere l’indicazione che l’im- 
posta generale sull’entrata è 
torrisposta in base a denuncia, 
è conseguentemente è da rite- 
nere che non siano assoggetta- 
bili al bollo di quietanza, ai sen- 
si dell’art. 24, terzo comma, del- 


la legge 19 giugno 1940 n. 762. 


Invece per gli amministrato- 
rì e sindaci che non rientrano 
nelle predette categorie profes. 
sionali, continua ad applicarsi 
l’ordinario trattamento, nel sea- 
so che l’IGE va assolta con l’a- 
liquota del 3.30 per cento nei 
modi e termini normali. 

Dal punto di vista formale, 
gi. osserva che il quadro A rela. 
tivo al reddito dei terreni è sta. 
to stampato sulla, seconda .an- 
zichè sulla prima pagina della 
scheda e debitamente amplia- 
to, come pure è stato amplia- 
to il quadro B concernente il 


reddito dei fabbricati. Circa gli 
estremi delle tasse di concessio- 
ne governativa, da indicarsi in 
calce al quadro C, inerente alle 
denunce dei redditi delle atti- 
vità commerciali in genere, va- 
le quanto detto a proposito del- 
le società ed enti tassabili in 
base a bilancio. 

Nessuna modifica risulta ap- 
portata alla scheda per la di- 
chiarazione annuale dei redditi 
delle ditte collettive non tassa- 
bili in base a bilancio. E’ da 
osservare soltanto che per gli 
estremi dei versamenti delle 
tasse di concessione governativa 
da indicare in calce al Quadro 
II, valgono le precisazioni già, 
fatte per le società e gli enti 
tassabili în base a bilancio. 

Per quanto riguarda infine la 
dichiarazione dei redditi di R. 
M. €.2 relativi alle retribuzio- 
ni corrisposte. al. personale di- 
pendente quest'anno i datori di 
lavoro possanò indicare global- 
‘mente, nella scheda, i salari cor- 
risposti agli operai. 

‘Si ricorda infine che le ditte 
sono tenute a corrispondere a 
tutte le richieste che i prestato- 
ti d’opera ritengono di rivolge- 
te ad esse, al fine d’indicare, 
nella loro dichiarazione. perso- 
nale, l'esatto ammontare dele 
ritenute effettuate a loro carico. 


l’accordo per i dipendenti 
della refezione scolastica 


Teri mattina presso il Municipio ha 
avuto luogo un incontro fra la Ca- 
mera confederale del lavoro e l’as- 
sessore dott. Rocco per esaminare le 
richieste migliorative presentate dalla 
‘organizzazione sindacale in favore dei 
dipendenti della refezione scolastica. 


La riunione si è conclusa con un 
pieno. accordo i cui termini possono 
essere così riassunti: estensione inte- 
grale degli accordi in vigore per i 
dipendenti da ristoranti e trattorie; 
corresponsione dell’indennità sostitu- 
tiva del vitto anche nelle giornate in 
cui non vengono confezionati i pasti; 
corresponsione del 50 per cento della 
retribuzione in caso di sospensione 
del lavoro durante la chiusura delle 
scuole durante le vacanze natalizie 
e pasquali; frazionabilità in dodice- 
simi delle ferie e indennità di an- 
zianità, 

L'accordo che verrà firmato nei 
prossimi giorni, entra in vigore il 
1.0 marzo di quest'anno e scadrà 
il 28 febbraio 1963. 

A sanatoria del periodo precedente 
verrà liquidato un importo «una 
tantum». 

Nel corso di una assemblea dei 
dipendenti, tenutasi ieri sera presso 
la Camera confederale del lavoro i 


dipendenti. della refezione scolastica | 


hanno espresso la loro viva soddisfa- 
zione per il raggiungimento dell’ac- 
cordo che corona positivamente gli 
sforzi fatti dalla. C.C.d.L. in questi 
Ultimi anni per dare una più adegua- 
ta sistemazione economica a. questi 
lavoratori. 


ne reni 


‘Un’anziana signora, Algira Nebussi 
di 83 anni, abitante in via dello 
Sterpeto 6, colta da ‘un malore nella 
sua abitazione è stata soccorsa dai 
vigili del fuoco che, abbattùto l’uscio 
di casa, hanno reso possibile l’inter- 
vento dei sanitari della. Croce! Rossa; 
la vegliarda è stata trasportata al- 
l'Ospedale. 


IL PICCOLO 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Nozze d'oro 


inni di vita in comune: 


questo il traguardo raggiunto 
da Giovanni Semeraro ed Egidia Gi- 
gante. Nell'occasione si sono riuniti 
attorno agli sposi i loro 5 figli e 10 
nipoti per festeggiare Ia lieta ricor: 
renza. L’augurio è di ritrovarsi per 


le nozze di diamante, unitamente ai 
pronipoti. 


Complesso triestino alla TV 


Oggi, con inizio alle 19.25. nello 

spettacolo televisivo «Piccola Ri- 
balta», si esibirà il complesso stru- 
mentale triestino dell'’ENAL che, vin- 
citore della categoria nel Concorso 
nazionale d’arte varia svoltosi a 
Cattolica nel decorso anno è: stato 
appositamente invitato al Centro te- 
levisivo per l’audizione. Il complesso 
del Dopolavoro. di S. Giovanni è 
composto dai chitarristi Fabio Pi 
retti e Amleto De Ninno, dal con- 
trabbasso Claudio Gosdan, dal batte- 
rista Nereo Mejak e dal cantante 
‘Bruno Bedalo. Anche per quest'anno. 
l'ENAL organizza un Concorso d’arte 
varia per reperire e segnalare giovani 
cultori di tale attività. Fra giorni 
avranno luogo a Trieste le prove di 
selezione provinciale per l'ammissione 
ai Concorso nazionale e per le quali 
sono tuttora aperte le iscrizioni pres- 
so la Direzione provinciale. Fra i 
molti concorrenti si ritiene di trarre 


Operazione lana 


Con animo riconoscente e viva. 
mente commosse, le mamme dei 
bambini che frequentano la Scuola 
materna comunale di Rozzol e le 


sezioni di via Donadoni, ringraziano : 


le gentili signore dell’«Operazione 
lana» che anche quest’anno hanno 
dedicato parte del loro tempo alla 
confezione di soffici indumenti, con 
cui îi piccoli si sono difesi dai rigori 
invernali. 


Off. Ing. E. Contento 


Oggi ricorre il:.16.0 anniversario 

della fondazione delle Off. Ing. 
Contento, Tutti i dipendenti stringen- 
dosi attorno al loro principale, gli 
augurano un sempre più prospero 
avvenire,. 


Settimana del bianco 


all’Universaltecnica: un successo. 
Durante la 


(Settimana del bianco 


alcuni valori che si, affermino anche 
in questa edizione del Concorso in 
campo nazionale. 


VUniversaltecnica offre due com- 

binazioni rare e vantaggiosissime: 
su-ogni acquisto «bianco» (frigorife- 
ri, lavatrici, cucine, scaldabagni, 
ecc.) un magnifico, ambito regalo. 
Inoltre la, 


Settimana del bianco 


riserva una grande sorpresa a 

tutti gli acquirenti di un televi- 
sore 23 pollici. della nuova serie 
1962: assieme al televisore verrà con- 
segnato, senza. alcun aumento di 
prezzo; un. ‘fiammante frigorifero 
o ultimo modello. Approfittate 
lella 


Settimana del bianco 


all’Universalteènica, in Corso Ga- 
Tibaldi 4 e via Timeus 7. E° una 
occasione da ‘cogliere subito! 


Televisori e frigoriferi... 


delle classiche marche Siemens, 

C.G.E., Telefunken vi vengono 
forniti al miglior prezzo presso il 
negozio Elettronica, via Mazzini 16, 
tel. 23477. Rateazioni senza spese. 


SI CONOBBERO UBRIACHI, SI SONO RITROVATI IV ASSISE 


Due anni e sei mesi al rapinatore 
restituito l'ombrello alla vittima 


Lunga peregrinazione dall’osteria di Campo San Giacomo 
alla salita di Chiadino dove furono rubate settantamila lire 


E' stato celebrato ieri in Cor- 
te d’Assise il processo a carico 
del diciannovenne Sergio Villa, 
abitante in via Toti 9, che nel 
l'ottobre scorso aveva rapinato 
di settantamila lire ii bidello 
Giovanni Prelaz, di 53 anni, re- 
sidente in via Bramante 6. 

I due si erano casualmente 
incontrati, la sera dell’8 otto- 
bre, in una trattoria di via 5. 
Marco; i bidello concludeva 
colà un giro nelle varie tratio- 
rie della zona: era piuttosto al 
ticcio e ai banco di mescita 
aveva stretto occasionalmente 
amicizia col giovane Villa, che 
pure era in stato euforico. Que- 
st'ultimo si era però accurto 
che l’altro doveva possedere un 
cospicuo importo in denaro (pa- 
te che il bidello gli avesse dd- 
dirittura mostrato la busta zon- 
fia di banconote da diecimila) 
e l’aveva invitato nell’uscire 
insieme dall’esercizio all'ora di 
chiusura — a fare un altro gi- 
To: «Andiamo in cerca di don- 
nine», gli aveva detto il ra- 
Gazzo. ; 

Ma la proposta del Villa ten 
deva esclusivamente a uno sco 
po: persuadere il bidello a se- 
iguirlo in un giro piuttosto ara 
pio, in quanto il giovane già 
aveva ideato la rapina e inten- 
deva trascinare l’altro in qual- 
che zona appartata e punto fre- 
quentata. Î due si erano messi 
in cammino; da S. Giacomo sl 
erano portati in Barriera e ave- 
vano quindi imboccato la, via 
Pascoli finchè attraversata la 
via Rossetti avevano raggiunto 
la via Chiadino, una zona che 
il giovane aveva ritenuto suffi- 
cientemente appartata. Duran- 
te l’intero, lunghissimo tragit- 


SU MOLI E BINARI DELLA NOSTRA CITTÀ 


Movimento commerciale 
durante gli scorsi mesi 


Ecco 1 dati registrati dall'uffi- 
cio provinciale di statistica della 
Camera di commercio di Trieste 
relativamente al movimento com- 
merciale della nostra città duran- 
te il mese di febbraio scorso, con- 
frontati ai corrispondenti dati del 
1961 ‘e del 1938. Seguono le rileva- 
zioni, cumulative dei due primi 
mesi dell’anno, paragonate sempre 
al 1961 e al 1938, ; 


196 


1962 > 1938 


‘Tonnellate 


provvedimenti del Ministero 
della Sanità, sono state revoca- 
te le misure profilattiche con- 
tro il vaiolo per le persone pro- 
venienti da Bradford, Ilkley, 
Londra e sobborghi, Woodvich 
e Hornchurch in Inghilterra, | 
nonchè per quelle provenienti 
da Diisseldorf (Germania). Ri. 
mangono, pertanto, in vigore 
esclusivamente le misure profi- 
lattiche già comunicate per per- 
sone provenienti da Monschau' 
(Germania), Karachi (Paki- 
stan) e Leopoldville (Congo). 


to a piedi il Prelaz. si era spes- 
so fermato, affermando di non 
voler proseguire oltre; «Basta; 
dove mi porti? Io torno indie- 
tro»; ma, versando ‘in. quello 
stato d’euforia, era stato facil- 
mente persuaso a continuare il 
cammino, 

Si erano fermati, come det- 
fo, in Chiadino, a mdosso di 
un muro, E il Villa aveva lan: 
ciato l'ombrello del bidello oì- 
tre quel muro. «E adesso pro- 
va a riprenderlo, se sei capa- 
ce», ‘gli aveva detto ridendo. 
L'altro, brillo com'era, non ce 
la faceva a superare il muro, 
A il ragazzo, per facilitargli la 
scalata, aveva appoggiato una 
mano contro la parete dicendo- 
gli: «Ti aiuto io: cerca di ar 
rampicarti sostenendoti al mio 
braccio». li Prelaz aveva appe- 
na poggiato il piede sull’avam- 
braccio. del. giovane e questi, 
malvagio, glielo aveva ritirato: 
perduto. il sostegno, il. povero 
bidello era piombato.a terra; 
e il ragazzo allora gli era sal 
tato addosso, gli aveva sfetra- 
to un calcio alla bocca e gli 
aveva ripulito le tasche, aspor- 
tandogli oltre alle 70 mila lire 
anche un portamonete con ot- 
tocento lire, un pettine e una 
agenda. 

Malconcio e ancora brillo, lo 
sfortunato bidello sì era rial- 
zato piano piano e aveva lenta- 
mente ripreso la via del ritor- 
no. All'alba si era presentato 
in polizia per denunciare l’ac- 
caduto. Ma sulle prime, gli a- 
genti non davano eccessivo pe 
so al suo sconnesso racconto; 
e quasi ritenevano di trovarsi 
di fronte a un caso di simula- 
zione di reato. Il Prelaz — sce 
riamente, ferito alla bocca, in 
preda a choc e ancora un po’ 
euforico — non era in grado di 
precisare alcun particolare sul- 
l’episodio: non sapeva spiegare 
dove era avvenuto ii fatto, sa- 
peva solo di aver tanto cammi- 
nato, nella notte, e basta; non 
sapeva chi fosse il rapinatore: 
un giovane che aveva incontra 
to in una trattoria, non ricorda- 
va quale né in che via fosse 
situata. Appena ir un secondo 
tempo, ripresosi dallo choc e 
dallo stato di etilismo, il bidsl- 
lo aveva potuto precisare che 
l'incontro era avvenuto in una 
trattoria di via S. Marco ed 
era stato in grado di fornire 
agli inquirenti una sommaria 
descrizione del gicvane. 

La Squadra mobile era stata 
mobilitata non solo per proce- 
dere alla cattura dell’autore dei 
malvagio gesto, ma anche per 
‘venire a capo dei particolari 
dell’aggressione stessa. Con en- 
comiabile pazienza il Prelaz era 
stato accompagnato dagli agen- 
ti lungo tutte le strade cittadi- 
ne... che fossero provviste di 


un muretto; ma quella, di loca- 
lizzare il punto dell’aggressio- 
ne non era un'impresa facile, 
Solo dopo pazienti e costanti 
ricerche il luogo era stato ir.fi- 
ne individuato. Portato in via 
Ghiadino, il Prelaz esciamo: 
«Deve essere stato qui». E die- 
tro il muretto che 
gli agenti avevano rinvenuto il 
i suo ombrello. Rimaneva da rin- 
tracciare il ragazzo. 

Ne. prosieguo delle indagini 
ere stato disposto, fra. l’altro, 
un continuo servizio di vigilen- 
za all'interno cella trattoria di 
Via S. Marco dove era avvenu- 
to l’incontro fra il bidello e ii 
tapinatore.. Una certa sera, un 
agente aveva notato. — appena 
entrato nell’esercizio — un. giu 
vane che poteva corrispondere, 
secondo i connotati forniti dal- 
la vittima, all'autore della ra- 
pina. Il sospetto diventava cer- 
tezza: il giovane, vistosi osser- 
vato, aveva rapidamente rag- 
giunto l’uscita per ceclissarsi; 
e l’agente, dietro a lui. L’inse- 
guimento si «ra brillantemente 
concluso in campo S. Giacomo. 

Il Villa aveva allora senz'al- 
tro ammesso la propria respon- 
sabilità e anzi aveva spontanea 
mente narrato agli agenti che 
diversi mesi prima aveva com» 
messo ‘anche un furto: aveva 
notato un «barbone» che 'dor- 
miva, evidentemente ubriaco, su 
‘una panchina di campo S. Gia- 
como, e lo aveva alleggerito del 
portafogli contenente 3500 lire: 
non c'erano documenti, sicchè 
tuttora si ignora il nome del 
derubato. 

Al dibattimento, l'imputato 
mon ha avuto* alcuna reticen- 
za; ha senz'altro ammesso i fat- 
ti contestatigli, giustificando il 
proprio comportamento con il 
fatto che era brillo, sicchè non 
era in grado di valutare la gra- 
vità di quanto commetteva. Il 
Prelaz ha quindi narrato quan- 
to ricordava dell'episodio; e i 
fine hanno deposto i vari agen- 
ti che presero parte ‘alla bril- 
lante operazione. 

Ha preso poi la parola il Pub- 
blico Ministero, il quale ha vo- 
luto innanzitutto rilevare la par- 
ticolare capacità a, delinquere 
del giovane, il quale — in en- 
trambi i casi, cioè sia in ordi- 
ne alla rapina che al furto in 
danno del «barbone» — ha di 
mostrato di essere portato per 
istinto, appena gli si presenti 
l’occasione, a commettere reati 
contro il patrimonio. Dopo ave- 
‘re sostenuto la piena responsa- 
bilità penale del Villa "in rela- 
zione a tutti i reati contestati 
gli, il P.M, ha concluso la pro- 
pria requisitoria chiedendo ia 
‘condanna alla pena complessi- 
va di quattro anni e nove mesi 


multa (tre anni e ottu mesi più 
247 mila lire per la rapina ag- 
gravata, cinque mesi e dieci 
giorni per lesioni volontarie ag- 
gravate, e otto mesi e 54 mula 
lire per il furto aggravato). 

E’ stato quindi il turno della 
Difesa, che ha voluto innanzi 
tutto confutare la tesi del P.M. 
secondo cui l'imputato sarebbe 
un vero e proprio delinquente: 
che si tratti invece di un ragaz- 
zo ingenuo, del tutto disarmato 
di fronte alla scaltrezza degli 
inquirenti, è ampiamente dimo- 
strato dal suo stesso comporta- 
mento: ha confessato pienamen- 
te anche ciò che mai gli sareb- 
be stato contestato, come il fur- 
to.in danno di uno sconosciuto, 
non ha taciuto alcun particola- 
re che potesse nuocergli e non 
è stato capace di addurre alcun 
elemento a propria discolpa. La 
Difesa ha infine chiesto per il 
Villa la concessione delle atte 
nuanti generiche, trattandosi di 
un incensurato, e ha sostenuto 
l'insussistenza delle aggravanti 
a lui contestate. 

La Corte, dopo breve perma- 
nenza in camera di consiglio, 
ha infine pronunciato nei con- 
fronti del Villa un verdetto di 
condanna in ordine a tutti i 
reati addebitatigli; e stabilen- 
do la prevalenza delle attenuan- 
ti generiche sulle aggravanti lo 
ha condannato alla pena com- 
plessiva di due anni e sei mesi 
di reclusione e 150 mila lire di 
multa. La Corte ha altresì or- 
dinato che alla parte lesa. siano 
restituiti l’ombrello, il pettine 
e l'agenda, 

Presidente Rossi; P.M. Bal 
larini;‘ canc. Rachelli. Difesa: 
Carlini e Presti. \ 


Mercoledì, 21 marzo 1962 


UN AVVENIRE NELLE PROFESSIONI DI DOMANI 


LE CONVERSAZIONI DEL ROTARY  ...... 
SULLE STRADE APERTE AI GIOVANI 


Ciascuna lezione sarà seguita da un dibattito 


Di un'iniziativa. destinata a 
trovare sicura eco e consensi 
nel mondo della scuola e del- 
l'industria si è fatto promotore 
— come già annunciato in una 
delle nostre precedenti edizioni 
-- il Rotary Club di Trieste: 
si tratta del ciclo di colloqui 
destinati ‘ai giovani che si ap 
prestano a concludere gli studi 
medi, o hanno, da poco. intra- 
preso il curriculum di una Fa- 
coltà universitaria. Tale ciclo, 
che verte sul tema «Un avveni- 
re delle professioni», riconfer- 
ma l’interesse rivolto in varie 
forme dal Rotary ai problemi 
della scuoia; si ricorderà in par- 
ticolare la manifestazione svol. 
tasi due anni or sono presso il 
nostro Ateneo, e dedicata al 
l'orientamento professionale. 

La necessità di mantenere o- 
peranti e di alimentare le for- 
ze che in questi anni hanno con- 
corso alla ripresa e ai grandi 
progressi dell'economia nazio. 
nale, rende preminente, oggi 
più che mai, il compito di ga- 
rantire la necessaria continuità 
dei quadri dirigenti, potenzian- 
done al massimo la preparazio- 
ne. E ciò nel reciproco interes- 
Se, sia della scuola, sia del mon- 
do del lavoro, 5 

Mentre nella scelta della Fa- 
coltà universitaria il giovane 
compie il passo determinante ai 
fini della futura carriera, di 
rado egli ha in quel momento 
— e spesso anche nel corso me. 
desimo degli studi accademici 
-- la visione chiara delle pro- 
spettive che le diverse attività 
professionali offrono attualmen- 
te e potranno offrire in futuro, 
fin dove è consentito giungere 
con ragionevoli previsioni. Nel- 
le. conversazioni. del 
ciclo, verranno trattati sia le 
possibilità di assorbimento dei 
laureati da parte delle singoie 
attività produttive sia gli aspet- 
ti direttamente collegati all’in- 
gresso in una determinata pro- 
fessione: inizi di carriera, pro- 
gressive mansioni, prospettive 
economiche connesse. Su questi 
argomenti i giovani avranno mo- 
do di ascoltare il parere più 
qualificato: quelin di eminenti 
rappresentanti. delle singole at- 
tività, 

Il ciclo si articolerà in. quat- 
tro serate, dedicate rispettiva. 
ments alle professioni del giu. 
rista, dell'ingegnere, del medi. 
co e infine agli impieghi e alle 
libere imprese. Relatori per il 
primo tema, «Le professioni giu- 
ridiche», saranno il consigliere 
di. Corte d'Appello dott. Ro- 
berto Abbamondi, l’avv. Corra- 
do Jona e l’avv. Piero. Sioco- 
vich; guiderà il colloquio il 
dott. Fabio Padoa, dirsttore 
centrale delle Assicurazioni g2- 
nera.i, che presiede la commis 
sione per ie attività professio- 
nali. 

Per quanto riguarda lo svol 
gimento delle conversazioni es- 
se.avranno, come è nel, carat. 
tere stesso degli argoment: trat- 
tati. la forma aperta del dibat- 
tito: i singoli relatori tratteg- 
geranno i temi, destinati a es- 
Sere poi sviluppati ne! corso 
della. discussione. Quesiti, ri 
chieste di chiarimenti, ossarva- 
zioni, troveranno in questa se- 
conda fase ia possibilità delia 
più ampia articciazione tra con. 
ferenzieri e uditorio. 

Se il ciclo si rivolge specifi- 
camente ai giovani, esso riguar 
da anche, in maniera diretta, 
le famiglie, di cui è d'inque au- 
spicabile il più largo. interven: 
to Vi appaiono poi interessati 
in modo particolare gli. studen- 
ti universitari, abituati a 
battere nei loro orsanismi il 
problema della scuola negli 
aspetti più direttamente con- 
nessi con ia realtà presente; 
per cui, attraverso il loro ap 
porto, la discussione potrà. cer- 
tamente arricchirsi di elementi 
interessanti. Sarà anche offerta 


agli universitari, in questa oc- 
casione, la possibilità di coniri- 
buire # rafforzare, su un terre- 
no di incontro adatto, il rappor- 
to Scuola media- Università di 
cui si viene sempre maggior 
riente avvertendo l'esigenza. 

I responsabili della nost: 
scuola, dal Provveditore ai 
goli. capi. istituto,, hanno sin 
d’ora mostrato un lusinghiero 
interessamento all’iniziativa ro- 
tariana. 

La prima conferenza, che a- 
rà dedicata come. già indicato 
alle professioni giuridiche, è 
fissata per lunedì 26 marzo con 
inizio alle ore 18.45, nell'aula 
magna del Liceo Dante, genti! 
mente concessa; nella stessa 
sede, nelle successive giornate 
di lunedì 2, 9 e 16 aprile, avran- 
no poi luogo ic rimanenti con- 
versazioni, secondo un calenda- 
rio che verrà reso noto di vol 
ta in volta. 


_ni,x—r- 


Due cadute 


Un’ infermiera dell’ Ospedale 
maggiore, Maria Conca ved. 
Ruggero di 41 anni, è rimasta 
vittima di.uno scivolone. Nello 
uscire dal reparto docce della, 
divisione ‘urologica, la. conna, 
è caduta e ha riportato. una 
distorsione alla caviglia sini 


stra con sospette lesioni ossee 
e contusioni al tarso e al tal 
lone. La Conca è stata accolta 
nella divisione c-topedica: con 
prognosi di una ventina di 
giorni. 

Vittima di una rovinosa ca- 
duta è rimasta anche la signo- 
ra Giovanna Ferrante abitante 
in via delle Linfe 36. Con una 
autoambulanza della Croce 
Rossa è stata trasportata allo 
ospedale dove è stata accolta 
con prognosi di un mese per 
la frattura del polso destro € 
contusioni alla spalla sinistra. 
La signora Ferrante ha rac- 
contato di essere caduta nel 
scendere da una vettura tran- 
viaria della linea 6 a causa di 
‘un improvviso malore. 


__———\‘———‘eado 


A bordo di un piroscafo bulgaro in 
riparazione all’Arsenale Triestino il 
manovale Francesco Mezgec, di 58 
anni, abitante in via Matteotti 26, 
mentre stava lavorando nella stiva, 
ha messo accidentalmente un piede 
in fallo cadendo sul pavimento e ri- 
portando una vasta ferita lacero con- 
tusa alla gamba sinistra. Con un 
automezzo privato, il Mezgec è stato 
avviato all’Ospedale maggiore, dove 
ha trovato accoglimento nella secon- 
da divisione chirurgica con prognosi 
di dieci giorni. 


DUE. GIOVANI: PROFUGHE 


JUGOSLAVE A_6. SABBA 


Tenta di suicidarsi 


paventando 


il rimpatrio 


La compagna, accusata di aver sollecitato quel provvedimento 


Sì recide a sua volta le vene 


Sono state. salvate entrambe 


rimpatriata. Presa da una crisi 
di disperazione, la giovane ha 
ingerito un certo quantitativo 
di varechina, © 

Prima di mettere in atto il 
suo disperato gesto ha accusa- 
to una sua compagna, Ivanka 
Logar, di 22 anni, pure profusa 
dalla Jugoslavia, di essere la 
causa della sua disavventura, 
in quanto — sempre secondo le 
accuse della Slijepcevich — 
avrebbe «fatto la spia» deter- 
minando; così la. decisione. del 
rimpatrio. È 

La Logar, sconvoltà dall’accu- 


‘Isa, si è proclamata innocente 


ed ha: negato recisamente ogni 
accusa. Avendo assistito poi al 
disperato gesto dell’amica, pure 


la seconda ragazza ha tentato 
di togliersi la vita recidendosi 
con una lametta da barba le 
vene del braccio sinistro alla 
piegatura del gomito. 

Per fortuna alcuni profughi, 
alloggiati al centro di raccolta 
di San Sabba, hanno notato il 
disperato gesto delle due giova- 
ni e le hanno soccorse, avver- 
tendo immediatamente le guar- 
die del campo. E’ stato subito 
chiesto l'intervento di un’auto- 
lettiga della CRI e le due don- 
ne sono state trasportate al- 
l'Ospedale maggiore, dove sono 
state visitate dal medico astan- 
te. La prima, Slavica Slijepce- 
vic, è stata ricoverata nella pri- 


Alcuni agricoltori anziani si rie, 


volgono alla rubrica per mettere in 
evidenza una situazione @ cui sono 
interessati. Accade — spiega la let- 
tera — che dove prima i proprieta 
ri di te. ni e di relativi passaggi 
lasciavano transitare i carri e trai 
no animale, oggi, in epoca motoriz 
zata, quando persino per un agri 
coltore è più difficile possedere un 
mezzo motorizzato piuttosto che un 
buon cavallo da tiro e un paziente 
asinello, quelli stessi proprietari si 
regolano diversamente proibendo il 
passaggi E giustificano tale prese 
di posizione spiegando che i ca- 
mioncini, trattori, 1 tocarrozzini 
ecc. di cui oggi suole servirsi un 
&gricoltore arrecano maggiori dan- 
mi alle strade private. La lettera 
conclude con le. richieste ‘di un 
chiarimento in ‘merito. Rispondia 


di reclusione e 300 mila lire di i mo subito che la'‘guestione non può 


FEBBRAIO 


Movimento marittimo 


sbarchi... 299,719 308.799 173.040. 
imbarchi, 123.063 101.810. 77.940 
assieme 422,782 410.609 250.980 


Moyimento ferroviario 


arrivi <<. 98.361 67.522 77.086 

partenze . 119.534 109.774 85.441 

assieme 217.895 177.296 162.527 
GENNAIO-FEBBRATO 


Movimento marittimo 


sbarchi . 618.501 631,025 352.462 
imbarchi, 238.409 184.488. 161.495 
assieme 856.910 815.513 513.957 


Movimento ferroviario 
‘arrivi... 196.182 142,949 158.667 
partenze . 257.150 202.938 160.483 


assieme 453.332 345.887 319.150 


enne ii 


Revocate le misure 


contro il vaiolo 


L'Ente provinciale per i Itu- 
rismo di Trieste informa tutti 
gli alberghi, pensioni, locande, 
campeggi, esercizi di affiltaca- 
mere e datori di alloggio in ge- 
nere, che, ‘con recentissimi 


Una visione degli impianti elettronici — i primi in Italia — di confezionamento e 
stabilimento del Pastificio Triestino. Le moderne apparecchiature garantiscono i perfetti requisiti igienici del prodotto 


pesatura completamente automatici nello 


$ | Mutinelli, direttore del Museo di Gi- 


SEGNALAZIONI 


essere trattate con precisione da 
| parte nostra, perchè solo attraver- 
s0 l'esame di un singolo caso at- 
traverso le vie legali si può giun- 
gere a una chiarificazione, Molti 
fattori possono determinare questa 
situazione e la ragione può essere 
da una parte o dall'altra; ogni ca- 
so ‘comunque costituisce una situa- 
zione e se stante. Possiamo però 
dire c .e primo punto da esaminare 
în tale situezione è il fatto se la 
strada che interessa è soggetta o 
meno @ servitù di passaggio, cioè 
se quella strada è riconosciuta. per 
regolamento, pur appartenendo a 
un terreno privato, come indispen- 
sabile per il passaggio di terzi per 
l'impossibilità di seguire altre stra- 
de o per l’importanza che la stes- 
sa riveste nella funzione di colle 
gamento stradale. Nel caso in cui 
la strada non sia soggette a tale 
servitù, \il proprietario può libere. 
mente proibire il passaggio a terzi, 
e allora solo attraverso un esame 
legale o un accordo il problema può 
giungere a soluzione. 
sE 

Tl signor D. G. sottolinea in una 
sua segnalazione che i mezzi di 
trasporti pubblici esistono e fun 
zionano proprio per chi è costretto 
‘a usarli, proprio nell'interesse stes 
so del pubblico, Determinate situa- 
| zioni però farebbero intendere che 
non è questo il vero motivo di esi 
stenza. Un esempio: si è già fat 
ta presente — scrive il signor D. 
{@&. — la necessità di prolungare il 
capolinea della, linea 21 da Barrie- 


III” 


Escursione archeologica 


ra Vecchia a Piazza Oberdan el 
to scopo di decongestionare il per- 
corso della linea 19 in via Cer 
dueci in direzione di S. Anna. Con 
ti prolungamento di non più di 
%59 metri si potrebbe ovviare, sen- 
va spese d'esercizio nè d’impianti 
all'iriconveniente che vede sempre 
stracariche le vetture della linea 
19. Un atto di buona volontà — 
lascia intendere il tenore della let- 
tera — che comporterebbe una sen- 
sibile agevolazione @ molti uten- 
ti di quelle linee, 

de 

«Vorrei far notare le condizioni ve- 
ramente deplorevoli dell'ambiente in 
cui vivono i ricoverati cronici di 
San Giovanni. Un padiglione dagli 
intonachi cadenti, le cucine inade- 
guate, i gabinetti che non esistono, 
i lavandini senza rubinetti. Ciò che 
più è riprovevole è il fatto che esi- 
ste una palazzina che fu già domici- 
lio dei cronici ma che ora è inuti- 
lizzabile per il lentissimo procedere 
dei lavori di restauro. Non potreb- 
bero le autorità sollecitare questi la- 
vori, sì da poter dare a degli in- 
fermi almeno il conforto di una se- 
de decorosa che non faccia pesare 
ancor più la loro condizione? L.G.». 
Rispondiamo irascrivendo un pas- 
so della relazione ' per il bilancio di 
previsione per l'esercizio finanziario 
1962, presentato recentemente al 
Consiglio provinciale dal presidente 
doti. Delise: «E° în corso di attua- 
gione un vasto piano di potenziamen- 
to e miglioramento delle attrezzatu- 
re ospedaliere del comprensorio di 
San Giovanni; esso riguarda, com'è 
noto, la costruzione di due nuovi 
padiglioni di osservazione e cura e 
di due padiglioni uomini per malati 
di mente tubercolotici. Per quanto 


ad Aquileia e Cividale con |' UL. 


‘Presso la sede sociale dell’Univer- 
sità Popolare in ‘via Coroneo 17, 
tel. 35435, sono aperte le iscrizioni 
alla gita sociale ad Aquileia e Civi. 
dale del Friuli per la. visita alle 
antichità romane, paleocristiane e 
longobarde in quelle interessanti zo- 
ne archeologiche. Il viaggio verrà 
effettuato, in pullman, domenica 8 
aprile prossimo con partenza alle 
ore 7.30 e ritorno in serata. Le vi- 
site saranno illustrate dalla prof. 
Bianca Maria Favetta che accompa- 
gnerà il gruppo e dal prof. Carlo 


vidale. Quota di partecipazione lire 
2900. Il viaggio è stato autorizzato 
dall’E.P.T. con lettera 1456-VII-8 
dd. 16 marzo 1962. 


la guerra di redenzione. 


concerne,* poi, în particolare il re- 
parto cronici, non, appena ultimati i 
lavori per ‘il ripristino del padiglio- 
ne uomini, verrà dato inizio a quel- 
lì occorrenti per il padiglione donne 
e ciò sulla base degli accordi inter- 
venuti con il Comune di Trieste, per 
conto del quale la nostra Ammini- 
strazione gestisce. detto reparto». 


Gite e soggiorni 


C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE. Domenica 25 corrente, escur- 
sione per i figli dei soci alla Trincea 
delle Frasche e sul Monte S. Miche- 
le, I partecipanti, sono invitati ve- 
nerdi 23 corr. alle ore 19 in sede, 
dove sarà, illustrato, con proiezioni 
l'itinerario e saranno ricordate le 
azioni svolte in quella zona durante 


Un intenso dramma. è stato|ma divisione medica con pro- 
vissuto ieri mattina al campo|gnosi di un mese per intossica- 
profughi di San Sabba da una.)|zione da varechina, mentre la 
giovane profuga jugoslava, Sla- | seconda è stata medicata e di 
vica Slijepcevic di 29 anni che messa con prognosi di uni. set- 
ha tentato di uccidersi temendo | timana, 
di venir riaccompagnata alla |tiple 
frantiera jugoslava per essere |braccio sinistro. 


r ferite di taglio mui. 
alla piega interna del 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO 
I prezzi di ieri 


Derrate di maggior consumo esì- 
tate ieri al Mercato, ortofrutticolo 
all’ingrosso, con l’indicazione dei 


rispettivi prezzi minimi, massimi 
e prevalenti: 

Arance mi 235 94 
Limoni 4 88 83 
Mandarini 88 176 106 
Mele. I 83 176 153 
Mele 1 29 129 100 
Pere I 118 176 141 
Pere Il — 18 — 
Bietole da costa. 100. 175 125 
Carciofi (al pezzo) 35 100 40 
Gav. fiori 106 176 141 
Cav. verze 106 165 118 
Gicoria 141° 165 141 
Gipolle x 120 153 130 
Finocchi 94 153 14 
Insalate . 100 313 175 
Patate 43 79 (61 
Piselli 130 212 188 
Radicchio rosso "50 ‘(813 250 
Radicchio verde IT 563 625 563 
Spinaci 88 125 113 


I prezzi sopra indicati sono cal- 
colati. al netto di tara. I prezzi 
massimi si riferiscono a partite di 
qualità superiore. I prezzi più in. 
dicativi sono quelli prevalenti, in 
quanto riguardano la maggior parte 
della merce venduta. 


ETA IA 
La FAMIGLIA di ) 
Angelo Tricarico 


ringrazia la Camera del Lavoro, 


i colleghi, gli amici e i cono 
scenti che hanno preso parte al 
suo dolore, 


Il tempo non cancella il ri 
cordo della amatissima 


Gemma Saber 
n. Michellis 


che da 8 anni vive indimentica- 
bile mel cuore dei suoi cari che 
ne custodiscono la memoria con 
infinita tenerezza. 

Una S. Messa in suffragio 
sarà celebrata domani giovedì 
22 marzo alle ore 10 nella chie- 
sa di. S. Antonio Nuovo. 


I FAMILIARI 
Trieste-Milano, 22.3.1962 
TIZIA E SIN 


Nel II anniversario dalla scom- 
parsa del nostro caro 


Mariano Gottardis 


fon addolorati genitori Lo ricorda- 


no a quanti Gli vollero bene. 

Una S. Messa verrò celebrata do- 
mani ‘22 corr. alle ore 8:30 nella 
‘chiesa della Sacra Famiglia (via 
Vasari). 
finte ce area cane eee e 


ni 


è spirata 


Emilia Allegretto 
ved. Gasperini 


di anni 82 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
i figli ALDA, BRUNO con 
la moglie SELVA ‘e i par 
renti tutti. 


Gli impiegati e gli operai 
della CARBONAFTA partecipa- 
no al dolore per la perdita della 
signora 


Emilia Gasperini 


madre del socio Bruno. 


LILIANA e SILVIO FRANCO, 
INES e GIORGIO MAZZOLI. 
NI partecipano al lutto dell’ami- 
co e socio Bruno per la perdita 
della madre 


Emilia Gasperini 
EZIO RE REINA 
Il 16 corr. in Atene, dopo 


breve malattia, si è spenta 
serenamente la nostra cara 


Beatrice Hadkinson 
ved. Ivancich 


La raccomandano alle pre 
ghiere.ed ai suffragi la sorella 
AMELIA ved, MAGNIFICO, i 
parenti HADKINSON, IVAN. 
CICH, JOLY, JOYCE, MARE- 
GLIA e SOLIMBERGO. 


Atene, Sanangelo (Texas), 
Bolzano, Rivignano, Trieste, 
20 marzo. 1962 È 


Il giorno. 19 corr. è spirato 
improvvisamente 


Ippolito Boccolini 


Angosciati ne danno l’an- 
nuncio la figlia ESPERIA e 
la sua INA unitamente ai 
parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
[ar corr. alle ore 16.30 parten- 
do dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Il 17 corr. è spirato improv- 
visamente il 


MARCHESE 
Carlo cav. Maffei 
di Glattfort 


A tumulazione avvenuta lo 
comunicano, addolorati, i con- 
giunti e gli amici, 


Ti giorno 20 co:-. è mancato 
all’affetto dei suoi cati 


Antonio Vouch 


Addolorati ne danno il triste an- 
nuncio la moglie GIOVANNA, i fl- 
gli OLGA, NINO e GIOVANNI, le 
nuore, il genero, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 


I funerali seguiranno oggi mer- 
coledì 121 corr. alle ore 16 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Dopo una intera vita dedicata 
al NT ha raggiunto i suoi 
cari 


Giovanna ved. Balanzin 
n. Zorco 


Lo annunciano la nuora, i nipoti 
LISETTA, GIANNI, GIULIANA e 
PUPI. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 14,45 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


Domani 22 corr. mese ricorre 
il I anniversario della morte di 


Giuseppina Gasparini 


I figli e i congiunti la ricor- 
dano con immutato dolore a 
quanti le vollero bene. 


Una S. Messa verrà celebra- 
ta alle ore 8 nella chiesa dei 
Cappuccini a Montuzza. 


Nel II anniversario della 
scomparsa della nostra cara 


Luigia Vezzoni 
il marito, il figlio e i parenti La 
ricordano a quanti La conobbe- 
to e Le vollero bene. 


Una S. Messa verrà celebrata 
il 22 corr. alle ore 7 nella chie 


isa di S. Giacomo. 


Nel IV anniversario della. scom- 
parsa del nostro caro 


Dante Granatelli 


la moglie, MARCELLO e ìl fra 
tello Lo ricordano con affetto. 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sm mag; 


giori quotidiani 


all’UPI Trieste, via S. Pellico 4 - 


dell'Europa e d’Oltremare rivolgersì 


Telef. 55255 e 55955 


dott. U. CIOLI |Pott. S. SENIGAGLIESI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore. 11.30 - 13.30 e 18 - 20 
VIA TIMEUS 1 - Tel. 96384 
(angolo viale XX Settembre) 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


EMORROIDI.VARICI rus 


Dott. BELLOMO . Via Valdirivo 31 . Telef. 31200 
GIOVADI DALLE 10 IN POI 


specialista 
PELLE e VENEREE 


Via Cassa di Risparmio 11. tel. 31447 
Riceve dalle 12-13 e 17-19 


CURA delle VENE su appuntamento 


Prof. Domemcv Longo 


Specialista 
in Clinica Dermosiilopatica 


MALATTIE DELLA PELLE 

VODNEBREEB ENDOCRINE 

Via S. Caterina 6 . Tel. 29977 
Orario: 11-13 ‘7-20 
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Mercoledì, 21 marzo 


1962 


ENTRO IL MESE CONFERENZA TRA RAPPRESENTANZE ' 


DIAGNOSI DEL PORTO, 
IN UNA RIUNIONE TECNICA 


Scaturirà da un incontro di esperti economici austriaci e triestini 


Sul tema dei traffici. triesti- 
ni avrà luogo entro il corrente 
‘mese a Trieste una conferenza 
tra una rappresentanza della 
economia austriaca e l’econo- 
mia triestina, Si discuterà, co. 
me si apprende da competenti 
sedi viennesi, soprattutto argo- 
menti inerenti una nuova e più 
elastica politica portuale trie- 
Stina tenendo conto di una fu- 
tura integrazione europea. 

Sulla questione del porto di 
Trieste è da tempo concentra- 


ta la stampa austriaca, la qua- 
le spesso lamenta che il porto 
pido e continuo ammoderna- 


giuliano non tenda ad un ra- 
mento degli impianti, secondo 
l’Austria l’unica vera causa del- 
la sopravvenuta e sempre più 
insistente concorrenza degli al- 
tri porti europei e soprattutto 
di Fiume, che, equidistante 
dall’Austria, sta accaparrandosi 
notevoli attività. 

Spesso le critiche della stam- 
pa austriaca riguardo al porto 
triestino vogliono avere l’aspet- 
to di una certa preoccupata af- 
fezione al vecchio porto austro- 
ungarico, ma nello stesso tem- 
po si approfitta dell’occasione 
‘per ricordare che a quel tem- 
po i traffici triestini erano su- 
periori a quelli di Amburgo. E” 
un argomento caro a certi cir- 
coli viennesi, ma non più vali- 


re paragonata a quella di 50 
anni fa. Recentemente l’orga- 
no socialista «Arbeiter  Zei- 
tung» aveva scritto che Trieste 
sta avviandosi alla paralisi to- 
tale. «Il suo destino — era 
scritto — è diventare un vil 
laggio di pescatori». L'articoli- 
sta lamentava come Trieste se- 
guisse passivamente l’afferma- 
zione di un porto jugoslavo a 
pochi passi dal proprio, a Ca- 
‘podistria. Recentemente un 
qualificato. portavoce dell’eco- 
nomia austriaca ha detto che 
il porto giuliano potrà soprav- 
vivere alla concorrenza che lo 
circonda solo se dal Governo 
centrale di Roma sarà costitui 
to un fondo finanziario di so- 
stegno. È 

Malgrado le pressanti criti- 
che bisogna riconoscere che 
sono molti circoli economici 
viennesi molto favorevoli a 
Trieste. Ancora oggi vi sono co- 
loro che vedrebbero di buon 
occhio il trasferimento a Trie- 
ste. della base di armamento 
delle navi austriache d’alto ma- 
Te che raggiungono l’America 
cor capolinea Brema. 

A Vienna il dott. Pelikan, 


che rappresenta in Austria le 


commercio italiana, con cifre 
alla mano, pur riconoscendo 
che l’attuale posizione di Trie- 
ste non è delle più facili, han- 
no definito esagerate le asser- 
zioni austriache. Vi è stato ef- 
fettivamente un rallentamento 
nei traffici austriaci, dovuto 
soprattutto al regresso delle 
esportazioni e importazioni au- 
striache d’oltre mare. Per tale 
ragione è stato anche registra» 
ta una contrazione del traffi- 
co austriaco. ferroviario verso 
"Trieste, (del 25 per cento), Ma 
l'Austria rimane il primo clien- 
te del porto giuliano. La so- 
pravvenuta e spesso imbattibi- 
le concorrenza riguarda molti 
altri fattori, Fiume, pur di ac- 
caparrarsi i clienti, ribassa le 
tariffe all'inverosimile, operan- 
do talvolta sotto costo. Sconti 
eccezionali sono praticati an- 
che da Amburgo. Le ferrovie 
‘italiane, senza trarre! alcun 
guadagno e per la pura ragio- 
ne di aiutare il porto triestino, 
spesso riducono: le. tariffe. al- 
Posso. Li 

-Inoltre bisogna ricordare che 
si sta facendo strada il traffi- 
co fluviale danubiano e che so- 
no entrate in servizio grosse 
compagnie sovietiche che di- 
spongono di navi miste, adatte 
cioè ad acqua dolce ed acqua 
marina, che scese dal Danubio 
raggiungono i porti Mediterra- 
nei ed africani. Linz, il più 
grande porto fluviale austriaco, 
ha: caricato e scaricato nell'ul 
timo semestre oltre due milio- 
ni di tonnellate di merce. Una 
partita di lamiere delle acciaie- 
tie Woest di Linz sono state 
spedite ai cantieri di Napoli via 
danubiana-marittima. Sono 'ar- 
rivate a destinazione in pochi 
giorni e con un costo incredi- 
‘bilmente basso. 7, 

Nella ‘conferenza triestina si 
discuterà anche di nuovi colle- 
gamenti stradali tra il Nord e 
il porto triestino e quindi del 
progetto dell'autostrada europea 
n. 14, che congiungerà Trieste 
alla Baviera attraverso Udine- 
Villaco-Salisburgo. Saranno di- 
scusse anche questioni riguar- 
danti gli oleodotti allo studio. 

Su quest’arsomento è inte 
ressar.ce rilevare che è vivo lo 
interesse austriaco in merito 
al progettato oleodotto Trieste 
Austria. Si parla anche di un 
prolungamento del tracciato di 
no a Linz. L’oleodotto Trieste 
Vienna-Linz — come ha scrit- 
to il quotidiano della sera <Ar- 
beiter Zeitung» — sarebbe di- 
rettamente in relazione alla 
costruzione a Linz di una gros 
sa raffineria capace di raffina- 
re annualmente un. milione e 
mezzo di tonnellate di petrolio 


greggio. 


Filatelici triestini 
alla Mostra di Milano 


L’attesa prima Mostra filatelica na- 
zionale ‘dell’ENAL si! è svolta a Mi 
lano dal 17 al 19 marzo nei saloni 
del Museo della scienza e della tecni. 
ca e ben 30 Circoli aziendali prove- 
nienti da ogni parte d’Italia sono en- 
trati in competizione, presentando le 
raccolte di oltre 200 collezionisti, già 
‘precedentemente selezionati in sede 
locale. 

Il Circolo ‘filatelico ferroviario ‘di 
Trieste ha fatto validamente sentire 
la sua voce, aggiudicandosi la Coppa 
della Fiat di Torino per merito dei 
soci Emilio De Campi, Giuseppe De- 


do. La situazione geografica 
del retroterra triestino non 
può, come è stato più volte suf- 
ficientemente dimostrato, esse- 


attività triestine, e il dott. Ca-|l'incarico di sostenere doma- 
misì, direttore della Camera di|hi il secondo intervento, è un 


schi, Giovanni Felician, Giuliano 
Franco, Giovanni Kobal, Bruno Or- 
lando, Ferdinando Pardo, Vittorio 
Scortecci, Mario Tommasini e Massi- 
miliano Valle i quali, singolarmente, 
si sono meritati una medaglia d’ono- 
re. Infine nella classifica individuale, 
iì geom. Vittorio Scortecci si è bril. 
lantemente conquistato un ambito se- 
condo posto nazionale con un inte 
ressante studio sulle sovrastampe e 
sulle filigrane dei francobolli dell’ex 
Territorio libero di Trieste, aggiudi. 
candosì, conseguentemente, la grande 
medaglia vermeille della presidenza 
nazionale dell’ENAL. 


_—_—_—_—-x 


L’ing. Bartoli a Firenze 
sulla cultura istriana 


L'ing. Gienni Bartoli ha tenuto, 
nei giomni scorsi a Firenze un'ap- 
plaudita conferenza avente per te- 
ma la culture istriana. L'oratore 
ha fatto le storia del mondo lette- 
rio e poetico istriano in gran parte 


ancora poco conosciuto, ed he. po- 
sto in luce l'alto ingegno, la nobil- 
tà d'animo, e la sensibilità dei più 
illustri scrittori di questa. terra, ric- 
ca di storia e di tradizioni. 

Più che une conferenza limitata 
entro binari ben definiti le nievo- 
cazioni istriane dell’ing. Bartoli so0- 
no state squarci di storia e:di vi 
ta, vibrenti di emozioni, di dolori 
e di speranze contenute nel canto 
eccorato dei poeti che egli nileggeva, 

L'ing. Bartoli, è passato dall’ac- 
cen) al contributo dato dalle gen- 
ti giuliane al Risorgimento italia- 
no ai ricordi nostalgici della sua 
terna, mettendone in luce la fre 
schezza poetica, l'erdore dei senti. 
menti, l’acutezza del pensiero. dei 
suoi figli migliori e l'armonia dei 
suoi canti. 

L'ing. ‘Bartoli ha concluso con 
una commosse rievocazione della 
natia Rovigno dove «i suoi avi 


Con «L'uomo nudo e l’uomo 
in frac» Dario Fo ha concluso 
il suo ciclo di farse. Il conge- 
do è avvenuto in un'atmosfera 
che si potrebbe definire quasi 
pensosa, anche perchè-la farsa 
del netturbino, pur restando 
fissa ai moduli consueti della 
comicità ‘astratta, della. strava- 
ganza madornale e della piena 
anarchia, questa volta lasciava 
trapelare un sia pur vago sot- 
tinteso di favoletta moralez- 
giante. : 

E’ difficile dire se, e.fino a 
che punto, il ciclo abbia soddi- 
sfatto le esigenze, i gusti e le 
inclinazioni della grande platea 
televisiva abituata a spettaco’i 
più normali e pacifici. Ma limi 
tandoci a una considerazione di 
ordine generale, ci sembra che 
il disegno di propiziare attraver- 
so un mezzo di così ampia dif 


Gommiato con morale di Dario Fo 


fusione qual è la TV l’'approc- 
cio. fra il grande pubblico e 
queste forme di teatro meno or- 
dinarie, vada comunque sotto- 
lineato con favore, 

Può anche darsi che dedican- 
do alle. farse di Fo ben sei se 
rate, la TV abbia corso il ri 


aspettano che ritorni. i’Italia. per 
alleggerirne la terra che ora preme 
sul doro grande cuored, 


«TRENT'ANNI DI STORIA ITALIANA» 


Il prof. Romano al C.C.A. 


sul caratteri 


del fascismo 


Domani la seconda lezione del ciclo 


Proseguendo la serie di con- 
ferenze :llustrative del tema 
«Trent'anni di storia italiana», 
organizzata dal Circolo della 
cultura e delle arti per incari- 
co del Comune'di Trieste, do- 
mani il prof. Salvatore France- 
sco Romano terrà la seconda 
lezione, dal titolo «I caratteri 
storici specifici del fascismo». 


Dopo l’intervento introdutti- 
vo del prof. Nino. Valeri. che 
venerdì scorso inaugurò il ci- 
clo analizzando acutamente le 
vere origini del fenomeno fa- 
scista, ora, passando per suc- 
cessione cronologica all’avven- 
to del regime e studiandone i 
caratteri specifici, si entra nel 
vivo dell’esposizione e della ri- 
costruzione in sintesi, quali co- 
stituiscono l’assunto  dell’inte- 
To programma in atto al CCA. 
Seguiranno altre otto conferen- 
ze, a cura d'insignì storici e 
studiosi, delle quali due già fis 
sate per la prossima settimana: 
quelle dei professori Norberto 
Bobbio e Arturo Carlo Jemolo. 


Il prof. Salvatore Francesco 
Romano, cui è stato affidato 


esperto dell’impegnativo argo- 
mento, Insegnante di storia del 
Risorgimento presso l’Universi- 
tà di Trieste, il prof. Romano 
ha al suo attivo vari importan- 
ti saggi di carattere storico, tra 
i quali ricorderemo in partico 
lar modo due sue opere prima- 
rie: «Momenti del Risorgimen- 
to in Sicilia» e «Storia dei fa- 
sci siciliani». 

La conferenza avrà inizio al 
le ore 18.45 nella sala maggiore 
del CCA; i soci del Circolo e 
gli invitati accederanno dail’in- 
gresso di piazza Verdi; il pub- 
blico dall’ingresso di via S. Car- 


lo n. 2. 
CE ae 


Ricordi di vita triestina 
dell'ing. Italo Bonazzi 


Un uomo che per oltre mezzo seco- 
lo ha partecipato attivamente alla vi- 
ta cittadina, l’ing. Italo Bonazzi, lom- 
bardo di nascita ma triestino di ele- 
zione, ha scritto un'interessante me- 
moria nel Bollettino della Società 
storica valtellinese, nella quale ri- 
percorre la sua lunga carriera di tec- 
Nico e di industriale, svoltasi presso- 
chè ininterrottamente a Trieste, fra 
il 1904 e il 1961. Non un compiaci- 
mento, nè un’esaltazione dei propri 
meriti, ma una cronaca nuda e secca 
che soprattutto vuol riaffermare un 
caldo e concreto amore per la no- 
stra. città, ripercorre le ‘tappe. dei 
suoi ultimi travagliati e. spesso-dram- 
matici decenni e contiene, più della 
speranza, la certezza delle sue positi- 
ve affermazioni nel campo del lavoro 
e della civiltà. L'ing. Bonazzi, dal 
suo primo lontano impegno di pro- 
gettista (1904) presso quella che era 
l’Officina comunale del gas ed è oggi 
l’Acegat, alle ultime recenti attività 
di pioniere del Porto industriale di 
Zaule, ha intensamente vissuto le vi. 
cende economiche e politiche, di 
guerra e di pace, della città da lui 
prescelta a sua seconda patria sin 
dagli anni della giovinezza; e ora che 
trascorre il meritato riposo, intende 
una volta di più onorare Trieste, evo- 
‘cando il suo passato con le tante 
memorie che sono vive in lui. L’ing. 
‘Bonazzi ha tra l’altro legato il suo 
nome all’iniziativa di dare una luce 
radente. esterna al Faro della Vitto- 
ria; ma il cittadino benemerito che 
già fu premiato nell’aula comunale, 
possiede innumerevoli titoli per me- 
ritarsi la simpatia e il durevole 
Ticordo. 


Concorso per esami 
per V ce Commissario di PS 


Con decreto del Ministero degli 
Interni in date 4 gennaio 1962, 
registrato alle Corte dei Conti il 
19 gennaio successivo e pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Re 
pubblica n. 39 del 13 febbraio 1962, 
è stato bandito un concorso per 
esami per il conferimento di 100 
posti di Vice commissario in. pro- 
va. nel ruolo della carriera diretti 
va dell'amministrazione della Pub- 
blice Sicurezza. 

Dei suddetti 100. posti, otto sono 
riservati e favore dei candidati che 
supenino le prove scritta ed orale 
di ‘gua tedesca e che risultino 
idonei nelle altre prove. 

Possono partecipare al concorso 
coloro che siano forniti di laurea 
in giurisprudenza o in scienze poli- 
fiche e in scienze politiche e so- 
ciali; abbiano compiuto gli anni 18 
e non superato — salvo le eleva- 
zioni previstè. dalla legge — i 30; 
abbiano sempre tenuto buona con- 
dotta morale e civile; abbiano il 
godimento dei diritti politici; siano 
di sana e robusta costituzione fisi- 
ca; esenti da imperfezioni che in- 


finiscano sul rendimento in servi 
zio e con statura non inferiore @ 
metri 1.64; abbieno assolto agli ob- 
blighi di leva o me siano stati 
esentati. >; 

‘Possono partecipare el concorso 
anche gli impiegati della carriera 
di concetto delle Amministrazioni 
statali, che non siano in possesso 
del titolo di studio sopra citato 
purchè rivestano qualifica non in- 
feriore a quella di segretario ag- 
giunto od equiparato ed abbiano il 
diplome d'istruzione secondaria di 
secondo grado. 

‘Le domende di ammissione al 
concorso dirette al Ministero degli 
Interni - Direzione generale Pub- 
blica Sicurezza da compilarsi su 
carta bollata da lire 200 e con la 
osservanza delle disposizioni vigen- 
ti in materia - dovranno essere 
presentate. entro il 14 aprile 1962 
‘all'Ufficio di Gabinetto del Com- 
missariato generale del Governo, 
al quale gli interessati potranno ni- 
volgersi per ulteriori chiarimenti el 
riguardo. 


Gli alunni del «Rismondo» 
a Venezia e Murano 


Domenica scorsa 34 alunni 
della. Scuola .statale di avvia 
mento commerciale «F. Rismon- 
do» accompagnati da cinque in- 
segnanti si sono recati a Vene- 
zia e a Murano. Dopo aver vi- 
sitato la chiesa e il museo del 
vetro a Murano, gli allievi han- 
no ammirato entusiasti le bel- 
lezze naturali e artistiche della 
perla dell'Adriatico. 

Trascorsa in una, singolare 
cornice di bellezza l’intera gior- 
nata, hanno fatto ritorno in se- 
rata a Trieste. 


schio di scontentare parecchia 
gente, ma fra i numerosi rischi 
in cui le capita così spesso di 
avventurarsi, senza motivi pre- 
cisi e giustificati, questa valeva 
la pena di essere affrontato, 
‘Forse non sarà superfluo ticor- 
dare, a! proposito, che a Dario 
Fo compete il merito di aver 
ricostituito e rinnovato in mi 
sura non trascurabile il reper- 
torio dei caratteri e delle situa- 
zioni comiche delle antiche far- 
se; e infine appare attendibile 
anche la deduzione che almeno 
una parte del pubblico abbia 
trovato, davanti alle sue inven- 
zioni stravaganti e ai suoi gags, 
bcecasioni abbastanza numerose 
di sorridere e di ridere, 

Per completare la pagina del 
secondo programma occorre ag- 
giungere che alla farsa è segui 
to un servizio sulla biografia 
del diamante, in cui Karl Hit- 
tleman. rifaceva. col suggestivo 
sussidio delle immagini, storia 
le leggenda della preziosa gem- 
ma attraverso i secoli. In chiu- 
sura un bel concerto sinfonico 
diretto da Claudio Abbado con 
la partecipazione della pianista 
Lya De Barberiis. 

Il primo canale si è invece li- 
mitato a un solo programma: 
«Dietro ‘a porta chiusa», un 
film di Fritz Lang che nella do- 
viziosa e spesso pregevole fil 
mografia del regista austroame- 
ricano non può ragionevolmen- 
te ambire a un posto di partico- 
lare rilievo. La pellicola narra- 
va la storia d'uno psicopatico 
che la pazienza, l’amore e il co- 
raggio (soprattutto il coraggio) 
Uella seconda moglie riporta 
vano alla guarigione grazie a 
un procedimento psicanalitico, 
dopo varie e allarmanti vicen- 
de. Il film ricorreva spesso al- 
la formula del brivido e in que- 
sto senso non mancava, nell’abi- 
le dosaggio degli effetti, d’una 
sua lugubre tensione. Gli inter- 
preti principali erano Joan Ben- 
nett e Michael Redgrave. 


Ber. 


Assemblea dei soci 
al Circolo Marina 


A norma dello statuto sociale 
viene indetta l'Assemblea genera- 
le ordinaria e straordinaria per 
mercoledì 28 marzo 1962 alle ore 
19 in prima convocazione e alle 
ore 19.30 in seconda, nella sede 


Sabato alle ore 18, nella sala 
«Silvio Benco» della Biblioteca ci- 
vica, Sergio Sauli parlerà per la 
Minerva sul tema: «Approdo in 
Grecia». La conferenza sarà integra- 
ta da interessanti proiezioni. 


Per le serate del mercoledì, questa 
sera alle ore 19 precise, nella sede 
dell’Associazione insegnanti italiani 
della Venezia Giulia di via. Polo- 
nio 5, ìl dott. Marino Cristini parle- 
rà sul tema: «Appunti di meteorolo- 
gia», continuando e concludendo l’ar- 
gomento che ha suscitato vivo inte- 
resse. lo scorso. mercoledì. 


AIl’PU. P. gli scavi archeologici sul 
Carso. Proseguendo il nutrito ciclo di 
‘conferenze divulgative promosso: du- 
rante. il corrente anno accademico, 
l'Università Popolare di Trieste ha 
rinnovato al concittadino Dante Can- 
narella l’invito di illustrare gli im- 
portanti risultati dei suoi scavi nel. 
le zone archeologiche più interessanti 
del Carso, con particolare riguardo 
a quelli della campagna 1961. Lo stu- 
dioso concittadino terrà una prima, 
conferenza nell’aula magna del Liceo 
Dante Alighieri alle ore 19 di domani, 
parlando sul tema: «Scavi carsici del- 
la campagna 1961: la Grotta Azzurra 
di Samatorza». L'ingresso alla sala 
è libero. 


«Abitatori ed ospiti di ieri e di 
oggi nel mondo sotterraneo» sarà il 
tema della terza conferenza che il 
sig. Giordano Gezzo terrà per conto 
della Sezione culturale dell’Unione 
degli Istriani, domani, sera alle ore 
19, nella sala maggiore del Circolo 
ricreativo di via S. Pellico 2. L’ora- 
tore integrerà la conferenza con una 
serie di proiezioni di diapositive. 
Sono invitati soci, amici e simpa 
tizzanti. 


Questa sera, alle ore 20.45, il dott. 
‘Renato de Leitenburg, presenterà alla 
Società Alpina delle Giulie, una serie 
di diapositive a colori assunte nel 
corso di numerosi viaggi e escursio- 
ni in montagna. 


«Senilità» di Mauro Bolognini è 
uno di quei rari film, tratti da 
opere letterarie di altissimo livello, 
che ancora in fase di preparazione 
riescono a «polarizzare attorno a sè, 
oltre alle polemiche d'obbligo, Vin- 
teresse e la partecipazione psicologi- 
ca di un’intera entusiasta  cittadi. 
nanza, Da qui gli eccezionali elemen- 
ti d'interesse che accompagneranno 
l'imminente dibattito al Circolo della 
cultura e delle arti sul film di Bolo- 
gnini, ormai sugli schermi di tutta 
Italia e che a Trieste una moltitu- 
dine di spettatori ha già potuto ve- 
dere. Alla discussione, fissata per 
venerdì 23 marzo alle ore 18.45 (nella 
sala del C.C.A. in via S. Carlo 2), 
il pubblico potrà intervenire e parte- 
cipare liberamente. 


Il Circolo di studi sociali promuo- 
ve per venerdì 23 c.m., alle ore 


LE CONFERENZE 


18.30, in via San Francesco 4, un 
dibattito! sul tema: «Trieste ‘nella 
‘Regione Friuli-Venezia Giulia». La 
relazione introduttiva sarà svolte, 
dal prof. Carlo Schiffrer. 


:SPETTACOI 


Seconda di «Butterfly» 


Sabato «Don Pasquale» 


Questa sera alle ore 20.30, in turno 
di abbonamento C per la platea e 
palchi e B per le gallerie e loggione, 
seconda rappresentazione dell’opera 
«Madama Butterfly» di Puccini. Di- 
Tettore il maestro Glauco Curiel. 

‘Viene annunciata per sabato la pri- 
ma rappresentazione di. «Don Pasqua- 
le» di Donizetti, in turno di abbona- 
mento A per la platea e palchi e B 
per le gallerie e loggione. 

L'opera, concertata e diretta dal 
maestro Francesco Molinari Pradelli, 
avrà per protagonista Italo Tajo e, 
Mariella Adani, Luigi Pontiggia, Re- 
nato Cesari nei ruoli principali. mae- 
stro del coro Giorgio Kirschner. Re- 
gìa di Carlo Piccinato. 


Concerto Syracuse-Lind 


ai Circolo della cuitura 

Stasera alle ore 21, avrà luogo al 
Circolo della cultura e delle arti, 
l’annunciato concerto del pianista 
‘americano Richard Syracuse e del 
‘baritono americano Abraham Lind, 
sotto i comuni auspici del Circolo 
della cultura e delle arti e dell'Asso- 
ciazione italo - americana di Trieste, 
in collaborazione con. l’USIS Tre 
‘Venezie. 

Richard Syracuse e Abraham Lind 
sono già noti negli Stati Uniti per 
la loro partecipazione, a numerosi 
concerti ed a programmi radio-tele- 
visivi. Lo scorso anno Lind ha otte- 
nuto un particolare successo con la 
sua interpretazione di Figaro nel 
‘xBarbiere di Siviglia», 

Al C.C.A., Richard Syracuse ese- 
guirà la «Sonata in la minore K. 310» 
di Mozart e «Due preludi, op. 28» e 
«Tre studi, op. 25» di Chopin. Il pro- 
gramma del baritono Lind è invece 
il seguente: «Cantata n. 56» di Bach; 
«When I have sung my songs» di 
Charles; «I got plenty of nothing» e 
«A woman is a sometime thing» di 
Gershwin; «Danze portoricane»; «Ne- 
mico della Patria» di Giordano. 

La manifestazione è riservata ai 
soci del C.C.A. e dell’Assaciazione 
italo - americana. 


Concerto AGIMUS 


Venerdì prossimo con inizio alle 
ore 18 nella sala dell’Auditorium, di 
via del Teatro Romano, sì terrà la 
quarta manifestazione promossa dal- 
l’Agimus a favore degli alunni delle 
scuole cittadine. Parteciperanno la 
pianista Maria Gabriella Azzoni e il 
clarinettista Christian Boon, 


IL PICCOLO 


sociale: di via Rossini n. 6 con il 
seguente, ordine. del giorno: per 
la parte ordinaria: 1) elezione del 
presidente ‘e del segretario d'as- 
semblea, 2) relazione morale e re- 
lative delibere, 3) presentazione 
del bilancio consuntivo al 31-12-61 
e relative delibere, 4) presentazio- 
ne del bilancio preventivo per 
l'esercizio 1962 e relative delibere, 
5) lezione del. comitato elettorale 
e degli scrutatori, 6) varie; per 
le parte straordinaria: 1) modifi- 
che allo statuto, sociale, 


—__+____—_ 


Inizia oggi un corso 


diaggiornamento per ostetriche 


Presso la Scuola! dì ostetricia di 
Trieste (Ospedale maggiore) avrà ini- 
zio oggi alle ore 19, sotto gli auspici 
del Ministero della Sanità e della 
Scuola di ostetricia di ‘Trieste, un 
corso di aggiornamento per ostetri- 
che diplomate della Provincia di Trie- 
ste. La lezione inaugurale sarà tenu- 
ta dal prof. Piero Spanio sul tema: 
«Morbilità e mortalità \perinatale. a 


stime? 
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[TEATRI E CINEMATOGRAFI [NN 


GRATTACIELO 
«CA RTOUCH Eb 
Technicolor Titanus 


Claudia Cardinale 
Jea Paul Belmondo 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Questa sera, alle ore 
20,30: Seconda rappresentazione di 
«Madame Butterfly» di G. Puccini. 
Turno di abbonamento C per la 
platea -e palchi; B per le gallerie 
e loggione. 

TEATRO NUOVO. Questa sera, ab 
le ore 20.45, la Compagnia Stabile 
di Prosa della città di Trieste re- 
plica «Tre quarti di luna» di Luigi 
Squerzina per le regia di Fulvio 
Tolusso. Ultima settimana di repli- 
che. Vendita dei biglietti al botte- 
ghino del Teatro (tel. 24-183) e alla 
‘Biglietteria Centrale (tel. 36-372). 
COMMEDIANTI. Palazzo Vivante, via 
Duca d’Aosta 10, tel. 68-480. Alle ore 
21, serata in onore di Ucci Tiso, con: 
«Spirito allegro». 


ARCOBALENO. 16: «Tenera è la not- 
ten, il film per tutte le donne che 
amano, con Jennifer Jones, Jason Ro- 
bards jr. e J. Fontaine, in cinema 
scope. technicolor. 

EXCELSIOR. 16: «Il disordine», nel 
sesso, nella vita e mei sentimenti, 
con Samy Frey, Antonella Lualdi, 


Triesten.® 

1 programma delle lezioni e di. 
mostrazioni pratiche sarà reso noto 
mediante opuscolo . stampato. che 
verrà distribuito, tempestivamente al. 
le iscritte. 


Gurd Jurgens, Tomas Milian, Susan 
Strasberg, Jean Sorel e Renato Salva- 
tori. Vietato ai minori. 

FENICE. 15: «Senilità», il film di 
Mauro Bolognini, girato interamente 
a Trieste, con Claudia Cardinale e 
Anthony Franciosa. Vietato ai minori. 


= 


MOSTRE D'ARTE 


“Senilità,, al Revoltella 


e “Umberto 


Della mostre di Umberto Veruda, 
si è già trattato dalle pagine di 
questo giornale ed è stata sottoli 
neata la rilevanza dei rapporti in- 


Veruda ‘62, 


del ’63. 


il suo spunto occasionale, da, ante- 
prime pubblicitaria per la mostra 


GRATTACIELO, Ore 16: «Cartouche», 
Spettacolare e passionale technicolor 
Titanus, con Claudia Cardinale. e 
Jean Paul Belmondo. 

| NAZIONALE. 15. Aderendo alle nu- 
| merose richieste del pubblico, ripren- 
dono le visioni del capolavoro. del- 
l’annoi «Boccaccio ’70», in technico: 
lor, ‘diretto da De Sica, Fellini, Mo- 
nicelli e Visconti, con Sofia. Loren, 
Anita Ekberg, P. De Filippo, Romy 
Schneider e Thomas Milian. Vietato 
ai minori. A seguito dell’eccezionale 
lunghezza del film, l’ultimo spettaco- 
lo (film) avrà inizio alle 21.30. Prezzi 
normali: intero lire 450, ridotto: 300. 
SUPERCINEMA. 16: «L’erede di Al 
Capone», con ,Vie. Mozzow, Peter 
‘Breck e Leslie Parrisch. Il gangster 
più temuto e più terribile. di Al 
Capone e Dilinger. Vietato ai minori. 
Ultimo giorno a grande richiesta. 


ALABARDA. 16. Ultimo giorno: «Il re 
dei re». Tutta la vita del Redentore, 
nel più grandioso e spettacolare tech- 
nicolor, con Jeffrey Hunter, Viveca 
Lindfors e Robert Ryan. 

AURORA. 16.30: «La simpatica e in- 
diavolata Shirley Mac Laine, nella 
sua ultima brillante e patetica inter- 
pretazione: «La mia geisha». Colosso 
Paramount, in cinemascope technico- 
lor, con Yves Montand. 

CAPITOL. 16.30: «Barabba». Il gran- 
dioso film in technicolor, con Antho- 
ny Quinn, Silvana Mangano, Vittorio, 
Gassman e Jack Palance. 
CRISTALLO, 16. Ultimo giorno del 
delizioso technicolor: «Colazione da 
Tiffany», con Audrey Hepburn e G. 
Peppard. Vietato ai minori. Domani, 
l’atteso capolavoro «Vincitori e vinti». 


GARIBALDI, 16: «Mezzanotte a San 
Franciscoò, con Tony Curtis, Marisa 
Pavan e Gilbert Roland. 


IMPERO. 16.30, "Tre personaggi, tre 
amori impossibili, tre drammi, in un 
film Lux di alta potenza emotiva: 
«Il pozzo delle tre verità», Rigorosa- 
mente vietato ai minori. 

ITALIA. 16. Ultimo giorno: «Il dub- 
bio». Interesse, tensione e suspense, 
con Gary Cooper e Deborah Kerr, Si 
consiglia di vedere il film dall’inizio. 
MASSIMO. 16. Ultimo giorno: «Il co- 
losso di Rodi». Colossale film di rara 
potenza. emotiva. Colorscope, con 
Rory Calhoun e Lea Massari. , 


MODERNO. 16: «Il villaggio dei dan- 


AL SUPERCINEMA: 


GRANDE SUCCESSO: 
L'EREDE DI AL CAPONE 


con 
V.Mazzow, P.Brek, L. Parrisch 


Il gangster, più ‘t-muto e.jiù 
terribile di Al Capone 


ABBAZIA (già Savona). 16: «Donne 
all’inferno». L'aspetto inedito e tra- 
volgente di una guerra che non co- 
nobbe. pietà, con A. Geerk, E, Scholz | 
e H. Frank." 

ALDEBARAN. 16: «La febbre del pos- 
sesso». Emozione, drammaticità, sen- 
sualità, con Mylene Demongeot ed 
Henry Vidal. 

ALCIONE. 16. Ernest Borgnine, Anne 
‘Baxter e John Mills, nel capolavoro: 
«L'estate della 17.a bambola». 
ASTORIA. 16: «Spionaggio al vertice» 
con Ernest Borgnine. 

ARISTON. Riposo. 

ASTRA. 16: «All’inferno per l’eterni- 
tà», con J. Hunter e P. Owens. Guer- 
ta e amore, in un film dinamico ed 
avvincente. Vietato ai minori. 
IDEALE. 16: «Torna a settembre», 
Scintillante cinemascope a colori. di 
grande successo, con Rock Hudson, 
Gina Lollobrigida, S. Dee e B. Darin. 
LUMIERE. 17: «Il vampiro», on 
John Beal e Colen Gray. 

MARCONI. 16: «La ribelle». Il dram- 
ma delle ragazze madri. Un. capola: 
voro Warner Bros, con Susan Oli 
ver e Linda Plowman. x 
NOVO CINE. «Il conquistatore 
d'Oriente». Un delizioso technicolor, 
con Rik Battaglia e G. M. Canale. 
ODEON. 16: «Europa di notte». Teci 
inicolor. Lo spettacolo degli spettaco! 
RADIO. 16: «Non mangiate le, mar- 
gherite». Cinemascope a colori, con 
David Niven e Doris Day. 


‘SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI. 17: «Frontiera indiana». 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
Excelsior, ‘Fenice, Grattacielo, Nazio. 
nale, Supercinema, Aurora, Cristallo, 
Capitol, Garibaldi, Italia, Massimo, 
Viale, Vittorio Veneto, Astra, Asto- 
ria, Aldebaran, Abbazia, Alcione, 
Marconi, Novo Cine, Secolo. 


i] 


nati», con George Sander e Barbara 
Shelley. E’ un film M.G.M. 

VIALE. 16: «La notte del demonio», 
con. Peggy Cummings e Dana An- 
drews. Un film dal brivido diabolico. 
Vietato ai minori. 

VITT. VENETO. 15.45. In technicolor 
technirama: «I due nemici», con A, 
Sordi e D. Niven. Strepitoso successo. 


Varrebbero le informazioni rac- 
colte, le ricognizioni effettuate, la 
esperienza anche tecnica di questo 
primo approccio. E che il conserva- 
tore seppia lavorare con serietà e 
misura è mostrato, se non altro, 
dall’informato, stringato e utile ca- 
taloghino della mostra ora chiusa: 
perchè un catalogo privo di divaga- 
zioni retoriche, di inutile. imboni- 
mento e di paroloni senza senso, 
denso invece di notizie e di infor- 
mazioni, ere da tempo che non ci 
a.veniva di incontrerne nelle ras- 
‘segne triestine. E mettere insieme 


tercorsi tra lo Svevo e il Verude; 
‘donde ll carattere occasionale e un 
tantino improvvisato della rassegne 
‘stesse. Ma occorre anche dire che, 
per essere una rassegna decisa e 
emessa su» a tamburo battente sot- 
to la pressione di un avvenimento 
di cronaca quale le programmazio- 
ne del film «Senilità», il risultato 
è stato decisamente superiore alle 
aspettative, 

Ne va dato merito ai curatori e 
al conservatore del Museo Revol 
tella, che hanno allestito la rasse- 
gne con proprietà e con decoro, 
hanno saputo scegliere e presenta 
re ‘convenientemente. il materiale 
documentario relativo alla lunga 
‘emicizia tra il pittore e lo scritto 
re, e sono alla fine riusciti a sco- 
vare in breve tempo un numero ab- 
bastanza cospicuo di pezzi: de riu- 
‘scirne una simpatica antologia del 
l’opera verudiana; tale almeno da 
invogliare a una revisione, 

Me per la formulazione. di un 
giudizio meno evasivo, per une più 
puntuale storicizzazione del «feno- 
meno Veruda» entro la cultura ar 
fistica triestine del tardo Ottocen- 
fo, occorrerà, raccogliere ‘il più e 
il meglio dell'opera dell'artista 
scomparso ‘e ‘ricavarne alla {ine 
une mostra-profilo, selezionate. se- 
condo un preciso intento di valu- 
tazione e non «a caso» secondo la 
maggior reperibilità di certe opere 
di fronte a certe altre, 

Il Veruda che conosciamo è un 
artista ‘disuguale, di vario umore 
e troppo ‘incline alle. suggestioni 
dell'ambiente ‘e della moda; me 
«vivo», vitale, fondamentalmente 
seno,. E' de credere — come scrive 
il Ciacchi, uno degli studiosi che 
del Veruda si sieno occupati meno 
rapsodicamente — che il meglio di 
Veruda stia, el centro della sua pe- 
raboia, tra Monaco e Venezia, tre 
i primi dipinti un po’ troppo tetri 
@ gli ultimi troppo chieri, troppo 
ricchi di colore «esterno» (....), in 
quei dipinti che hanno come sog- 
getto una figure umana la cui real 
tà interiore si manifesta attraverso 
il simbolo del colore. 


Ma conviene anche vedere, fino 
a che punto codeste opere centrali 
possano legittimare l'assunzione @ 
caposaldo di quel grande nudo di 
schiena, che è indubbiamente le 
opera più suggestiva della rassegna 


AVI IN PORTO 


al 20 marzo 1962 


Banchina 4 «Evros» (Gr.); B. 6 
«Lastovo»  (Jug.); B. 8 «Plavnik» 
(Jug.); B. 15 «Loredan» (It.); B. 16 
«Barletta» (It.); B. 22 «Varo» (It.); 
B. 23 «Vares» (Jug.); B. 26 «Orebic» 
(Jug.); B. 32 «Estrella» (Pa.); B: 34 
«D. Tripcovich» (It.); B. 35 «Export 
Aida» (Am:); B. 36 «G. Lauro» (It.); 
B. 38 «Audax» (Pa.); B. 39 «Ambra» 
(It.); B. 40 «T. Cosulich» (It.); B. 
una breve «antalogia critica» di|42 «Candide» (Pa.); B. 43 Se nZa»: 
pezzi significanti, ri spesso (It.); BI 44 «Hopa» (Tu.); B. 45 «M. 
difficae. e più Impenina e o ‘Bottiglierì» (It.); B. 47 «Waibalong» 
utile che scrivere ex-novo una pa- OR 0 
d i i «San LI da 
FIR SR Diga: «Etna» (It.), Arsenale: «Saka- 
10, 


ryan (Tu.); «Fernfieldy (No.); «De- 
Dai brecen» (Ung.); «Irpinia» (It.). Iva; 

Scultore jugoslavo 

alla Galleria Cavana 


«Aurum» (It.). San Sabba: «Balicen 
(It.). San Rocco: «Sivas» (Tu.); 
MOVIMENTI 

‘Presso la Galleria «La Cava. | 20 marzo: «Belice» da San Sabba a 
na» si chiuderà oggi la mostra | mare: cOrehio» da B. 26 a mare; 
del pittore brasiliano Ivan Frei- «Plavnik» da B. 8 a mare; «Estrella» 
tas. Seguirà domani la vernice | 2 B. 32 a mare; «Evrom da B. 4 a 
della personale dello scultore | mare: «Varo» da ui STRA 
jugoslavo Drago Traer che già por RESA RE SPARA 
espose alla Biennale veneziana >Tivai 5 
nel 1958 e ha conseguito il pri- ‘rada; «Aurum» dall’Ilva‘a mare; «M. 
mo premio della scultura alla 

Biennale d’arte mediterranea ad 

Alessandria d'Egitto nel 1956. 


Bottiglieri» dalla rada all’Ilva; «Mon: 
gioia». a. mare; «Giulia In dall’Aquila. 
Giovannini e -Mazzaroli 
alla galleria Rossoni 


a mare; «Barletta» da B. 16\a mare. 
I pittori Augusto Giovannini e Lui- 


$ | ‘ARRIVI 
gi Mazzaroli inaugureranno domani 
le loro «personali» in Galleria Rosso- 
ni. La mostra rimarrà aperta fino al 
giorno 31 corrente. 


(Adriatica); «Stelvio»; B. 
(Adriatica); «Giulia I» Aquila (Giu- 
liana). 21 marzo: «A. Pacinotti» B. 
45 (Italia); «Adelina» B. 9 (Audoly); 
«Titograd» (Bortoluzzi); «Mongioia» 
(Guina); «Timavo» (Lloyd); «Sila» 
tada  (Tarabochia); 
(Cosulich); «Camelia» (Tripcovich).. 


VIVE FRA NOI UN ANZIANO FAMOSO BARITONO 


alla regina Margherita 


din potè ‘iscriversi al conservatorio. 


UM. Bottiglieri» da B. 45 alla | 


20 marzo: «San Marco» B. 20 0.21] 
17.0 18% 


Una serenata di Goldin | 


AlARCOBALENO 
ENORME SUCCESSO 


@L. FILM PER TUTTE 


allArcobaleno 


DIDLSpA eneseuta 


Se) UGO TOGNAZZI 
Wi CATHERINE SPARK 
44 


di 


FABRIZIO CAPUCCI MARGHERITA GIRELLI. 
OLIVIERO PRUNAS:DIETTA D'ANDREA 
STELVIO ROSI LULIA NEUNG — ° 


LUCIANO SALCE 


IMMINENTE — 


- IMMFONIA 
PETERIAMTORO 


MAE DONNE CHE AMANO. 


i Cinrmascopi cordre ce LE 


te Gli SL2SSÌ ALtori de'ILLETTO RACCONTA” coma 


e | 


«Cherrywood» 


Domani all’Excelsior 


Rock dla . ga Day 
ony Randall | 
di y FESTA 


PANAVISIONO TECHNICOLOR® 


| 4 FUMI9620/ 
QOANSTURGES REGISTA DI, 


in situazioni Ancora piu avvincenti 


È; 


attuale come già fu «rivelazione» 
delle retrospettiva del 1946. Perchè 
il quadro così come è, su cui l'arti- 
sta ha dato di spatola, togliendo 
tutte le grossezzze, con l'intento ‘di 
servirsi della tela per dipingerci un 
altro quadro, ha assunto un'caria» 
bonnardiane, un'atmosfera chiare, 
discretamente «postimpressionisti 
ca», che molto a noi piace, ma che 
non sappiamo fino @ che punto sia, 
piaciute a Veruda. 

Può, ben essere che l’artista, 
‘avendo iniziato l'operazione . di 
sbancamento del colore per ricupe- 
rare la tela, abbia sentito crescere 


sotto il coltello la, nuova eccezione- 
le «interpretazione» del nudo già 


rifiutato (poichè in effetti. non si 
servì di quella. tela per un'opera 
diversa) e abbia‘attivamente (e sia 
pure senza une chiara coscienza, del 
SUO stesso operare) manovrato il 
coltello in funzione dell'opera che 
noì oggi ammiriamo. Ma solo une. 
circostenziata indagine che tenga 


‘Trovandosi a Venezia nel 1903, in un 
periodo in cui nella città lagunare 
soggiornava anche la regina Mar- 
gherita, sotto le finestre del palazzo 
reale improvvisò una serenata. La 
voce di Goldin piacque alla regina, 
che si interessò a lui, al punto che 
il giovane cantante potè entrare nel. 
la compagnia lirica dell’impresario 
Cecchetti. di i 
Debuttò a Venezia e poì cantò al 
«San Carlo» a Napoli, al «Politeama» 
‘led al «Margherita» a Genova con 
Alessandro Bonci nel «Rigoletto», 
nel «Ballo in maschera» e nella 
«Lucia». Dal 1907 cantò a Ginevra, 
Grenoble, Nizza, Losanna e Monte: 
carlo, poi varcato l’Atlantico si esibì 
con successo al Metropolitan di New 
York, al Colòn di Buenos Aires. 
Allo scoppio > della prima guerra 
mondiale venne richiamato e com- 
battè nel reparto che aveva. per 
cappellano l’attuale Papa : Giovan- 
ni XXIII. Finita la guerra partecipò 
all'impresa di Fiume, congedato, ri- 


«Amore ritorna! 


°° TecnICOLOR 5 


EDIE ADAMS JACK OAKIE- JACK KRUSCHEN? 


neri STANLEY SHAPIRO e PAUL HENTIG:irtldaDEL BERT MANN rod STANLEY SHAPIRO e MARTIN MELCHEB: 
cernd: ecs ROBERT ARTHUR. Una prodationa 7 Pilu Cr ration-io Hi Prod inc Ara Pad. Picture 


Imminente al 


GLENN FORD 
- BETTE DAMIS 
HOPE LANGE 


conto di tutte le opere appartenen- 
ti a quella fase (ma quali sono ve- 
tamente?) potrà ormai dercene una 
ton discutibile conferme. 

In tal senso è dunque auspicabi- 
fe che riesca @ trovare attuazione 
l'idea assai opportune della direzio- 
ne del Revoltella, che avrebbe tut- 
ta l'intenzione di presentare l’anno 
prossimo, settimana dei Musei una | Nato a Teolo, in provincia di Padova 
compiuta rassegne verudiana. Non! nel 1880, fin da bambino manifestò 
Bi dica che è inutile farne un'altra, |il suo eccezionale talento, ma la sua 
pcichè s'è fatta questa. In genere ' carriera di bambino prodigio subì 
le cose fatte bene sono spesso assai |Una brusca interruzione per la con- 
le cca fatte due volte. In questo |trarietà del padre. 
caso vi la mostra del '62 potrebbe] A vent'anni però la sua passione 
valere quale introduzione o prepe-|per il bel canto ebbe ragione della 
razione psicologica o anche, dato|riluttanza paterna ed ìl giovane Gol. 


prese a cantare e nel ‘20 fu al 
«Verdi» con Gigli e Rosetta Pam. 
panini. 

Fu sulle scene fino al 1940, al 
fianco dei più famosi cantanti, Toti 
Dal Monte, Tito Schipa, Francesco 
Merli ed Aureliano Pertile, ma in 
quell’anno una malattia alle corde 
vocali determinò la fine della sua 
brillante carriera. 

Per il Goldin il tempo si è fer- 
mato a quei giorni che lo videro 
trionfare sulle scene, il presente per 
trionfare sulle scene; il presente per 
infatti vive di ricordi, delle avventu- 
re vissute nel corso della sua lunga 
vita, degli applausi che ancora gli 
echeggiano da tante e tante sale, 


Ogni tanto, ci accorgiamo che tra 
noi vivono personaggi che un tempo 
furono celebri e che oggi trascorrono 
gli ultimi anni della loro esistenza 
quasi del tutto dimenticati. 


-Una di queste celebrità del tempo. 
passato è il baritono Amedeo Goldin. 


TOM : JERR 


Metro: Goraioyn Mayer È 


Domani al Supercinema Principe | 


con PETER FALK - THOMAS MITCHELL 


EDWARD EVERETT HORTON” 
‘# MICKEY'SHAUGHNESSY 


SCENEGGIATURA DI ci 
HAL KANTER e HARRY TUGEND*ROBERT RI 


AL CIN. 
T R I 
con ineguagliabile 


DALL'ORIGINA[E DI 


VIETATO AI MINORI DI 16 ANNI 


ARTHUR OCONNELL 


NEL FILM DI 


Ancore 


SKIN 


ioaserto i DAMON RUNYON:Progonoe peetto Da FRANK CAP 
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CLAUDIA CARDINALE - ANTHONY FRANCIOSA 


Pag. 7 


IL PICCOLO 


LA QUINTA UDIENZA DEL PROCESSO CONTRO LA BANDA DI BARRAFRANCA 


TERROGATI PEI 
PADRE VI 


Una esortazione del Presidente della Corte ai due religiosi - Il primo 
«priore» del convento di Mazzarino protesta la sua completa innocenza 


NOSTRO. SERVIZIO -PARTICOLARE 
Messina, 20 

Alla Corte d'Assise di Messi- 
na è ripreso oggi il processo 
contro la banda di Barrafran- 
ca. Sono stati di scena, nell’af- 
follata aula, due dei quattro mo- 
naci accusati di correità in sva- 
riati. reati: dall’omocidio prete- 
ritenzionale alla estorsione. ag- 
gravata. 3 

L'udienza si è protratta fino 
alle ore 14.15 cioè per cinque 
ore circa, dedicate alle risposte 
di Padre, Vittorio e di Padre 
Venanzio, il primo «priore» del 
convento di Mazzarino ed il se- 
condo  «definitore» (contabile) 
dei Padri. cappuccini della pro- 
vincia di Caltanissetta. Due mo- 
naci le cui responsabilità, stan- 
do ai capi d’accusa, non sareb- 
bero prevalenti, come quelle 
contestate a Padre Agrippino e 
‘Padre Carmelo,.che saranno in- 
terrogati nell’udienza di do- 


mani. 

Padre Vittorio, al secolo Ugo 
'Bonvissuto, giunse nel conven- 
to di. Mazzarino il 7 dicembre 
1956, proveniente da Caltagiro- 
ne, con funzione di guardiano 
del convento. Giunse in tempo 

er apprendere che nel novem- 
be ‘precedente sconosciuti ave- 
vano attentato alla vita del vi- 
cario Padre Agrippino. Nel mar- 
zo del 1959 Padre Vittorio si. al- 
lontanò dal convento per recar- 
si a Genova dove. aveva la.mam. 
ma ammalata. Mentre si trova- 
va in questa città fu invitato 
telefonicamente dal dott. Erne- 
sto. Colaianni a rientrare im- 
mediatamente a Mazzarino, per 
comunicazioni della. massima 
importanza. 

Al suo ritorno gli venne esi- 
bita dal dott. Colaianni. una let. 
tera di estorsione, con la qua- 
le, pena rappresaglie, gli si. ri. 
chiedeva un milione di lire, I 
frate, allora si rivolse ad.un al- 
tro monaco, Padre Vittorio, in. 
vitandolo a recarsi dal Padre 
provinciale per informarsi. del. 
la cosa e quindi ripartì per tor- 
nare dalla madre ammalata. Nel 
corso. dalle indagini gli .inqui. 
renti si convinsero che era sta- 
to Padre Vittorio a scrivere al- 
cune delle lettere ‘di estorsione. 
Ma ecco il resoconto dell’inter- 
rogatorio in ordine ‘a. queste im- 
putazioni,. | EDI 

PRESIDENTE: «La Corte sa: 
rà assolutamente ‘obiettiva nei 
vostri confronti. Questo nostro 
dovere ne postula un altro da 
parte vostra, quello dell’assolu- 
ta sincerità. Dite il vero, tutto 
quel che sapete. Avete questo 
dovere nel senso morale, anche 
se come imputato potrebbe men- 
tire. Siate assolutamente since. 
ri. Voi:sapete che il più grave 
indizio è la perizia dattilogra- 
fica che ha concluso che due 
lettere di ‘estorsione spedite al 
dott. Colaianni furono redatte 
con la vostra macchina e, pro- 
babilmente, da voi stesso, Che 
cosa osservate in proposito?». 

Padre Vittorio: «Mi protesto 
innocente, Non ho scritto io le 
lettere indirizzate al dott. Co- 
laiannin. . - î 

Presidente: «Può darsi che 
qualcuno sia. venuto in posses- 
so della. vostra. macchina per 
scrivere quelle lettere?». 

Padre. Vittorio: «Può essere 
avvenuto che qualcuno; sul con- 
to del quale; non..ho elementi 
da fornire, si sia introdotto nel. 
la mia cella asportando 0 ser. 
vendosi della mia macchina. da 
scrivere». 7 da 
Presidente: «Vi era la possi 
bilità che qualcuno si introdu- 
cesse nella vostra cella?». 

Padre Vittorio: «Quando io 
mi recavo in chiesa per funzio: 
ni religiose lasciavo aperta la 
porta della cella e ciò poteva 
ayvenire per il tempo medio 
di circa mezz'ora la volta, o al 
massimo, di un'ora a seconda 
della funzione religiosa, della 
quale poteva far parte anche 
la confessione». 

Presidente: «Vi mancò mai 
qualche indumento? Non nota- 
ste qualche cosa di strano? 

‘Padre’ Vittorio: «Non ebbi a 
lamentare mai la sottrazione di 


alcun oggetto nè ebbi.a rileva-| 


Te tracce appartenenti ad estra- 
nei entrati nella mia cella». 
Presidente: «E quando vi al- 
lontanavate dal convento?» 
Padre Vittorio: «Ciò avveni- 
va, per la verità, con una certa 
frequenza, per predicazioni, per 
esercizi spirituali, anche per pe: 
riodi lunghi. Se prevedevo che 
la mia assenza sarebbe stata 
breve, portavo con me la chia- 
ve; altrimenti la: rimettevo a 
Padre Agrippino che era il «vi 
cario», ed in sua assenza al Pa- 
dre più anziano (Padre Car- 
melo). î 
‘Presidente: «V'era qualcuno 
incaricato della pulizia delle 
Celle?» i 
Padre Vittorio: «No, era affl- 
data, secondo la regola, alla 
cura personale di ciascun frate». 
Presidente: «Quando avete ac- 
quistato la macchina da scrive 
Te, con cui, sostengono con'cer- 
tezza i periti, furono redatte 
le lettere di estorsione?». ; 
Padre Vittorio: «Acquistai la 
macchina da. scrivere nel 1954 
da ùr. rappresentante, In quel. 
l’epoca ero superiore del con- 
vento di Licodia Eubea. La mac- 
china era va» SALI 
Il comm. Toraldo, Presidente 
della Corte, riferendosi ai ri- 
sultati della perizia chiarisce ai 
giudici popolari che gli esper- 
ti, nella loro relazione, intuiro- 
no deduzioni di ‘natura psico- 
logica, per formulare la ipotesi 
dei religiosi. I periti fecero ri- 
ferimento,’ per esempio; al fat- 
to che anzichè fissare come dar 
ta il 19 marzo, gli autori delle 
missive indicarono il «giorno di 
San Giuseppe». Inoltre nel for- 


nire garanzie alle vittime, gli 
autori delle estorsioni alludeva- 


no alla «pace eterna». A questo 


punto il Presidente invita il 
giudice a latere dott. Gullotti a 


leggere le lettere allegate ai fa- 


scicoli del processo. A richiesta 
dell'on. Nino Dante —. difen- 
sore del religioso — padre Vit- 
torio è invitato a precisare 
quando gli venne sequestrata 


la macchina, 


Padre Vittorio: «Nel mese di 
‘maggio o giugno 1959 mi venne 


‘malviventi». 


una prima volta sequestrata 
da un maresciallo dei carabi- 
nieri della stazione di Mazza- 
Tino 0 da un suo dipendente... 
non ricordo bene. Dopo un 
mese e mezzo circa, avendo più 
volte richiesto al comandante 
della caserma, dove fosse an- 
data a finire la macchina, que- 
sta mi fu restituita. Fui nuo- 
vamente richiamato il 2 feb- 
braio 1960 nell’ufficio del giudi- 
ce istruttore ed invitato a por- 
tare con me la macchina, In 
quella occasione fui costretto a 
rilasciare saggi di dattiloscritti». 

Il Presidente chiede poi al- 
l'imputato quale sia stata la 
sua considerazione nei confron- 
ti del Lo Bartolo. 

Padre Vittorio: «Conobbi il 
Lo Bartolo, quando assunsi lo 
Incarico di guardiano del con- 
vento, nel dicembre 1956. Non 
avevo molti contatti con lui 
che, comunque, ritenevo un 
buon lavoratore. Più frequenti 
contatti aveva l’economo della 
comunità, cioè padre Agrippi- 
no.. Mai ebbi però sospetti sul 
Lo Bartolo». 

Presidente: «Avete sentito 
parlare di una mediazione ri- 
chiesta ai frati per far pagare 
il Colaianni od il Cannada?». 

Padre Vittorio: «No». 

Presidente: «Questa afferma; 
zione è strana. Di solito quan- 
do si creano situazioni imba- 
Tazzanti se ne parla in una 
comunità. Ho letto in un me- 
moriale questa frase non par- 
lavamo mai di. queste cose” ed 
è davvero. strano». 

On. Dante: «Egregio Presi 
dente, a Messina sorprendono 
queste: cose. ‘A. Mazzarino no, 
certo. Eccetto. che. per l’avv. 
Marotta che ‘di queste cose se 
ne intende». ale: 

Avv. Marotta. (ironico): -«So- 


| noil vostro discepolo». 


Presidente; «A. me, ad.esem- 
pio, risulta che a Camaldoli ‘i 
frati si confessano in pubblico» 
(il comm. Toraldo alludeva al- 
la confessione che i monaci 
fanno .al priore del convento 
dinanzi agli altri. confratelli, 
aumentando così la contrizione 
per gli eventuali peccati). 

On. Bellavista: «Sarebbe quel 
la che in politica si potrebbe 
chiamare un’autocritica». 

Presidente: (a padre. Vitto- 
Tio): «Allora come spiegate?», 

Padre Vittorio: «Ripeto non 
ho mai sentito parlare di ope- 
ra intermediaria richiesta ai 
frati da elementi estranei se 
he parlò soltanto dopo l'arresto 
di Lo Bartolo». 

«Il Presidente chiarisce ai giu- 
dici popolari che ‘fu effettiva- 
mente dopo lo.arresto del giar. 
diniere. che ‘i frati «sciolsero 
la lingua» parlando delle estor- 
Bioni clean ireaelod a 

Presidente: «Ricordate quan- 
do ve ne parlarono?». 

Padre Vittorio: «Sì, io stesso 
detti consiglio ai frati di esse- 
re assolutamente sinceri, di 
presentarsi all’autorità giudizia- 
tia; di dire tutto quello. che 
sapevano rispetto ai fatti cui 
avevano partecipato, La mede- 
sima raccomandazione fu fatta 
dal padre provinciale». 

Presidente: «Nei precedenti 
interrogatori avete detto .che 
foste chiamato dal dott. . Co- 
laianni; che. cosa vi disse in 
quella occasione?». PASO 

Padre Vittorio: «Mi. mostrò 
una lettera di estorsione ricevu- 
ta.da pochi giorni da parte di 


Presidente: «Mi pare che usò 
una frase particolarmente viva- 
ce ‘affermando che il ’’convento 


era un covo di delinquenti’?». | # 


Padre. Vittorio: Sì. Il dott. Co- 
Iaia; mi disse che l’anno pre- 
cedente aveva dato dei soldi ad 
altri due frati, padre Venanzio 
e padre Agrippino (i nomi me 
li fece a mia esplicita richiesta). 
Manifestò l’intenzione di denun- 
ciare i fatti. Rimasi molto sor- 
preso e gli chiesi il tempo di 
parlarne ai miei superiori. Ne 
parlai infatti a padre Sferlazzo 
Che diede una risposta al dott. 
Colaianni per mezzo di padre 
Vitale («Si comporti come gli 
sembra opportuno e meglio»). 

©n. Alessi: «Il dott. Colaianni 
oltre a manifestare un qualche 
tisentimento nei confronti dei 
frati del convento, ebbe qual. 
che espressione di rammari. 


Questa, sera, alle 21.10; «Se- 
| condo» della Televisione trasmet- 
terà la quarta puntata di «Piccolo 
concerto n, 2» con la partecipazio- 
ne di Gloria Christian, che vedia- 
mo nella foto, Il programma pre- 
vede una speciale versione del no- 
tissimo «Carnevale di Venezia» 
per flauto solista, orchestra e bal- 
letto, una «Naja» per sei trombe 
e orchestra e un «Balletto per si- 
lenzi e batteria». La spiegazione 
di questo titolo piuttosto sibillino 
viene fornita dal registà Enzo 
Trapani e dalla coreografa Madi 
Obolensky: si tratta d'un «nu- 
mero» basato su movimenti co- 
reutici senza commento musicale; 
alla batteria cì sarà il vallerino 
Joe Bennett. L'orchestra e il co- 
ro eseguiranno anche la «Canzo 
ne di Lima» e «La cucaracha». 
Arnoldo Foà, oltre ad introdurre 
il concerto, interverrà \con una 
‘sua <dizione» nell'esecuzione di ‘ 
«Smoke gets in your eves» (la fa- 
mosa canzone di Jerome Kern co- 
nosciuta in Italia anche col titolo 
di «Pumo negli occhi»). La balle- 
rina solista sarà Helen Low. 


convento notò qualche partico- 


dei rumori sospetti?». 


ettari nella parte sud del con- 
vento». 


si tratta di una macchina por- 


possedeva una macchina con al- 


sposta viene licenziato dal «pre- 


già usufruito dell’interessamen- 
to dei frati in una precedente 
estorsione, non aveva ricevuto 
in quella particolare contingen- 
za il medesimo aiuto?», 

Padre Vittorio: «Non ricordo», 

Avv. Ventura (difensore dei 
religiosi): «Da quando assunse 
la. funzione, di guardiano. del 


lare episodio nell’orto? Senti}! 


Padre Vittorio: «Più volte) 
udii colpi d'arma da fuoco nel- 
le campagne circostanti. Più 
spesso di notte. Lo Bartolo o 
altri non mi seppero mai spie: 
gare l’origine di quegli spari». 
;l On. Dante: «Ritengo che sor- 
gerà la necessità di vedere que- 
sto orto che così come risulta 
dagli atti è recitanto di mura 
diroccate e si estende per due 


On. Bellavista: «Che macchi- 
na da scrivere usava padre 
Agrippino?». 

Padre Vittorio: «Non ricordo. 
Comunque posso precisare ché 
tatile. Anche padre Federico 
fabeto portoghese». 

Padre Vittorio dopo questa ri- 


torio» dopo due ore e trenta 
minuti e la udienza viene so- 
spesa per breve tempo. Alla ri- 
presa è la volta di padre Ve- 
nanzio, «primo definitore» dei 
Cappuccini. Prima dell’interro- 
gatorio il comm, Toraldo ripe- 
te l’ammonimento già fatto a 


padre Vittorio, 


. Presidente: «In merito alla 
rima estorsione, quella perpe- 
rata in danno di padre-Costan- 
tino cosa mi sapete dire?». 
‘Padre Venanzio: «Venne da 
me il Lo Bartolo e mi disse 


che alcuni malfattori minaccia- 


vano rappresaglie durante la 
notte contro padre Costantino 


e che già erano appostati in vi- 
cinanza del convento», 


«Presidente: «Allora voi. prega- 
ste il Lo Bartolo di interessar- 


si della questione; è vero?». 


Padre Venanzio: «Sì, per evi. 
tare l’attuazione delle minacce, 
ed il Lo Bartolo mi promise di 
interessarsi della cosa. All’in- 
domani mattina egli venne per 
riferire che i malfattori avreb- 
bero desistito dal far del male 
a padre Costantino se costui 
per suo mezzo avesse versato 
mezzo milione di lire. Riferii 


ciò a padre Costantino il qua. 


le dapprima manifestò una cer- 
ta apprensione e successivamen- 
te affermò che ne avrebbe par- 


lato con il padre provinciale, si- 
gnificando che nulla aveva da 
Timproverarsi». .. EE on 


_ RADIO e 


‘PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso di tedesco; 8: Gior- 
nale; 8.30: Omnibus; 10.30: La 
‘Radio per le scuole; 11: Omni. 
bus; 12: Recentissime; 12.20; Al 
«bum musicale; 13: Giornale; 
18.80: Il ritornello napoletano; 
14: Giornale; 15.15: Conversazio- 
ni per la Quaresima; 15.30: Corso 
di tedesco; 16: Programma per i 
piccoli; 16,30: Corriere dall’Ame- 
rica; 16,45: Università internazio- 
nale; 17: Giornale; 17.20: Il mon- 
do del concerto; 18.15: L'avvocato 
di tutti; 18.80: Classe unica; 
19.30: La ronda delle arti; 20: 
Album musicale; 20.30: Giornale 
- Radiosport; 21.50: Tribuna poli. 
tica; 22.05: Quattro salti in fami 
glia con D, Rose; 22.50: L'Appro- 
do. Al termine: Giornale - Musica 
leggera. greca. : 


SECONDO PROGRAMMA 


9; Notizie del ‘ mattino;! 107 
New York-Roma-New York; 11: 
‘Musica per voi che lavorate; 18: 
Il signore delle 13: Rascel; 13.30: 
Giornale; 14: I nostri. cantanti; 
14.30: Giornale; 14.45: Giuoco ‘e 


na; 15.20: Giornale; ‘15.45: Parata 
di successi; 16: Il ‘programma dél- 
le quattro; 17: Colloqui con'la 
decima Musa; 17.30: «Lumie di 


18: Album di canzoni; 18.30? 
Giornale; 18.385: Motivi scelti per 
voi; 18.50: Tuttamusica; 19.20: 


20.30: Musique aux Champs Eli 
56es; 21.30: Radionotte; 21.45: I 
‘concerti del Secondo programma; 


fuori giuoco; 15: Dischi in vetri: 


Sicilia», un atto di L. Pirandello; 


Motivi in tasca; 20: Radiosera;_ 


Presidente: «Poi foste chia-|L. 600 mila, pagata dal padre 


mato dallo. stesso provinciale 
che vi informò di altre due let- 
tere estorsive; una ‘inviata a 


malviventi, per avergli salvato 
la vita, richiedevano un altro 
«obolo» di 200 mila lire e.l'al. 
tra al padre provinciale con la 
quale i banditi che si lamenta- 
vano di non avere ricevuto l’ac- 
qua richiesta al convento di Ge- 
la, chiedevano due milioni». 
Padre Venanzio: «Sissignore 
e fui invitato ad interessarmi 
presso colui che già aveva pre- 
Stato la sua opera d’interme- 
diario (Lo Bartolo) perchè fa- 
cesse diminuire le pretese ai 
‘banditi, come in effetti avven. 
he. Si accontentarono infatti. di 
300 mila lire che io ricevetti 
dal padre provinciale e che in- 
viai a padre Agrippino con l’in- 
carico di farle recapitare al 
giardiniere del convento». 


Padre. Venanzio, ha: concluso! 


affermando di aver letto sui re- 

gistri del monastero sotto la vo- 

ce «per estorsione» la spesa di 
i 


provinciale di. Siracusa. 


risposto: «Me. lo disse lui». 


| dei difensori. 
Nino Calarco 


| Processato in Bosnia 
un-ingegnere italiano 


sist Belgrado, 20 


cavac. 


A domanda se gli risultasse 
che ‘padre Agrippino avesse 
padre Costantino nella quale i;consegnato tutte le somme al 
Lo Bartolo, padre Venanzio ha 


Sono seguite.a questa rispo- 
sta, altre domande, irrilevanti, 


L'ingegnere italiano Magno 
Tiofiglio, di Milino, è compar- 
so davanti al Tribunale di Tu: 
sla in Bosnia sotto l’accusa di 
aver ucciso. con-la propria au- 
tomobile il minatore Dusan La- 
dic di 25 anni, L'ingegnere ita- 
liano si trova asTusla in quali 
tà di esperto per la costruzione 
del. grande complesso chimico 
che si sta realizzando a Lu- 


L'avv, Carnelutti e l’avv. Nino 
lazzo di Giustizia di Messina 


Dante mentre escono dal Pa. 
seguiti da numerose persone 


LA BELLA PRINCIPESSA DI MONACO RITORNA A HOLLYWOOD 


GRACE KELLY NEL FILM <MARGIE> 
IMPERSONERA UNA Gi 


Nella mecca del cinema si prevede un rilancio in grande sfile della 
produzione hollywoodiana nel mondo - Prefese della Metro Goldwyn-Mayer 


OVANE LADRA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hollywood, 20 


Sorpresa, e anche soddisfazio. 
ne, nella «colonia» di Holly 
wood, per il ritorno sul set di 
Grace Kelly, la bella principes- 
sa di Monaco. Per la verità era- 
no. convinti în parecchi che, 
prima o poi, la nostalgia del ci- 
nema avrebbe fatto di nuovo 
presa sulla principessa Grace: 
ma la notizia che Alfred Hitch- 
cock è riuscito a convincerla a 
interpretare il prossimo film da 
luì diretto è giunta inattesa. 
Nulla si sapeva delle insistenze 
del’ noto regista e di tutta la 
complicata macchina ‘messasi 
in moto per convincere la prin. 
cipessa, La soddisfazione, negli 
ambienti del cinema america: 


co per il fatto che avendo dii trace iceiiy è Lary Grant in «Laces al iagro», Saranno di nuovo insieme nel film «Margie»? 


TELEVISIONE 


\ste'III e collegate»13.15: Listino | 


22.35: Uno voce nella sera: Doris 
Day. 


8: Benvenuto ‘in'‘Italia; 9.305 
Aria di casa nostra; 9.45: La 
sinfonia romantica; 10.15: Quan- 
do il pianoforte descrive; 10.45: 
Il Trio; 11.15: Concerto sinfoni. 
co; 12.30: Musica da’ camera; 
‘12.45: Balletti da opere; 13: Pa- 
gine ‘scelte; 13.30: Musiche di 
Haendel, Saint-Saéns e Rodrigo; 
14.30: Composizioni brevi; 14.45: 
Musiche di Savagnone; 15.15: 
Concerto: dell’organista ‘G. Cente- 
meri; 15.45: Musica d'oggi in 
Italia, 


TERZO. PROGRAMMA 


17: Concerto; 18.05: La Rasse 
gna; 18.35: Le opere del troviero 
Adam .de La Halle; 19.25: Pano- 
rama delle idee; 19.45: L’indica- 
tore economico; 20: Concerto; 21: 
‘Giornale; 21.30: «Il gesto», tre 
atti di L. Codignola; 22.45: Mu- 
siche di M. Ravel. 


LOCALI ressro 


7.10: «Buon. giorno» con. il 
Gruppo mandolinistico triestino; ‘ 
7,80: Il Gazzettino è giuliano; 
12.25: Terza pagina; 12.40: Il Gaz 
zettino giuliano; 14.20: -L’amico 
dei fiori; 14.30: «Tannh&user», 
‘opera romantica in tre atti di R. 
‘Wagner. Atto III (registrazione 


21 febbraio 1961); 15.25: Comples. 
o di. Franco Vallisneri; 15.40? 
{Itinerari friulani: «Fra Udine e’ 
Racchiuso», di Nadia Pauluzzo; 
20: Il' Gazzettino giuliano - Trie-. 


dal Teatro ‘Verdi di Trieste del | 


no, deriva dal fatto che îl ritor 
no negli studios dî Grace: Kel- 
ly è giudicato come un jatto 
estremamente: positivo per l’in- 
dustria cinematografica e per 
un «rilancio» în grande stile 
della produzione hollywoodiana 


in tutto il mondo. 


Grace Kelly varcherà di nuo- 
vo gli ingressi degli studios del 
la mecca del cinema nella tar- 
da estate e occuperà lavorando 
il periodo delle sue vacanze ‘e- 
stive. E' assaì probabile che il 
principe Ranieri, se sarà libero 
da impegni connessi alla sua 
carica, la accompagni. A quan- 
to ha dichiarato 'un portavoce 
llella casa regnante di Monaco 
la principessa tornerà nel pic- 
colo principato ai primi di no- 


‘| eriarato: «Ho passato a Mona- 


| Borsa di Trieste evnotizie finan-- 
ziarie - Programmixin rete:.10.30? 


gramma per i piccoli. 
FILODIFFUSIONE 

Canale IV: 8 (12): Musiche co- 
tali antiche e moderne; 9.05 
(13.05): L'opera cameristica di 
Mendelssohn; 10 (14): Sonate per 
violino e pianoforte; 16 (20): 
Un'ora con -Isaat ‘Albeniz; 18 
(21): Rassegna dei Festival mu. 
sicali 1961; 19,20 (23.20): Nottur- 
ni e serenate. A 

Canale V: 7:(13-19): Note sulla 
chitarra; 7.10 (18-10-19.10): Il 
canzoniere, Antologia di successi 
di ieri e di oggi; 8.45” (14.45 
20.45): Renato Rascel canta le 
sue canzoni; 10 (16-22) In stereo- 
fonia: Ritmi e canzoni; 10.45 
(16,45-22.45): Ballo in frac; 12.05 
(18.05-0.05): Caldo e freddo, Mu- 
sica jazz. A 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8:80: Telescuola; ‘17.30: La TV 
dei ragazzi; 18.30: Telegiornale; 
1845: Non è mil troppo tardi; 
19.15: Passeggiato europee; 19.15: 
Piccola ribalta; 20.20: Telesport; 
‘20.80: Telegiornale ; 21.05: Tribu: 
na politica; 22.05: Quando il'ci-. 
nema non: sapeva‘ parlare: «La 
fabbrica del buon umore»; 
Libri per tutti; 28: Telegiornale; 


i) 
TELEVISIONE SECONDO 
21.10; Piccolo ‘concerto .n. ‘2; 
21.50: Noi e l'automobile: L'auto 
alla conquista. dell’uomo; 22.30: 
Telegiornale; 22.50: Dieci minuti 
son Vittorio Congia) 2: 


La» Radio.per le’ scuole; 16:Pro- * 


vembre. A Hollywood saranno: 
girate parecchie scene del film, 
ma poi la troupe partirà per la 
California e per altre zone de- 
gli Stati Uniti. 


Il film scelto da Grace Kel- 
ly ‘per il suo ritorno alle scene 
sarà naturalmente, dato il re- 
dista, un «thriller»: è tratto da 
un romanzo dello scrittore în- 
glese Winston Graham, «Mar- 
gie», e la scenografia è opera di 
Evan Hunter, autore del ro- 
manzo (e dei dialoghi del film 
omonimo) «IL seme della vio- 
lenza». 

Il contratto per partecipare 
al film è stato firmato dalla 
principessa. quatiro settimane 
fa. Le trattative sono state.con. 
dotte da. un noto agente di Hol- 
lywood, JayKantor,.che ha di- 


co due settimane. IL signor 
Hitchcock aveva già spedito in 
precedenza il romanzo e la 
principessa lo aveva letto. Poi 
sono tornato negli Stati Uniti e 
abbiamo continuato i colloqui 
4 distanza, per mezzo del tele 
fono. Non è ancora stata fir- 
mata la copia definitiva del 
contratto, ma l'accordo è stato 
concluso, ed ha io stesso valore 
di un contratto registrato». 
Interrogato dai giornalisti sul 
nome che la principessa Grace 
assumerà, Kantor ha detto; 
«Penso che la principessa use- 
rà îl suo nome di Grace Kelly. 
Questo argomento, comunque, 
non è stato discusso. Un por- 
tavoce: dei principi ha chiarito 
che Grace non sa ancora chi 
sarà il suo partner in «Margie» 
e che ha lasciato al regista il 
compito di sceglierlo. 
Hitchcock, che si trova @ 
Bodega Bay per girare alcuni 
esterni del suo film «Gli uc- 
celli» — da lui prodotto e di- 
retto — ha dichiarato che ila 


principessa, per ora, ha accet-|. 


VOLEVANO SOLO FARE UNO SCHERZO! 


Giovane bruciato vivo 
dai compagni di luvoro 


tato di girare con lui un solo 
film. «Immagino però — ha ag- 
giunto — che se sì troverà sod- 
disfatta potrà anche riprendere 
la sua carriera di attrice. To 
non so, però, quale sarà la sua 
decisione», 

Questa dichiarazione del ce- 
lebre regista è un poco în con- 
trasto da quella fatta da Emile 
Cornet, dell'ufficio stampa del 
palazzo dei Principîì di Mona 
co. «A palazzo non si crede che 
la principessa intenda ripren- 
dere la sua carriera — ha di- 
chiarato Cornet —; in realtà 
siamo certi che essa non vorrà 
fare altri film dopo questo, La 
principessa ha potuto trovare 
il tempo per girarlo e ha molta 
fiducia nel signor Hitchcock». 

Alfred Hitchcock ha voluto 
‘manifestare apertamente il suo 
entusiasmo per: la decisione del- 
la principessa Grace: «Sarà per 
me und grande gioia — ha det- 
to — lavorare ancora con la 
signora Kelly. Sì tratta di una 
attrice meravigliosa. Nel film 
avrà una parte davvero interes- 
sante: esso descrive la psicolo- 
gia e le avventure dì una gio- 
vane ladra», 

Da Filadelfia la signora Kel- 
ly, madre di Grace, ha ‘fatto 
sapere che l’offerta fatta alla 
figlia «è stata talmente allet- 
tante che Grace non ha sapu- 
to dire di nu». La signora Kel- 
ly ospiterà per un lungo pe- 
riodo, mentre la figlia girerà il 
film, î nipotini Carolina, di 5 
anni, e Alberto Alessandro, di 
quattro. La principessa Grace 
intende infatti portare î suoi 
due figli negli Stati Uniti du 
rante la lavorazione di «Mar. 
gie». 

L'ultimo film girato da Gra- 
ce Kelly a Hollywood è stato 
«Alta società». Suoi partner fu- 
rono Bing Crosby e Frank Si- 
natra. Il film risale al 1955. Ca= 
ty Grant, che fu pariner della 
Kelly nel motissimo film «Cac- 
cia al ladro» ha dichiarato :‘«E’ 
una felice sorpresa per la no- 
stra industria’ cinematografica, 
Sono entusiasta della decisione 
della principessa Grace. Il film 
di Hitchcock sarà certo. una 
piacevole avventura per lei, ma 
anche un passatempo gioioso 
per suo marito e per i loro bel- 
lissimi bambini». 

Il regista George Seaton, che 


rr É«€«€€. € {+ TT “  __—_———___ t@#}#resse Grace elly nel film 


«La ragazza’ di campagna», ha' 
detto: «Siamo tutti pronti a 
riaccoglierla a braccia aperte. 
Il nostro cinema trarrà. grande 
vantaggio tanto dal suo talento 
quanto dalla sua dignità». 
Intanto già si profila una 
controversia legale su chi sarà 
îl beneficiario. del ritorno di 
Grace a Hollywood. La Socie- 
tà Metro Goldwyn-Mayer, in- 
fatti, afferma che il ‘proprio 
contratto con l'attrice è anco- 
ra valido e ‘che essa non inten- 
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DOPO IL FATTACCIO DI PIAZZA NAVONA 


I Moscucci 


rinunciano 


a costituirsi parte civile 


L'accordo raggiunto con i familiari della vittima 
sdrammatizzerà il processo contro il Ciampini 


Roma, 20 

La. famiglia Moscucci ha de- 
ciso di non costituirsi più par- 
te civile nel processo a carico 
di Fernando Ciampini, uccisore 
del giovane Rossano Moscucci. 

La decisione è stata presa nel 
primo pomeriggio di oggi dopo 
uno scambio di lettere fra ia 
signora Ciampini e la signora 
Dinda Moscucci. La mamma 
della vittima ha ceduto alle 
esortazioni della signora Ciam- 
pini di sospendere l’azione giu- 
diziaria di Parte civile per 
rendere meno pesante la posi- 
zione dell’uccisore del figlio. 

Non è stato possibile conosce- 
re la cifra sulla quale ci si è 
accordati, ma sembra che si az- 
giri sui 10-15 milioni. «Ieri che 
era il giorno del mio onomasti= 
co — ha affermato il prof. Giu. 
seppe Sabatini, difensore del 
Ciampini — ho trascorso la 
giornata. dedicandomi completa- 
mente alla soluzione di questo 
problema che\mi stava molto a 
cuore. L’aver raggiunto un ‘ar- 
cordo con i familiari dello sven. 
turato giovane morto così tragi- 
camente a Piazza Navona è sta- 
to per me motivo di soddista- 
zione profonda. Io sono convin- 
to che dopo questo accordo il 
processo. verrà sdrammatizzato 
e, quello che più conta, non 
avrà più motivo di sussistere 
la triste speculazione politica 
imbastita su ci un fatto uma- 
no estremamente tragico per 
due famiglie colpite dalla sven 
tura». 

Anche l’avv. Donato Marina 
ro che nella prima udienza .del 
processo per direttissima con. 
tro Fernando Ciampini si era 
costituito parte civile, ha volu- 
to precisare che l’accordo è sta- 
to raggiunto con piena soddisfa- 
zione dei familiari della vittima. 
«D'altro canto la giustizia segui- 
rà ugualmente il suo corso» ha 
affermato il legale, e così -ha 
proseguito: «L'accordo raggiun- 
to fra le famiglie di Rossano 
Moscucci e Fernando Ciampini 
— ha soggiunto l’avv. Marina- 
To — illumina il dramma di 
piazza. Navona- nella luce. del. 
l’amore materno e del «cuore» 


dei romani dell’antico quartiere | 


di Parione. L'odio e la vendet- 
ta lasciano il posto, all'amore 
per costruire sul Piedistallo del. 
la. bontà una società migliore, 
Al magistrato, nell’assenza dei- 
la Parte civile, resta il compi- 
to di valutare i fatti dolorosi 
hella loro reale entità, di ao- 


de rinunciare ai suoi diritti. «Il 
contratto con Grace Kelly — 
ha affermato un portavoce del- 
la M.G.M. — è stato sospeso 
quando l'attrice divenne prin- 
cipessa di Monaco. Ciò signifi- 
ca chesessa non ha più lavora» 
to per noi e noi non l'abbiamo 
più pagata: ma ciò non impli 
ca che abbiamo rinunciato al- 
le sue prestazioni una volta 
che essa torni a lavorare per lo 
schermo». 

Hitchcock ha immediata- 
mente replicato da Hollywood 
che la pretesa della «M.G.M> 
è assurda. «Il, contratto con 
Grace Kelly egli ha detto — 
è da tempo scaduto. Esso ju 
firmato nel 1953 per il film 
«Mogambo», e anche volendo 
ammettere che non vr sia sta- 
ta una rescissione formale es- 
so sarebbe ormai îinvalidato dal 
decorso della. prescrizione set- 
tennale». è 

Quale che possa essere il me- 
rito: della questione legale, la 
«M.G.M.» sa di poter tutt'al 
più ottenere una partecipazio- 
ne agli utili, giacchè è opinio- 
mne di questi ambienti artistici 
che la principessa o farà è 
film con Hitehcock o non lo 
farà per niente. 


Vernon Scott 


quisire ogni prova e di eroga. 
re la ‘pena ispirandosi sia alla 
necessità che il grave fatto ab- 
bia la,sua adeguata sanzione 
Sia che il colpevole possa, così 
come la Costituzione dispone, 
emendarsi e redimersi». <« 

Teri mattina ‘il prof, Sabati 
ni si è recato al carcere di Re- 
gina Coeli per un colloquio con 
Fernando Ciampini. «Ho trova- 
to, il giovanotto molto depresso 


— ha spiegato dopo l’incontro | 


il legale dell'omicida di piazza 
Navona — anche se la notizia 
dell’accordo raggiunto con î fa- 


miliari del Moscucci gli ha fat-|. 


to molto piacere. «Io non vole- 
vo. ucciderlo» — mi ha ripetu- 


to il Ciampini — e noi faremo|: È 


di tutto per dimostrare ai giu- 
dici come effettivamente si trat- 
tò di un delitto non voluto ma 


colposo». A conferma di questa ; 
tesi la difesa fa affidamento su 


di un testimone, Enzo Ranieri, 
il quale, affacciato ad una fine- 
stra in via SS. Agnese, all’an- 
golo con via dell'Anima, avreb. 
be avuto modo di seguire: quasi 
tutte le fasi dell’episodio. 

Si è appreso anche che Fer- 
nando Ciampini da qualche gior- 
no è ricoverato nell’infermeria 
del carcere. Egli infatti non è 
riuscito per 48 ore a ingerire 
cibo. Ieri, poi, ricorreva l’an- 


Vienna, 20 

Un atto di inaudita brutalità 
è stato commesso ieri a Pinka- 
feld, nella regione del Burgen- 
land, da quattro apprendisti 
meccanici. Erwing Eitner, Hel- 
mut Partel, Gustav Poll e Gun- 
thet Bernhard, si erano accor- 
dati di fare un atroce scherzo 
al diciottenne Gerhard Catomio, 
un giovane dabbene che schiva» 
va la loro compagnia, pur lavo- 
rando fianco a fianco nello stes- 
so reparto. Hanno atteso che 
egli entrasse nella toilette. del. 
l’officina, sita dietro l’edificio, 
e sono corsi quindi a cospar- 
gere dall’esterno. la porta di 
benzina, versando il liquido in 
modo che potesse penetrare nel- 
lo stanzino, «Ora sentirai un 
po’ di caldo» hanno. gridato al 
compagno che, prevedendo ciò 


che avevano intenzione di fare; 
si è messo a battere i pugni sul- 
la porta scongiurando di farlo 
uscire; 

Il fuoco acceso ha divampa- 
to immediatamente raggiungen- 
do il disgraziato che, in preda 
al terrore, cercava di domarlo. 
Le fiamme lo hanno ben presto 
Taggiunto trasformandolo in una 
torcia vivente, A questo punto i 
quattro, resisi conto della gra- 
vità del gesto, hanno fatto sal- 
tare la spranga che chiudeva la 
porta. Troppo tardi. Le scotta- 
ture che hanno dilaniato il cor- 
po del giovane apprendista era- 
no talmente gravi che mezz'ora 
dopo il suo trasporto all’Ospe- 
dale di Graz, l’infelice decede- 
va in preda ad atroci spasimi. 

I quattro sono stati fermati 
dalla polizia e posti a disposi: 
zione del giudice per i crimini 
minorili, non avendo ancora rag- 
giunto la maggiore età, Come 
unica scusa hanno dichiarato 
che si annoiavano mortalmente 
e che pensavano di fare uno 
scherzo a Gerhard perchè non 


partecipava mai ai loro occa- 
sionali passatempi. Il fatto ha 
suscitato molto scalpore. 


Risolta la vertenza 


Maison Dior - Saint-Laurent 
Parigi, 20 
Con un giudizio salomonico, 
la 22.a Sezione del. Tribunale 
di Parigi ha risolto la vertenza 
tra la «Maison Dior» e il dise- 
gnatore Yves Saint-Laurent. 
‘Saint-Laurent chiedeva 43 
milioni di franchi (a titolo di 
«preavviso») e 25 milioni di in- 
dennità per rottura di contrat- 
to. Gli è stato riconosciuto il 
diritto al preavviso per un ‘am- 
montare che sarà stabilito da 
un esperto, e corrispondente a 
due ‘anni ‘di stipendio. Per il 
momento, la «Maison Dior» ver- 
serà un anticipo di 12 milioni. 
La celebre casa di mode, tutta 
via, ha già fatto sapere che’ sì 
appellerà contro la sentenza. 
Assunta la successione di 
Christian Dior, alla di lui mor. 
te, nell'ottobre 1957, Yves Saint 
Laurent dovette partire nel set- 
tembre 1960: per il servizio mili. 
tare. Riformato, tornò a Parigi 
nel maggio 1961, ma la «Maison 
Dior», che lo aveva frattanto 
sostituito con Mare Bohan, non 
lo riassunse. Di qui, il processo 
per rottura di contratto, discus- 
so oggi davanti al Tribunale. 
Successivamente la direzione 
della casa Dior ha reso noto in 
un comunicato di aver deciso di 
Ticorrere in Cassazione, Essa ha 
fatto rilevare che gli anticipt 
concessi al giovane modellista 
durante il suo servizio militare 
e la successiva convalescenza 


sono stati presi in considerazio-| 


ne dal Tribunale. Questi anti 
cipi sono tali, conclude il comu- 
nicato, che Saint Laurent non 
ha diritto a nessun altro ver 
samento. P 7 


niversario della morte di suo 
‘padre. La giornata di San Giu- 
seppe aveva sempre visto la far 
miglia Ciampini riunita. 


Il senatore Merzagora 
è giunto in Egitto 


Il Cairo, 20 

Il Presidente del Senato. ita- 
liano, sen, Cesare Merzagora, 
è giunto questa mattina ad 
Alessandria d’Egitto, a bordo 
della motonave «Ausonia». Il 
senatore Merzagora, che si trat- 
terrà in Egitto per un breve 
soggiorno privato, è ‘accompa- 
gnato dal proprio figlio, Nicola. 
‘Egli ba proseguito successiva- 
mente in automobile per il Cairo 
dove è stato ricevuto dall'Am- 
‘basciatore Magistrati. 

Il sen, Merzagora intende prù- 
seguire con la motonave KAUSO 
nia», mercoledì, per Beirut. 


UN'ALTRA VITTIMA 
del vaiolo nel Galles 


Cardiff, 20 


La signora Mary Doreen Ho- 
wells, di 44 anni, è deceduta 
oggi a Cardiff, vittima del vaio- 
lo, E’ la sesta vittima del male 
in questa zona mineraria del 
Galles del Sud. Vengono inol 
tre confermati cinque ‘casì di 
vaiolo nella zona (fra i quali il 
piccolo_ Stephen, di 4 anni, fi- 
glio della signora Howells), e 
sedici casi di sospetto vaiolo, 
in osservazione in ospedale. 

La morte della signora Ho- 
wells sopraggiunge. proprio 
mentre le locali autorità sani 
tarie cominciavano a sperare: 
in un declino  dell’epidemia. 
Nessun altro caso e nessun’'al- 
tra morte per vaiolo era stata 
registrata. nell’ultima settima. 
na. ‘Fin. dall’inizio dell’epide- 
mia, migliaia di persone sono 
state vaccinate nella zona. 
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IL PICCOLO 
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Time scaramucce della Milno - Sanremo, 
teoria dei 140 corridori attraversa sgranai 


la tradizionale corsa vinta dal belga Daems: la 
ta in fila indiana la periferia della ‘metropoli 


RASSEGNA SETTIMANALE DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


Agnano S.Siro Montebello 
in due giornate di trotto 


L'attività trottistica per Sana 


Giuseppe che faceva seguito a 
quella del giorno precedente 
(domenica) è stata particolar- 
mente intensa sugli ippodromi 
della Penisola. Alcuni cavalli 
di indiscutibile classe sono sta- 
ti protagonisti di belle impre- 
se. Va sottolineata particolar- 
‘mente la convincente  presta- 
zione di Alfredo ad Agnano. 
Dopo il trionfo del Premio Eu- 
ropa, Alfredo non si era più 
ripresentato in pista. La sua 
adesione al tradizionale Pre- 
mio San Giuseppe ad Agnano, 
veniva accolta con molta sod- 
disfazione dagli sportivi parte- 
nopei i quali avevano già avu- 
to modo di applaudire il figlio 
di Barriera allorchè questi a 
«tre anni» aveva vinto in 1,20 
alla guida del compianto Mario 
Manfredi. Nel Premio San Giu- 
seppe, per quanto riguarda il 
riferimento cronometrico Al- 
fredo ha saputo fare ancor me- 
glio della volta precedente, Sui 
2100 metri l'allievo di Casoli è 
sceso di un decimo di secondo 
sotto 1’1,20, in una corsa per 
niente impegnativa che lo ha 
visto praticamente senza avver: 
sari. 


NUOVA LINFA PER IL CANOTTAGGIO TRICOLORE 


PANORAMA DEL REMO GIULIANO 
ALL'ALBA D'UNA PROMETTENTE STAGIONE 


La Nettuno: nna fioritura di speranze - La SGT ricupera Mosetti e Petri ma 
allievi di Culot - La situazione a Monfalcone e Grado 


perde Rebek - Gli 


Trieste può oggi essere consi. 
derata, con Napoli e Torino, 
uno dei centri vitali del canot- 
taggio giovanile italiano. Alla 
Società Nettuno va un partico- 
lare merito per la sua puntuale 
e larga partecipazione ai cam- 
pionati nazionali ed agli incon- 
tri internazionali giovanili con 
equipaggi ben preparati tecnica- 
mente e con alte qualità agoni- 
stiche. Anche nel corrente anno 
la propaganda, intesa a diffonde. 
Te l’amore per il canottaggio 
tra i giovanissimi sportivi, ha 
dato buoni frutti ed infatti alle 
sedute di preparazione fisica in 
‘palestra sono accorsi numerosi 
studenti, volonterosamente di- 
sposti alla disciplina impegnati 
va delle sedute atletiche e nel- 
l'impianto di voga a terra, 

Si può sin d’ora ‘anticipare al- 
cune combinazioni di nomi di 
Vogatori che saranno l’equipag- 
gio degli armi da regata: «sin- 
goli», allievi e junior: Pelarin; 
«due con», allievi: Becich, Pre 
donzan, tim. Grio; «due con», ju- 
nier e. senior: Massari, Ciani, 
tim. Grio; «quattro com»), al 
lievi: Skof, Weber, Viezzoli, Ba- 
stiani; «quattro con, junior: 
Sonzio, Ciani, Massari, Pelarin, 
tim. Bastiani; «otto», allievi: 
Skof, Weber, Viezzoli, Bastiani, 
Mastrovalerio, Valdisteno, Fa- 
baz, Dapretto, tim. Grio; «otto» 
junior: Brez, Sonzio, Ciani, Mas- 
sari, Gasperini, Traversa, Ossue- 
ti, Monticone, tim. Grio, 

Anche l’attività canoistica è 
seguita con particolare interes 
se dai dirigenti federali, i qua- 
li, comprendendo la vitalità ed 

«dl notevole impulso dato alla 
«canadese» nell'ultimo arco del- 
l’Adriatico, hanno convocato si 
due raduni collegiali di Sabau- 
dia e Roma, i pagaiatori in «ca- 
nadese» Cimolin-Girardi Bruno e 
Simich Sergio. Inoltre si prean- 
nuncia la partecipazione dei pa- 
gaiatori barcolani alle gare nel- 
la formazione a sei «canadese»: 
«C1», alli Simich; «C 1», ju- 
nior e senior: Girardi S. e Gi- 


«K 1», 
«K I», allievi: Carella; «K 1», j 
nior: Girardi B. e Girardi D. 
«K 1», junior e senior, Vesnaver. 

Al Circolo Marina Mercantile 
Pino Culot ha in lavoro — va 
sca ed uscite in mare — due 
«singoli» con l’junior Dambrosi 
Silvano (1960-61 camp, ital. ju- 
nior) e l'allievo Marino Specia. 
Inoltre, nei rincalzi, c'è un 
«quattro con» allievi, un «dop- 
pio» ed una canoè, I fratelli 
Giorgio e Mario Compare e Mi- 
col sono i capolista di questa 
schiera giovanile, 

La Saturnia ha un grosso pro- 
blema, quello del rimodernamen- 
to della vetusta sede. Per la 
parte sportiva abbiamo chiesto 
all’allenatore Pellizzaro quali 
sono le sue attuali speranze: al 
primo posto, ci ha detto, il 
«quattro senza» con Baldas, Va- 
lente, Mauri, Maurovich. Questo 
equipaggio, che è giunto l’anno 
scorso secondo ai campionati 
italiani nella scia della Falck, 
che vinceva poi la medaglia 
d’oro a Praga, potrà aspirare a 
nuovi successi e pensiamo do- 
vrebbe essere in grado di im- 
pegnare i campionissimi di Don- 
go. Si sta inoltre preparando un 
«due con» con Sirk e Penco, 
Un «singolo» di Grassi, ed alcuni 
allievi’ che dovrebbero formare 
un «quattro con» esordienti. 

Al Ferrovi: ‘0, dal suo dirigen- 
te Matteini, abbiamo appreso. 
che vi è un «due con» junior 
formato da: Jetri-Del Degan, che 
integrato da Fonda e da un nuo- 
vo elemento proveniente dai rin- 
calzi, potrebbe divenire un buon 
«quattro con», Un'altra barca, a 
due vogatori e ‘timoniere, ha 
ai carelli Belli e Flego. Vi è 
inoltre una jole a quattro ‘allie 
Vi ed il cappista Prezzolini, 

In Sacchetta, la Gimnastica 
tiavrà liberi dagli impegni di 
leva Petri e Mosetti, mentre in- 
Vece partirà in stellette Sabino 


Rebek. I campioni italiani del 
«due senza» formano sempre lo 
equipaggio sul quale l’allenatore 
Ustolin fa maggiore assegna: 
mento; c'è poi la piccola ma 
valida schiera dei rincalzi e la 
speranza di poter formare un 
«doppio» con Bonazza e Rebek, 
semprechè quest’ultimo. possa 
svolgere il suo servizio a Trie- 
ste. In sintesi la Società, bian- 
coaszzurra del cav. Dollinar pun- 
ta, anche per il 1962, alla ricon- 
ferma dei titoli nazionali per 
il «due senza» e «singolo». 

L'Adria ha smobilitato la sua 
stazione sportiva; crediamo che 
sia un. provvedimento imposto 
da ragioni di bilancio e quindi 
vada l’augurio che, superato il 
momento, la gloriosa Società del 
prof. Tezilazich riprenda il suo 
posto tra le consorelle triesti- 
ne, Alcuni vogatori dell’Adria 
sono passati, come per esempio 
Negovetti, alla Trieste, per altri, 
previo il benestare della Società 
d'origine, è in via di perfezio 
namento il trasferimento dal 
l’Adria al sodalizio bianconero. 
Complessivamente Gastone Roc- 
co potrà fare assegnamento su 
di una decina di vogatori, 

La Libertas e la Pullino- sono 
ancora alla ricerca di uma se 
de remiera. Per la vecchia. glo 
Triosa Libertas di Capodistria si 
profila la speranza di una mo- 
desta sistemazione a Muggia. La 
Pullino acquisterà con il contri: 
buto federale un «quattro con» 

Nella baia di Sistiana la Pie 
tas Julia ha un vasto ed am- 
bizioso programma, E’ allo stu 
dio il progetto di costruire una 
nuova, sede, per la quale la so- 
Cietà di Guido Bernetti chiederà 
anche il concorso finanziario de- 
gli enti preposti allo sviluppo 
turistico della zona. Attualmen- 
te circa 35 elementi, per la 
maggioranza allievi, si stanno 
attivamente preparando; ‘un vo- 
gatore sul quale la Pietas fa as- 
segnamento, è il singolista San- 
sone, nei cappisti, oltre ai ma- 
schi, si cimenterà nel monoposto 


‘| @&» l'ex campionessa allievi Ma- 


tia Rosa Radin. 

Anche nel 1962 verranno di- 
sputati i trofei Torre e Tasso, 
Pietas Julia e Castelreggio, La 
data per la riunione remiera di 
Sistiana è stata indicata nella 
seconda quindicina di agosto. 

A Grado, il prof. Buda ha una 
Ticca schiera di «cavallucci ma- 
rini», allievi dell’Istituto profes- 
sionale per le attività marinare. 


Per il' momento questi canottie- 
ti dell’Ausonia vogano nelle jole 
di mare e sui kajak, ma da «ca- 
vallucci» potrebbero divenire 
«stelle» di mare e, considerato 
il numero dei giovanissimi, le 
speranze sono più che fondate. 

A Monfalcone la Timavo ha i 
suoi problemi che si riassumo- 
no nello sperato accordo con i 
Cantieri Riuniti dell’Adriatico. 
In una cittadina industriale co- 
me Monfalcone la Società di Lu- 
cillo, Bobig potrebbe prospera- 
te sempre che la direzione. cen- 
trale dei CRDA volesse, anche 
in ottemperanza alle raccoman- 
dazioni fatte dal CONI all’indu- 
stria nazionale dopo le Olimpia- 
di di Roma, tutelare il patrimo- 
nio sportivo locale aiutando la 
Timavo, una società i cui soci 
sono tutti dibendenti: dei Can- 


fieri. 


Per la parte sportivo-agonisti 
ca c’è in preparazione un «quat- 
tro» con studenti: Caduff, De 
marchi, Orsaria e Pellizzoni, Un 
armo che si prepara per la com- 
petizione giovanile del 15 luglio 
sul lago Patria. Fra i senior c'è 
un «due senza») formato dagli 
anziani Ruggeri e Grippari ai 
Quali aggiungendosi i Cristin, 
Rosin e Smach potrebbe diveni- 
Te un «quattro» d’indubbio 
valore, 5 

Alla canottiera affluiscono mol- 
ti studenti ma vi sono purtrop- 
po le solite difficoltà di tempo 
ed orario di studio, In ogni mo- 
do il quasi cinquantenne club 
biancoazzurro non disarma e lo 
entusiasmo degli anziani fa da 
Viatico, 

V. M. 


Campo. molto snello a San 
Siro per il Premio Reggio che 
benchè contasse sulla dotazio- 
ne di 1 milione di premi, vede- 
va allineati ai nastri di parten- 
za tre soli concorrenti, Essen- 
do uno dei tre concorrenti, Ber- 
geggi, di levatura inferiore agli 
altri due Ippocampo e Mu- 
Trier, era logico attendersi un 
«match» fra il mangelliano e 
il figlio di Leola Hanover. Così 
infatti è stato, anche se Mu- 
Trier'svantaggiato di un nastro 
sulla distanza‘ del doppio chilo- 
metro, partiva chiaramente 
svantaggiato nei confronti del 
robtisto fratello \di Crevalcore. 
E Murier pur impegnandosi co- 
Taggiosamente non poteva ren. 
dere la penalità ad Ippocam- 
po che si affermava in un indi 
cativo 1.20.5 al km. C'è di più. 
Nella tensione ‘dello sforzo in- 
trapreso disperatamente per 
agguantare Ippocampo, Mu. 
Tier «saltava» via proprio nei 
bressi del traguardo e non ve- 
niva più rimesso’ perdendo in 
tal modo ogni piazzamento. Co- 
sì il posto d’onore andava al 
diligente Bergeggi. 

Sempre nei convegni di San 
Giuseppe, va posta in giusto ri- 
lievo l’affermazione di Scimi- 
tarra a Stupinigi nell’«ottocen- 
tomila» Premio San Giuseppe. 
L’allieva di Mario Barbetta 
sempre ottima nelle prove di 
velocità, attingeva un bel tra. 
guardo all’eccellente media di 
1.19.7 al km., relegando alle al 
tre piazze velociste di una cer- 
ta consistenza quali Focea, 
Mortara e il passista Falcuccio. 

Non v'è giornata che i colori 
di Orsi Mangelli non balzino in 
evidenza. Dopo Alfredo e Ippo- 
campo, ecco Gualdo, il piccolo 
dinamico Gualdo, ad imporsi 
nuovamente sotto il sole di Na- 
poli. Qui si ritorna indietro di 
‘un giorno perchè il Premio 
Svezia è stato disputato alla 
domenica. Due milioni in pa- 
lio, distanza quella veloce. Il 
figlio di Aurora si trova indub- 
biamente a suo agio però gli 
avversari non gli danno tre 
gua e lo incalzano con reitera- 
ti attacchi, Il sauro Tehran del- 
la Scuderia Adriatica è il più 
insidioso, e nel finale manca 
poco che l'allievo di Albonet- 
ti non riesca a piegare Gualdo 
che si salva soltanto di misu- 
ra. Bonati e Balabang finisco- 
no immediatamente dopo i due 
più in gamba; il ragguaglio di 
Gualdo, 1.21.8, non è ecceziona- 
le, ed è dovuto al tipo di corsa 
tutta strappi. 

A. Bologna il quarto asso di 
casa Mangelli ha dovuto inve 
ce soccombere. Si tratta di Gri- 
fone il quale pur comportando- 
si onorevolmente, ha dovuto 
lasciare via libera agli incal 
zanti Olivari e Babbar. 

Il ritorno del trotto a Mon- 


tebello è stato salutato con 
entusiasmo dagli appassionati 
triestini. Il concorso di. pub- 
blico nel convegno inaugurale 
e in quello del giorno succes: 
Sivo è stato quanto mai con. 
fortante.. Dal punto di vista 
spettacolare non si può dire 
che bene. L’inattività di que- 
sti due mesi e mezzo ha avu- 
to... ripercussioni sul cronome- 
tro, perchè per quanto allena- 
ti, i cavalli tenuti lontani dal- 
l’agone non possono marciare 
forte come quelli che sono in 
continua attività. Però in pista 
tutte le corse sono risultate 
combattutte e hanno avuto il 
potere di tenere avvinto lo 
spettatore, amatore o scom- 
mettitore che questi sia stato. 

Addirittura spettacoloso è 
stato il «clou» del convegno do- 
menicale, il Premio delle Mu- 
se, riservato alla maggiore ca- 
tegoria. Si è trattato di una 
corsa piena di brio caratteriz- 
zata. da continue scaramucce, 
al termine della quale, facendo 
sfoggio ad uno scatto di gran 
pregio, emergeva chiaramente 
‘Rigel, cavallo che si appresta a. 
recitare una parte di primo 


BATTUTE DECISIVE DELLA PALLACANESTRO 


Per la Philco è svanita 
ogni speranza di promozione 


Nel drammatico finale di Venezia il bravo «Colo» sciupa l’ul- 
tima cartuccia - Maramaldeggia la Safog - Bravi i salesiani 


L'Ignis ha violato il campo di 
Padova fugando ogni dubbio 
sulle sue attuali condizioni di 
forma. Tale fatto accresce an- 
cora, per riflesso i meriti della 
Virtus, che dopo aver vinto a 
Varese è passata con tutta faci- 
lità anche sullo. ormai troppo 
ospitale campo di Gorizia. Dal 
canto suo la Simmenthal'ha in- 
flitto venti punti di distacco al- 
la Stella Azzurra, pur facendo 
a meno di Riminucci, Gamba e 
Pieri. Ogni decisione è quindi 
rinviata di due settimane, 
quando al Palazzo dello Sport 
milanese saranno ospiti i vare 
sini campioni d’Italia. 

Fra i risultati della Prima Se. 
Tie va messa in risalto la vitto- 
tia ottenuta dalla Libertas di 
Biella a Pesaro, unica sorpresa 
della giornata. Vigevano e Go- 
rizia hanno subito la solita set- 
timanale batosta, dimostrando- 
si ormai rassegnate alla loro 
sorte. 


piano sull’anello triestino. Il fi- 
glio di Caproni e Dea Bingen, 
considerato un eccellente scat- 
tista, (detiene un record di 
1.20 sul miglio) ha saputo bril- 
lare anche sulla distanza supe- 
Tiore, in virtù di ‘una calibra- 
ta corsa d’attesa del suo gui- 
datore. Cadalbert, ha la sua 
parte di merito. nell’afferma- 
zione di Rigel, per aver sapu- 
to controllare gli slanci del suo 
allievo sino al momento rite- 
nuto opportuno per dargli la 
«molla». Rigel dal canto suo 
ha trovato nel ritmo frenetico 
imposto alla corsa da Rombo 
in aperta battaglia con Otre, 
un prezioso alleato per la sua 
causa. Lo spunto bruciante del 
portacolori del signor d’Ange- 
lo era stato fino a quel mo- 
mento risparmiato, per essere 
usato quando in testa tutti 
avevano speso fino all’ultimo. 
Quindi Un debutto più che lu- 
singhiero di Rigel, che è stato 
accompagnato nella sua vitto- 
riosa ' impresa, dall’incoraggia- 
mento sonoro (così è bello lo 
sport) del. suo appassionato; 
proprietario al quale si erano 
uniti alcuni «fans». 

E’ molto piaciuto anche il 
francese Lilium che ha ‘conqui- 
stato un meritatissimo posto 
d'onore. Lilium sta miglioran-! 
do sempre più, e ad ogni sua! 
Uscita si notano i costanti pro- 
gressi del transalpino che ha 
trovato in Piratti un abile pre- 
paratore. Battagliero si è dimo- 
strato Otre, un grigio che fa- 
Tà parlare di sè nei prossimi 
tempi e che al debutto sulla 
Pista triestina ha lasciato una 


.| più che favorevole impressione. 


M. G. 


Negli ambienti della Serie A 
si discuterà a lungo sulle vi- 


cende dell’incontro di Venezia, 
dove la Philco è stata sconfitta 
per un solo canestro di scarto 
al termine di una partita che 
ha assunto aspetti drammatici, 
‘Dopo esser stata sempre in 
svantaggio, la squadra triestina 
era riuscita a raggiungere gli 
avversari proprio negli ultimi 
secondi di gara. Due «tiri libe- 
Ti» messi a segno da Cedolini 
portavano avanti la Reyer, 
mentre una punizione a favore 
di Porcelli, a due secondi dal 
fermine, era da questi sciupata, 
E° stata una vera beffa per il 
bravo «Cola», che è stato di 
gran lunga il miglior giocatore 
della squadra in tutto il cam- 
pionato e che proprio in un mo- 
mento decisivo, non solo per il 
risultato dell’incontro, ma ad- 
dirittura per il futuro della 
squadra, ha avuto un attimo 
d’incertezza che purtroppo co- 
Sterà molto caro. 

I biancocelesti ed anche altre 
persone che hanno assistito al. 
l'incontro giurano che il fallo 
del quale hanno beneficiato al- 


CAMPIONATI NAZIONALI DI BOXE 


SMAGLIANTE VITTORIA 
DEL TRIESTINO CALLIGARIS 


Altri tre giuliani (Petrozzi, Piva, Del 
Degan) ingiustamente dichiarati perdenti 


Modena, 20 

Hanno avuto inizio nel po- 
Ineriggio al Palazzo dello Sport 
i campionati italiani di pugila- 
to, presenti 169 pugili in rap- 
presentanza di sedici regioni, 
più la squadra militare. Manca 
Un pugile (ogni regione e ogni 
squadra presentano dieci pugi- 
li) in quanto dell'Abruzzo era 


assente il peso gallo. Comples- to 


sivamente i primi incontri non 
hanno offerto molte emozioni. 
In compenso vi sono stati degli 
arbitraggi un po’ discutibili; a 
esempio quello che ha dato 
sconfitto il’ giuliano. Petrozzi 
contro Cimino delle Forze Ar- 
mate. Petrozzi ha avuto dalla 
sua nettamente la prima ri- 
presa, ha ceduto nella seconda 
ed ha combattuto in parità 
nelle prime battute della terza; 
poi è rinvenuto fortissimo ed 
ha costretto alle corde ripetu- 


I CALCIATORI ARGENTINI AI CAMPIONATI DEL MONDO 


Le due formazioni di Lorenzo 
o Hue FOFMazioni Gi Lorenzo 


Il dittatore ha solo l'imbarazzo della scelta 
trentacinquenne, è sempre la bandiera 


NOSTRO. SERVIZIO. PARTICOLARE 
Buenos Aires, 20 

Delle tre grandi del calcio sud 
americano, l'Argentina è l’unica 
a non avere mai vinto la Cop- 
pa del Mondo, la «Taca Rimet», 
la massima competizione mon- 
diale calcistica în programma 
quest'anno mel. vicino Cile dal 
30 maggio al 17 giugno. Mai co- 
me quest'anno la Coppa era 
stata così vicina a casa. Basta 
attraversare la Cordigliera del- 
le Ande e ci sì trova in Cile, a 
Santiago a Rancagua, dove la 
Argentina giocherà il suo giro- 
ne degli ottavi di finale. © 

Prima di entrare nel vivo di 
questo ‘articolo di presentazio- 
ne; bisogna sottolineare che mai 
come quest'anno i ‘biancoazzur- 
ri sì sono sentiti così vicini, al- 
meno psicologicamente, al mas- 
simo alloro calcistico. 

Il vicino Uruguay, che divide 
con l'Argentina ed îl. Brasile, la 


supremazia nel campo calcisti- 
co sudamericano, ha vinto ben 
due volte la Coppa del Mon- 
do — unica squadra insieme al- 
l’Italia ad essere riuscita a tan- 
to — mentre i carioca ne di- 
fendono il titolo in questa edi 
zione. 


Abbiamo voluto ‘premettere 
Queste brevissime note rievoca- 
tive poichè inquadrano nella 
sud giusta atmosfera psicolo- 
gica la situazione nei riguardi 
della Nazionale di calcio ar- 
gentina. I biancocelesti del se- 
lezionatore unico Juan Carlos 
Lorenzo sì apprestano a tra- 
svolare la cime nevose delle 
Ande dalla costa Atlantica ‘a 
quella del Pacifico con l’inten- 
to chiaro, anche se non dichia- 
rato di riuscire a. portare sul- 
le rive del Rio de la Plata la 
tanto sospirata coppa. 

E’ con questo obiettivo fina- 
le davanti agli occhi che ì di 
rigenti del calcio argentino han= 


BELFAST HA VENDICATO DUBLINO 
ia cea 


Irlanda Nord-Itali 


a «C» 6-2 


Belfast, 20 

La Nazionale «C» italiana, che 
sabato scorso aveva conseguito 
un brillante successo superan- 
do la rappresentativa della Le- 
ga dell’EIRE per 3 a 0, questa 
sera al Windsor Park di Bel- 
fast ha dovuto soccombere per 
6 a 2 sotto la migliore intra- 
prendenza della rappresentativa 
della Lega dell’Irlanda del Nord. 
Le squadre si sono presentate 
nelle seguenti formazioni; IR- 
LANDA DEL NORD: Irvi 
ne; Gilliland, Crothers; Cush, 
'Twentyman, Peacock;  Hum- 
prhies, Johnston, Coyle, Dick- 
son, Braithwaite, ITALIA «C»: 
Ferrari; Villa, Vitali; Castano, 
Peretta, Cioni; Colombo, Joan, 
Cavicchia, Luna, Brenna, 

Contrariamente a quanto era 
successo a Dublino, gli italiani 
hanno avuto un. inizio lento 
anche perchè gli irlandesi han- 
no aperto le segnature all’1’ con 
il classico gol «a freddo», Sfrut- 
tando un centro dell’ala sini- 
stra Braithwaite, l'interno de- 
Stro Johnston ha battuto per 
la prima volta il portiere ita- 
liano Fertari, Gli azzurri han- 
ho subito mostrato di accusare 
il colpo e. si-sono-smarriti in 


un gioco lento e senza frutto. 
Ne hanno approfittato gli av- 
versari per mettere a segno do- 
DG 7° il secondo gol: una puni- 
zione battuta da circa metà 
campo dal centromediano Twen- 
tyman era corretta di testa in 
rete dal centravanti Coyle. Con. 
tinuando a non ingranare, la 
squadra italiana ha dovuto poi 
subire il terzo gol al 29’ ancora 
con Johnston su un altro preci- 
so centro di Braithvaite. 

Poco dopo è uscito dal cam- 
po Coyle infortunato e lo ha 
sostituito Pavis, 

In pratica gli italiani si sono 
limitati nel primo tempo a ti 
rare in porta da lontano, facili 
tando così il compito del por- 
tiere locale Irvine. 

La superiorità degli irlandesi 
si è fatta sentire in modo evi. 
dente anche nella ripresa. L’in- 
terno destro Johnston, che è 
stato l’eroe della serata, ha poi 
messi a segno altri due gol in 
2° (25’ e 26”), mentre al 40” Pea 
cock ha realizzato la sesta rete 
irlandese trasformando un «i 
gore» concesso per atterramen- 
to in area dello seusciante 
Johnston. Gli italiani, nono 
Stante il grave svantaggio, han- 


no tentato, sia pure solo: nel 
finale, di accorciare le distan- 
ze. Prima Colombo (41°) e poi 
Joan (42’) sono riusciti a bat- 
tere Irvine e ridurre così il pe- 
sante punteggio. 

Ad eccezione di Ferrero, che 
Nella ripresa ha preso il posto 
di Ferrari in porta, quasi tutti 
gli altri italiani hanno deluso. 
Da notare che nel secondo tem- 
po Balestrieri è subentrato a Ca- 
Vicchia. In definitiva la sconfit- 
ta degli azzurri è stata un po’ 
la sorpresa della serata, perchè 
la nazionale C italiana dalla 
sua costituzione nel 1959 aveva 
incassato soltanto tre gol nelle 
nove partite finora disputate 
prima di Belfast. 

Da parte irlandese, John 
ston segnando quattro reti ha 
confermato di essere il gioca- 
tore dotato di migliore classe. 
Ne fa fede la recente richiesta 
da parte della squadra di se 
conda divisione «Leeds United» 
che era arrivata ad offrire 5000 
sterline in cambio del giocato- 
re. La società irlandese «Glena- 
von» cui appartiene Johnston 
ha però, almeno per il momen- 
to, rifiutato, forse aspettando 
che le quotazioni della sua mez- 
z'ala aumentino anche fuori 
della Granbretagna, 


no dato a Lorenzo sarta bian- 
ca, pieni poteri, perchè riesca 
a mettere in campo non una 
formazione con undici rincal- 
zi, bensì due squadre ugual- 
mente forti e potenti. In Ci 
le, l’Argentina ‘non avrà tito- 
larì e riserve, ecco quale è il 
concetto espresso dallo stesso 
allenatore — selezionatore — 
uomo che racchiude nelle pro- 
prie mani î poteri di un trium- 
virato. 

«Il compito che cì attende in 
Cile è dei più arduiy egli di. 
ce. Fino al mese prossimo egli 
ha tempo per poter. seleziona- 
re î 22 giocatori che faranno 
parte della comitiva argentina. 
Lì sta vagliando da settimane 
tra una rosa di 42 fuoriclasse 
ICTMEoA dai capaci vivai del- 
e squadre di calcio argentine. 

L'Argentina è stata messa 
dalla sorte nel girone degli ot- 
tavi di finale di Rancagua, una 
cittadina ad una cinquantina di 
chilometri da Santiago, insie- 
me all’Ungheria, all’Inghilterra 
e alla Bulgaria. Si tratta for- 
se del girone ‘più ostico ‘per 
ciascuna delle contendenti, poi- 
chè se è vero che la Bulgaria 
sostiene la parte di sfavorita 
di lusso, è altrettanto vero che 
Ungheria e Inghilterra rappre- 
sentano pur sempre delle po- 
tenze în campo calcistico, tan- 
to più se vengono sollecitate 
nell'orgoglio. 

Ma gli argentini sì presenta- 
no in Cile con il dente avve- 
lenato. Essi. vogliono far di- 
menticare in casa e juori la 
loro ultima, sfortunata esibizio- 
ne nella «Taca Rimet». 

In Svezia quattro anni fa, î 
biancocelesti dovettero subire 
un’umiliante sconfitta ad opera 
della Cecoslovacchia che sì im- 
pose per 6-1. Fu giornata di 
lutto per il calcio argentino, 
una giornata le cui conseguen: 
ge si sono fatte sentire fino a 
pochissimo tempo ja quando 
nella rosa dei candidati per la 
maglia nazionale. di Amadeo 
Carrizo, il portiere di quella 
infausta giornata di quattro an- 
ni fa, si sono fatti avanti diver- 
si pretendenti. 

Eppure, Amadeo Carrizo, con 
i suoî 35 anni, rimane ancora 
il più valido dei portieri ar- 


gentini e Lorenzo mon ha esi-i 


tato un solo istante ad andare 
contro corrente e chiamarlo. Il 
gesto di Lorenzo può essere 
apprezzato nel suo giusto valo- 
re se sì pensa che dai Campio- 
nati del mondo in Svezia Car- 
rizo non era più stato selezio- 


- Il gigantesco portiere Carrizo 
della Nazionale biancoceleste 


nato per la Nazionale argenti. 
na, Si faceva colpa a lui, infat- 
tr, del pesante passivo soffer- 
to «dalla Nazionale biancocele- 
ste ad opera degli azzurri ce- 
coslovacchi. È 

Con l'imponente sua statura 
di 1.90, Carrizo viene indicato 
da tifosi e giornalisti sportivi 


(come la bandiera della riscos- 


sa argentina, In realtà dal gior- 
no della sconfitta contro la Ce- 
coslovacchia, Carrizo non ha 
più perso un colpo. c 

Ritornando a quanto Lorenzo 
sta facendo, bisogna dire che 
l’afidare alla sua competenza 
il compito di formare la sele- 
zione che giocherà in Cile è 
stata una delle mosse più sag- 
ge che la Federazione argen- 
tina di calcio potesse fare, spe- 
cialmente în vista delle mete 
ambiziose a cui î biancocelesti 
aspirano. G 

Un solo responsabile. dun- 
que, e due squadre. Due squa- 
dre che indipendentemente la 
una dall'altra potrebbero esse- 
re în grado di giocare sullo 
stesso piano tecnico ed agoni- 
stico. Oggi scende in ‘campo 
una formazione e spende tutto 
ciò che ha da spendere în ener- 
gia fisica e morale. Domani toc- 
cherà all'altro undici schierar- 
si se mecessario. Come si vede 
un piano tattico semplice anche 
se nella realtà la forza delle 
cose costringerà forse a modi- 
ficare, sia pure leggermente, î 
pianì. 


Josè Antonio Ramires 


L'Austria ripristina. 
il professionismo calcistico? 


Vienna, 20 
In una conferenza stampa te- 
nuta durante un convegno di 
giornalisti sportivi, il presiden- 
te della Federazione austriaca. 


di calcio, Walch, ha illustrato! 


i motivi che consiglierebbero il 
ripristino nel calcio del profes-- 
sionismo integrale, naturalmen- 
te dopo un esame accurato e 
profondo di tutti i presupposti 
‘principali, specialmente quelli 
finanziari. 

Walch ha messo in evidenza 
principalmente due problemi: 
«la crisi dei dirigenti» e «l’atti- 
vità extrasportiva dei giocato- 
Ti». Sul primo ha fatto presen: 
te che oggi il dirigente dilettan- 
te non è più in grado di far 


fronte ai compiti di una grande 
squadra, per la quale è ormai 
‘necessario un bravo «mana- 


ger», che si dedichi alla società 
con il massimo impegno. Sul 
secondo ha fatto notare che 
soltanto con un coordinamento 
‘professionistico si possono ri- 
chiedere l’allenamento raziona- 
le e il controllo preciso che 
sono indispensabili nell'attuale 
sport di punta. È 

‘Parlando della serie di suc- 
cessi ottenuti dalla Nazionale 
austriaca lo scorso anno, il 
presidente Walch ha messo in 
guardia contro le facili illusio- 
ni e ha osservato che l'ottimo 
rendimento del calcio austriaco 
è stato effetto, più che di un 
progresso e consolidamento, di 
una dedizione dei giocatori 
spinta al massimo, e anche di 
circostanze favorevoli. 
lata 


Con Santelli centroavanti 
la Triestina a Saronno 


Titolari e riserve della, Trie- 
stina hanno intensificato ieri 
gli allenamenti in vista della 
ripresa del campionato dopo 
l'interruzione per gli incontri 
internazionali della Nazionale 
‘«C». Gli alabardati saranno im- 
pegnati domenica prossima sul 
campo del Saronno. Il Saronno 
occupa attualmente in classifi- 
ca il penultimo posto, a pari 
punti coll’Ivrea. i 

La preparazione alabardata 
ha avuto luogo nella mattinata, 
mentre hel pomeriggio i giuo- 
catori sono stati messi in liber- 
tà. L'allenatore Radio ha cu- 
Tato la preparazione suddivi- 
‘dendo i giuocatori in due set- 
tori separati, da una parte i 
difensori e dall’altra gli attac- 
canti, che hanno svolto schemi 
tattici, palleggi e triangolazio- 
ni, L'allenamento è durato ol- 
tre due ore. Era pure presente 
in campo il centravanti Deme- 


‘nia, il quale però non ha svolto 


alcuna attività; il giuocatore si 
è rimesso dall'influenza e ri- 
prenderà gli allenamenti a fine 
settimana. 

Domenica farà il rientro nel 
le file dei titolari il centravanti 
Santelli, rimasto fuori squadra 
per una settimana avendo scon- 
tato una giornata di squalifica. 
Il resto dello schieramento ri. 
marrà immutato rispetto le ul. 
time partite. La comitiva ala- 
bardata partirà alla volta di 
Saronno sabato mattina. 

La squadra «juniores» della 
Triestina ospiterà domenica 
prossima a Valmaura il Bolza- 
no nella partita valevole per la 
Coppa De Martino, 


tamente Cimino, che si è dife- 
so strenuamente, rinchiudendo- 
si spesso in corpo a corpo; ma 
i giudici hanno ritenuto che 
il successo spettasse a Cimino 
ed a nulla sono valse le pro- 
teste del pubblico che aveva 
Visto nettamente vincitore Pe- 
trozzi, 
Altro magnifico ma sfortuna- 
incontro per il campione 
giuliano è stato quello che ha 
Visto perdente Del Degan con- 
tro il marchigiano Melissano. 
Del Degan ha avuto forse. il 
torto di non esprimere subito 
‘alla prima ripresa il suo reper- 
torio ed ha subìto, assorbendo 
però eccellentemente, il sini. 
stro che Melissano gli portava 
e dal quale Del Degan inge- 
nuamente si faceva sorprende- 
Te. Poi, dalla seconda ripresa, 
è stato più acuto ed è riuscito 
di destro a colpire ripetuta- 
mente Melissano, che ha bar- 
collato nel secondo tempo ve- 
nendo salvato dal gong. Terzo 
tempo combattuto all'estremo 
delle forze. Del Degan è rin- 
venuto fortissimo ma secondo 
i giudici non era riuscito 2 
compensare totalmente lo svan- 
taggio subìto nel primo tempo. 
Per quanto riguarda il resto 
‘degli incontri si sono avuti nu- 
merosi k. o. e le previsioni in 
linea generale sono state ri- 
Spettate. Dobbiamo sottolinea» 
te la contesa più bella del po- 
meriggio che è stata quella fra 
i, welter Belardinelli del Lazio 
e Bertini delle Forze Armate, 
due magnifici combattenti. Il 


‘verdetto è stato! disapprovato 


dal pubblico. 

Disgraziato anche il giuliano 
Piva, il quale ha abbandonato 
il ring piangendo dalla dispe- 
tazione nel vedersi negato, do- 
po avere combattuto energica- 
mente e molto generosamente, 
un successo contro il lombardo 
Paroni. Piva è stato richiama- 
to soltanto una volta e molto 
discutibilmente per avere osta- 
colato con la testa l’avversa- 
Tio ma per il resto, sia come 
Potenza di colpi, messi a segno 
sia anche come tecnica, è sta- 
to nettamente superiore. Il 
‘pubblico all’annunzio cia pro- 
clamazione della vittoria di Pa- 
Toni è insorto violentemente 
contro la giuria, manifestando 
in modo ostile. 

Nella tarda serata il triesti- 
no Calligaris ha vendicato i 
suoi compagni giuliani ripor- 
tando una smagliante vittoria 
ai punti sul marchigiano Mac- 
chia. Superiorità schiacciante, 
in ognuna delle tre riprese, di 
Calligaris che di continuo ha 
tenuto l’avversario sotto la mi 
naccia del suo potente pugno. 
Più e più volte Macchia è sta- 
to sul punto di crollare sotto 
la, superiorità ‘tecnica e fisica 
del triestino. L'affermazione di 
Calligaris, che fin d’ora si ‘pre- 
senta come candidato al tito- 


‘lo, ha suscitato un caloroso, 


prolungato applauso. 
—_______€_«—_———& 


Nessuna conclusione 


per Fabbri alla Lazio 
Mantova, 20 

A proposito delle notizie gior- 
nalistiche secondo le quali lo 
allenatore del Mantova, Edmon- 
do Fabbri, passerebbe presto al 
la Lazio. L’«Ansa» ha interpel- 
lato il presidente del Mantova, 
dott. Giuseppe Nuvolari, il qua- 
le ha detto di non desiderare 
assolutamente la partenza di 
Fabbri. 

Dal canto suo, Fabbri ha di- 
Ghiarato: «E’ il Mantova che 
deve prendere una. decisione, 
poichè il mio contratto scade 
alla fine del campionato. Dato 
però che la squadra biancoros- 
sa è ormai salva, non escludo 
di poter esaminare l’offert: che 
potrà |pervenirmi. Tengo co- 
munque a precisare che nulla 
finora è stato concluso e che 
mon ho ancora deciso nulla», 


l’ultimo momento i veneziani 
era del tutto inesistente e sono 
pertanto portati a considerare 
come immeritata la sconfitta. 
D'altra parte però, se andiamo 
ad analizzare i dati. numerici 
della partita, dobbiamo conve- 
nire che la Reyer, avendo avu- 
to 32 tiri liberi a favore ed a- 
Vendone sbagliati ben 17, ha 
certamente attaccato di più 
della Philco, che di tiri liberi 
ne ha messo a segno 15 su 22, 

Resta il fatto che la sconfitta 
di Venezia fa svanire anche lo 
ultimo borlume di speranza che 
‘ancora restava ai triestini per 
la conquista del primo posto 
nel girone. Devono pertanto es. 
sere rinviati a migliore occasio- 
ne i propositi di promozione in 
Prima Serie, dove del resto, con 
una simile squadra non si sa- 
rebbe potuta che fare la ficura 
della Zoppas Goriziana. E” evi. 
dente che alla squadra manca- 
no gli effettivi per sostenere un 
campionato di tanto impegno, 


per cui non resta che rasse- 
gnarsi ed aspettare la matura- 
zione, che purtroppo tarda pa: 
Tecchio, dei più giovani elemen- 
ti della formazione. 

Un ragazzo che invece ha di. 
mostrato di saperci fare molto 
bene e che da parecchie dome- 
niche viene citato fra î migliori 
della sua squadra è il salesiano 
Ajtnik. Domenica il pupillo di 
Pistrin ha vissuto la sua gran- 
de giornata, essendo riuscito ad 
imporsi su compagni ed avver- 
sari come il miglior uomo in 
campo nell'incontro Don Bosco- 
Fides. E’ una bella soddisfazio- 
ne per i tecnici ed i dirigenti 
della. squadra sangiacomina, 
che ancora una volta, superan- 
do difficoltà non indifferenti, 
ha saputo fare la sua bella fi- 
gura in un campo che vede al- 
lineate forze cestistiche di sicu- 
To valore. 

Non ci entusiasmano invece 
per niente î 106 punti segnati 
dalla Safog contro la modestis- 
sima Campli. Troppo differen. 
za esiste fra il comportamento 
dei ragazzi di Punteri fra le 
mura di casa ed in trasferta. 
Comunque per un giudizio de- 
finitivo sulla squadra isontina 
aspettiamo le partite interne 
con il Treviso e la Reyer, par- 
tite che saranno oltrettutto de- 
cisive per la assegnazione del 
primato del girone. 

M, V, 


Torneo universitario 
di pallacanestro 


Avrà svolgimento anche que- 
st'anno. il tradizionale torneo 
interfacoltà di pallacanestro or- 
ganizzato dal C.U.S. Trieste, che 
si ‘svolgerà secondo la formula 
del girone unico con gare di so- 
lo andata. Al torneo partecipe- 
ranno le rappresentative di In- 
gegneria (campione 1961), Eco- 
nomia, Scienze e Giurispruden- 
za e gli incontri si prevedono 
molto combattuti, visto il lotto 
dei partecipanti. Infatti saran. 
no in'campo, oltre ai giocatori 
del C.U.S. Trieste, atleti già no: 
ti in campo nazionale. 

La prima giornata verrà di- 
sputata oggi mercoledì 21 marzo 
sul campo all’aperto della So- 
cietà Ginnastica Triestina gen- 
tilmente concesso, con il se- 
guente orario: ore 15: Ingegne. 
Tia-Economia; ore 16.30: Giuri- 


sprudenza-Scienze. L'ingresso è. 


libero. 


Un carambolista prodigioso 
Esibizione a Trieste 


del campione mondiale 


Come già annunciato, da mar- 
tedì 27 alla fine del mese, sarà 
ospite gradito della nostra  cit- 
tà, per iniziativa dell’«Unione 
amatori della carambola», il 
campione del mondo dei dilet- 
tanti Josef Vervest. 

Il 37enne asso belga giunge a 
Trieste dopo aver conquistato 
nel gennaio scorso, ai campiona- 
ti mondiali di Diisseldorf, iti 
tolo. assoluto e più ambito per 
un dilettante, nella specialità 
classica del quadro 47/2. In que- 
sta competizione Vervest, op- 
posto, fra altri, al francese Gri. 
vaud è riuscito a vincere la 
partita sulla distanza prescritta 
dei 400 punti in sole quattro ri- 
prese: realizzando quindi la 
sbalorditiva media di 100 punti 
per ripresa!. Ma ecco un breve 
quadro delle sue prestazioni più 
rilevanti: numerose volte cam- 
pione del Belgio nelle diverse 
‘specialità della carambola come 
la «libera» il quadro 47/2 e 71/2; 
quattro volte campione d’Euro- 
pa nella «libera»; detentore di 
molti records europei e mon- 
diali fra cui la serie di 319 pun- 


ti (record mondiale) nel «qua- È 


dro 47/2». i 

Con questo «curriculum» è 
probabile che anche Josef Ver- 
vest, dopo aver raggiunto l’apo- 
geo nelle competizioni dilettan- 
tistiche, si deciderà — prima o 
poi — come del resto avviene in 
tutti gli sports moderni che fan- 
no spettacolo — dal calcio al 
tennis, dal pattinaggio alla pal- 
‘lacanestro, a passare nelle file 
del professionismo. 

Ma fintanto che Vervest è an- 
cora dilettante, la U.A.C. è riu- 
scita ad accaparrarsi un breve 
periodo di permanenza del cam- 
pione a Trieste, per trarre dalle 
sue dimostrazioni di alta tecni 
ca carambolistica, dagli inse- 
gnamenti e lezioni individuali il 
maggior profitto possibile a van- 
taggio dei propri soci e simpa- 
tizzanti, 

Le esibizioni avranno luogo 
ogni sera sul grande biliardo da 
torneo nella sede dell'«U.A.C» 
al Caffè degli Specchi. Nei limi- 
ti di spazio il pubblico avrà 
accesso libero, 


felt 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 21 marzo 1962 


Ginevra: la prima foto del leader algerino Ben Bella dopo il recente rilascio dalla prigionia 


TERE 
(Telefoto al «Piccolo») 


LORD 


DAL NOSTRO INVIATO 

Ginevra, 20 
L'invito ad un «ragionevole 
compromesso» è stato oggi ri- 
volto formalmente da Lord Ho- 
me a Gromiko e a Rusk. Nel 
suo intervento alla conferenza 
del disarmo, il Ministro bri 
tannico ha auspicato controlli 
meno rigidi di quelli invocati 
dagli americani. «Ritorno — ha 
detto — sul problema delle ve- 
rifiche, che è il punto da cui 
dipenderà il successo o il falli 
mento di questa conferenza». 
La tecnica delle ispezioni, se- 
condo il punto di vista britan- 
nico, potrebbe essere sempli- 
ficata e ridotta al «minimo», 
fino a diventare accettabile da 


E 
SPAVENTOSA TRAGEDIA DURANTE LO SCAVO DI UN POZZO 


100 morti nel Pakistan 


per un'esplosione di gas 


Molti bambini ira le vittime - Dopo lo scoppio divampa un incendio 
che raggiunge un fiume nel quale la gente aveva cercato scampo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Dacca, 20 
Più di cento sono le vittime, 
tra le quali decine di bambini, 
della sciagura verificatasi. cin- 
que giorni or sono nel. villag- 
gio di Sulaimanpur, presso: Syl. 
het, a circa 130 chilometri da 
Dacca. Sul disastro il. Governo 
pakistano non ha ancora dira- 
‘mato alcun comunicato ufficia. 
le, ma è certo. che le conse. 
guenze della tragedia sono ben 
più gravi di quanto era stato 
Tiferito in un primo tempo, Il 
sedici. marzo si apprese Che 55 
persone erano morte in seguito 
ad un’esplosione dovuta ad‘una 
improvvisa’ fuga di gas sotter- 
ranei, mentre una squadra di 
operai stava scavando un poz 
zo. Si riferiva che 12 persone 
erano rimaste uccise all'istan- 
te mentre altre 54 avevano ri- 
portato gravi ferite: di queste 
ultime, 43, erano poi decedute 
nel giro di poche ore. Stamgne 
si è appreso che i morti di Su- 
laimanpur sono. più di cento: e 
non si esclude che il tragico nu- 
mero possa ancora salire, — 
T1 dramma avvenne all’improv- 
viso il pomeriggio del 15 marzo: 
‘una decina di operai stava sca- 
vando un pozzo alla periferia 
del villaggio pakistano quando 


è avvenuta, la spaventosa, esplo- |' 


sione in conseguenza della qua- 
le è poi divampato un violen- 
to incendio. Una folla. di alcu- 
ne centinaia di persone stava 
assistendo ai lavori di scavo è 
ciò spiega il. catastrofico. bilan- 
cio della sciagura, Molti. degli 
spettatori erano bambini. e. de. 
cine. di, essi. sono. stati investiti 
dalle fiamme e bruciati vivi. Gli 


operai ‘e le ‘persone ‘che erano 
più vicine al pozzo sono morti 
All’istante in conseguenza della 
esplosione: l’incendio ha poi 
completato il massacro. A una 
ventina di metri dal punto in 
cui avvenivano le operazioni di 
Scavo scorre un fiume e la fol- 
la ha cercato scampo gettando- 
sì nell'acqua. Le fiamme han. 
no però .raggiunto in pochi se- 
condi il corso d’acqua e il let- 
to del fiume è diventato una 
trappola mortale. Sul disastro 
le autorità hanno aperto un’in- 
chiesta sulla quale viene. man- 
‘tenuto il riserbo: da indiscre- 
zioni si è comunque appreso 
che, scavando il pozzo, gli ope- 
rai hanno incappato in una fal- 
da metanifera liberando il gas. 
L'esplosione sarebbe stata pro- 
vocata da ‘un mozzicone di siga- 
retta gettato acceso nel buco. 
Come si è detto il Governo pa- 
kistano non ‘si è ancora pro. 
nunciato sulla’ catastrofe, pro- 
babilmente: le autorità attendo- 
no la conclusione dell’inchiesta 
‘per rendere nota la versione uf- 
ficiale della sciagura. Oltre 100 
persone sono già morte e mol. 
te altre sono tuttora in immi- 
nente, pericolo di vita in con- 
seguenza: delle orribili ustioni 
riportate. 


‘All’ospedale di Sylhet. sono 
ricoverate 23 persone rimaste 
ferite e i medici hanno permes- 
so di avvicinare coloro che so- 
no ormai fuori pericolo. «Avevo 
l'impressione, ha dichiarato un 
mercante, rimasto leggermente 
ustionato alle braccia e alle 
gambe, che era di passaggio da 
Sulaimanpur, di. trovarmi in 
mezzo ad uma festa. Del resto 


se non fossi stato attirato dal 
festoso baccano che faceva tut- 
ta quella gente non mi sarei 
neanche fermato vicino a. quel 
maledetto pozzo. Avevo vendu- 
to tutte le mie stoffe e dovevo 
rientrare a Dacca; la sfortuna 
ha voluto altrimenti. C'erano 
soprattutto moltissimi bambi- 
ni che giocavano vicinissimi 
agli operai, per loro lo scavo 
del pozzo era veramente una 
grande novità e la festeggiava- 
no a modo loro, correndo, com- 
binando ogni tipo di scherzi e 
dispetti. Improvvisamente una 
fiammata alta almeno trenta 
metri si è levata dal pozzo e 


nello stesso momento ho senti-|. 


to un terribile boato. Sono sta- 
to lanciato per terra e quando 
sono riuscito a rialzarmi ho vi- 
Sto che gran parte delle perso- 
ne che erano intorno a me gia- 
cevano al suolo orrendamente 
sfigurate; .gli altri stavano fug- 
gendo verso il fiume. Il pozzo 
era diventato, almeno così mi 
sembrò, il cratere di un vulca- 
no. Mi misi anch'io a correre 
verso il fiume immergendomi 
nell'acqua per proteggermi dal 
calore. In breve però il fuoco 
mi raggiunse nuovamente e cre- 
detti che fosse arrivato anche 


per me ‘il momento di morire. 
L'acqua, era diventata, bollente, 
intorno ‘a me donne, uomini, 
bambini si lasciavano andare 
l'uno dopo l’altro e finivano pro- 
prio in mezzo all'incendio. Co- 
me sia riuscito a resistere non 
lo so». de 

Nel villaggio colpito dalla ca- 
tastrofe sono stati inviati i re- 
parti sanitari e squadre di tec- 
nici. Questi ultimi hanno l'in 


TUMULTUOSO DIBATTITO 
AL PARLAMENTO FRANCESE 


(Continuaz. dalla .1.a pagina) 


che devono cercare un salario 
all’estero o dei capitali senza i 
quali sono impossibili gli inve- 
stimenti di base, l'Algeria ha 
profondamente bisogno della 
Francia, e la rottura di questi 
legami porterebbe soltanto la 
decadenza, il disordine e l’anar- 
chia». Le dichiarazioni del Go- 
verno, lette alla stessa orta da- 
vanti al Senato dal Ministro 
dei Lavori Pubblici Buron 
(MRP) hanno cercato di dimo- 
strare che l’indi) lenza | del- 
l'Algeria non muterà, nella so” 
stanza, i rapporti économici 
fra i due paesi, Gli argometiti 
"addotti non, hanno ‘convinto 
tuttavia gli esponenti dell’Alge- 
ria francese, succedutisi alla tri- 
buna per pronunciare violeritis- 
sime requisitorie. |’ vec 
Portolano'(presidente del grup- 
po Unità della Repubblica»): 
«Questo dibattito è una farsa, 
‘perchè il Governo ha deliberato 
senza consultare il Parlamento. 
Rinnovo qui la protesta che, rel 
1871 elevarono i deputati della 
Alsazia e della Lorena. Ci. op- 
‘porremo con tutte le nostre for- 
ze al tentativo di riportare in 
Francia il tricolore. (Dai banchi 
dell'estrema destra si intona la 
«Marsigliese»). Biagi (deputato 
còrso «Unità della. Repubbli- 
ca»): Continuerò a gridare il 
mio «no» anche se mi trascine- 
ranno in prigione. Accettando di 
fare il curatore fallimentare, 
Fouchet si rende responsabile 
di tradimento. (Dal banco del 
Governo, Debré, indignato; chie. 
de all’oratore di ritirare l’offe- 
sa contro l’Alto Commissario 
appena designato). Le Pen (al. 
tro deputato «ultra»): Joxe ‘ha 
ceduto, senza averne il diritto, 
‘una parte del territorio nazio 
nale (i deputati dell’UNR in- 
sorgono. ua 
Non meno violenti sono i di- 
scorsi di Arrighi, Lauriol e 
Marcais (tutti UD.R.) è di Fras- 
sinet e D’Ormesson  (indipen- 


denti). Mentre i nostalgici del- | Se 


l’«Algeria francese» attaccano 
dalla tribuna, le telescriventi in. 
stallate nel «Corridoio dei passi 
perduti» trasmestono i dramma. 
tici dispacci sugli incidenti di 
Algeri e di Orano. Quando è la | 
loro volta, gli oratori socialisti 
e repubblicano-popolari sottoli 
neano, nell’annunciare il con 


senso agli accordi, la necessità 
di intensificare la lotta contro 
l’OAS. Waldeck-Rochet, segreta. 
rio del P.C.F., annuncia che i 
comunisti «voteranno . sì alla 
‘pace». L’amarezza violenta dei 
partigiani .dell’«Algeria france- 
se», la rassegnazione maschera. 
ta di euforia dei deputati golli- 
sti e l'approvazione condizionata 
delle sinistre, ‘sono stati finora 
gli elementi caratteristici di un 
dibattito che, del resto, non può 
più modificare il..corso delle 
cose. Seta 

‘Al Senato la discussione co- 
mincerà. soltanto nel pomerig- 
igio. di domani, senza. che sia 
‘prevista la presenza di una 
‘mozione di censura. Le riserve 
del partiti contro il regime per- 
sonale di De Gaulle non sono 
cadute, ma questa volta il di- 
battito è circoscritto al grande 
tema della fine delle ostilità in 
‘Algeria, e ‘soltanto »una mino- 


tanza (di cui Debré ha detto]' 


peraltro di comprendere lo sta- 
to. d'animo, trattandosi nella 
quasi totalità di eletti d’Alge- 
ria) osa levarsi contro la vo- 
lontà di pace del popolo. Un 
sondaggio del Centro studi e 
ricerche sull’opinione pubblica 
‘ba accertato che 1’87 per cento 
dei: francesi della metropoli ha 
approvato il «cessate il fuoco». 
L'esito del dibattito parlamenta- 
Te e del ‘referendum metropoli. 
tano sono dunque scontati. La 


lotta contro il regime gollista è|. 


Tinviata al «dopo». 


A Parigi si continua a com- 
mentare la decisione di Ben 
Bella, Belkacem Krim e degli 
altri «leaders» algerini attual- 
mente in Svizzera di ritardare 
la partenza per Rabat. Si affer- 
ma che esiste un «problema 
Ben Bella», Più esattamente che 
l’ex detenuto di Aunoy non vuo- 
le cadere nella nuova «prigione 
dorata» preparatagli dalle auto- 
Tità marocchine e che al Cairo, 
più che a Rabat o a Tunisi, pen- 
sa il giovane esponente algerino. 
così fosse, il giuoco delle 
tendenze si starebbe già rivelan- 
do all’interno del FLN e l’arrivo 
isolato del «Premier» Ben Khed- 
da a Rabat (dove è stato accol. 
to peraltro senza fasti partico. 
lari) assumerebbe un significato 
polemico. Ma di fronte alle pro- 
fezie delle cassandre parigine 
sta una realtà: il GPRA, questo 


organismo che continua ed es- 
sere inesistente per il Governo 
francese ma che ha condotto a 
termine una rivoluzione, è ‘già 
stato riconosciuto «de jure. 0 
de facto», dai Governi di trenta 


‘paesi. 
ì U. R. 


Nuovo scontro a fuoco 
tra siriani e israeliani 


Damasco, 20 

Una \motosilurante: israeliana 
ha scambiato colpi di arma da 
fuoco nel Mar di Galilea con le 
postazioni litoranee siriane. Si 
tratta del primo scontro fra si- 
riani ed israeliani dopo la ces- 
sazione del fuoco imposta dalla 
commissione di controllo del. 
lL’ONU che aveva’ posto fine ad 
una battaglia di otto ore, 


carico di ispezionare il pozzo e 
rendersi conto se vi sia il peri- 
colo di altre esplosioni, tra l’al- 
tro devono rendersi conto con 
precisione della natura dei gas 
che si sono incendiati. Non è 
escluso che gli operai incaricati 
di scavare il pozzo si siano im- 
battuti in una vena, petrolifera, 


A.C. 


La situazione 
in Argentina 


(Continuazione dalla I pagina) 


zioni $ radicali ritengono che la 
democrazia debba stare al gio- 
co'‘finchè è possibile e nella jat- 
tispecie debba accettare il re. 
sponso delle urne salvo “inter: 
venire con le sue leggi in un 
secondo tempo quando fossero 
avvenuti quei fatti «totalitari» 
che si accusano i peronisti di 
aver intenzione di compiere. 
Secondo le ultimissime moti- 
gie uscite dalla Casa Rosada 
si è appreso che sul tavolo dì 
Frondizi ci sarebbe già l’ab- 
bozzo di un decreto che mette- 
rebbe «fuori legge» il partito 
peronista. Molti ritengono che 
î decreto se è «giovevole da 
una punto di vista utilitaristico» 
squalificherebbe e. fotse per 
sempre la democrazia argenti- 
na che solo ‘da pochi anni ha 
abbattuto la dittatura. «Si do- 
veva farlo prima» — dichiara- 
va questa mattina un esponen- 
te del partito democratico cri- 
stiano, peraltro forse non inno- 
centemente dimentico che in 
taluni posti, come la provincia 
di Jujuy, il suo partito si è 
presentato con. l'appoggio dei 
seguaci di Juan Peron lo sco- 
municato. Nelle capitali  pro- 
vinciali dove î militari hanno 
assunto il potere locale in ba- 
se al decreto «di intervento», i 
Governatori neo. eletti hanno 
ceduto la carica «con riserva 
e ‘vibratamente protestando», 
ma in qualche luogo la folla 
ha accolto molto male l’atteg- 


\giamento degli eletti. A San- 


tiago Del Estero, ad. esempio, 
una folla di qualche migliaio 
di. persone ha preso a sassate 
l'automobile di Eduardo Mi- 
guel, il peronista eletto Go- 
vernatore, e ha gridato al suo 
indirizzo «codardo, codardo». 

Nelle province per le quali 
non è stato attuato l'«interven- 
to» le funzioni pubbliche sono 
state assunte dai funzionari 
della amministrazione. Questa 
sera sì è appreso che analogo 
provvedimento verrà preso per 
le cinque province dove sono 
stati : nominati «interventori» 
militari. Da porte dei militari 
è stato però già dichiarato che 
essi non cederanno i poteri 
ai funzionari civili, 


E F. L. 


HOME INVI 


parte dei russi. Soffermandosi, 
in particolare, sul controllo de- 
gli esperimenti \mucleariì, che 
secondo i sovietici;può essere 
praticato a distanza (attraver- 
so strumenti di precisione che 
permettono agli americani di 
tenere d'occhio i russì e vice 
versa, mentre ciascuno rimane 
a casa propria) Lord Home ha 
affermato; «Supponiamo che 
ciò. possa -essere.;vero. Anche 
in quel caso,.;potrebbero però 
verificarsi. eventi imprecisati di 
natura sismica o esplosioni ato. 


gruppo. internazionale di ispet- 
torì venisse negato, -il. diritto 
di recarsi sul luogo dell’esplo- 
sione, la parte assillata dai 
dubbi potrebbe arguirne lesi. 
stenza di un deliberato esperi. 
mento nucleare, e. così la pe- 
ricolosa gara ricomincerebbe». 


«Noi non siamo interessati al- 
lo spionaggio ma alla sicurez- 


.| za» ha proseguito: il Ministro 


E rivolgendosi direttamente al 
collega sovietico ha domanda- 
to: «Il signor Gromiko è vera- 
mente convinto che nemmeno 
un esponente di una mazione 
non impegnata possa godere fi- 
ducia. come membro di una 
missione ispettiva? Egli stesso 
ha detto che non si aspetta che 
gli altri prendano in parola la 
Unione Sovietica. Chi dovreb- 
be, allora, testimoniare? Non 
di certo qualche esponente di 
altre nazioni del blocco orien- 
tale. Ma accetterebbe Gromi- 
ko rappresentanti delle nazio- 
nì non impegnate nei «teams» 
dei controlli? O egli ritiene che 
nessuno possa sfuggire al s0- 
spetto dello spionaggio? Que- 
sta domanda deve ottenere una 
risposta prima che ci si inol- 
tri nei lavori, ed io spero che 
non sia una risposta negativa». 
In altrì termini: non preten- 
diamo di essere noî, anglosas- 
soni, a fare i controlli ma al- 
meno ditecì se accetterete «con- 
trollori» di vostro gradimento, 
che provengano da nazioni non 
comuniste. La discusssione as- 
sume un tono concreto, e vie- 
ne trasferita dalle richieste del- 
l’optimum a quelet del possi 
bile. Ecco un saggio della com- 
prensione manifestata da Lord 
Home per la controparte: «Sap- 
piamo tutti che la Russia è sto- 
ricamente aliena dal consenti. 
re agli altri di vedere che co- 
sa succede nel suo territorio. 
Noi non nutriamo analoghi 
sentimenti, ma ciò non. deve 
indurcì ad ignorare è senti 
menti altruiv. Al testo prepa- 
frato în anticipo Lord Home ha 
voluto aggiungere stamane una 
frase che esprimeva la soddi 
sfazione britannica per la pro- 
posta Zorin. di riprendere ne- 
goriati quadripartiti (0 tripar- 
titi in mancanza della Francia) 
sul bando degli esperimenti nu- 
clearì. È ; 


Il rispetto deì sentimenti rus- 
sì, che non vogliono aprire 
l’uscio agli «ispettori» ha però 
un limite: che è quello, come 
si. va. ripetendo, della sicurez. 
2a. E’ impossibile, ha detto, Ho- 
me, accettare il ‘principio dei 
controlli sulle sole armi che si 
gettano via, e non su quelle che 
rimangono, perchè «le Nazioni 
fanno le guerre con le armi che 
possiedono e non con quelle 
che hanno distrutto». E qui il 
Ministro ha rivolto al collega 
sovietico una sommessa pre- 
ghiera: «Sarebbe molto interes- 
sante sapere se Mister Gromiko 
possa accettare la semplificazio- 
ne della tecnica ispettiva. Per 
parte mia ritengo che si possa 
arrivare al risultato da tutti 
auspicato attraverso un com- 
promesso tra i vari piani, con- 
sistente in un programma di 
disarmo continuo da realizzarsi 
alla massima velocità possibile, 
con ispezioni su ciò che è stato 
distrutto ed un minimo im- 
pianto di verifiche per le forze 
e gli armamenti che rimango- 
no». Un accordo sul bando degli 
esperimenti. nucleari sarebbe 
ben accetto alla Granbretagna 
anche se venisse stipulato în 
una fase della corsa agli arma- 
menti che trovi ‘în vantaggio 
l'Unione Sovietica. «Dall’ultima 
serie dei massicci. esperimenti 
compiuti nell'autunno scorso», 
ha osservato Lorà Home, «il 
Governo, sovietico. ha ricavato 
certamente cognizioni e vantag- 
gii militari. Siamo. pronti . 
ignorate questo fatto. Sia: 
pronti a dire: tènetevi il vo- 
stro. vantaggio. .Noî diciamo an- 
che così qualunque sia il vo- 
[ino vantaggio siamo disposti a 
firmare un accordo per mettere 


ALLARMANTE RAPPORTO DEL MINISTERO DELL'AVIAZIONE 


Missili senza sicura 
sugli aerei britannici 


Un milifare ne ha sganciafi due senza volerlo 


s Londra, 20 

Un singolare e allarmante in 
cidente di missili è accaduto 
tempo fa all’aeroporto di Colti. 
shall, presso Norfolk. Lo ha ri- 
velato un rapporto del Ministe- 
ro dell'Aviazione pubblicato sot 
tanto oggi. 

Un aereo a reazione armato 
di due missili del tipo detto 
«Aria - aria», cioè destinati a 
essere sganciati in volo per col 
pire un obiettivo aereo grazie a 
speciali dispositivi di guida a 
raggi infrarossi, era fermo sul- 
la pista di decollo e alcuni mi 
litari stavano eseguendo certi 
lavori di manutenzione nel suo 
interno. Inavvertitamente un 
uomo toccò un bottone e i due 
missili caddero al suolo, forta: | 


natamente senza esplodere, ma 
danneggiandosi irreparabilmen- 
te. Il rapporto nota che la per 
dita finanziaria è di oltre 20 mi- 


\la sterline e. aggiunge candida- 


mente che «maggiori misure di 
sicurezza sono state adottate da 
allora». 


Si arena in Tunisia 


il mercantile «S. Gervasio? 
È Tunisi, 20 

Il mercantile italiano «San 
Gervasio», che stazza 3000 ton- 
nellate, si è arenato stamane 
Bulla spiaggia di Biserta men- 
tre si accingeva a entrare nel 
l’avamporto. Secondo le prime 


notizie, a bordo del mercantile 
non vi sono feriti. Sembra che 
l'incidente sia stato provocato 
dalla violenta tempesta che in- 
furia attualmente sulla Tuni- 
sia settentrionale; 

Nel pomeriggio ‘il «San Ger- 
vasio» è stato disincagilato da 
tre rimorchiatori provenienti 
dalla base militare francese ed. 
ha potuto gettare l'ancora a 
Biserta. nel primo pomeriggio. 
Il mercantile non ha subito 
danni, almeno apparentemente. 
Il «San Gervasio» appartiene 
alla. società armatrice «San 
Fruttuoso» con sede a Palermo 
ed è iscritto al Compartimento 
marittimo di Palermo. Le sue 
caratteristiche sono: stazza lor- 
da 3309 tonn., netta 1970, anno 
di costruzione 1920, 


miche.,.accidentali.-: Se. ad, uni 


fine a tutti i nostri esperimenti 
nucleari, purchè un minimo si- 
stema di controlli internazionali 
venga realizzato. Siamo flessi- 
bili e pronti al compromesso 
ragionevole». Concludendo, Ho- 
me si è richiamato alla dichia- 
razione russo-americana di prin: 
cipì comuni sul disarmo: «Se 
possiamo accordarci sui princi- 
pi, possiamo e dobbiamo accor- 
darci sulle misure che li ren- 
dano, operanti». 


L'indiano Krishna Menon ha 
‘parlato dopo Lord Home. Egli 
ha avanzato un suggerimento di 
compromesso per i controlli nu. 
cieari: adottiamo le verifiche a 
distanza auspicate dai sovietici, 
costruendo però anche una rete 
di «stazioni ispettive» sui terri- 
torì delle Nazioni «non impe- 
gnate». La diffidenza reciproca 
russo-americana troverebbe un 
correttivo negli «ascolti» e nelle 
«registrazioni» dei neutrali. Me- 
non ha lasciato aperto il pro- 
blema di fondo: se le ipotetiche 
stazioni ispettive debbano esse- 
re gestite internazionalmente o 
dai soli paesi che le rendano 
operanti. La seduta plenaria 
della conferenza si è conclusa 
con gli interventi del' romeno 
Manescu e dello svedese Unden. 
Durante la seduta ristretta del 
pomeriggio, è stata decisa alla 
unanimità la creazione di un 
sottocomitato tripartito che ri- 
ferisca entro ‘la fine della set- 
timana sulle possibilità di ne- 
goziati ‘o di accordo per la so- 
spensioni degli esperimenti nu- 


| 


TA GROMIKO 
AD ACCETTARE «ISPETTORI» NEUTRALI 


1l Ministro britannico ha auspicato che i controlli siano meno rigidi 
di quelli invocati dagli S.U. - L’on. Russo a colloquio con Rusk 


cleari. La costituzione del sotto- 
comitato che potrebbe operare 
anche ad un livello più alto di 
quello «tecnico», è affidata ai 
tre capì delle delegazioni russa, 
americana e inglese. 

Stasera Rusk e Gromiko ‘han- 
no cenato ‘insieme.’ Negli am: 
bienti occidentali circola la voce 
che. il Ministro-sovietico abbia 
presentato ‘all’americano. nuove 
proposte per una’ soluzione: del 
problema berlinese; î due Mini: 
stri hanno parlato” anche del 
disarmo, auspicando che.la con- 
ferenza:a-prodi a qualche risul: 
tato. Il Sottosegretario agli 
Esteri italiano on. Carlo Russo, 
che è a capo della nostra dele- 
gazione,. presiederà la’ seduta 
plenaria di domani. L'on. Russo 
si è oggi trattenuto in una con- 
versazione di mezz'ora, che vie- 
ne definita «utile ed esauriente» 
con il Segretario di Stato Rusk, 
dopo avere, avuto ospiti a cola- 
zione i Ministrì degli Esteri'ca- 
nadese e brasiliano. Ù 

Luigi Forni 


145 mila automobili 


in due ‘mesi in Italia 
Roma, 20 

{Nel periodo gennaio-febbraio 
1962 gli autoveicoli nuovi di 
fabbrica immatricolati sono sta- 
ti 144.947 contro 121.439 ‘dello 
stesso -periodo dell’anno prece. 
dente, con un ‘aumento del ‘19,5 
per cento. 


Illeader Ben Bellainlibertà (SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UN «RAGIONEVOLE COMPROMESSO» SUL DISARMO PROPOSTO DAGLI INGLESI 


ASPRO ATTACCO DI LORD RITCHIE AL GOVERNO 


La City è 


soffocata 


dalle barriere governative 


-Un deputato laburista dà 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 20 
Il presidente della Borsa lon- 
| dinese Lord: Ritchie. ha mosso 
loggi. un. aspro attacco ‘al. Go- 
| verno, suscitando grande scal 
pore.e reazioni nella City. Mol- 
ti -vi-hanno aderito, alcuni pe- 
rò l’hanno giudicato eccessivo, 
almeno nel tono. Lord Ritchie 
ha detto: che la City, ciuè il 
mondo ’ londinese degli affari, 
«ha quasi raggiunto il termine 
della corda», cioè i limiti della: 
pazienza, e ‘che la' sua sotto- 
missione e volontà di coopera 
re'‘«sono quasi al punto di rot- 
‘ tura». Lord. Ritchie: parlava a 
una riunione del comitato della 
proprietà azionaria di cui è pre- 
sidente: Maurizio Macmillan, fi- 
glio -del Primo Ministro. Erano 
presenti direttori di banca, par- 
lamentari, pezzi grossi dell’am- 
‘biente finanziario, Secondo le. 
accuse di Ritchie, «tutto quan- 
ito riguarda gli investimenti, la, 
libertà. dei mercati, l’importan- 
za «del commercio dei: titoli per 
il Paese, per l’industria, per 
tutti.noi, è sottoposto a un tor- 
mento continuo. da parte del 
Governo», che si distinguerebbe 
per «una terribile incapacità di 
capire l'importanza della City 
e la sua enorme incidenza sul 
l'economia del Paese». Il Go- 
verno, ha aggiunto, dovrebbe 
timuovere «restrizioni e barrie- 
re» invece di «architettare nuo- 
vi schemi che paralizzano e im- 
pacciano gli affari», 
‘Toctato in tal modo tl nos 
ciolo della questione, Lord Rit- 


Omaggio di indiani alla signora Kennedy durante una sua visita alle rovine di Fatehpur Sikri 


UNA MOSSA DIPLOMATICA CON SECONDE INTENZIONI 


VIENNA CHIEDE LA RIPRESA 
DEI NEGOZIATI PER L'ALTO ADIGE 


In caso di fallimento l’Austria potrebbe di nuovo ricorrere all’ ONU 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 20 


Da una indiscrezione trapela- 
ta alla Cancelleria federale, ap- 
prendiamo che una nota del 
Governo austriaco per la ripre- 
sa dei negoziati con l’Italia sul 
la la questione alto-atesina è 
stata consegnata qualche gior- 
no fa dal Ministro degli Esteri 
‘Kreisky al nostro Ambasciatore 
a Vienna Enrico Martino, e si 
rova attualmente all'esame de- 
li esperti della Farnesina, Il 
«documento rileva che la risolu- 
zione dell'ONU dello scorso ot- 
tobre stabilisce l'obbligo ‘per i 


\due paesi interessati di ricer- 


care ancora una volta la solu- 
zione del problema nel corso di 
negoziati bilaterali e di passa- 
re al secondo punto della riso- 
luzione (ricerca di altri mezzi 
pacifici) soltanto a totale esau- 
rimento del primo punto. 

Kreisky chiede nel documen- 
to che il prossimo incontro ab- 
‘bia luogo quanto prima e si 
svolga a livello ministeriale co- 
me i precedenti. Le due dele- 
gazioni dirette dai rispettivi Mi 
nistri degli Esteri dovrebbero 
essere composte, inoltre, da un 
ristretto numero di diplomatici 
e tecnici; gli.austriaci non sem- 
brano quindi aver intenzione di 
portarsi questa volta al tavolo 
dei negoziati una «coda» di rap- 
presentanti politici, di delegati 
del Governo di Innsbruck e di 
eventuali Oberhammer o Wid- 
moser di turno. Viene fatto 
inoltre rilevare che l’Austria se- 
gue con grande interesse gli 
sviluppi dei lavori che la com- 
missione di studi per l'Alto 
Adige, i cui rappresentanti po- 
litici italiani cercano, con i de- 
legati del gruppo etnico di lin- 
gua tedesca, una composizione 
interna della vertenza, ma che 
si ritiene ormai maturato il mo- 
mento di dare avvio a negoziati 
in ottemperanza alle succitate 
raccomandazioni. 

Inizialmente, Vienna aveva in- 
tenzione di attendere i risulta- 
ti dei lavori di questa com- 
missione prima di proporre la 
apertura del negoziato bilate- 


rale, poichè riteneva che entro 
la fine del mese di marzo il 
Governo italiano li avrebbe re- 
si noti. Come si sa però, i la- 
vori della commissione di stu- 
dio non saranno terminati pri- 
ma della fine di luglio o forse 
di agosto. Ciò ha indotto Krei- 
sky a intervenire a Roma per 
un’immedita ripresa del collo- 
quio altoatesino, rimasto in so- 
speso a Zurigo. 


Sono evidenti le intenzioni di 
Vienna di trattare in tempo 
utile con l’Italia per poter pre- 
sentare, in caso di non impre- 
‘vedibile fallimento, nuovamen- 
te alla Segreteria dell'ONU a 
New York l’interpellanza da 
sottoporre alla. prossima As- 


semblea .generale. Per poter far 


volontà (o possibilità) di Krei- 
sky di addivenire a una solu- 
zione pacifica del problema, 
entro la cornice dell’accordo di 
Parigi e nella assoluta osser- 
vanza delle disposizioni costi- 
tuzionali italiane, i lavori della 
commissione ne risentiranno e 
si giungerà magari ad una rot- 
tura. L'Austria vuole quindi fin 
d’ora avere in mano una carta 
da presentare all'ONU. in cui 
sì dimostri che. per conto suo, 
ha fatto il possibile per non 
‘provocare un tale sviluppo del- 
la situazione e cne la colpa è 
ancora una volta dalla parte 
degli italiani. 


Bruno Tedeschi 


ciò, come si sa, bisogna che la 


prima parte della risoluzione 
sia considerata completamente 
esaurita e dimostrata l’impossi- 
bilità di giungere a una com- 
posizione bilaterale della ver- 


tenza. 

Vienna non ha infatti mai 
abbandonato l'idea di chiedere 
l'ausilio dell'ONU nella ricerca 
di un altro dei metodi pacifici 
e di proporre l’arbitrato di una 
terza potenza designata dal 
massimo Foro politico mondia- 
le, stabilendo in tale modo che 
il problema altoatesino è di na- 
tura preminentemente «politi. 
ca», contrariamente a quanto 
sostiene Roma, la quale ne in- 
dica la giuridicità. L'Austria 
continua a battere sullo stesso 
chiodo di due anni fa, e respin- 
ge ancora la Corte internazio- 
nale di Giustizia dell’Aja, soste- 
nendo che è incompetente a 
dirimere una questione «poli- 
tica» sorta tra i due Stati. 


Nel documento austriaco ver- 
rebbe fatto rilevare che l’even- 
tuale esito positivo o negativo 
delle trattative bilaterali non 
‘dovrà in nessun modo incidere 
sulla prosecuzione dei lavori 
della commissione dei 19. E 
ciò ci appare un subdolo gio- 
co: è evidente, infatti, che se 
nel corso dei negoziati fra la 
.Italia e l’Austria si dimostre- 
tà ancora una volta la scarsa 


‘Grande scalpore suscitato nel. mondo. degli affari 


del bugiardo a Macmillan 


chie ha concluso rilevando che 
si deve alla libertà degli affari 
sè la City divenne in passato 
così importante, ed è in grazie 
ad essa. che potrà riprendere 
la sua «funzione storica in Eu- 
ropa. Nella City molte reazioni 
sono. state favorevoli al discot- 
so di Ritchie, ma il' presidente 
di banca Kenneth ‘Keith ha: 


dichiarato: «Non ho incontrato > 


nessuno che sia ai limiti della 
pazienza ostia per toccare. il 
punto di rottura, Tutti. voglia- 


mo che Londra diventi il cen-° 


tro finanziario del mofido. Mol- 
to ai riguardo può fare il Go- 
verno, ma anche lo Stock Ex 
change». La ritorsione polemi- 
ca rivela che fra Kenneth Keith 


ela Borsa non corre buon san- 


gue. Un altro. banchiere, Ri- 
chard Fleming, ha detto: «Lord 


in-modo molto più forte di 
quanto. avrei fatto io. Dal: suo 


Ritchie ha posto là questione , 


punto di vista. credo che quel- ‘ 


le cose occorresse dirle. Ma di- 
ciamolo francamente, con le ele- 
zioni in ivista. non ci si può 


aspettare che il Governo faccia. 


grandi concessioni alla City». 
Altri banchieri, come Lionel 
Fraser, hanno aderito alla pro- 
testa di Lord Ritchie. Il Lord 
Mayor, cioè il Sindaco della Ci- 
ty, per quanto anche lui ban- 
chiere, non ha voluto pronun- 
ciarsi, adducendo la sua quali- 
fica di pubblico funzionario, 
ma gli è sfuggita un’osserva- 
zione: impertinente quando ha 


detto che dalla fine della guer- > 


ra in qua il Governo inglese è 
«come un automobilista rhe 
tenga un. piede sul pedale. del 
freno ‘e l’altro sull’accelera 
tore». 7 

Un deputato si. è permesso. 
ai Comuni di dare del bugiardo 
al Primo Ministro Macmillan, 
E° l'«arrabbiato» del partito la- 
burista Michael Foot, che si 
acquistò fama in passato per il 
suo estremismo nel sostenere il 
disarmo unilaterale dell’Inghil. 
terra e fu definito da alcuni il 
Pajetta inglese, per la sua vi. 
vacità parlamentare, Un tem- 
po ricopriva alla Camera la 
funzione di Whip del suo par- 
tito (gli whips sono funziona» 
ri di collegamento fra il leader 
«del gruppo parlamentare e i 
deputati), ma circa un anno fa 
ne fu destituito con altri quat- 
tro per dissensi politici, Il bat- 
tibecco con Macmillan è sorto 
nell'ora. delle 
Foot aveva domandato se un 
certo discorso pronunciato il 14 
marzo dal Ministro senza por- 
tafoglio Lord Mills, sull’indu- 
stria dell'acciaio, rispecchiasse 
le opinioni ‘del \Governo. Mac- 
millan aveva risposto che il 14 
marzo Lord Mills non aveva 
fatto alcun discorso. Foot non 
ha mollato, osservando che 
molti giornali avevano parlato 
di una qualche riunione segre- 
ta di deputati conservatori, e 
che era increscioso e slealè che 
dichiarazioni così importanti 
fossero state fatte in quella se- 
de invece che in Parlamento. 

Macmillan ha replicato che 
riunioni di quel genere appar: 
tengono alla riconosciuta prati. 
ca parlamentare e che Foot do- 
vrebbe ricordarsene da quando 
faceva parte di un gruppo par- 


interrogazioni, . 


lamentare anche lui (adesso 


Foot sta alla Camera per con- 
to suo come laburista indipen- 
dente). Collegando l’ammissio- 
ne che una riunione c’era stata 
con il preteso discorso di Lord 
Mills, il deputato ha detto: 
«Non è vero allora che il Pri- 
mo Ministro ha mentito su 
questo punto alla Camera dei 
Comuni?», In un silenzio teso 
Macmillan ha replicato a sua 
‘volta che, se la domanda gli 
fosse stata rivolta da qualunque 
altro deputato, non avrebbe 
nemmeno risposto dopo quelle 
parole che lo offendevano, ma 
trattandosi di Foot (cioè sapen- 


do che tipo è) si regolava di... 


versamente, ed ha ribadito che 
Lord Mills aveva partecipato 
alla riunione, ma non aveva, 
pronunciato alcun discorso; le 
dichiarazioni erano state fatte 
da altri, e così, scagionando il 
Ministro senza portafoglio, era 
scagionato il Governo. Lo spea- 
‘ker ha invitato Foot a ritirare 
la sua accusa di bugiardo con- 
tro Macmillan, il che Foot, ha 


fatto riservandosi tuttavia di. 


sollevare in altro momento la 
questione. È 
Eugenio Galvano 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
mo essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U. P. I. via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres- 
50) e spedite per posta. 

Le eventuali lettere o cir. 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette. saranno 
cestinate, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni, 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell'inserzione, e 
l’Imposta. Generale sull’En- 
trata del 3 per cento. 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


PRATICISSIMA tuttofare mez- 
zaetà offresi anche fuori, Cas- 
setta 62410 A, UPI. 
PRESTASERVIZI offresi ore da 
combinarsi, Tel. 74340, 62434 A 
PULITRICE pratica offresi ore 
da combinarsi, 22895 
A, UPI. 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


DOMESTICA stabile referenzia- 
ta cercasi. Tel. 24125. 62407 B 
DOMESTICA . giovane pratica 
TGR Sércasi. TRA 
vori ceri È 
Pe 62416 B 
DONNA tuttofare, sappia cuci 
nare, per famiglia signorile, ot- 
tima retribuzione, referenziata, 
cercasi. Telef. 61416, 22898 B 
MASSIMO 40enne cercasi aiuto 
casa e botteghino, offresi vitto 
e ‘alloggio oltre stipendio. Te- 
lefonare 50734, 62398 B 
PRESTASERVIZI giovane cer- 
casi dalle 8 alle 19. Tel. 51319. 
62438 B 
PRESTASERVIZI capace onesta 
6.30-14.30 cercasi. Telef. 25254, 
ore 17-20. 623998 
STABILE o prestaservizi 8-18 
domenica mattina compresa cer- 
casi aiuto pulizie stirare com- 
‘penso 27.000, Tel. 25631. 62420 B 
RIN IE i 


© Richieste d’impiego L. 10 


A. PITTORE capace qualsiasi 
lavoro, offresi, Via Crispi 11, 
portineria. 62404 € 
AUTISTA lunga pratica pecti 
do grado, persona perbene, pa- 
tente D offresi per vettura pri- 
vata. Cassetta 22886 C, UPI. 
COMMESSA bella presenza pra- 
ticissima abbigliamento cono- 
scenza lingue offresi. Indirizzo 
UPI. 62411 C 
COMPUTISTA 2lenne, militesen- 
te, pratico acquisti e persona» 
Je, referenziato. offresi. Telefo- 
nare 47179. 62402 C 
GIOVANE militesente 20 anni 
pratico assunzioni nonchè acqui- 
sti manutenzione materie prime 
per l’industria chimica, compu- 
tista buon. corrispondente. ita- 
liano, dattilografia, referenziato 
offresi. Telef, 47179. 22699 C 
PIASTRELLISTA murature spe 
cializzato capace qualsiasi lavo- 
ro offresi, Tel. 93328. 41853 C 
SIGNORA serietà presenza of- 
fresi ambulatorio ore combinar- 
si. Cassetta 22891 €, UPI. 


(0/0) Artigianato L. 30 


A.A, AVVOLGIBILI (rolè) ri- 
‘pariamo. prontamente. Eventua- 
le verniciatura. Tel. 44778, 
22766 CC 
IMPRESA esegue lavori ripara- 
zioni pitture decorazioni prez- 
zi modici, Tel. 79359. 
PITTORE decoratore, eseguisce 
Qualsiasi lavoro con la massi. 
ma accuratezza. II 


MOBILIATA matrimoniale, al- 
tra tipo studio bagno affittansi, 
Telefonare 35269, 62421 F 
STANZA mobiliata affittasi si- 
gnorina presso sola, Tel. 75262. 

22894 F 


G Istruzione 


BERLITZ School: lingue este 
Te, lezioni individuali e collet- 
tive, traduzioni, perizie, esami. 

Ponterosso 2, telefono 23121. 
161 G 
INGLESE tedesco pronuncia 
ottima insegna signorina. prez- 

zi moderati, Telefono 66375. 
22774 G 


_————————t 
I Off. appart. bott. L. 30 


A.B, LOCALI affari nuovi cen- 
tro Roiano adatti varie attività 
affittansi. AGEP, Passo SOON 
A.B. ROIANO nuovo stabile si- 
gnorile (fermata filovia), central. 
‘nafta, ascensore, soleggiatissimo, 
prossima consegna, aftittansi ap- 
partamenti bistanze, cucina, ba- 
Foo; poggioli. AGEP, Passo Gol. 

8414 I 
APPARTAMENTI dffittansi, via 
Polonio, IV piano, 3 stanze, ca 
merino, bagno, cucina, terrazze, 
riscaldamento autonomo, ‘ascen- 
sore. Amministrazione ‘Alberti, 
S. Caterina 1. 62436/11 


APPARTAMENTI affittansi, via 
Torrebianca, TII piano, 4 stanze, 
cucina, camerini bagno; via Giu- 
lia, IV piano, 4 stanze cucina, 
bagno, due ripostigli. Ammini. 
strazione Alberti, via S. Cate 
rina L 624371 
APPARTAMENTI 3 camere ba- 
gno 23.000 affittansi, Immobilia- 
te largo Barriera Vecchia 1l, 
I piano, angolo Pondares, 62443 i 
APPARTAMENTINI camera, 
cameretta, cucina 8.000, com- 
pensando spese; altro camera, 
cucina 8.000 con spese (San 
Giacomo), affittasi. Immobilia- 
Te, Largo Barriera Vecchia 11, 
angolo Pondares, I piano. 
62553 I 
APPARTAMENTINO (Sangiaco- 
mo), stanza, cucina, gabinetto 
sibilità doccia, affittasi, Piazza 
Benco 2, Amsterdam. 8456.I 
APPARTAMENTO 2. stanze, 
cucina, bagno, paraggi Tigor, 
affittasi. Carli, Piazza S. Anto 
nio 6, 23362. 8439 I 
APPARTAMENTO 3. stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, pog- 
giolo, giardino, paraggi Com- 
merciale, affittasi. Carli, Piaz- 
za S. Antonio 6. 8438 I 
APPARTAMENTO (Sangiaco- 
mo), stanze, cucina, gabinetto 
10.000 con spese, affittasi, Piaz- 
za Benco 2, Amsterdam, 8458 I 
CAMERA cucina mensili 11.000, 
3 stanze accessori zona giardi 
no, altri case nuove, ville, nego- 
zietto nuovo, affittiamo, Torre- 
bianca 24. 624141 
CAMERA, cucina 7.000, Piaz- 
za Garibaldi; camera, bagno 10 
IulE tristanze, stanzetta, cuci- 
bagno, poggioli, 26.000. 
Pia Garibaldi, Agenzia, Pa. 
scoli 4, pt, 62341 I 
CAMERA e cucina semimobi- 
liate, affittansi. Licalsi, via 
Kandler 7. 62400 I 
CENTRALISSIMO 3 stanze ac- 
cessori 23.000. Gatteri 4 stanze 
28.000. Commerciale 3 stanze 
giardinetto riscaldamento 27,000. 
Severo 3 stanze centralnafta a- 
scensore 33.000, affittansi, Ala- 
‘barda, Spiridione 6, 62405 I 
INDIPENDENTI 9.000, appar- 
tamento bellissimo, grande 18 
DSS Palma, Goldoni (nove), 
22896 I 
FUssTOSO nuovo, 3 stanze, 
soggiorno, cucina, accessori si- 
gnorili, Foraggi, 35.000 mensi. 
li. Telefonare 37703. 8447 I 
MAGAZZINO centralissimo zo- 
na Viale, 2 fori, mq. 750; altro 
intemno, via Udine, ma. 650, af- 
fittansi. Amministrazione Al 
berti, S. Caterina 1. 62936/2I 
Z. ZONA Battisti, 4 stanze, 
stanzino, ripostigli, "doppi servi. 
zi, affittasi prontamente, «Ju- 
lia», Imbriani 10. 8453 I 


L Rich. appart. bott. L. 30 


CERCANSI 2 stanze, bagno, ri 
scaldamento, affitto massimo 20 
mila, Telef, 23317. 8451 L 
CERCASI Studio per pittore in 
soffitta o piani alti, possibilmen- 
te ascensore. Offerte cassetta 
62427 L UPI. 

APPARTAMENTO 1-2 stanze an- 
che periferia in casetta cerca 
marittimo, Telef. 37419. 62423L 
APPARTAMENTO vuoto mobi- 
liato 2-3 stanze, bagno, riscalda- 
mento cercano distinti. Telefo- 
nare 37419, 62423 L 
CAMERA cucina, solo camera, 
cerca affitto persona sola parag- 
gi Sangiacomo escluso soffitta. 
Telefono 54281. 41878 L 
IMPRESA costruzioni cerca in 
affitto appartamenti da una a 
quattro stanze per sistemazio 


CC |ne famiglie, Telef. 79359. 


D Off. d'impiego L.35 


AIUTO banconiere cercasi. Bar 
Brasilia, p.zza Goldoni. 62403 D 
APPRENDISTA meccanico an- 
che pratico assumerei autori. 
messa officina. Via S. France 
sco. 31, 41739 D 
APPRENDISTA panettiere .cer- 
casi, Telef, 96135, 62430 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
pratica cercasi. Salone Mariuc- 
cia, Donadoni 7, telef. 75220. 
62441 D 
APPRENDISTA banconiera bel- 
la presenza cercasi. Bar Euro- 
pa, Battisti 25. 62408 D 
APPRENDISTA commessa. per 
panificio cercasi. Via Roma 28. 
62417 D 
APPRENDISTA volonteroso 15- 
16enne cercasi. Bar Garibaldi, p. 
Garibaldi. 62406 D 
APPRENDISTA 15-18enne cerca 
si ‘Bar Timeus, Timeus 16. 
22892 D 
DISPENSIERA albergo disposta 
trasferirsi Abano Terme cerca- 
si, Età 30-40 fino 30 novembre 
riconfermabile stagione 1963. Te. 
lefonare 37525 subito. 
GARZONA e mezzalavorante 


non pratica cercasi. Bar Prosen 
p.zza Garibaldi 3. 62413 D 
LA SOCIETA? A.R.I.E,S. ARRE- 
DAMENTI CIVILI E NAVALI 
cerca falegnami, specializzati, 
qualificati e-apprendisti. Presen- 
tarsi stabilimento via Fabio Se 
Vero 1988 oppure telef. 50596. 
8454 D 
LAVORANTI (due) sarte, giova- 
ni, cercansi. Torrebianca 24, uf- 
ficio. 6242 D 
RAGAZZA l6enne cercasi per ne 
gozio frutta verdura. Tigor 10. 
> 62397 D 
RAGAZZO per officina motoci- 
cli, cercasi. Crispi 9. 62432 D 


—————_—_——_______—& 
F_Off. camere e pens. L. 30 


CAMERA mobiliata uomo, Piaz- 
za Borsa 5, Oi. Son 
eriggio, A 
CRE due” ona 
gno fono affittansi dist: 
Machiavelli 19, IIL 62424 F 


62444 L 


M Vendite d’occas. L. 40 


BANCO, scaffali, sedie usate, per 
negozio un foro vendonsi, In. 
dirizzo UPI, 62415 M 


FISARMONICA Scandalli 96 bas- 
si seminuova vendesi, Busatto, 
Cancellieri 8. 22883 M 
MACCHINE cucire Necchi due 
volte automatiche Supernova 
Julia le più moderne, garanzia 
senza limite di tempo, altre Sin. 
ger occasione. Macchine maglie 
ria Coppo ultime novità, Facili 
tazioni di pagamento. Tullio, v. 
Battisti 12 . Monfalcone, Cervi 
gnano, 22646 
PELLICCERIA Ziliotto, qua- 
lità, eleganza, prezzo. Ratmu- 
squé da 130.000, persiani nostra 
specialità da 150.000, castori, ca- 
storini, ocelot, visoni, lontre, 
leopardi, Prezzi incredibili, Zi- 
liotto, via Milano 16, III. 
62439 M 
POLLAI prefabbricati smontabi- 
li, ‘mangiatoie tramoggia, nidi 
trappola, vendonsi, Telef. 46940. 
22887 M 
TELEVISORE nuovo completo 
T.II canale vera occasione ven- 


D desi 65.000 causa partenza, Te- 


lefonare 34127, 41663 M 
TELEVISORI completi II pro- 
gramma usati, con garanzia ‘a 
prezzi imbattibili presso nego- 
zio Elettronica, via Mazzini 16, 
telefono 23477. 64M 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendita 


nelle seguenti rivendite 
ALGANI . piazza della Scala 
LEONARDI . galleria Porti- 

ci Settentrionali 
STEFFENINI . galleria Por- 

tici Settentrionali 
CASIROLI . corso V, E, II. 


LIBRERIA CENTRALE . 
via T. Grossi 4 


S.A. . Stazione Centrale 


I A APPARTAMENTO casa 


IL PNEUMATICO IN NAILON PIÙ RAION 


Centro 


COSTA SOLO IL 10°/, IN PIÙ DI UN NORMALE PNEUMATICO, MA HA UN MAR 
GINE DI SICUREZZA ECCEZIONALMENTE SUPERIORE. 


PROVE IN LABORATORIO E SU STRADA HANNO DIMOSTRATO CHE N+R: 


RESISTE A UN NUMERO DI URTI 37 VOLTE MAGGIORE 
RESISTE ALLA FATICA IL 48°/, IN PIÙ 
REAGISCE ALLA VELOCITÀ SURRISCALDANDO IL 12% DI MENO. 
FA PIÙ CHILOMETRI PERCHÈ IL SUO BATTISTRADA È MAGGIORATO DEL 18%; 


N+R HA LA TENUTA DI STRADA DELLO ‘STELVIO, IL PNEUMATICO 5 VOLTE CAM 
PIONE DEL MONDO 


AL PROSSIMO CAMBIO Ria? SULLA VOSTRA FIAT 


IRELLI 


N Acquisti d’occas. L 40 


NAILON RHODIATOCE 


PIANINO. adatto impartire le] 


zioni cerca maestra musica. Te- 


AAAA.A.AA. COMPERO qua-| Iefonare 70494 pomeriggio. 


dri, soprammobili, rami, bron- 


Mi|zi, mobili in genere; Telefona-| 0 


re 30358. 62425 NT 
A.A.A.AA, ACQUISTO. cineserie 
quadri tappeti salotti antichi 
porcellane camere letto. cucine 
mobili singoli. Telefonare 28551 
oppure 39518. 22871 
A.A.A. ACQUISTIAMO, quadri, 
tappeti, soprammobili, stanze 
letto, pranzo, cucine, Telefona- 
re 23485. 62425 N° 
CARROZZELLA per invalido 
con comodina, comperto. Tele. 
fonare 65489, 62429 N 
VESTIARIO uomo misura 5456 
comprasi, Scrivere cassetta n. 
62418 N, UPI. 


Ani i tiri nni acini tivi ein ne | 
NN Mobili e pianof. L. 40 


A.A, STANZA pranzo stile im- 
pero vera occasione vendesi, In- 
dirizzo UPI. 62396 NN 
A. DIVANI poltrone perfetto 
stato grande occasione vendon- 
si. Indirizzo UPI, 62396 NN 
A. SOGGIORNO tirolese a pan- 
ca angolare con lampada, tavo- 
lo e divano, tutto massiccio, ven- 
donsi occasione, Indirizzo UPI. 
62396 NN 
ARMADI guardaroba vendo con 
garanzia, assumonsi ordinazio- 
ni su misura é rimodernazione 
camere da letto. Falegnameria 
Schillani, S. Francesco 32, 
62412 NN 
MATRIMONIALE bellissima 
95.000; altre comuni lussuose, 
prezzi” convenientissimi. ‘Mobi- 


‘lificio Biecher, via dell'Istria 27. 
22879 NN 


Commerciali L. 40 


SCAMBI vantaggios: oggetti di 
oro e gioielli, Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis 
simi, Oreficerie. Stermin, via 


‘N | Mazzini 40.e via Dante 10, 85 O 


| canisi per 


'FARMACEUTILI 25-30enni cer. 


ire alla propagan: 
da su Trieste, Udine, Gorizia. 
Non necessarie precedenti espe- 
rienze. Possibilità avvenire ot- 
time per elemento ‘colto, dina. 
mico, di. spiccata personalità. 


SUPERRAION PIRELLI 


Scrivere a dott, M. Fata do 
zio 6/A, Milano. 

METALLO plastico a a Sn 
dotto interessante settori indu- 
Striale navale meccanico edile 
trattansi. concessioni» 
province ancora libere, Pregan- 
sì interessati scrivere Mepla In- 
ternazionale Spa via Venini 16 
Milano, 5622 P 


L'OLIO D'OLIVA cur oretat 


CONSUMATORE TUTTE LE: MAGGIORI GARANZIE 


PRODUTTORI OLIO D'OLIVA 


RIVIERA (©) N E GLIA LIGURE 


DA:50 ANNI 'AL:SERVIZIO. DI UNA DISTINTA 


P|Q Auto, moto, cicli L. 50 


MOTOCARRO Ape 4 quintali av- 
viamento elettrico modello 1962 
assortimento motocarri usati. 


vendita ' Vespagenzia Sanfrancesco 44 te- 
a 22664 Q | 


letono 28940. 


R Cap. soc. cess. az. L. 60 


PICCOLI prestiti impiegati ope- 
rai concede Fidim S. Prospero 1 
Milano. Chiedere condizioni. 
5623 R 
A, CENTRALE salumeria am- 
pia licenza vendesi compreso 
condominio 3.200.000. Immobi. 
liare Nistri, Orologio 6. 8463 R 
A, FINANZIAMENTI in gene- 
re, massima rapidità, discrezio- 
ne, «Julia», Imbriani 10. 8448 R 
ATRIO -. negozietto bigiotterie 


chincaglierie cedesi prezzo mo- |. 


dico, Via Caprin 5, dalle 9-11. 

; 62419 R 
BOTTEGHINO frutta verdura 
avviato vendesi. Telef. 28109, 
ore 8-11, 62440 R 
LATTERIA bene avviata cercasi 
verso cauzione, Cassetta 22890 
SALONE parrucchiera vendesi, 
facilitazioni pagamento. Telefo- 
nare 75294, 62422 R 


S Case, ville. terreni L. 60 


A, APPARTAMENTI palazzina 
prossima, costruzione, zona Tie- 
‘polo-Besenghi, 2 stanze, sog. 
giorno, cucinino, servizi, terraz: 
ze, cantina, centralnafta, giar- 
dino, prenotansi, Amministra- 
zione Alberti, S. Caterina 1 

È 62425/2 S 


nuova, 2 stanze, salone, cuci 
na, bagno, terrazza, ‘termonaf= 
ta, ascensore, zona centrale, via 
Milano, vendesi. Amministra- 
zione Alberti, Santacaterina 1. 
62425/3 S 
A. APPARTAMENTO palazzi- 
na nuova costruzione, panora- 
mico, zona Romagna, 2 stanze, 
soggiorno, cucina, bagno, gran- 
de poggiolo, cantina, vendesi 
Amm. Alberti, via S. Caterina 1. 
62435/1 S 
APPARTAMENTI signorili, li- 
beri, centralissimi, adatti pro- 
fessionisti, ambulatori, rimoder- 
nati, 3 fino 9 stanze, doppi ser- 
vizi, centralnafta, citofono, a- 
scensore; altri moderni 2-3 stan- 
ze, via Capuano, D'Annunzio, 
Revoltella, Ciamician, Fabbri, 
Sangiacomo, Roiano, Gambini, 
vendonsi pagamento rateale. 
Galleria Rossoni, Amministra- 
zione, pianoterra, 8462 S 
APPARTAMENTI liberi, rimo- 
dernati, 3 stanze, bagno, cen- 
tralnafta, ascensore, citofono, 
adatti professionisti, vendiamo. 
affarone. Visitare 11-13, 15-17, 
Piccolomini 8, angolo Ventiset- 
tembre, 8459 S 
APPARTAMENTI liberi ed oc- 
cupati, 2 stanze, stanzetta, ven- 
donsi facilitazioni pagamento. 
Visitare ore 15-17, Gambini 5. 
8461 S 
APPARTAMENTI in palazzi. 
na, paraggi via Revoltella, due 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, cantine, giardi- 
no, vendonsi. Carli, Piazza San 
Antonio 6. 8445 S 
APPARTAMENTI in palazzi. 
na, paraggi via Rossetti 2-34 
stanze, cucina, doppi servizi, 
giardino, centralnafta, ascenso- 
Te, prenotansi. Carli, Piazza S. 
Antonio 6, 8443 S 
APPARTAMENTO 2 stanze, stan- 
zetta bagno, comforts, centrale, 
acquistasi 1 milione contanti ri- 
manente rateazione, Offerte det- 
tagliate cassetta 22889 S, UPI. 
APPARTAMENTO 4 stanze, 
stanzino, cucina, bagno, auto- 
riscaldamento, paraggi Stazione, 
affittasi. Carli, Piazza S. Anto- 
nio 6, Tel, 23362, 8440 S 
APPARTAMENTO occasione, 
libero, due camere, gabinetto, 
restaurato 1.680.000, pagamento 
rateale. Visitare Cancellieri 1, 
IV, Sangiacomo, Faidutti, 
8460, S 
APPARTAMENTO paraggi Ro- 
tonda, 2 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, 2 poggioli, ascenso- 
te, soleggiato, vendesi. Carli, 
Piazza S. Antonio 6. 8446 S 
APPARTAMENTO 2. stanze, 
stanzetta, cucina, zona Roton- 
da Boschetto, Vendesi, Carli, 
Piazza S. Antonio 6. 8442 S$ 
APPARTAMENTO 1 stanza, 
cucina, WC, ripostiglio, vende 
sÌ. Carli, Piazza S. Antonio 6. 
8441 S 
APPARTAMENTO zona Gari- 
baldi, 3 stanze, cucina, bagno, 
vendesi, Carli, Piazza S. Anto- 
mio 6. 8437 S 
BELLISSIMI prontingresso 2-3 
stanze, soggiorno, biservizi, ga- 
Tage, centrainafta, vendiamo Be 
senghi. Alabarda, Spiridione 6. 
62405 S 
CASETTA 8 stanze, cucina, 400 
ma. terreno, vendesi, Tel, 30077. 
8457 S 
COMMERCIALE vista mare, bi- 
stanze, tinello, cucinino, poggio- 
Hi; centralnaftà, mutuo 50% ven- 
diamo, Alabarda, Spiridione 6. 
62405 S 
CONDOMINIO 5 stanze, com- 
forts moderni, via Catraro, 4 
stanze, panoramico, via Corda- 
toli, vendonsi, Alabarda, Spiri 
dione 6. 62483 S 
CONDOMINIO cercasi, 2 stan- 
ze, bagno, riscaldamento, co- 
struzione recente, facilitazioni 
pagamento, Tel, 23317. 8452 S 
GRADO: nuovi 2-3 stanze, ac- 
cessori, terrazze 2.450.000, 3 mi 
lioni 550.000, Mutuo fino 50%. 
Alabarda, Spiridione 6. 624055 
MUGGIA, Iniziati lavori costru- 
zione splendida casa, apparta. 
menti 1-23 stanze, soggiorno, 
‘cucinino, bagno, poggioli, ascen. 
sore, vendonsi, Carlî, Piazza S. 
‘Antonio 6. 8444 S 
TERRENO Guardiella, 600 mq. 
con progettato villino, vendesi. 
Telefonare 38720. 8455 S 
Z, APPARTAMENTI signorili 
in palazzine panoramiche, 34 
stanze, grande soggiorno, pron- 
tingresso, vende «Julia», Im- 
briani 10, 8450. S 


———————.n 
CONDIZIONI. GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
Viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza, La U. P, I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La U, P., I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa ‘od omissioni, La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na e intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi, 

Errori di stampa che non 
‘pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La. pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile di- 
ritto di veto, 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati, 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 
GASPERI . Palazzo Moder- 

nissimo 
DUE TORRI - via Rizzoli 
CABURAZZI . via U. Bassi 


BRICCOLI . via Indipen- 
denza 

CREMONINI . via S. Vitale 

BOSCHI . via Marconi 

FERRI . via Vittorio Veneto 

GAMBERINI . via Pietra 
mellata 


Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


PARIGI - ROMA - BARI 
VENEZIA - MILANO 
PARTENZE 
Cervignano 
gruaro 
Bologna + Milano. (*) 
Venezia - Milano - To» 
rino - Roma 
8.48 R_ Venezia . Roma 
10.14 DD Venezia . Milano è 
Genova (II) . Parigi 
Portogruaro 
Cervignano . Venezia 
Venezia 
Venezia .. 
Parigi 5 
Venezia + Bari 
Monfalcone . 
gruaro 
17.40 DD Venezia - Parigi (letto 
Trieste - Parigi) (cue» 
cette Trieste . Parigi) 
Monfalcone + Porto. 
gruaro 
Monfalcone è» 
gnano 
20.50 R Venezia 
22.10 DD Venezia . Milano - To. 
Tino . Genova - Ven. 
timiglia Marsiglia 
(letto e cuccette Trie- 
ste -. Genova) . Me 
stre - Bologna . Roma 
(letto e cuccette Trie- 
ste. Roma) 
(*) Solo I classe, 


ARRIVI 
Cervignano + Monfal 
cone 
Portogruaro . Monfal- 
cone É 
755 DD Torino +. Milano « 

Venezia - Roma (let- 
to e cuccette Roma « 


5.32 A Porto. 


60 R 
6.35 D 


10.24 A 


12.53 R 
13,34 A 


14,52 D Milano 


16.35 D 


16.50 A Porto. 


18.38 A 


19.22 A Cervi. 


6.22 A 


7.28 A 


Trieste) 

9.25 D Marsiglia - Ventimi. 
glia - Genova . To. 
rino . Venezia (let- 
to e cuccette Geno- 
va - Trieste) 


10.27 R. Venezia 

11,35 DD Parigi . Milano . Lam. 
brate - Venezia (let: 
to. Parigi Trieste) 
(cuccette Parigi . Trie- 
ste) 


13.30 D Roma - Bologna - Ba. 


Tì - Ancona - Venezia — 


14.00 A 
15.33 D 


17,07 D 
18.06 A 


18.48 R 
19.15 A 


Monfalcone (**) 
‘Bologna - Venezia 
‘Portogruaro . Monfal 
cone 

19,55 DD Parigi ». Milano + Vo: 


2230 A_ Venezia È 
23.55 DD Torino . Milano 6 
Genova (II) - Roma.3 
Bologna . Venezia 
(*) Solo I classe » Co coeposo 
la domenica, 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO-MONACO 
PARTENZE S 


Udine + Tarvisio 

Udine 

Udine + Tarvisio 

Udine 

Udine » Tarvisio 

Vienna - Amburgo 

Udine 

Udine è 

Vienna 

12.30 A_ Udine 

12.55 DD Udine « Calalzo (*)' 

14.30 A Udine 

16.12 A Udine 

1723 A. Udine 

19.06 D Udine 

19.45 D Udine » Vienna » Mo 
naco. 

20.23 A Udine 

21.32 A. Udine 


(*) nei soli giorni dì. sabato fino. 
al 24-2-1962, 


ARRIVI 


Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 3, 
Vienna + Monaco >» 
Tarvisio. Udine 

Tarvisio. Udine 


345 A 
58 A 
6.16 D 
621 A 
106 D 


9.45 A 


1220 D Tarvisio ‘ 


1,07 D 
7,05 A 
806 A 
8,23 D 
Q11 A 
948 D 


11,59 A 

15.08 A Udine 

16.56 A_ Udine - 

18.28 DD Tarvisio + Udine 

19.42 A Udine 

21.03 A. Udine 

22.47 A Udine 

23.10 D Amburgo - Vienna 

Tarvisio .. Udine 

24.00 DD Calalzo + Udine (2) 
(*) nel soli giorni di domenica 

fino al, 25-2-1962.. 


POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
019 D 


1.22 A 
828 D 
11,57 DD Poggioreale . Fiume - 
Lubiana - Belgrado ; 
Atene - Istanbul 
Poggioreale 
Poggioreale 
Poggioreale 
Poggioreale + Lubiana 
* Belgrado 


ARRIVI 


‘Belgrado » Zagabria » 

Poggioreale i 

Poggioreale .. 

Belgrado . Lubiana » 

Poggioreale 

11,24.A . Poggioreale 

17.18 A. Poggioreale 

17.28 DD Istanbul Atene ; 
Belgrado - Lubiana » 

20.06 D Lubiana . Poggioreale 

21.48 A Poggioreale 

Fiume . Poggioreale 


13.41 A 
18.00 A 
20.00 A 
20.20 D 


5.50 D 


113 A 
9.40 D 


